Col fiato sospeso in attesa della riapertura dei mercati finanziari 

Occhio alla lira 

Dini: «La tempesta passerà presto» 
Sulla tregua politica Polo già diviso 


Nessuno ignori 
il bene comune 

«IOMM NATO*. IVAMO 

L E FORZE politiche possono 
trasmettere un messaggio di 
responsabilità e di fiducia 

senza che nessuna di esse n 
runa alle propne posizioni 
■M—M E un messaggio di cui hanno 
bisogno non solo - come appare (in trop¬ 
po evidente-i mercati finanzian maicit 
ladini «paese eIopinioneInternaziona 
le Le condizioni per aprire una lase più 
coslruttlve non mancano Già II governo 
Dim era slato concepirò come soluzione 
di tregua dopo la rottura della maggio¬ 
ranza itala dalle elezioni del marzo 94 
purtroppo esso ha finite ben presto perdi 
ventare oggetto di un conflitto acutissimo 
culminato nel voto di giovedì alla Camera 
Ma se è vero che -come hanno affermato 
I massimi esponenti del ■polo* - quel volo 
Ira comunque avuto un effetto di chiariti 
cazlone politica si deve ora da pane di 
tutti spostare I attenzione col massimo 
slotzo di oggellivilà sul problemi concreti 
da aflrontare e avviare a soluzione per ga 
ranllre I interesse nazionale e per rrpren 
dere il cammino verso una democrazia 
dell alternanza 

Non c è dubbio che le reazioni dei mer 
cali le i divulse vicende della lira segna 
landò insieme pesanti manovre speculali 


m Fiato sospeso per la lira termi 
nata la pausa per il fine settimana 
naprono i mercati Si profila un 
nuovo lunedi nero per la nostra 
moneta dopo la drammatica gior 
nata di venerdr 1 Umberto Dira set 
la acqua sul fuoco e si dee an2l 
certo che la lira si nprenderà E una 
mano dovrebbe amvarglt anche da 
Bruxelles, dove oggi i mintsm eco¬ 
nomici dell Limone Europea da 
ranno il loro placet alla manovra 
da 20nula miliardi varala due seni 
maoe fa e che domani arriva al Se¬ 
llalo per I approvazione definitiva 
Bankitalia pronta ad intervenne 
per colpire 'a speculazione ma in 
tante si intensifica I allarme inda 
zione 

Falca a decollare il-tavolo prò 
posto da Casini per decidere insie¬ 
me -tempi e modi di un peicoiso 
comune- da qui alte elezioni II 


•poi» è diviso tante che Mastella 
deve precisare che la proposta 
•non inette in discussione le lealtà 
del Ccd verso gli alleati- Ma Ga 
spam coordinatore di An sostiene 
che -il vero (avolo e rappresentato 
dalle regionali del 23 apnle- in 
somma poma cl si conta (anche 
all interno del -polo-) e poi si ve¬ 
drà Scettico sul -tavolo- è anche 
Bossi che aweite al rischio de neo- 
coruocialtvismo- Per D Atema at¬ 
te elezioni si può andare -anche 
abbaslanza presto- se Berlusconi 
sceglie la strada del confronto -Se 
invece - ammonisce il leader del 
Pds - vuole armare al voto con te 
minacce e i colpi di inano sappia 
che perderà sempre- 
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Lombardini: «Tutti 
paghiamo i trucchi» 


m ROMA Speculazioni politiche sono in atto 
contro la lira’ Siro Lombardini I autorevole 
decano degli economisti italiani ha proprio 
questo sospette F avverte lutti finiremo col 
pagare un confronto condotto a colpi di trac 
chi in materia di risanamento economico e fi 
nanziario 
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RMtretaMnto di rotateti brattala* Hrtro» 


Sangue a Hebron, strage di coloni 


> GERUSALEMME Ancora sangue sui temton occupati ten sera 
alcuni gtiemglien palestinesi hanno sparalo contro un autobus 
pieno di coloni ebraici I) veicolo stava transitando nei pressi del 
I insediamente ebreo di Kynat Arba alle porte della città di He 
bron in Cisgiordania quando da due auto in corsa sono comincia 
te a piovere pallottole Due persone sono morte ed altre quattro 
sono rimaste lente due m modo molto grave L autobus della So 
cieta dei trasporti israeliana era partilo da Gerusalemme ed era 
diretto ad Hebron I fon dei proieNili sono stali trovati su entrambi 
i lati del veicolo L esercito ha circondalo subito la zona dell at 


tentato ed ha comincialo una vasta operazione di rastrellamento 
per trovare i terronsti I soldati hanno fermalo 20-30 palestinesi 
pei interrogarli Sul luogo dell attentato sono accorsi numerosi 
cotoni che hanno preso a tempestare di sassi negozi ed auto pa 
leslinesi len sera I attentalo non era ancora stato mendicato ma 
te aulonlà israeliane ritengono quasi cerio che si traiti di integrali 
su islamici responsabili di una lunga sene di sanguinosi attentali 
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Mannonl 

Un anno senza 
il somso 
di liana Alpi 


Fassino 

Quella strage 
non ha ancora 
un perche 
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TOMI FONTANA 
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L’ex pm gira all’istituto dove nacque Tangentopoli, ora senza fondi, un premio danese 

Di Pietro dà 30 milioni al Trivulzio 
Il Papa ai tangentisti: «Fate carità» 


■ COPENAGHEN -Ho il dovere di 
un risan unente danni- nei con 
fronti del Pio Albergo Traditelo A 
dirlo è nientemeno che Antonio Di 
Pietro che con le sue indagini sulle 
malefatte di Mano Chiesa al -Tri 
tutelo- di Milano apn la strada a 
Tangentopoli Ritirando len a Co 
penvghen il Premio della Libertà 
assegnatoli da due giornali scandi 
navi Di Pietro ha deciso di devol 
vere i 30 milioni del premio all o 
spizio milanese nvelando che do 
po lo scandalo te tradizionali do¬ 
nazioni al Tnvulzo erano erodale I 
30 milioni serviranno per acquista 
re una moderna appareec tiratura 
nel reparto urologi i Di Pietro ha 
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Un ragazzo 
di 19 anni 

Siucckk 
«para 
Vittima 
del nonnismo? 


anclie rivelato che non si occuperà 
di tutti i misteri d Italia ma * □lodi 
quello legato alla -Uno bianca- Sa 
baio anche II Papa era tomaio su 
Tangentopoli All interno di un 
viaggio in Molise caratterizzalo da 
dure cmiche alla -logica capitalisti 
ca ed economicisiica- Giovanili 
Paolo II ha affermato che la giusta 
penitenza per i delitti contro la giu 
slizia dovrebbe essere -la laighez 
za della carità in modo da supera 
re la misura del danno inferro al 


SABATO 

FILM 




rjP’T*’ ■**“-** 

«A» l f ‘ 


«A * 


m Domenica alle 10 30 del matti 
nti erano nel bosco (li ippocastani 
lui e suo nipote II cielo come ili 
ritolte mattine di marzo sole e nu 
bi con un po di vento Era piovuto 
un po c I erba era ancora bagnala 
Corcavano funghi Avevano sotto 
braccio dei canestri di paglia in 
trecciata Non avevano trovato nul 
la od era più di un ora ( he girava 
no Ecco tra lerfia una lepre li 
guardo c scappò via Suo nipote la 
inseguì -I ormati dove vai'- late 
prc andava vekxc c « bambino 
thelni 

Se oiiniarveni Ira gli alberi Un 
comincio le ncciclu -Andreaaa 
dove sei' Andreaaa’- Decise di ar 
ramine arsi su un albero per vedere 
pm tornano 

Fce e una fatica tenibile ina alla 
lini ree cito a c ivak ioni (li un ramo 
abbastanza alto Cominciò a gtiar 
dare tra te foglie "Andreaaa per 
Inveire rispondi 1 - C era mi grande 
silenzio ni cpiel momento solo il 
ronzio eh I mosconi ma un ronzio 


Un incontro 
nel bosco 


PAOLO VILLA acro 



SABATO 25 MARZO CON 
realtà un GRANDE FILM 


‘i’rr mi (mono Hi dollari" 


Giornale -» VideocasMtta $000 Lira 


Ucciso a 82 anni 
il «patriarca» 
della ’ndrangheta 


m Giuseppe Nata patnarea della odranghela della Locn 
de ottantadue anni è stato ucciso ieri a Bianco nella sua 
abitazione Avrebbe dovute depone oggi a un processo I 
Miei io hanno freddato con cinque colpi di -p38- sparali alla 
testa e al volto Dopo I oirncietH) gli assassini sono fuggiti a 
piedi Giuseppe Muta era da tempo un personaggio di spie 
co dai primi sumrmldi odiatigliela negli anni Sessanta ave¬ 
va latto -camera- lino ad arriva re ai vertici dell organizzazio¬ 
ne malavitosa La sua famiglia io quel periodo fece dei se¬ 
questri di persona una vera e propria -industria- Per il me> 
mento gli inquirenti non formulano ipotesi sui mandanl del 
I om cidio Esclusa la guena di mafia forse è una vendetta 
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mulln Iurte ora ai piceli dell alla ro 
anzi tra uno strano rumore Guai 
dò in basso e vide un tipo con la 
faccia avvolta el i veli ne ri gnauli 
non lina lumen nera fino ilice ivi 
glie doveva essere un uomo en ir 
me e stava tagliando il suo albero 
con una grossa sega el i bove unici 
-Ma r he fa - era csleiref rito Qui I 
lo non rispondeva e ciinluiuav) 
implacabile il suo lavoro Villa 
ma clic le viene in mcr le M i le i 
ehi ò’ Un Ixise nolo' «Sono li 
Morte ed è arrivalo il luci menimi 
to Li vi a e sembravi thè vi ius.se 
dasottoeemi sieapivam i sic ilio 


le parole Quale momento'Aspe 
ti un itlimo Mi I itela scendere di 
qui e parliamone -Non abbia 
mo me me* ria diri i fra pennini 
Itero s.ir’i taglialo pr tostali a la 
se wre tutto' -Ma me lo due co 
si senza preavviso non sono 
I reparato còrnm nipote c Ite si ò 
perso nel liencei- -Tuo minilo se la 
e a\s r t benissimo eia solo Anzi Ir 1 
già trovato la strada di casa- -Ma 
anche io dovei tornare- A ter 
i he '■ -A solutore per I ultima volt > 
mia moglie chiudere lo scalda 
luglio elevi |Mgaro mia inulti 
clic se mòdive nta di intimila hre- 


Lascia perdere ormai non serve 
più monte eel è meglio che Iti te no 
cada senza salubre nessuno- Ri 
prese a segare I altiero implacahi 
te -Signori la prego abbia pieia 
•Non conosco il significalo di que 
sta parola- Stava calando ri sole 
•fiuaidi ciré potrei rendermi anco 
r-i utile ■ La Morie si lenirò un alti 
ino -Dimmi almeno se cose utili 
por le quali dovre i jspetlare- 
Lui lassu cornute lava a semiti 
freddo Lontano si senti il grafo di 
una civetta -Altor i 6 hi detto ve 
ro’- -Avanti Non Ilei teligli) da 


perdere che ho ancora un sacco di 
lavoro da fare- -Ma lei min si ripo 
sa mai Neppure la domenica’ La 
Morte riprese il suo lavoro -Senta 
jioirci invesiire tutu i miei risparmi 
in opere di beneficenza* -Quanto 
ha riaprale’- -Poco - Quanto’ 
■Urea intimila lire- Non mi 
prendere m giro- Perire i insegnare 
ai bambini orfani -Che cosa ’ In 
che coso se 1 esperto to sono 
esperto in murili ma | «ri rei par 
tccipare ad un campionato nazio 
naie di mangiatori di spaghetti* La 

Morte non rispose nepi un e nco- 
mtnciò ni site izio il suo livore 
Tramontò il sole Sorse una folce di 
luna e la elvella canto ancora Si 
sentiva in tolto il tuscoquel rumo¬ 
re implacabile Lu suinaltocra il 
tirato Asitelti nuora un po 
non ira iieni in mente minto so 
in i una mi lina e mi ne rendo conto 

velo adesso ■ 

Lalbero allora vi schantò sul 
lerba twgn ita con un munirei hi 
sembrava Uhm. del mi rak 
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Interviste&Commenti 


Lunedì 20 marzo 1995 


Siro Lombardini 


economista 


«I trucchi sulla lira li paghiamo tutti» 


C'è stata una speculazione politica contro la lira? È il so¬ 
spetto che avanza l'economista Siro Lombardini Che a 
scanso di equivoci aggiunge: se la manovra non fosse pas¬ 
sata, le conseguenze sarebbero state ancora più dramma¬ 
tiche, Prima di andare alle elezioni politiche servono la ri¬ 
torma delle pensioni e la convergenza degli schieramenti 
in campo su almeno un punto programmatico: indicare 
vie d'uscita dalla crisi perlomeno credibili. 


scorso come la conseguenza di 
una manovra lana male, sbaglia¬ 
la. Non so quanto di ignoranza e 
quanto di malalede ci sia dietro 
queste parole Ma ripeto, se pur 
essendo approvata la manovra è 
successo quelloclie è successo, fi¬ 
guriamoci come sarebbero anda¬ 
te le cose se la manovra fosse sta¬ 
la bocciata. 

Perché c’è tanta «fiducia neH'i- 
ta#a, «tepore he jusatort» ripre¬ 
sa ecwwmlca «tatto? 

Perché c'è la convinzione che nel 
nostro paese non ci sia una sta¬ 
zione di nonnaie dibattito politi¬ 
co. come avviene di solilo alla vi¬ 
gilia delle elezioni o quando un 
governo entra in crisi. Nei nostri 
centranti c'é piuttosto la sensazio¬ 
ne a livello inlemazionale che il 
paese sia alla svolta, e che quindi 
sia possibile una situazione di In¬ 
governabilità. Di Ironie a tali con¬ 
siderazioni, gli aspelli negativi lini- 
scono anche per prevalere sii 
quelli positivi, che sono appunlo 
gli indicatori dell'economia reale 
Ecco perché io propongo una tre¬ 
gua, e vedo che la stessa proposi.! 
viene latta anche all'interno del 
polo progressista In caso contra¬ 
rio noi faremmo come quei pas¬ 
seggeri del Tirante che ballavano 
mentre la nave affondava Qui in¬ 
vece di ballare si litiga, ma il pro¬ 
blema è lo stesso: la nave alfonda 
Achì giova questa crisi?Che vinca 
Prodi o che vinca Berlusconi nes¬ 
suno dei due dovrebbe avere ime- 
resse - e uso il condizionalo per 
ovvi molivi - ad essere II capitano 
di urta nave affondala, a gestire un 
fallimento. 

Mr nell'ottica del mercati, noti 
sarebbe meglio adora andare a 
votare subito? 

Tanto per cominciare, io credo 
che oggi gli italiani siano d’accor¬ 
do sulla necessità di lare queste 
norme sulla par condicio- gli elei- 
lori non possono scegliere essen¬ 
do bombardati in una sola dire 
zione, devono potere essere infor¬ 
mati nel modo più completo pei 
potere poi esprimere le proprie 
Scelte, perché la democrazia è 
questo. Altrimenti c’è si il voto, ma 
è un volo che riflette situazioni 
che non corrispondono alle valu¬ 
tazioni autentiche e autonome dei 
cittadini Per quanto riguarda i 
mercati, bisognerebbe perlomeno 
affrontare il tema delle pensioni 
Ormai gli operatori ritengono che 
la riforma strutturale essenziale 
sia quesla, e siccome questa rifor¬ 
ma rappresenta anche un tesi del¬ 
la capaciti del governo di media¬ 
re Ira le parti sociali, se non si al- 
ironla questo nodo è difficile pen¬ 
sare che si possa andare alle ele¬ 
zioni. Personalmente non condivi¬ 
do quesla filosofia del Fondo 
monetario Intemazionale per cui 
un paese si giudica dallo stato del- 


■ ROMA. Da questa mattina occhi 
puntali sugli schermi del compu¬ 
ter, allenti a scrutare le oscillazioni 
della lira Dopo II disastroso vener¬ 
dì 17 cosa accadrà alla moneta na¬ 
zionale? E soprattutto, cosa lare 
per tirarla fuori da una tempesta 
chq da settimane la sospinge via 
via sempre più In basso? Domande 
che abbiamo posto al professor Si¬ 
ro Lombardini, decano degli eco¬ 
nomisti italiani 

Cosa «accader* sul mercati, ta- 
>* un ostro lunedi nero? 

Naturalmente e diffìcile fare delle 
previsioni. Quello che è avvenuto 
è dovuto sia a) contesto Interna¬ 
zionale, all'ascesa del marco che 
sale, sia alla nostra situazione di 
incertezza interna. E io temo, è 
un'Ipotesi che rilengo ragionevo¬ 
le. che ci sia siala anche qualche 
speculazione non proprio inno- 
teme 

Par essere etri»* una «pecute- 
«tóoe di segno polttku? 

Si, una speculazione con qualche 
Intento politico. Da parte di chi è 
difficile riire. ma ripeto, non è un'i¬ 
potesi dii scartare 

U Banca ditata ha parlate di 
una bella specula riva, d tata 
emergenza destinata a rientrare 


Bisogna vedere se ciò che è suc¬ 
cesso non è stato determioaio da 
fenomeni persistenti, come pur¬ 
troppo sono la fuga dei capitati e 
la sfiducia Ma se davvero si traila 
di una Ixrlla speculativa, e se è ve¬ 
ro che a motivarla c erano anche 
motivazioni di carattere politico, 
può essere che quesla bolla si 
sgonfi E la Banca d'Italia potreb¬ 
be accelerare le cose intervenen¬ 
do In modo opportuno ed effica¬ 
ce. 

U Banca ditata potrebbe In- 
screma (Mettere <ft punire g* 
spot alatati. Qua «burnenti ha 
adspostrione? 

Porrebbe intervenire direttamente 
sul mercato, attingendo alle riser¬ 
ve. soddisfando la domanda in 
modo da evitare che quesla pro¬ 
vochi un rialzo delle quotazioni 
Ciò che la banca cenlrale deve fa¬ 
re quando intende mantenere un 
certo livello di cambio, insomma 
Ora noi siamo fuori dallo Strie e 
non abbiamo più questo impe¬ 
gno, |ierò nulla impedisce una 
operazione di questo lipo. 

SI dtosvsche la manovra sareb¬ 
be bastata • risotavare « cam¬ 
bio. Invece no» S stato cosi Psr- 
ebé? 

Il problema non va posto in que¬ 
sto modo. All'opinione pubblica è 
stalo fornito un messaggio distor¬ 
to: io sono convinto che se la ma¬ 
novra non losse passata la bufera 
sarebbe siala di ben altra gravita, 
la sfiducia sarebbe siala assai più 
drammatica Addlriltura qualcuno 
ha descritto la giornata di venerdi 
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Borea di MB ano 


Carta d’identità 


ù protesse* Sito 
lamtattW * uno òsi 
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economisti Ita toni 
N sto s MU<no nel 
1924. docente di 
poltica economica 
alt Università di 
Torino, ha al suo attivo 
«versa pubbhcszionf. 
tra la quali: 
•Concorrenza, 
monopolio e svbuppo- 
(1976). I problemi 
della poi Mica 
economica-(19771. 
CxparttgUmofmlltO 
netta Resistenza netto 
formazioni dei 
comuntoti cattolici. 
Insieme con Tonino 
T»tO) si e segnalato In 
seguito tra I magglort protagonisti 
del «battile sull'Intervento detto 
Statoln economia esulla 
programmazione economica In 
tato tra gH anni sessanta e 
settanta. Ha anche ricoperte 
linea rico «ministro del le 
Partecipazioni Statali, designato 

nafl'agosto del 1979dalla 
Democrazia cristiana. Un Incarico 
portato a termine dopo soltanto 
otto masi, durante I qual ha 
comunque ha dovuto fronteggiare 
gM strascichi dello scandalo tal¬ 
pe tremi o. a Impedire li salvataggio 
da parto dello stesso ente 
petrolifero « Stato della Sbrini 
petrofere ftavebL Siro LombardM 
è stato anche presidente della 
Società degli economisti. Incarico 
che ha dovuto abbandonare alla 
scadenza del mandato (non è 
rinnovabile). 
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le sue finanze pubbliche: non è 
teoricamente giustificala e può 
avere degli effetti perversi, come 
ha avuto nel caso dei paesi ex co¬ 
munisti e del terzo mondo Ma 
quando bisogna decidere come 
intervenire, bisogna lare riteri- 
mento a quelli che hanno il potere 
A influire sui mercati, e a come lo¬ 
ro vedono la situazione. Da que¬ 
sto punto di vista è mollo probabi¬ 
le cito il ricorso immediato alte 
elezioni sìa percepito come la di¬ 
mostrazione che in Italia c’è una 
situazione di totale ingovernabili¬ 
tà. 

Quali sono lo cose da fare, ado¬ 
ra? 

Sono importami due cose La pri¬ 
ma è che si faccia, assolutamente, 
la riforma delle pensioni. Anche 
se personalmente non credo che 
sia la sola riforma situliurale ne¬ 
cessaria. ne quatta più importan¬ 
te. 

Ossia? Cosa c'è « più Importan¬ 
te? 

La riforma dei lavori pubblici 
Tangentopoli non è finita, abbia 
mo almeno ROmila miliardi di la¬ 
vori pubblici ogni anno, sarebbe 
possibile Iravare risparmi almeno 
iter il 101 , di questa somma, cioè 
Snnla miliardi Non è poco. Poi ci 
sarebbe da moltere mano agli 
sprechi nella sanità. Tuttavia mi 
rendo conto che queste riforme 
strutturali, come altre, richiedono 
del tempo e non possono essere 
fatte dal governo Dini. Non perché 
I ministri sono incapaci o insensi¬ 
bili. ovvio, ma perché non hanno 
il tempo II governo Dira è stato 
costituito con obiettivi limitati, per 
un tempo limitato, e le riforme 
che ho ricordalo richiedono inve¬ 
ce tempi lunghi 

Qual è l’altra com da fare? 

L'altra condizione è che ci siano 
programmi più precisi da parte 
dr-i due schieramenti politici con- 


Toiali I Misiei Ptvoto 


Irapposti Prodi ha espresso in 
modo res|>onsabite degli obiettivi 
su cui concordo, sarebbe auspica¬ 
bile che da parte sua arrivassero 
ulteriori precisazioni da parte 
sua... E che dall altra pane, dalla 
parte di Berlusconi, non si laccia 
come si è fatto nelle elezioni pre¬ 
cederli, promettendo un milione 
di posti di lavoro, riduzione di tas¬ 
se 

tnsomma, una campagna «et 
totale Impostata su obiettivi 
credibili. 

Servirebbe quello che gli inglesi 
chiamano unconscious perniile- 
lism... Propone entrambi delle co¬ 
se fattibili. Intendiamoci non è 
delio che debbano essere le stes¬ 
se per un polo e per l'altro. Però 
bisogna dare un messaggio ai 
mercati internazionali il paese 
non va alle elezioni in condizioni 
di sfascio. Inolile, chi avrà prefe¬ 
renze per Prodi o per Berlusconi 
polrà comunque scegliere un can¬ 
didato che si impegna a tirare fuo¬ 
ri il paese da quesla situazione, 
avendo diversi anni davanti per 
poter lare anche le altre cose non 
c è mica solo la lira 0 il debito 
pubblico, c'è ad esempio da af- 
Iromate il problema dell'occupa¬ 
zione. 

Una ultima domanda: martedì 
verranno diffusa le anticipazioni 
sull'Inflazione nel mese « mar¬ 
zo. Teme una gammato dei prez¬ 
zi? 

L'inflazione non deve diventare 
un'ossessione. Un aumento dei 
prezzi dovuto alla ripresa, alla ac¬ 
celerazione della domanda inter¬ 
na. sarebbe un fenomento del lut¬ 
to nonnaie. Certo sarebbe preoc¬ 
cupante se fosse provocala dalla 
caduta della lira: in quel caso vor¬ 
rebbe dire che riflette una situa¬ 
zione patologica, quella della in¬ 
governabilità dellllalia. 
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Eltsin da solo 
è impotente 
contro la mafia 


P ER LA SECONDA volta Eltsin si trova dunque a 
fare i conli con la mafia. Il primo scontro, duris¬ 
simo. è quello che si è svolto nel lontano no¬ 
vembre 1987 all'Interno delle strutture mosco¬ 
vite dei Pcus. La mafia, forte del sostegno di uomini e 
di gruppi importanti del partito unico, controllava a 
quei tempi settori interi della vira della capitale, inco¬ 
minciando da quelli della distribuzione commerciale. 
Quel che si temeva era che nel momento in cui con 
l'avvio, seppure limitato, della privatizzazione, tutta 
una serie di attività cessavano di essere considerate il¬ 
legali. le organizzazioni maliose - quelle In primo luo¬ 
go che controllavano le reti del mercato nero - potes¬ 
sero mettere le loro mani sul nascente mercato «libe¬ 
ro- 

Proprio perchè c era bisogno di un -uomo forte- per 
liberare la capitole dal particolare nesso mafia-politi¬ 
ca che la caratterizzava. Gorbaciov aveva chiamato a 
Mosca Eltsin, che aveva dato buona prova di sé a 
Svcrdlovsk. ma la battaglia si chiuse allora con la rot¬ 
tura (che doveva rivelaisi gravida di conseguenze) fra 
i due dirigenti e con la sconfitto dell’attuale presidente 
della Russia, costretto ad un'umiliante autocritica per 
aver utilizzato nella lotto contro la correzione e le 
clientele - si proclamò - metodi inaccettabili. Ci tu al¬ 
lora chi disse che la cartiera politica di Eltsin, allonta¬ 
nato anche dall'Ufficio politico del Pcus, era ormai 
giunto alla line, ma gli elettori decisero diversamente 
e nel marzo 1989 furono proprio i moscoviti ad eleg¬ 
gere. con volo plebiscitorio. il deposto segretorio 
aprendogli la strada che doveva portarlo alla presi¬ 
denza della Russia 

La seconda battaglia si svolge ora in una situazione 
del tulio diversa. La malia intanto è enormemente cre¬ 
sciuta. E questo non solo perché I legami Ira la vec¬ 
chia nomenklatura e le organizzazioni maliose non 
sono stali recisi, ma perché gli uomini della vecchia 
nomenklatura - che quasi ovunque sono rimasto e 
saldamente, al toro posto - hanno potuto utilizzare le 
posizioni di potere, i mezzi economici e i privilegi ac¬ 
quisto nel passato (soprattutto - come hanno docu¬ 
mentato magistrali e giornalisti coraggiosi - negli anni 
di Breznev) per prendere nelle toro mani, senza in¬ 
contrare una consistente resistenza, tutto quello che 
nasceva sotto il nome di -economia di mercato-, 

C erto è inutile cercare dati statistici precisi, ma 
non é certo a caso che - come ci ha racconta¬ 
to una volto Giuliette! Chiesa - a Mosca c'è chi 
pensa che -malia» sia una parola russa. Né si è 
di fronte semplicemente ad un tenomenoche riguardi 
soliamo il controllo dei vari settori dell'economia. Si 
pensi al traffico di plutonio che avviene partendo dal¬ 
le varie -città chiuse» dell'ex Urss (per cui una valigia 
del più pericoloso materiale radioattivo può finire - 
come torse è accaduto - nelle acque di un (lume ita¬ 
liano ) materiale, sulle colossali operazioni dì riciclag¬ 
gio di denaro sporco proveniente dalle altre aree ma¬ 
nose sparse nel mondo già venute alla luce. 

Diversa, enormemente diversa, è la situazione an¬ 
che per quel che riguarda le loize che si oppongono 
alla mafia Rispetto al 1987. Eltsin ha certo oggi poteri 
maggiori Ma i giorni del suo trionfale ritorno a furor di 
popolo appaiono davvero lontani. Privo dell'appog¬ 
gio popolare e alla Dieta di una forza politica che lo 
sostenga (le aperture terso l'opposizione veteroco- 
m uniste e nazionalista non sono certo una via riusci¬ 
to). inviso - dopo la guerra di Cecenia - ai comandi 
militari, contestato, dopo le vicende connesse all'as¬ 
sassinio di Vladislav Lislev, dagli uomini della polizia 
e dal - sin qui pressoché sconosciuto - sindaco di Mo¬ 
sca (che la Cia presenta come un agente della mafia e 
che non nasconde di puntare a vincere le elezioni 
presidenziali del prossimo dicembre), messo in di¬ 
scussione a Washington e nelle altre capitali da motti 
di coloro che lo hanno sin qui sostenuto, Eltsin sem¬ 
bra oggi un perdente. E con lui la Russia. 

Per condurre davvero la lotta contro una mafia che 
solo negli ultimi mesi ha assassinato tre deputati oc¬ 
correrebbe - è opinione generale e la cosa non riguar¬ 
da certo soliamo (a Russia - un grande sussulto demo¬ 
cratico. Ora è indubbio che la reazione della popola¬ 
zione di Mosca all'assassinio del popolare direttore 
della tv russa dica che qualcosa sta forse nascendo. 
Ma riuscirà - e quando - questo bisogno di democra¬ 
zia e di pulizia che sembra scuotere molte coscienze a 
diveniate poliiica? 
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Col fiato sospeso per la lira 

Dini ottimista: «La bufera passerà presto...» 


Finita ta pausa per il weekend, si riparte Da stamattina 
sui mercati tutti con gli occhi ai computer a seguire le 
quotazioni della lira Si prepara un nuovo lunedi nero’ 
Lamberto Dmi è convinto al contrario, che la moneta 
italiana si riprenderà, ora che la manovra ha superato 
lo scoglio della Camera e che governo e sindacati si ap 
prestano ad entrare nel vivo della riforma previdenzia¬ 
le Ma intanto aumenta l'allarme inflazione 


MMMM LKHIOMI 


■ ROM* Ancoro un lunedi m 
trincea ai posti di combaltimen 

10 per i protagonisti dei mercati 
Forse proprio di vera guerra biso¬ 
gna parlare visto I andamento 
tumultuoso di venerdì scorso che 
ha visto lo moneta italiana segna 
re mimmi da lar tremare le vene 
ai potei Impressionante la sene 
di record regalivi messi a segno 

11 crollo si è tarmato solo alla 
quotazione di 1 280 lire per un 
marco poi la lenta e selleria risa 
lita anche se venerdì notte a 
New Volli si era tornali a sfiorare 
quota I 270 Si attenueranno o 
proseguiranno le pressioni nbas 
siste sulla lira’ La prima risposta 


gli operalori europei I avranno 
propno di inizio della giornata 
quando generatalo un occhio (e 
forse qualcosa di più) alta quota 
ziom rilevale sui mercati asiatici 

L'otttmttmodDM 

Il presidente del Consiglio 
Lamberto Dmi dal canto suo si 
mostra ottimista -Sono ceno sul 
la ripresa della lira- ha dello sa 
baio Un po per dovere d ufficio 

cl mancherebbe altro che losse 
lui il pnmo a sparare sulla lira un 
po perchè elfeltivamenle la si 
inazione politica italiana sembra 
essere meno instabile con la fi 
ducia strappata alla Camera gio¬ 


vedì scorso ai mercati è stalo 
lancialo un segnale importarne 
anche se probabilmente insudi¬ 
ciente Le maggioranze parla 
mcnlan sono infatti sempre Iragi- 
li ed eterogenee e questi sono 
lation che incidono sulle attese e 
sulle previsioni degli investitori 
Ma lo slesso Pini appena ottano 
la la fiducia non ha mancato di 
ricordare ch« affrontata I emer 
genza con la manovra da 20mila 
miliardi (che da domani appio 
da alle acque' più tranquille del 
Senato) adesso il suo governo 
dei tecnici si buttata a capolino 
nella soluzione di uno dei più 
grandi rebus delta spesa pubbli 
ca italiana la riforma delle pen 
siom 

Difficile dire se retto questo 
contribuita a rasserenare i mer 
cali In molli scommettono sul 
tallo che dopo ta bastonate dei 
giorni scorsi arriverà il momento 
degli acquisti di lire da parte di 
operaton ed invesutori che vo¬ 
gliono -monetizzare- i guadagni 
realizzali I movimenli della spe 
Lutazione non sono sempre m 
simonia con quelli della politica 

La minaccia dlfszte 


Anche il «chiamo delta Banca 
d Italia non deve essere passalo 
inosservata parlando di .bolla 

r culaliva- Fazio ha latto capire 
essere pronta ad intervenire 
per colpire chi gioca al ribasso 
con la nostra moneta Non a ca 
so la Banca d Italia ha smenlito 
ogni aumenta del (asso di scon 
» richiamando piuttosto I alten 
zione sui dati economici -tonda 
mentali- del paese che rendereb¬ 
bero alta lunga improponibili le 
attuali quotazioni Ina conierma 
in questa senso è arrivata ieri an 
che dall Iseo I istituto che stadia 
la congiuntura economica ta n 
presa c è cd e -tonica- anche sul 
piano delta domanda interna ol 
Ire che su quello delle esporta 
ziom 

L'aHarme Inflazione 

Semmai I Iseo lancia I allarme 
sul Ironie dell inflazione le previ 
siom di rialzo dei prezzi di vendi 
la sono dilfuse largamente sia Ira 
le imprese manifatturiere che tra 
le famiglie interpoliate dalle siati 
snche Ci si attende insomma che 
il basso livello del cambio finisca 
poma o poi per scaricarsi sulle 
matene importale c quindi sur 


prezzi al consumo Un pnmo lesi 
ti sara domani quando verranno 
dilluse le previsioni sull inflazw 
ne nel mese di marzo che po 
Irebbero Irai altro risentire anche 
dei primissimi edere della mano¬ 
vra fiscale varala due settimane 
fa 

Sempre dalla Banca d balia si 
invita a non enfatizzare troppo 
questi dati quello che conta si 
dice è I andamento di fondo 
dell economia È comunque 
possibile che I annuncio abbia 
qualche elleno sui mercati so 
piammo se allo stesso tempo 
non si rasserenerà il quadro di 
fondo La una situazione intema¬ 
zionale delle monete rrmane in 
fatti assai turbolenta per la persi 
stenle debolezza del dollaro e la 
prepotente ascesa di marco e 
yen Una situazione che alimenta 
continue tensioni nello Sme no¬ 
nostante le ampie bande di osai 
fazione In questo modo fa lira li 
nuce per trovarsi sballottata in 
buona compagnia insieme cioè 
a franco francese e sopraffallo 
alla peseta spagnola Due valute 
che insieme alta Ina -lappresen 
reno- paesi a rachn politico sia 
pure per molivi diversi 


L'Europa tende la mano a Dmi Oggi il Consiglio dei mi¬ 
nistri delle Finanze de Bruxelles invierà un «segnale» ai 
mercati finanziari esprimendo soddisfazione per la 
manovra economica varala dal governo di Roma In Eu¬ 
ropa del resto non mancano le preoccupazioni per la 
crisi che ha gettato nel caos i mercati delle monete an 
che se per il presidente della commissione della Ue, 
Jacques Santer «lo Sme ha retto bene alla tempesta» 

I _ NOSTRO SERVIZIO 


An: la prova saranno le regionali. Pannella: basta coi calabraghe. Mastella: ma non siamo contro gli alleati 

Sospetti e foghe, il «tavolo» divide il Polo 


MMIllSMIIMilNO 


■ ROMA -Il tavolo si fa soliamo se 
c è il timbro- E il -timbro- spiega 
va I alito giorno Tatórella deve re 
iure ta data del volo Con queste 
premesse e mentre Berlusconi 
continua a lacere è difficile che 
I ultima proposto di mediazione 
avanzala da Casini possa ollenere 
qualche successo Perchè ogni voi 
ta che qualcuno prova a -rassere¬ 
nare il clima- puntualmente si n 
propongono e in via preliminare 
gli opposti schieramenti cosi perii 
grosso del -poto- ogni dto's&Wi» 
sulle regole dev esse re subordinala 
all accettazione delle elezioni a 
giugno mentre per Pds e Ppi oc 
iorre puma decidere le cose da fa 
re c poi per logica conseguenza 
«ovari i n ai cordo sul voto 
Massimo DAIema icn è staio 
sulficicnteincnte esplicita se Ber 
luscom accetta una discussione 
-serena- sulle tose da fare è pro¬ 
babile i he le elezioni ci siano -an 
che abbastanza presto- So invece 
-vuole arrivare alle elezioni con le 
minacci e i colpi di mono sappin 
clic ixidorfi sempre* l\nliè in 
Parlamento -cl sarà sempre una 
maggioranza che lo sconfiggerà- 
Finora a dito il vero è sialo pro¬ 


prio COSI Non per questo peto il 
Cavaliere sembra inlen2ionalo a 
mutare atteggiamento (e ien Pan 
nella I ha invitato a perseverare > 
Tuttavia - e questa sembra essere 
ta noviià degli ultimi giorni - mo 
vimcnti in corso all interno del po¬ 
lo- potrebbero costringerlo in una 
posiziono di ancor maggiore dilfi 
colli 

•Prima le regionali, poi...- 

Mentre intatti stenta a decollare 
\l lamotta -polo di centro- non «ai- 
tanto peri hè Bu taglione s è pi rso il 
Ppi ma anche perche è cresciuta 
ta voglia del Cid di uiirere da solo 
nella quota proporzionale neppn 
re i segnali che vengono da An non 
sembrano incoraggianti per Berlo 
scom Firn ha già virtualmente li 
quidalo il -involo- di Casini spn 
gando che < e già un tavolo istilli 
zumale uè la conferenza ilei ca 
pigreppo- E Gaspam è mi ora piu 
esplicito -Non ci si può illudere di 
rinviare all infinito - premette - la 
vertlxa elettorale creando tavoli di 
(liscussioiie ioti ordini del giorno 
illimitata II -vero tavolo- sostiene 
inveii il n ordinatori di An è 
•rappresentato dalle elezioni regio 


nati del 23 aprile che assumono 
un evidente significato politico 

Pnma le regionali dunque epoi 
si vedrà Senonché propno le re 
gioitali sono attese con paura da 
Berlusconi che potrebbe veder n 
dimensionato il proprio peso all in 
temo della coalizione di destra 
senza per questo aver compiutoun 
solo passo avanti sulla strada che 
dovrebbe portare alle elezioni 
D altro canto per usure dall tm 
posse Beriusco ri dovrebbe accetta 
re di discutete come peraltro gli 
ha suggenio Fi dele Contalonien 
argomenti spinosi come I a ninnisi 
c il riassetto del sistema radiotelevt 
sivo 

len Mastella ha prei calo elle la 
propasta del Ci d perché si discuta 
no -modi c (empi di un percorso 
comune- e -un ano di grande re 
s|)onsabilito che non mette assolti 
lamento in discussione la lealtà del 
Ccd con gli alleale II che evidente 
mente dimani a ciré gli -alleali nu 
irono piu di un sospetto o puché 
come nel caso di Bollisi uni scrn 
beano temere I apertura di una irai 
tativa dagli esili imprecisal c colti 
vano ancora la speranza della 
-spallata- (hi conduca lipidi 
mente ulte tlt 2 oiu oppure |* r 
clic comi pare il c ivi ili F n n 
le ngono orma i probabile c tic si vi >• 


ti ad ottobre e si («-parano ad in 
cassare il miglior nsultóio possibile 
dal le ragiona fi di apnle 

R nodo MI* televisioni 

Pnl ancora della data del volo in 
malia e il nodn Iv a dividere il -po 
lo- dalle forze che appoggiano Di 
ni D Alema inda i espressamente 
I ami rrusl fra i proivedimente da 
adottare primo dello scioglimento 
delle Camere mentre Fini lo esclu 
de a priori perche -I ante misi viene 
visto dalle umore come uno slnj 

mento per punire Berlusconi- F 
uno dei piu stretti collaboratori del 
Cavaliere il sondaggista Gianni Pi 
lo defunsi e adii nlturo -un i men 
zogna spintomi i* ta leu sciondo 
i ui -Berti recinti sarebbe in |>omzio 
in dominanti nel c rtnpo dell m 
fonnazione- ifhl > st ta prende poi 
con Duri -maggjoidomo del Quin 
n rie al quale hanno |*eslo palazzo 
Grigi e adesso irede che è suo- c 
ion scalfiteli I sepolcro inibì.il 
iato della Pr nu i di Ila Seconda 
repubblica*) 

U opinioni sul tavolo- sono di 
vrisiln.jli unpo ovunque Sedai 
I issemblea ilei Verd è vernilo un 
si lonvmto Bidinoto c lussuria 
•linoni una mlta sfalsano le tesi 
Ix riuscitemi*. chiedemk le ito 
zumi a giugno -sciondo fogna si 


sio che anche mercati danno sol 
lecitaziom in questa direzione 
Bertnoib peto chiede che Dmi 
«.ambi fa sua agenda- archivi la ri 
forma delle pensioni e metta al 
pnmo posto un decreto sulla par 
mndicioe sul controllo delle Tv. 

Ancora diversa fa richiesta di 
Bossi 11 leader del Carroccio vede 
un -nschio neocorrsocialivo* nella 
proposta di discutete 1 assetto tele¬ 
visivo e giudica alfa stregua di 
una barzelletta-1 apertura di Con 
(atonico su questo tema -A noi - 
dice Bossi queste cose sono stale 
offerte molto tempo fa e in cambio 
ili mollo Ma abbiamo detto di no 
Perchè il Paese non ha bisogno di 
nessun tavolo ma di una legge an 
«trust che taccia ehlarezza- 

Resta naturalmente da capire se 
e come I obiettivo indicato da Bos 
si s potrà realizzare Martedì fa 
commissione Affan costituzionali 
delta Camera riprende o per me¬ 
glio diri inizia 1 esame ilei disegno 
di legge sulla por condicio menile 
il Senato discuterà del contatto di 
interessi Su entrambi i provvedi 
mente (come anche sulla ritorna 
del tda della Rai ) il -polo» ha scel 

10 finora un opposizione che ra 
sulla I ostruzionismo Ora si vedrà 

11 punì ì vintici concreta del -la 
volo- w rr i proprio da qui 


■ BRUXELLES L Unione europèa 
intende scendere in campo per so¬ 
stenere fa lira e fa manovra correrti- 
va vaiala dal governo Dim oggi il 
presidente di tomo del Consiglio 
dei ministri delle finanze dell U<% il 
francese Edmond Alphandciy 
proporrà ai suoi colleghi di lancia 
re un chiaro segnale in questo sen 
so L argomento sarà introdotto 
dalla presidenza francese Spetterà 
poi al ministro delle finanze Augu¬ 
sto Fantozzi illustrare al Quindici i 
contenuti e fa portala dei provvedi¬ 
menti adottati Lobielbvo della di¬ 
scussione secondo quanto si os¬ 
serva a Bruxelles alfa vigilia dell in¬ 
contro è quello raccogliere il con 
senso dei partner ed esprimere il 
massimo sostegno alfa manovra 
del governo italiano anche se non 
è ancora chiaro quale forma esso 
prenderà (un progetto di condu 
siom un comunicalo o una dichia 
razione di Alphandery nel coreo 
della conferenza stampa finale del 
Consiglio) 

Germania preoccupata 

Del resto è evidente I interesse 
dei partner comunitari nel fare fai 
lo il possibile per ridimensionare 
un cambio della lira che appare 
come ha sottolinealo fa Etanca di 
lalia venerdì scoreo -puro di ogni 
senso economico. Gli industriali 
francesi e quelli tedeschi guardano 
con crescente proccupazione al 
I impatto negativo che fa svaluta 
zione della moneta italiana sta 
avendo sulle toro attorta Un prò 
blema che tocca pero anche altre 
divise Rispetto al marco dall inizio 
dell anno ta Ina ha persocirca il 25 
per cento fa sterlina e scesa del 13 
per cento e peseta ed escudo sono 
state svalutale La settimam scor 


sa inoltre si è chiusa all insegna di 
una possibile convocazione del 
Comitato monetano per Irarie le 
conseguenze del nuovo indebolì 
memo registralo dalla peseta e dal 
la lira irlandese (e in misura mino 
re dal fianco francese) E quindi 
ipotizzabile che il Consiglio d i oggi 
m via «domiate e riservala faccia 
anche il punto sulle nuove turbo 
lenze valutarie che partendo dalla 
debolezza del dollaro nei confronti 
di marco e yen stanno immpeiver 
sando sui mercati linanzian 

Del resto lo sfesso presidente 
della Commissione europea Jac 
ques Sanici ha chiesto len un più 
ampio coinvogimenlo dei sette 
principali paesi industnalizzali deP 
I Occidente (G7) per riportare 
tranquillità sui mercati monetari e 
ha detto che le (urbolenze delle ul¬ 
time settimane -non fanno che di 
roostare I urgenza per 1 Ue di pro¬ 
cedere verso I obbiettivo della mo¬ 
neta unica* 

Santer: -Lo Snw baratto- 

secondo Santei quest ultima 
crisi -non è delle monete europee 
ma soprattutto del dollaro- -biso¬ 
gna agire suite cause della tempe¬ 
sta che non si trovano in Europa- 
Santer ha perniilo notato che ci so¬ 
no state anche di recentecnsi vatu 

tane -più gravi di quella attuale- e 
ha dello che a deperto delle svalu 
lazioni della peseta e dell escudo 
portoghese lo Sme ha anche que 
sla volta -resisi ito bene- -La lezio¬ 
ne da trame egli ha aggiunto è 
che quanto piu rapidamente avan 
zeremo verso fa moneta unica pre 
vista dal Trattalo di Maastricht tan¬ 
to meglio satà- 
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I! leader pds dai Verdi. Ripa di Meana confermato portavoce 
«Ora ci vuole un accordo sulle pensioni e l'antitrust» 
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■ TOMA Divisi non solodalgiudi¬ 
zio sulla manovra bis, ma «sempre 
più su questioni di tondo*. Arman¬ 
do Cossutta, presidente di Rifonda¬ 
zione comunista, con i -dissidenti. 

- i< capogruppo alta Camera, Fa- 
miano Ctucianelli, in testa - ci va 
giù duro («Chi ha l'applauso di Di¬ 
ni, non può avere quello di Cossui - 
ta*) e dice che, comunque, é di¬ 
sposto a «chiudete un occhio- su 
chi voterà contro la riforma delle 
pensioni che si sfa preparando. 
Toni più aperti sembra, invece, 
usare il segretario di Rilondazione, 
Fausto Bertinotti, che. pur non ne¬ 
gando «contrasti gravi e drammati¬ 
ci-, punta l'accento sulla necessità 
di -uovare l'ispirazione di un pro¬ 
getto comune-. Sergio Garavini - 
che ieri ha partecipato a Roma, ad 
un convegno dove è nata I associa¬ 
zione di comunisti della capitale 
che prende II nome dalla giornata 
di sciopero del -Dodici novembre 
■94» - In ogni caso è assai critico 
nei confronti del groppo dirigente 
del partilo. «Un gruppo - afferma - 
che, dopo aver portato il partito ad 
una rottura cosi grave, insiste nel 
non voler sottoporre ad un esame 
critico la sua politica- 

Cossutta ha preso la parola ieri a 
Bologna, nel corso della presenta¬ 
zione dei candidati alle elezioni 
amministrative -Nelle nostre file - 
ha esordito - esiste un dissenso su 
questioni di fondo che non riguar¬ 
da tanfo il giudizio sulla manovra, 
ma quello su altri due punii, sui 
quali la differenza di opinione « 
sempre più marcata: come si com¬ 
batte la destra, come si unisce la si¬ 
nistra- -Questo - ha aggiunto - ci 
costringe a lare una riflessione at¬ 
tenta. perchè se il dissenso è lecito 
in un partito democratico come il 
nostro, non si è mai visto in Parla¬ 
mento un capogroppo che parli e 
voti contro ia maggioranza del pro¬ 
prio gruppo. Ne discuteremo nel 
comitato politico nazionale della 
prossima settimana- Sospensioni 
in vista? Cossutta annuncia che in 
quella sede l'obiettivo è quello di 
•cercare di convincere i compagni 
che hanno commesso un gravissi¬ 
mo errore (di linea e di comporla- 
mento) - : di -riuscire nei latti a su¬ 
perare l'errore compiuto; di rende¬ 
re più limitato e più isolato possibi¬ 
le il dissenso*. 

Non si è fatta attendere la replica 
di Sergio Garavini: ■Nellatteggia 
mento del segretario e del presi¬ 
dente di Rifondazione comunista 
c'6 come la pretesa di ridune il 
confronto politico ad una esposi¬ 
zione delle loro rivendicazioni e 
non ad un dibattito vero sui punti 
decisivi: l'unità a sinistra e la coali¬ 
zione democratica-. -Oggi credo 
che i comunisti - osserva Garavini 

- debbano portare avanti I obietli- 
vo di riunire la sinislra In una fede¬ 
razione, in cui convivano le varie 
anime liberamente, ma con lo sco¬ 
po di collaborare e lare dì questa 
federazione la spinta, la sollecita¬ 
zione più lotte per una vasta coati 
zione democratica attraverso un 
adeguato confronto programmali- 
co-, -Gli obiettivi - annuncia lcx 
segretario di Rilondazione - sono 
stati discussi in un grande assem¬ 
blea oggi (ieri ndr) a Roma alla 
quale hanno partecipato oltre al 
sottoscritto e l'altro deputato di Ri- 
londazione Lopez anche esponen¬ 
ti dei comunisti democratici come 
Giuseppe Chiarame e della Rete 
come Diego Novelli-. 

Della necesità di -un cronfronto 
con la sinistra e con le lorze inter¬ 
medie rinnovate- sulle gravi que¬ 
stioni economiche «per yn proget¬ 
to allentai ivo alla linea antipopola¬ 
re della manovra del governo Dire¬ 
tta ieri parlato, a Ban. il segretano 
di Rilondazione comunista. Fausto 
Bertinnlti. Il quale.lìa aggiunto: 
-Possiamo dialogare anche con 
Prodi-, nei confronti del cui pro¬ 
gramma vengono, comunque, 
espresse critiche. Bertinotti, ha. 
inoltre, parlato di -elezioni a giu¬ 
gno. dopo un decreto sulla pur 
condicio ed ha ribadito il sostegno 
ai referendum, in particolare sulla 
legge Mammi e sulla -democrazia 
nel sindacato-, con l'impegno di 
iarli svolgere a ottobre. Per ii segre¬ 
tario di Rifondazione, dunque, si 
può andate alle urne a giugno sen¬ 
za una niornta strutturale delle 
pensioni che «si può lare rio|io- 
-ora Dini si limili ad applicate l'ac¬ 
cordo sindacale permettendo a 
lutti coloro che hanno raggiunto 
l’anzianità di andare in pensiono- 


hMm premono M referendum 
•ulto reggo Mommi H referendum 
•Ire pure* gotto-pud nm 
Mttoto ma l’unica (trad* 
tMHwtoMknanto paaaUia è 
tpreKo di approvare una feggo otre 
recapito* ala I quatto referendari 
dwltaantonn dalla Catto 

cotWhnlooala tu Ha Plnlnwwt. 


Arflre® Cerase 


elettorale • dice DAlema aprendo D Alema si rivolge ai Verdi ma arv punto t offrire una idea di lavoro e 
il suo intervento - .camo vicini dal che alle altre parti della sinistra. In- di felicità degii individui che sia 
punto di vista politico, culturale, vita il Soie che ride a -considerare non solo diversa, ma migliore e più 
parlamentare. Siamo nella condì- una nsorsa e non una minaccia il realistica, di quella della destra La 
zione di non poter fare a meno fu- fallo di confinare con un grande sfida va portata su questo proget- 
no dell'altro: o vinciamo insieme o partilo che vuole sforzarsi di rap- lo-, 
pentiamo insieme Dobbiamo lare presentare, senza integralismi, una 

in modo che questa vicinanza prò sinistra nuova-. Una sinistra, speci- le battaglie ambientaliste 

duca elfetti virtuosi- La sinistra e i fica: -Che non è più delle fabbriche D Alema ricorda, inline, le gran¬ 

verdi sono destinati a durare, non contro l'ambiente, dello statalismo di battaglie ambientaliste che han- 
sono transeunti Rispondono a esi- conno la liberta, dei garantiti con- no attraveisato il Pds -Il che non 
genze di fondo • l'ambiente, la giu- Irò gli esclusi e. qualche volto, dei vuol dire che ogni volto ci siamo 
stizia sociale, (uguaglianza dei di- giovani contro gli anziani-. D'Ale- comportali coerentemente, vuol 
ritti - che confinano ma non sono ma insiste sul fatto di essere porta- dire che ii Pds è la (orza politica ita- 

in contraddizione tra loro. -In que- tori di un progetto di società nella liana più aperta e atlraveisata dagli 

sii anni abbiamo avolo momenti qualecreare lavoro significa creare ideali dell'ambienialismo Vuol di- 
dtflKili. ma anche una crescila co- condizioni per una vita migliore re che sulla bilancia delle decisioni 
traine Abbiamo dimostrato che che possa essere goduta in modo politiche l ambientalismo c'è e pe¬ 
coraio questo destra n erano le ra- diverso dai modelli, cosi dislruttivi sa. Sta a voi aiutarci per torlo pesa- 
gtoni di una opposizione ambien- della persona, proposti dalle de- re sempre di più-. Ripa di Meana. 

(aliala e non solo della sinistra e. in stia. In questo contesto colloca il prende allo della sintonia: -Siamo 

pochi mesi abbiamo riaperto una tema decisivo dell orario e dell'or- confinanti, ma diversi, liberi e auto- 
sfida per il governo del Paese- ganizzazione dei tempi di laroro nomi-, dice richiamando alcune 

da alfronlare non in modo ideolo tensioni che ancora si manifestano 
Il confronto a sinistra gico. estremistico. che non serve a a livello tetriioriale e locale. Con- 

L'assemblea federale dì Forte raggiungere I obiettivo «La sinistra viene con D'Alema -Complessiva- 
dei Mamti è l'occasione per un italiana - dice tra gli appalausi - mente possiamo essere più efficaci 
confronto dei Verdi con la sinislra deve liberarsi di tutto quello che e alimenti-, ma manifesta ancora 
laica e cattolica, presente con al- non serve. La sinistra che fa paura nsetve sul modo con cui si è giurai 
cuni leader nazionali: da Fausto è quella che propone cose che si alto designazione di Romano Prodi 
Bertinotti di Rifondazione comuni- possono fare, altrimenti è total- a leader del centro sinislra. Diri¬ 
sta, a Piene Camiti dei Cristiano so- mente inoifensiva. Lavorare meno mente sarà comunque il conlronlo 
ciali, a Valdo Spini dei laburisti, e lavorare lutti è una grande idea. Il sul programma 


reXTreii' sw pro“mnml a Cè te Berlusconi: «Ogni volta che la destra sfida lo spirilo del 
da lare la riforma dette pensioni e Parlamento ci sarà sempre una maggioranza che la scon¬ 
cia affrontare il problema televisivo, figge». Il governo deve essere aiutato a completare il pro¬ 
varando I diiiltrusf-, manda a dire « ranima: | a riforma delle pensioni e l’antitrust. 
anche al leader di An, Gianfranco 
Fini, chi; non ritiene questo Parla¬ 
mento in grado di realizzarla -Vi¬ 
viamo una situazione talmente 
anomala che per lare propaganda 
elettorale si deve finanziare il parti¬ 
to avversano. E non si risponda, 
come Berlusconi, che ci sono con¬ 
tabilità separate. Con questi argo¬ 
menti lo terremo inchiodato In 
questo Parlamento per un secolo-, 

«candisce D'Alcma Ira gli applausi 
«Se impugnatilo to spirito del Paria 
mento, ogni volta che la destra lo 
sfida, ci sarà sempre una maggio¬ 
ranza che la sconfigge. Se invece 
prenderanno atto del punto di vista 
ragionevole degli altri, si potrà vo¬ 
tare in un clima di correttezza de¬ 
mocratica e di maggiore sicurezza 
per la situazione finanziaria del 
paese" Rincara la dose nelle con¬ 
clusioni Catto Ripa di Meana -Ber 


DAL NOSTRO INVIATO 

MMUMUMNÌ 


no i Verdi - perchè la Quercia c 
l'Ulivo possano crescere rigogliose. 
Paria di regole delia democrazia, 
di rispetto delle diverse identità, 
delta «spinto di un.i coalizione de- 
mocralica che ha in se to chiave 
vincente se saprà èssere più forte 
della somma delle forze che ne 
tonno parte Nessuno dovrà sacnti- 
care la propria identilà. insiste D A- 
tema, ma dovrà metterla al servizio 
di un progetto comune, attraente 
pericittadini-. 

D'Alema deve una risposta a Ri¬ 
pa di Meana che. aprendo i law*i. 
aveva parlato del rapporto col FMs 
comedi un -passaggiodiffìcile», in¬ 
dicando i Verdi come to -terza (or¬ 
za- della coalizione democratica. 
•Siamo contigui dal punto di vista 


lusconi tonti in sé-, dice il neoelet¬ 
to portavoce di un movimento che 
si appresta a torsi partito, anche se 
preferisce definirsi 'soggetto politi¬ 
co". -Sappia che gli italiani non so¬ 
no disposti a metabolizzare una 
usuipazione dei lotti diritti. Tomi 
in se. linchè è in tempo - ripete 
Un confronto esasperalo e negati¬ 
vo pet lutti ma potrebbe essere to¬ 
tale per lui*. 

L’dontitA dot Verdi 

D Alema raccoglie un'applauso 
dietro l'alno dai Verdi che affolla¬ 
no l’autorium dell'-Holiday Versi¬ 
lia-. li leader della Quercia locra to 
corde più sensibili dei mililanti del 
-Sole che ride-, necessario - dico- 


Domani ii verdetto del giudice. Colombo: «Io, presidente deirintemazionale de, cacciato da un filosofo...» 


scana. il pidiessino Vannino Chi¬ 
li. esprime soddisfazione per la 
decisione dei popolari di avviare 
in loco collegamenti per contri¬ 
buite a realizzare un cenlro-sini- 
sira 

Infine. Giovanni Bianchi. Il presi¬ 
dente del Cn definisce -un colpo 
di gemo fantozziano. nel senso di 
Paolo Villaggio-, to decisione del 
presidente dei probiviri di espel¬ 
lere la maggioranza del parlilo 
Secondo Bianchi, che ha parlato 
a Milano, -il partito cè-. -Credevo 
- precisa -• che fossimo alitili per 
cento, ma forse oggi tocchiamo il 
90. Berlusconi è un cannibale del 
consenso ina l'unico a lasciarsi 
incantare dalle sirene di Attore è 
stato il mio amico Rocco. Nel Ppi 
non vi sarà alcuna scissione, ci 
sarà una piccola diaspora, niente 
di più- Il presidente conforma 
che Bottiglione è indisponibile, 
anche nelle ultime ore. a qualsia¬ 
si mediazione per tentare di sa¬ 
nare ia lacerazione: -Il vero po¬ 
mo della disconiia è l'accordo si¬ 
glalo 111 via dell'Anima Ma gli ul¬ 
timi due Consigli nazionali han¬ 
no visto l'estraneità del partito a 
questo progetto-. 


Il neosegretario del Ppi Bianco incontra i dirìgenti romani: ni...» G* alln I" «PI**» fSj* _ _ ... 

«Oltre 1-80 per cento del panilo è con noi. Gli altri s, ridur- dome¬ 

ranno presto agli amici di Formigoni. E martedì attendia- tare brandelli di storia sotto altra nica reca un po di conforto alte 
mo con fiducia il responso del giudice sul simbolo, che è bandiera: -È grave che forze poli- disperse truppe scudocrociate, 

«*»Er»? <**?* e» ““r*’•***' sinssrasaar sssssassss: 

con Buttlglione. Assemblea movimentata in Basilicata, e La critica a Berlusconi è assai ta da Giampaok) D* Andrea, uno 
Colombo ironico: «Questi uomini di cultura hanno espul- aspra nelle parole di Bianco, dei «vice- di Bianco, t siala scaiv 
so anche il presidente dell'Internazionale de...*. -Protende di sottomettere le uni- dira da schermaglie e batiibcc- 

* Iii7irini ri» Hr l'pré rhi inno I /-hi (iru<kA Anmikrt \ìhz'a c altri 


FMWINWINKl 

■ ROMA. «Attendiamo fiduciosi ture dello scudocrocialo sono Andreotti e dei suoi proconsoli. E 

la decisione che prenderà marie- sbattuti dalla tempesto- Anche li, cosi basta quella salotto riempita 

di la magistratura. Quel simbolo nella sede del comitato romano dagli -amici- - Irti Ioni i responsa- 

i nostro, per amore. Gli altri lo e regionale, si t finiti nelle scorse bili del partito nella capitale enei 

stavano già abbandonando, vo- ore Ira lo squallore e la farsa, con Lazio e i massimi rapprescnlanti 

levano svendere la nostra storia tentativi di cambiare serrature e in Campidoglio - per consentire 
Ora pretendono di impedirci di chiavi (si accusa il vkresegretano a Bianco di affermare che pro¬ 
usarlo* Gerardo Bianco parla a del comitato cittadino Bellaroto, prio oggi si può vedere come la 

un'assemblea, improvvisala in seguace di Bottiglione) por im- vicenda dei cattolici democratici 

poche ore. di dirigerai e militami pediie l'accesso ai rivali. Ma. non sia la storia di un partito di 

del Ppi romano Cento, duecento adesso, il nuovo segreterie > nazio- potete 

[tersone accorse nella sede di naie, eletto dal Cn cd -espulso- 

piazza Nicnsia a testimoniare dal filosofo, vuol parlare delle 

contro il «tradiltionlo*di Buttiglio- sue buono ragioni a guidate il 

ne. Geranio Bianco, per anni partito su rive più tranquille Cer- 

portavoce dei pqones de a Mon- lo. paiono lontanissimi i tempi 

tecttorhi, ancora una volto 6 in dello strapotere c dei maneggi 

campo mentre i vertici c le strot- della De capitolina, all'ombra rii 


■L’80 pet cento con no)- 

E aggiunge subito, rassicuran¬ 
te: -Oltre I SO per cento del parti¬ 
to sta con noi II resto? È destina¬ 
to ad assottigliarsi, litio a ridursi 
agli amici di Roberto Formigli- 
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LA SFIDA ELETTORALE. 


Ultimi giorni per chiudere gli accordi sui candidati 
Liste e simboli devono essere presentati entro il 29 marzo 


SI al centrosinistra 
in quasi tutte le regioni 

E nel Nord l’alleanza attende 
il «via libera» dei leghisti 


Accordi di centro-sinistra, attorno a candidali unitari 
per le presidenze, sono ormai definiti o a buon punto in 
quasi tutte le 15 regioni in cui si vota il 23 aprile. Situa¬ 
zione più aperta nel Nord: la Lega decide oggi nel suo 
Consiglio federale se accetta sin da ora l'alleanza con i 
popolari e la sinistra democratica. Pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale il decreto che stabilisce entro il 28-29 
marzo la scadenza per la presentazione delle liste. 


AUlltTO Ulti 


■ ROMA. Ultime giornale, un po' 
convulse, per la definizione di can¬ 
didature e liste per le elezioni re¬ 
gionali e amministrarne che sì (ter¬ 
ranno 11 23 aprile. Proprio ieri è sta¬ 
lo pubblicalo dalla Gazzetta Uffi¬ 
ciale Il decreto che lissa "dalle ore 
8 del ventiseiesimo giorno alle ore 
12 del venticinquesimo- prima del¬ 
la dala del voto, il termine per la 

E resentaztone di candidali e sim- 
oli. SI traila del 28-29 marzo. Le 
decisioni saranno prese nei prossi¬ 
mi due o ire giorni, poi dovranno 
essere raccolte te firme necessarie. 
A ritardare gli accordi, soprattutto 
la clamorosa spaccatura nel Ppi - 
che si 6 riflessa, a pioggia, in tulle 
le regioni - e l’indecisione della Le¬ 
go. Bossi - che nei giorni scorsi ha 
avuto diversi contatti (anche con 
D’Alema) - sembra sicuro di do¬ 
versi alleare al centro-sinistra nelle 
prossime elezioni politiche, ma li¬ 
no a Ieri non aveva sciolto la riser¬ 
va sulla propria linea di condona 
nella consultazione regionale. Al 
Nord la Lega - a quanto dicono i 
sondaggi - puO contare su un ser¬ 
bato» elettorale di cima il 15 per 
cento. Andando da solo torse II 
■senatur* pensa di allargare ulte¬ 
riormente questo consenso, per 
poi -Investirlo- nella contrattazione 
sulle candidature nei collegi per le 
politiche. Pero c e un piccolo parti¬ 
colare: nelle regioni del Nord, sen¬ 
za la Lega, e mollo probabile che 
la destra passi quasi ovunque Da 
ui le richieste che dai popolari di 
ianco e Marini, ai pattai di Segni, 
alla Quercia, vengono alla Lega 
perchè scelga subito. L'-operazio- 


ne Butliglione-, poi, non sembra 
registrare un grande seguito a livel¬ 
lo locale - se si escludono le Mar¬ 
che - poiché nonostante i vari 
■commissariamenti- i settori mag¬ 
gioritari e politicamente più signili- 
calivt dei grappi dirigerai regionali, 
non intendono seguire il segreta 
rio-filosofo nel suo precipizio seno 
destra La Lega, comunque, deci¬ 
derà oggi, nel coreo del suo Consi- 

£ > foderale E anche i popolari di 
ratdi Bianco Nonostante queste 
incertezze, perù, accordi e candi¬ 
dature sono a buon punto quasi in 
tolte e 15 te regioni in cui si vota 

La situazione al Notti 

Le situazioni ancora -apene». 
per le ragioni dette, si concentrano 
al Nord. A parte il Piemonte, dove 
la candidatura del presidente della 
Camera di commercio torinese Pi- 
chelto è praticamente certa, sia nel 
caso di un accordo con la Lega o 
meno, in Lombardia, Veneto e Li¬ 
guria la sedia del candidato è an¬ 
cora piuttosto vincolata a questo 
lattore. In Liguria - regione in cui il 
cerato-sinistra potrebbe vincere 
anche senza l'apporto leghista - è 
assai probabile un candidato-pre¬ 
sidente espressione della sinistra. 
Sono girali- in questi giorni i nomi 
del segretario della Cgll Ranieri, 
dell'attuale vicepresidente della 
giunta Gallanti (Pds). del profes¬ 
sor Enzo Roppo In Lombardia 
proposte sono state indirizzate a 
personalità come Claudio Demailé 
e Giovanni Bazoli Ma in assenza di 
un chiaro quadro di alleanze, è ar¬ 
duo ottenere un assenso Cosi co¬ 


me in Veneto, denre si è parlalo del 
rettore di Ca’ Foscari Costa, e an¬ 
che di Tina Anseimi. 

Le regioni-rosse ■ 

Più chiaro il quadro nelle regioni 
•rosse-. Ma torse non si dovrà più 
chiamarie in questo modo, poiché 
proprio in Emilia Romagna e in To¬ 
scana si sono conclusi accordi as¬ 
sai significativi con i popolari, che 
in glande maggioranza rifiutano la 
•linea Butliglione'. Ci sono quindi 
riconferme per i presidenti uscenti 
dell'Emilia. Bersani (Pds). e To¬ 
scana, Chili (Pds). A Bologna, per 
le comunali e te provinciali, i can¬ 
didati del centro-sinistra sono Wal¬ 
ter Vitali e il cattolico Vittorio Prodi 
l(rateilo di Romano). -Potremo 
dare un unico messaggio di demo¬ 
crazia. di libertà e solidarietà-, ha 
commentato con soddislazione 
Vannino Chili (sostenuto da una 
coalizione con Pds. Laburisti. Ver¬ 
di. Paltò Segni. Rete. Lega e P»i: 
•Toscana democratica-) riferen¬ 
dosi alla scelta della maggioranza 
dei popolari toscani di scegliere il 
centrosinistra. -Da domani - ha 
aggiunto - i popolari saranno alla 
pari con le altre componenti che 
stanno coslracndo una proposta di 
governo per la Toscana- Per il co 
mune di Firenze la sfida sarà ira 
Morales (candidato del Polo) e il 
cattolico Pnmicerio, indicato dal 
centrosinistra. Accordo anche in 
Umbria, nel nome del professor 
Bracatomi, mentre un altro espo 
nenie cattolico. Maddoli. coire per 
la poltrona di sindaco a Perugia. 

H centro sceglie 

Anche in diverse regioni del cen¬ 
tro Italia raccordo tra sinistra e po 
polari è torte. Anche per la signiti- 
caliva presenza dei seguaci di 
Franco Marini in Abruzzo - che è 
la regione di origine del dirigente 
cattolico, ex segretario della Cisl - 
e nel Lazio Uberto Crescenti, del- 
l'Unìversiia di Pescara è il candida¬ 
to unitario abruzzese 11 giornalista 
Rai Piero Badaloni- come è noto - 
corre nel Lazio contro Alberto Mi- 
cheiini. Anche se si paria di pres¬ 
sioni nei suoi confronti perché ri¬ 



nunci. magari grazie a una assai 
appetibile proposta professionale 
che gli starebbe avanzando la pre¬ 
sidente della Rai Letizia Menarti 
Nella Marche-ieri la maggioranza 
•buitigltoniana- del comizio regio¬ 
nale del Ppi si é espressa per il cen¬ 
tro-destra Ma sinistra e popolari 
dissidenli avanzano la candidatura 
■forte- di Marina Magistieili una 
giovane avvocata cattolica che ha 
trovato il consenso di tutte le com¬ 
ponenti dell'alleanza, non esclusa, 
a quanto pare. Rifondanone 

Le alleanze net Sud 

Se nel Molise (dove l’accordo 
col Ppi non dovrebbe incontrare 
ostacoli) e in Basilicata (dove il 
conlrasto tia i seguaci di Buttisi» 
ne e di Bianco è aspro l non c'è an¬ 
cora un accordo sui nomi per le 
presidenze, e se in Puglia si discute 


(sembra tramontala la candidatu¬ 
ra unitaria del -patron- di Telenor- 
ba. Munitone >. le cose sono più 
chiare in Campania e in Calabria. 
Nel primo t aso è decollala la can¬ 
didatura unitaria dell'ex presidente 
della Cotte cosliluzionale France¬ 
sco Paolo Casa vola In Calabria si 
va alla riconferma del presidente 
uscente Veraldi, un'altra personali¬ 
tà del mondocattolico 

Simboli vecchi e nuovi 

Il terremoto aperto in alcuni par¬ 
liti. e la tendenza al bipolarismo, si 
nltoltcrà già nei simboli presenti al¬ 
fe regionali? Lo -scudo crociato- 
dei popolari non si sa ancora se 
potrà essere mitizzato da qualcu¬ 
no. Il Ccd, tallita di latto r-opera¬ 
zione Supetpoio-, preterisce corre¬ 
re nel proporzionale per conio 
suo Come, ovviamente, An. Parti¬ 


sti, socialisb del -Si- e Ad. e (orse i 
popolari di Bianco, si presenteran¬ 
no come -Parto democratico*, ma 
non sarà I -Ulivo di Prodi. In alcu¬ 
ne regioni del Sud - se rie discute 
in Campania, Puglia. Basilicata. 
Calabria - potrebbe comparire la 
tjuercìa senza talee e martello di 
•Sinistra democratica-, oppure ri¬ 
spuntare il -baffo Incolore- dei pro¬ 
gressisti. Senza i Verdi, pero, che 
non abbandonano il -Sole che ri¬ 
de- Sicura, ovviamente, la presen¬ 
za di Rilondazicme, con la (alce e 
martello. La tendenza di Cossulta e 
Beitinotn a eliminare dalle liste i 
-dissidenti- sembra aver subilo uno 
•stop- dopo la riunione della Dire¬ 
zione. E in alcune regioni (Mar¬ 
che. Toscana. Abruzzo. Molise) 
non è escluso che. alla fine, una 
forma di accordo con le forze del 
centro-sinistra possa essere con¬ 
clusa. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Nessuno ignori 
il bene comune 

ve e allarmi febbrili per II persiste¬ 
re di una cosi acuta tensione poli¬ 
tica in Italia, mettano gravemente 
in causa l'interesse nazionale. 
Nessuno può lavarsene le mani, 
chiudendosi nella pura polemica 
su ciò che non avrebbe dovuto es¬ 
ser latto negli anni Ottanta o su ciò 
che avrebbe dovuto esser deciso 
nei mesi scorsi. La si chiami o no 
-tregua-, lo si chiami o no -raffred¬ 
damento-, si impone una scelta di 
lucida concertazione - fra tolte te 
forze politiche - dei passaggi indi¬ 
spensabili per scongiurare un ul¬ 
teriore. drammatico deteriora¬ 
mento della situazione finanziaria 
ed economica e per giungere al 
confronto elettorale con maggiori 
garanzie di stabilizzazione del si¬ 
stema politico e del quadro di go¬ 
verno. 

È facile immaginare a qual pun¬ 
to la mancata approvazione della 
manovra corretliva di finanza 
pubblica avrebbe potuto pregiudi¬ 
care la nostra posizione sui mer¬ 
cati. Ma al di là dello scontro su 

S uel provvedimento, occorre an- 
are avanti senza incertezze verso 
l'approvazione degli alto impegni 
programmatici del governo Dmi. a 
cominciare dalla riforma del siste¬ 
ma pensionistico, e verso la ricer¬ 
ca sia di soluzioni ravvicinale per i 

E iù impellenti problemi di -rego- 
>. sia di prospeltive definite per 
un più lungo percorso di riforme 
istituzionali. Si sa che tra i proble¬ 
mi più impellenti e delicati vi è 
quello delle regole per il sistema 
televisivo, la cui revisione è solle¬ 
citata dai referendum, è richiesta 
dalla Comunità europea, è impo¬ 
sta dalla sentenza della Corte co¬ 
stituzionale. Ma su questa come 
su tolte le questioni che dovrebbe¬ 
ro (ormare oggetto di un serio 
sforzo di concertazione, occorre 
trovare dei pumi di equilibrio e di 
inconiro. senza che si pensi né. da 
una parte, acolpidi maggioranza 
né. dall'altra parte, a mosse di in- 
tcidl/ionc e a tallii In- paralizzami 

Occorre impegnarsi a irovare le 
soluzioni giuste nel luogo giusto, 
in Parlamento 

Non è illusorio prosperiate que¬ 
sta strada Dcisegnidicousapcvo- 
lezza e disponibilità stanno ve¬ 
nendo da schieramenti e ambierai 
diversi. Al confronto delle elezioni 
politiche chiunque potrà giungere 
avendo tenuto distinte e chiare te 

S ie posizioni in alternativa a 
i altrui. Ma è interesse comu¬ 
ne. é davvero interesse del paese, 
evitare quello che rischia di dive¬ 
nire un giuoco al massacro, e iar 
percepire subito a tutu la volontà 
di evitarlo. [Giorgio Napolli.ao' 




I Appello del dirigente della Quercia 

Burlando: «Caro Bossi 
insieme per il federalismo» 


■ ROMA. -Caro Bossi, ancora un 
po’ di coraggio, alleali col centro 
sinistra sin da ora Costruiamo già 
dalle regioni l’Italia federalista...-. È 
un po’ questo il messaggio che il 
responsabile per gli enti locali del¬ 
la Quercia. Claudio Burlando, 
manda al leader della Lega nel 
giorno in cui il Consiglio federale 
del -lumbard- deve decidere. 

Péri fori Botai si è mostrato 
motto preoccupato dotta -vfoUrt- 
Iti-di un centro -Uberatdnmo- 
eretteiv. Toma ette se é troppo 
confa k con la atntstra, I ceti 
modi moderati non resistano al¬ 
la dreno dalle destre. 

Anche noi siamo preoccupati di 
questo. E slamo del tulio dàccor- 
do sull'esigenza che questo -cen¬ 
tro liberaldemocralico- abbia visi¬ 
bilità, e che quei ceti medi si sen¬ 
tano adeguatamente rappresenta¬ 
ti. È interesse di lutti. Ma Bossi de¬ 
ve sapere che se la Lega corre da 
sola, in Piemonte, in Lombardia, e 
in Veneto, il rischio che la destra 
passi è piuttosto alto. A quel pun¬ 
to di chi sarebbe il vantaggio poli¬ 
tico? Ma c'è una ragione di mento 
e di sostanza: comincia adesso la 
battaglia |»r attuare davvero que¬ 
gli ideali di decentramento lede- 
rallslfeo che la Lega ha messo al 
centro della propria azione Un'al¬ 
ternanza tra "liberisti- e -laburisti*, 
come dice Bossi, forse sarà [tossi- 
bile in futuro. Oggi c'è una rleslra 
insidiosa da battere Insieme. 

SI voto Mh regioni senta «Pé¬ 
re, pwà. te II prossimo Pari»- 



eludo Burlando Palma 


manto approverà danaro le ri¬ 
forme In senso federa lata di cut 
tanto si » pattato, ma poco ope¬ 
rando e decidendo In concreto. 

C'è un percorso compiuto in que¬ 
sti anni che non va smanilo Tra il 
'92 e il '93. nelle pnme elezioni lo¬ 
cali, si è formata quella sinistra 
progressista e democratica che ha 
vinto in molte grandi città. Lo 
scorso novembre questa alleanza 
è ancora creso ini a incontrandosi 
con pezzi iportanti del mondo cat¬ 
tolico. Valga per rutto le candida¬ 
tura di Martinazzoti a Broscia. Ora 
è il momento di un'alleanza de- 
mocraltea c federalista. Questa 
spinta nata dal basso può affer¬ 
marsi anello alfe politiche, quan¬ 
do ci saranno. E sarà importanti¬ 


che nelle regioni operi già una 
classe dirigente orientata alta ri¬ 
forma in senso federalista. 

Questo obiettivo è pienamente 
assunto anebe a sinistra? 

Direi proprio di st. E i terni del de¬ 
centramento am minisi rativo. e di 
un federalismo solidale e fegato a 
una nuova idea dello sviluppo 
economicoesocialedel paese sa¬ 
ranno al cerato di una nostra ini¬ 
ziativa nazionale che promuove¬ 
mmo agli inizi di aprile 

Sembra che la destra vegga 
mettere In campo per la regio- 
nati i suol -leader maximi*, ria Fi¬ 
ni e Batterie otto la sinistra farà 
altrettanto? 

Stiamo pensando di non inseguire 
questa tendenza a forzare le ele¬ 
zioni locali in uno scontro politico 
tutto nazionale, anche se è chiara 
la grande posta in gioco. Noi met¬ 
teremo in campo le ragioni del 
buon governo realizzalo in tante 
città e regioni, e ci impegneremo 
al massimo perchè questa consul¬ 
tazione prosegua la costruzione di 
una nuova classe dirigente focale. 
Abbiamo i buoni esempi delle 
realtà del centro ilalia. odi Napoli, 
e non solo.. 

Con Rffondaztone sarà solo 
guerra? 

Al Nord la Lega e Riio riduzione si 
escludono a vicenda in modo as¬ 
sai netto Ma in alcune regioni del 
Contro e del Sud non escludo die 
i rapironi possano essere migliori, 
c in quatchecaso costruttivi. 
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Bossi, Bianchi e Masi sigiano l’intesa per le regionali 
«Fini e Berlusconi vanno fermati, non sono liberisti» 




Il Garante pubblica le regole 
per il match tra i partiti 
Ma la legge è quella vecchia 


Lega-Ppi-Patto: uniti al centro 

«Un cartello con la sinistra contro la destra» 


Ppi Lega e Patio Segni battezzano la nascila del nuovo 
centro che guarda a sinistra in vista delle elezioni regio¬ 
nali e delle politiche -Un patto tra liberaldemocratici e so¬ 
cialdemocratici per nformare il Paese e per non ripetere 
I errore di Sturzo e Matteotti e impedire che il Paese cada 
nelle mani dei neofascisti» Bossi vuole un simbolo -che 
spieghi le differenze tra noi liberali e la sinistra» Bianchi 
su Bottiglione «Solo una piccola diaspora* 


■ MILANO Un patto di centro e di 
«nisba pei governare al posto di 
Berlusconi E la proposta tannala 
ufficialmente »-n da Lega Ppi e 
Palio Segni e che dovrebbe essere 
mossa in atto in lutlo il nord Balia 
per le imminenti elezioni regionali 
prima di essere realizzala per le 
prossime elezioni potiliche »Non è 
un monoblocco un alleanza vera 
e propria - precisa il leader leghi 
sla Umberto Bossi - ma un palio 
Ira socialdemocratici e liberalde- 
mocratlci Spiegando bene agli 
elettori che si traila comunque di 
due cose divene perché la Léga n 
mane una (orza liberaldemocrati 
ca Qui si batta di impedire che 
questa destra eversiva vada al go 
verno c ]>cr larlo dobbiamo misu 
rari i con il sistema maggioritano 
cioè insieme F noi non npetetemo 
I emiro che commisero negli anni 
Venti Matteotti e Storco che lascia 
ronn il campo all ascesa di Musso 


io noesi 

Imi noi fermeremo i neofascisti- 

La vWbllltà del centro 

Il cenno che apre alla sinistra si 
raduna a Milano per sancire il prò 
getto di un cartello comuni che 
abbracci anche il Pds per costruire 
un alternativa Ione alla desila di Fi 
ni e Berlusconi Al tavolo del teatro 
Angclicum siedono uno accanlo 
all albo il presidente del Ppi tuo 
vanni Bianchi il segretario del ( ai 
rocuo Umberto Bossi e il portavo 
ce dei pallisti [iiego Masi ria aiu 
so lo stesso Mario Segni t he ha d,i 
lo tortali per motivi Umiliati II nm 
livodella riunione lo chiarisce prò 
pno Bossi -Esiste un arca dice ubo 
e il problema e n riderla visibile pe r 
raccogliere i consensi de i celi mi ih 
italiani che altnmcnli scivolane fa 
lalmenle verso destra Anche se 
ancora manca il sigillo tkllulfien 
lità in casa leghista ( il consigh i fi 
derale è previsto per oggi! Bossi 


anticipa la sua «Ita eli cartello de 
mne muco da c onlrapixim a quel 
toc he delinei e pii) voi» il cartello 
cliMedtllin- un |wito per riformare 
il Paese sema imbrogliare la genie 
ma proponendo di labo un tipo di 
gemmo -Ma dovremo innate in 
simbolo ili grado di esprimere 
dilata metile la differenza tra fa 
comi «mente Hlieraldenv ieratica c 
cintila socwldemoc rauca cioè la 
smislra - avverte - fat i lami) ciuindi 
un raggnipparnemo che esprima 
quest i proposta dcmoeralx a o bo- 
viaino airche il modo per spiegar 
ne il senso ai teli medi mi noi ve, 
glwmo costruire un rassemble 
meni clic no» sia esposto ili ege 
tnoneidella sinistri petthequeslo 
sigmfiehorehbc consegnare il Pae 
se a Berlusconi Per ora i sondaggi 
die onci c he ti iste me raggiungerei!! 
mo almeno il 'vO per c c ntu e kiru il 
bt per cento m i la pcgtiea non e 
n ile matita 

Pnipno i proposito della sua 
posizione rispetto alla sinistra e al 
Pds in leni solare Bossi dice di vo 
Icr -impedire ihe al iKolastismo 
subentri il neoeonsocianvismo 
perehe già vedo segnali di DAIc 
ma elle si due disponibile a batta 
re con la Fininvist M i noi staremo 
li in mezzo per impedire che cu 
is-veng i pregino come abbiamo 
lino con il governo Bcrlusconi- 
Anchi irippreseittanli dtDa altre 
lorzc di tintici naie dalla vecchia 
Di iIP|hc ilPittoS. gm conferma 
no c chi temi uiovil abilmente dive. 


si il senso del piogeno per le ele¬ 
zioni regionali prima e per le politi 
che poi II pallista Diego Masi parla 
di un simbolo comune per il mag- 
giuntano e propone il nome di 
-Lombardia federalista- e di liste 
se p ir ile |xi la quota proporaonj 
le un giandt Cartello contro il 
nuovo taf e il sito capo in Inmbar 
di i cioè Roberto Formigoni E fon 
damenialc che la desila non vinca 
qui m Lombardia- A proposito di 
Cai i aie la biade Ciaxi Andreotti 
e Foilani di vecchia memona il pi 
rotec nx o Bossi conia 1 1 nuova « 
già Be Bn ForCa thè sia |x-i Ber 
histiMii Butnglione Formigoni e 
Casini 

■Cavaliere Unto Sbe rista¬ 
li presidente del Ppi Giovanni 
Bianchi sobolmca perche dopo 
•avei atteso invano che si levassero 
in volo le colombe di Forza Italia 
per costruite H centro con Berlu 
scom adesso non ci resta che co¬ 
struirlo contro Bertuscom Lui non 
t (mosce alleanze ma solo annes- 
Stolti é un cannibale di consensi- 
Per avvalorare la scelta dei compa 
gm di viaggio per la nuova Italia di 
centro sinistra Bianchi usa un con 
ceno che strappa un applauso an 
tilt al -popolano- Umberto Bossi 
•inumo Icxze che nascono dal lem 
Inno mentre k ro nascono dall un 
maginc che mangia il temlono- 
Ani he il presidente del Partilo po 
polare usa immagini forti nei con 
fronti della c oalizione che moia at 


tomo al Cavaliere e la paragona a 
un esercito sudamericano -con più 
generali che truppe- e insiste sul 
I obiettivo del consenso di -quella 
quota di celi medi che fanno la dif 
fetenza- Non e un caso spiega 
che il lenirò sia divenuto il vero 
campo di battaglia -e- non c un ta 
so che di fronte al finto liberismo 
del monopolista Berlusconi anche 
personaggi di destra come il mio 
amico Andreatta e Indro Monla 
netti siano dalla parte nostra 
Quanto a Fini io constalo c he I ap 
parato di An è ancora lo slesso del 
Msi e sono convinto die non sia 
sufficiente abbassare la Fiamma se 
non « cambia anc he I arrosto- 
E che cosa succederà nel Ppi 
ora che Rocco Bultiglione sia gio 
cando la carta del golpe intorno’ 
•Nessuna scissione - tranquillizza 
Biam 111 - al massimo ci saia una 
piccola diaspora Non si e mai vola 
una mmoiaiiZd die espelle una 
minoranza ligunamoci che i pio 
bivin degni del Fanlozzi di Paolo 
Villaggio dicono di aver buttato 

fuori dal panno persino uno come 
Emilio Colombo che e presidente 
delta Democrazia cristiana euro 
pea Comunque noi siamo pronti 

anche a una nuova verifica in sede 
di consiglio nazionale Poi il di 
scoi» toma suHc regionali e sulla 
Lombardia in partitolo» -Il Piave 
il Rubicone o le Termopili sono 
qui a Milano Qui deve nav ere la 
sinistra democratica che convenie 
veisoil centro- 


■ ROMA Laleggeperla«parcon 
dicio- - ,i 33 giorni dalle elezioni 
regionali provinciali e comunali - 
è ancora (ernia a Montecitorio atta 
Commissione Affari Costituzionali 
Questa dovrelibe essere la settima 
na decisiva o il ministro delle Po¬ 
ste Agostino Cambino accoglie le 
modifiche alle norme presentale e 
amva al decreto oppure la nuova 
legge seguirà direttamente 1 iter 
parlamentare e quindi non inte¬ 
resserà la concilila’«.vie del 23 
aprile 

Ma per il Garante delleditona i 
tempi per intervenne ormai erano 
arrivali al limite anche riguardo al 
la normativa oggi in vigore (la leg 
ge 515 del 93 che prevede il n 
spetto elettorato da 30 giorni pnma 
del volo) perciò Sanlamello ha va 
rato il regolamento che e stato 
pubblicato sulla Gazzella Ufficiale 
ed è entralo immediatamente in vi 
gore E se il Governo deciderà di 
inteivemre con un decreto 7 Le 
nuove nonne verranno immediata 
mente varale e sostituiranno le vec 
chie 

Perora comunque è la legge del 93 a fare testo I punti fondamentali 
del provvedimento di Sanlamello sono quelli che discendono appunto 
dalla legge 515 e puntano alla parla nell utilizzo di spazi di propaganda 
(anche sul piano lanflano) c alla pania di trattamento- nel programmi e 
servizi di mfoimazione radiotelevisivi Dettagliatamente disciplinato è I 
obbligo di pubblicazione sulla slampa o di diftusione nelle Itasmissiom 
radiotelevisive dei comunx ali contenenti le condizioni per I acquisizione 
di spazi (operazione già in corso su molle lesi ale) il piovve dimenio fissa 
anche dei paramelo massimi per le tariffe da applicare e sottolinea la 
clausola del candidato più favonio dovranno infatti essere nconose luto a 
lutti i candidati a tolte te liste o raggruppamenti e pattili le condizioni di 
miglior lavore praticale ad uno di essi 

Vietati eri slogan urlati 

Per quanto nguaida la stampa il divieto di pubblicila elettotale colpi 
sce le pubblicazioni esclusivamente di slogan positivi onegaiivi diloloo 
disegni di invili al volo non accompagnali do adeguala ancorché sucein 
la preseniazione politica di candidali odi programmi o di linee- program 
manche ovvero di ima cnin a motivila m i confronti dei rimpelilnn L 
analogo divieto recito nel settore radi»» levtsiw olile segue il ciucia 
colpisce oltre agli -spol pubblicitari anche -le Irasmissieim contenenti 
esclusivamente elementi di spettacolarizzazione scene artiliciosamtnle 
acealnvanh anche per la non genuimia di eventuali prospettiaziom mio» 
mative slogan inviti al volo non accompagnali da un adeguala ancor 
che succinta presemazione politica di candidali o di programmi o di li 
nee programmanche- colpito anche le trasmissioni che usano attraver 
so elementi atti a desiare nfiuto te slesse tecniche di siiggeslione di cui 
sopra per dare esclusivamente un immagine negativa dei competitori- 
Regole particola» disciplinano gli interventi in trasmissioni intorinattveda 
pane di candidali ed esponenti pohliei e governativi nei 30 giorni prec e 
denn te elezioni del 23 apnte gli interventi devono rispondere all esige n 
za di assicurare Lveoncptecezza» I impaniata dell «vidimazione 

La norma dette polemiche 

In tutte le altre trasmissioni diverse da quelle di esplicito propaganda 
(appositamente disciplinale ) è vietata la presenza di c andidah t pervi 
naggi politici Equestri punto aveva desialo già per ld scorsa consultozio 
ne elettorale le dure polemiche dei condulton daSdntoroaLoctenzo la 
legge infatti non considera presenza vielata la semplice riprevi dei per 
omaggi nel corso di una telecronaca o di un programma di iniiattc ni 
I mento ove tate npresa -sia occasionale non npctuta e tecnicamente non 
evita bile- Ma nelcaso delle trasmissioni sull attualità’Nel mese che pre¬ 
cede le elezioni di politica non si putì parlare 

Le norme del Garante disciplinano anche (sondaggi che come pre¬ 
visto dalla legge non possono essere resi pubblici nei 15 giorni precedei! 
n la data delle elezioni c fino alla chiusura delle operazioni di volo La 
pubblicazione dei multati dei sondaggi dovrà indicare il soggetto che li 
ha realizzali il committente il numero delle persone inlcqtollalc c I uni 
verso di nfenmenlo le domande rivolte la pereenlujlc di ns|xislc < eia 
se una domanda i cnteri di individuazione del campione la data (Il re a 
lizzatone il metodo di raccolte ed elaborazione 


5 "ì ' Minisondaggio tra i sacerdoti romani. Dubbi e amarezze dopo la spaccatura nel Ppi 

Prodi o Berlusconi? Anche i parroci si dividono 


St divide il 1 ’pi si dividono anche i cattolci Con chi stan 
no i parroci 7 E i fedeli 7 Piccolo viaggio nelle chiese roma 
ne -«Megliocon la sinistra ci sfarebbe anche Cristo dice 
senza dubbi un sacerdote E un altro -Ma BulUghone non 
sembra attaccato alla poltrona- C » chi non nasconde la 
simpatia per D Alema e chi dice che la destra e teoria 
mente piu vicina alla Chiesa Echi chiede tempo -Rifletto 
un consiglio che rivòlgerò dal) altare anche ai fedeli 


MA PU STILLA 


■ ruma Padro Ro. della par* 
rocchio SS. Retro e Paoto- Cosa 
st«i «iutificiklo nel Partito po|w>k» 
re’ 1 cuprici w»i dicono di ispirarsi 
.ti valori cristi mi m.i in n alta sto» 
no arrivando ili o<1h> o quasi Nel 
I’Jji si profi Uno delle divisioni 
ilr.imin.ilrchc F k norme scruti 
v* mimi fio non vale ri piu Dk o 
<(Im sto perdi* 1 secondo mi sono 
sigile cormut-vM delle irrtgoldni^ 

m lln pnnni < li /ione di 1 ( n Bum 
gin un fm rialto ncll.i nomici e lui 
non umbri at.icc ilo Mia jKiliro 
riri Aveva ck Ho i he si san Mio di 


messo qu ilor i fossi sf ilo m * nlil 
io m ì l.i vi i i/mnt non « si 11 1 il 
t i in uuxkr eom lt< » < ir un iiom 
no due poli qudlo di munì. • 
e|UC Ilo di desìi I I 1 litui i V mi » 
un |H> ili f]u u un p » di h Meni 
no si nspdi jssc r » hsc ■ issi io il ili 
nllo all «kwe rsun • di i sisli u M « 
e be' 1 Uno virok sopj un» rt J Un» 

[ m luti h [III sia vh m 11 mutili 
io Non mi sciai riti un » n ili i 
m n io vi mo mi non mi I im h 

tur ini m dii Jn< « i j li k usici 
S to rifli fluid t sull i pollile i in g< 
ni rak IX I reslo 1 1 « In* sì si fw ne 


fuori noti [in mie |kjm/hhh Si pr»>- 
fikin > din se im r mh nti nel l\n 
entri nn< nel mondo fidi suggelli 
sin di ognuno Mi i in <]ij mio 
p uroco non soci » k g ih i im ssun 
prillilo Solo \ Du» VII pii espk 
s<i 1» discoidi! limiti*i/n F un 
Ih> strino lutti qijt*»to li Vision 
ni(H»| igidic k.II i n ili i i ridevi 
uh fossi ro Imiti à np* li indM 
hi) ìPlirr unno Ioidi Kifk Iti li 
M ni mi» tv li iv >s|f ite si i 
Padre Amedeo Cremo, della 
parrocchia S Marta del Popolo 
f miri chi j di volili lessi ( i 
sempre stili liuti In UH i/l *fn nel 
| tarlile dite ri [oli ti Verse Itele 
sini i In v\ rs*d « sin sii • I oggi il 
lenir» vonesislc jm I ill«»r i Vi 
!o\ li |k rt i I ine re C i gr in le 
miflsHHK e M i inulte filo IH II e x 
eliti. None nm isti* rotule Ni il 
k iit.il li U r/ i «Il eo sh il e ili un i 
Ulti igli i i lulfo ni] o ie oboe 111 
vokv i distillicele li r lajnm \x 
pU le le l)/e ide ssi Ugnili * se le 
se e gin iute iie li] line I le l 1 le li 
i,M sf mdnn ili 1 1 i le Mr e 
felle silnsfì i Al /H • [Jlll MI I 
Mr i p n Ih i li in ii minili di 


me mona storie * fenx* ri Iti seismo 
Anc lio so il [>antiK> n* no osi ile dita 
dm si in vxnta vircbfx quello di 
desti i |* rei iddi 1 k ggc sull dbor 
lo ti divi »r/i<* Mrit iikIic vero che 
I) Ak m.» ha nmcvso in discussione 
likggc DM Fino ulicpunioperA 
h i mk n.'ionc di PKtk re i punì ime 
Im ek>ve invoco Uir cribri serio 
ile hlnolni i 

Don Ernesto Beflé, del Centro 
sociale Fraterno aiuto cristiano- 

Bulli gitone s >i nigli 4 proprio il pii 
|M//dk> cIk laUn scia e?sil)ivri 
ÌJi igi ih II i sua trasmissione 11 fai 
le* (ih non sa iKpf un lui cow 
vu ri Vuole s ipcrc eonu lapin 
m» f) Afe m ulnesimpiticei indie 
s s. iicik t Ih k M(i)[kHic in |KtUu 

e i non v ilgono Li (ksira non mi 
eli iffel munte» Il nuli urtano Ber 
iris» cidi ce ic iri mgr issarsi incora 
eli |»U1 f ILI lhk) Siile» l pfopn Ulti 
re sm 11 isusli |kìi Lm» hanno so 
in inriHikì 11 pdk Si kidicortd 
ili » \ik mhk» un s,h e nkvtt di si 
n sii i i s|*m m 11 \ vitnjn.k eli un 
\ c 1 «e l aire » vnlsln Seriola siikislri 
link» priri :i/jn eliuii I inluiok 

|»ss rn IH ihb;c flit iVfi rikll 


zinne per i pclimonate gli iiandi 
capititi i {>ovpn c Uriti e (fisoroditi 
Noi religiosi di che sol Ire dobbbia 
me> ine uparci E [km sull al»ori< il 
divorzio a varile Ja skunpa tr ivis \ il 
pcnsK.ru del Papa Noi non siamo 
c ontran nel ve ro senso de Ila paro 
la f^r mlG[idc«Li non sidnio d av 
cordo al divi»r7K> lui ile ek I Mpo hi 
moglie mi«i mi lwii fatto un.» miro 
sira senza sale < hì ti Uiv k> 

Il parroco di Santa Croce in 
Qeru&alemme -N m sei tosi sia 
kcrtdi ndo ilei hn hi ]lle sii gK*rtu 
sono mollo oc uj(> ato con 1 1 lienc 
dl/MHM pasquale Ho s ipillo e ht 
sull 4f »» /we u h Ime i M i non 
ho ìvuk» il u mpr di ki^ge rio 
Mario Canciani. parroco di 
San Giovanni Battista dei Ro 
rentlnl -Que st i si p,via/M)ni* si m 
l>n un furo r ik Miqudk»dK r<K 
t ipTM i ! < e he ni ejuc sii fune t ik 
tiMpnikeh i («‘sci io fduiri di» 
ispellei [>osiIi\t> (xr noi |>rcti co 
niuropK < O iv>n possiamo cvst n. 
iHìmini di [Mite 11 kK i inwx c sono 
pm Uhm nelle k re ip/om { r 
uri unm i ila di slr i c un i di smislr i 
IH IP)h V is ekktd Ih ti |l(He ilio 


(idi fidila piccola piccola latti di 
gente che non chiexlc proiezioni c 
die melismi Con chi quindi d<»- 
vrebbero andare a broli < tlo i jk> 
1 H»Un' Meglio con \\ sin idra con 
la (|ii ik ci st »roblx anche Crisio 
l'cn he fa smislr i c spm|>re il fidi» 
co eh e hi soffre L» destra mvn c ha 
un arieggiamento igeusl j oms 
vi kffari Biriliglionc [>>vn W»e 
1 ire il filosofo la imlitna^ l arie di I 
pi «ssibik- 

ff parroco di S Maria In Acqui- 

ro Spero che noslro Signore u 
ni nidi <[ink uno braso Pire Ih 


Buiiiglioni ih hi te pi hi Non 
spelta nm tentile irlo mi ilho 

ff parroco di San Basilio i n 

ma d prillile riv^o jMiisan i sii e 
mi Ito indie 

Don Bernardo, vice parroco di 
S. Maria del Soccorso IX hi vi 

il Fjm f ime li m Inule Non mi 
se filo di ilari eoiisigfi Ni u voglio 
da ri olimi mu uh irkdu si ni 
giudi/i hi I ho M i ih n e < omp lo 
dt II ufilisi fui ikririK » Lhh sin 
prioicMp i/i »ni i ejiii II i el Jiflou 
dcr< 1 1 coti dd \ luglio Ogni mi» 
se i giu r i mx oli fi e i »se w 11 / 1 
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Milano, la deflagrazione avrebbe potuto provocare una strage. Il corpo della vittima è volato in cortile 


Sei mesi fa 
un altro caso 
Allora d furono 
sette morti 


É HJUMUIAA «Ai 

MA V0f*0UMH«*VfTWmtOMfMaM 

fa «tata Monza. Di* tran* «tetta 
mwatMiWÉBiiiiii, 
ta tara « Mgu tltattai ta 
tmarmltuin **—'-|f- “-* 

Wam wÉn a»«.»M»i 

«Waata MpIoataM «Meloia «na 

wccM* catta dftafhtara.N«id 

aonadaW: » un'actMamba 

provocata «ai (aa.Aqsarara latta 
taNatetai al «mattato, 
IntaMtaalmo «raffio*, al 
octOtapiRia l'attMtà di tegoli a 
Muntati Soltei morti, «achal 

lutti, ma pata ta n a n a una 
aotefura di proportiotri tea pte 
nota, la omu olfoatfeonjgteoi 
tMaoMcrrttatiaapra tatti!M** 

dal fuoco, « a iut a no maac 
di ttatici II Mando, Fai 
«■quanta laa t lf a ttacha nata 
daH'appttamantaèadai» 
carnata (Pmt«atte.Aacte In 
qai tac caco, tra talpo tacl «p ia ta 

qaate «lai tentata ttacteto « aaa 
n m u m rn tu «tate,—ta 
oaaMaaaa partila Sun naa aaa» 
rtuaoHaaataMhatawtW.il 
patena anatrato è aaoara a, aotto 
gPaaoMdalpaaaaniaillteqMM 
a Hawrtaaa p ate na imaaoh u taaa 
n ate loia p w ta a otta p at ta timi. 






«Un ottimo ragazzo, 
così dolce» 

«Macche, un drogato...» 

La vita di Cristiano Di Martino, suicida a 25 anni, attraver¬ 
so le testimonianze dei vicini di casa. La difesa accorata di 
«Silvana”, che si prendeva cura di lui da quando era rima¬ 
sto solo: «Era dolce. Mi fidavo di lui. Anche se sapevo che 
si drogava e che era stato in prigione, ma per cose da po¬ 
co. Aveva tanta paura di tornarci. Sono sicura che è stato 
un incidente. Non ci avrebbe fatto del male». Ma c'è chi 
maledice il ragazzo che ha fatto esplodere la casa. 

MARIA MCIWHUA O#*© 


l'appartamento Attruttottl'«iptaloM<l(atMiM)ano 


Dartei Dai Zwwaro/Anta 


Ea esplodere la casa 

Era un tossiccxlipendente di 


per uccidersi 

25 anni. Tre feriti 


m MILANO L'esplosione ha rotto 
Il silenzio delle mattinate demoni¬ 
co». Sono te otto e trenta, e nel pa¬ 
lazzone dt torso Lodi 47, Il grande 
vtale che porta verso l'autostrada 
del Sole, si sente un boato asso»- 
dante, che scuote dal torpore del 
dormiveglia tutto lo stabile. Un ri¬ 
sveglio d’infenvo, Ira vetri infranti 
che crollano, tapparelle divelle e 
(umo dappertutto. Le damme han¬ 
no Inghiottito l'appartamento di 
Cristiano Di Martino, e il corpo del 
ragazzo, ustionato e contorto, gia¬ 
ce a lem», nel cortile Interno, dopo 
un volo di sei piani. Morirà in pochi 
minuti L'onda d'urto lo Ira proiet¬ 
tato all’esterno, o Ione lui stesso, in 
ultimo tentativo di salvezza ha 
aperto lo finestra e si è lanciato nel 
vuoto. 

ifoftwta 

Dopo il primo sopralluogo, gli 
Inquirenti non hanno dubbi: si è 
trattolo di un suicidio II rubinetto 
del gas era aperto - spiegano - il 
tubo di alimentazione staccato e 
appoggiato sdì fornelli della cuci¬ 
na: noi, può essersi staccato per 
l'Impatto dell'esplosrooe, solo un 
gesto volontario poteva averlo col¬ 
localo In quella posizione. La tesi 
del suicidio e suffragata anche dal 
cuniculum del ragazzo. Tossicodi¬ 
pendente da una decina d'anni, 
nel 1994 era stato incarcerato per 
qualche mese a San Vittore, per 
lutto. Il tribunale lo aveva condan¬ 
nato anche a una multa di 8 milio¬ 
ni. quattrini che non aveva: era ter- 


Corso Lodi, 47, il palazzone che ospita 245 famiglie ieri 
mattina è stato scosso da un'esplosione. Cristiano Di Mar¬ 
tino, un giovane di 25 anni, ha scelto di togliersi la vita co¬ 
si, aprendo il rubinetto del gas- L'onda d’urto lo ha sbalza¬ 
to all’esterno, in un volo di sei piani. Ferite tre ragazze 
schiacciate dalle macerie, ma la struttura ha retto. Morti 
anche I due cani che il giovane teneva con sè. Meno di sei 
mesi fa, in viale Monza, un intero palazzo era crollato. 


1URARMA MMUMMiTI 


ratizzato dall'idea di dover tornare 
In galera per saldare il suo debito 
eoo la giustizia. Era stato un anno 
tragico, il 1994 Tra novembre e di¬ 
cembre. a due settimane di distan¬ 
za uno dall'altro, gli erano morti 
prima la madre. Rallaella Cullanti, 
e poi il padre, Renato, consumati 
da un tumore Si era riavvicinato al¬ 
la famiglia nelle ultime settimane 
di vita dei genitori, dopo una rottu¬ 
ra drammatica. Uscito dal carcere 
era sialo accolto in una comunità 
terapeutica nel piacentino, ma ci 
era rimasto solo pochi giorni, poi 
era scappato 

La attitudine 

Esasperato da una storia senza 
prospettive, il padre lo aveva cac¬ 
ciato di casa: una decisione dispe¬ 
rala e dolorosa, durata solo poche 
seltirnane. Quando Cristiano, in 
autunno, tomo a bussare alla porta 
di casa, il signor Renato non esitò a 
riprenderlo con sè, sperando di 


riuscire finalmente a strapparlo al¬ 
la droga Adesso, morti i genitori, 
era rimasto a vivere, solo con I suoi 
due cani, nell'appaitamenlino di 
due locali in cui era nato e cresciu¬ 
to. L'ultima angoscia che lo angu¬ 
stiava era l'imminenza dello sfrat¬ 
to: entro due mesi avrebbe dovuto 
lasciare quella casa In tasca gli 
hanno trovalo un bigliettino, che 
non manifestava volontà suicide, 
ma conteneva amare considera¬ 
zioni sulla vita 

Cristiano non è l'unica vittima, 
nell'appartamento accanto al suo 
c'erano tre ragazze telile. Giusep¬ 
pina. Tiziana e Angela Naidelli. Il 
muro che separa le due abitazioni 
è crollato e quando sono arrivali i 
vigili del fuoco hanno trovalo Giu¬ 
seppina. che tentava di liberare i 
corpi delle sorelle, seppelliti dalle 
macerie. Nell'opera di soccorso, 
anche due pompieri si sono feriti: 
Erasmo Provenzano si è stogalo 


una caviglia. Mario Mariucci è stato 
ncoverato per intossicazione da fu¬ 
mo. Ma le ne ragazze sono salve 
nella tarda mattinala si è saputo 
che Giuseppina, 23 anni, è stato 
trasportata all'ospedale S Martino 
di Genova, con una prognosi di 20 
giorni: Tiziana. 24 anni, è al repar¬ 
to ustionati di Niguarda. con pro¬ 
gnosi riseivata. ma già in grado di 
parlare e di rispondete alle do¬ 
mande dei carabinieri; Angela, la 
più giovane, se la caverà in una de¬ 
cina di giorni. 

Si è trattato davvero di un suici¬ 
dio? Al piano di sotto vive la (ami¬ 
glia Bergamini: la signora Silvana 
Bemi e il marito. Francesco Dopo 
la morte dei genitori si erano presi 
cura di lui. la signora gli lavava i 
golfini, quando la andava a trovare 
gli preparava un piallo di minestra: 
■L'ho visto nascere - dice inghiot¬ 
tendo le lacrime - gli volere bene 
come a un figlio. Cristiano non può 
averlo latto, non può non aver pen- 
salo a noi lo l'ho sentilo alzarsi e 
ho detto, ecco. Ione Cribrano va al 
cimitero, a trovare i suoi genitori 
Mi sembra di vederlo, deve essersi 
seduto in sala per accendersi una 
sigaretta, tornava tanto Li si è sen¬ 
tito lo scoppio. Ma si era alzalo da 
dieci minuti- è possibile che in cosi 
poco tempo l'ambiente si sia satu¬ 
rato di gas. lino a provocare quel- 
lesplosione'V 

Un altro Iragrle dubbio: Cristiano 
aveva i suoi due cani. Taiga e Tas- 
sy, due bulldog, che non aveva tra¬ 
scurato neppure nei momenti più 



CrtttiaaoOl Martino 


Daniel pi Zennaro/Anra 


difficili Sono morti con lui. È stra¬ 
no che non abbia pensato ad aprir 
loro la porta 

In corso Lodi 47. nella tarda 
mattinata, sono arrivati gli unici pa¬ 
renti che aveva: k> zio, Marco Gul- 
fanU, insieme alla moglie -È finita, 
è finita-, ha detto la signora, allon¬ 
tanandosi con un sacchetto della 
spesa, nel quale aveva raccolto 
qualche oggetto preso nell'appar¬ 
tamento Gli aveva trovato un mo¬ 
nolocale nella zona, nel quale 
avrebbe dovuto trasferirsi dopo lo 
sfratto e amministrava i pochi soidi 
che gli aveva lascialo il padre, pro¬ 
fessione postino 


■ MILANO -Ma che testa ha uno 
che per suicidarsi la esplodere tut¬ 
to un palazzo? E non è la prima 
volta: anche a viale Monza era suc¬ 
cesso cosi. Se ti vuoi ammazzare, 
sono affari tuoi... mica devi far ma¬ 
le anche agli altri-. Paria il lassista 
che mi porta sul posto, incorso lo¬ 
di 47, dove c'è già una folla che os¬ 
serva le manovre dei vigili delie 
ambulanze, della polizia e dei tec¬ 
nici dell'Aem: un'altra folla in divi¬ 
sa. Tutti sanno tutto Ragazzo dio- 

S ito, rimasto solo, con due cani. 

spelli lunghi, sembrava una ra¬ 
gazza È piombalo giù nel cortile 
con una scalpa sola. È la cronaca, 
di bocca in bocca, senza pietà. 

Per la pietà, per fortuna, c'è al¬ 
meno lei. la Silvana, che k) cono¬ 
sceva bene, perché abitava neh 
l'appartamento di sotto. Ora è 
ospite di altri vicini, al primo piano 
della scala di fronte e sembra che 
non possa star zitta. Dtlende Cri¬ 
stiano, l'ha visto nascere E poi cre¬ 
scere e diventare quello che era di¬ 
ventato: un drogato 
Ma -era dolce*, dice, 
■tutto bacini* E anco¬ 
ra: -lo gli davo le chia¬ 
vi di casa. Mi fidavo. 
Prima non sapevo che 
si drogava, ma anche 
dopo, mi fidavo lo 
stesso Non mi avreb¬ 
be mai fatto del mate. 
Domenica gli ho por¬ 
tato su i golfini lavali. 
Ho bussalo, mi ha 
aperto, ma non mi ha 
tatto entrare. Però era 
tranquillo. Qualche 
giorno prima mi aveva 
detto che aveva trova¬ 
to un posto in una 
cooperativa. Avevo fi¬ 
ducia che si mettesse 
a posto* 

minvànu Ma mentre Silvana 
racconta, passa una 
vicina, che butta II la 
sua maledizione: -Spero che bruci 
all'interno una persona che fa una 
cosa cosi...* Silvana si siringe nella 
pelliccia sintetica blu. 'Ecco, senti¬ 
to che gente c'è in questa casa? E 
pensare che era un ragazzo buo¬ 
no. Non aveva latto niente a nessu¬ 
no SI. era stato in prigione, ma per 
poco, roba da niente I genitori 
non me lo volevano dire, ma poi 
l'ho saputo Poveracci anche loro, 
moni a 14 giorni di disianza l'uno 
dall'altro Prima la mamma, alla 
Baggina. perché quando sono ter¬ 
minali li portano là.. Quando sarà 
stato? Sotto Natale É squillato il te¬ 


lefono alluna di notte, ho capito 
subito: la Raflaelia è morta. Mi han¬ 
no chiesto i vestiti da metterle ad¬ 
dosso. Era ridotta piccola cosi, pe¬ 
sava 30 chili. E poi anche lui, il pa¬ 
dre. non ha retto. Cristiano è rima¬ 
sto solo, coi cani. Gli dicevo.' dalli 
via, che non riesci a tenerli. Lui no, 
non voleva. Dormivano sul suo let¬ 
to. Comprava là carne per loro e 
l'altro giorno è venuto giù a chie¬ 
dermi un carota per la loro pappa-, 

•Era bello, sa, coi capelli lunghi, 
castani. Ce li aveva lucidi, appena 
lavati, l'altra sera. Si lavava sempre, 
si lavava fin troppo. A questi qui 
delia casa, che fastidio dava? Ma a 
questi qui dà fastidio tutto. La gen¬ 
te è cosi, lo invece a Cristiano ci 
badavo, stavo attenta se usciva coi 
cani, se tornava a casa. E anche 
stamattina ho sentito quando è 
sceso giù dal letto. Saranno state, 
che ore?, le otto e venti. E poi lo 
scoppio Avrà acceso una sigaret¬ 
ta... sarà andata cosi É stato un in¬ 
cidente, sono sicura. Non poteva 
fare una cosa del genere. Doveva 
pensare anche a noi. Se veniva giù 
il tetto, ci ammazzava tratti. No, di 
sicuro è stato lo scaldabagno a gas, 
che era vecchio e non lo revisiona¬ 
vano mai. Eppure lui. adesso, ba¬ 
dava anche allo casa. Aveva pulito 
i mobili e mi aveva detto: guarda, 
Silvana, ho rimesso anche i centri¬ 
ni della mamma. Ne vuoi uno an¬ 
che tu? Ma si, per ricordo, gli ho ri¬ 
sposto E lui: rèdi che ci tengo alla 
mia cosina- 

Peto dalla sua casina avrebbe 
dovuto andarsene presto. «SI, era 
sotto sfratto La zia gli aveva trovato 
un monolocale da qualche parte. 
Ma poi chissà. Chissà se lo sentiva¬ 
no qualche volta. SI, era stato In 
prigione, ma per poco. Per me ave¬ 
va il terrore di tornarci'. Cosi dice 
Silvana Bemi Bergamini, lestimone 
a difesa di una vita disperata. E vi¬ 
cina di casa di una casa dove ne 
erano successe già tante. «Ma qui, 
figurarsi, tutti zitti, neanche una pa¬ 
rola Anche quando è morta la vec¬ 
chietta dell'altra scala, sono anda¬ 
ta io dal Mario, il portiere, a dirgli 
che sentivo puzza di gas*. 

E lui, il Mario, dentro il gabbrotto 
pieno di '■etri rotti, di vigili, poliziot¬ 
ti e giornalisti, conferma: -Cristiano 
era un ragazzino educato, sempre 
gentile. Qui si è sempre comporta¬ 
to bene, Si, era stalo a San Vittore, 
ma se rubava, rubava alla Slanda, 
piccole cose*. 


Genova, un «para» di 19 anni in servizio a Livorno si toglie la vita. Non sopportava il «nonnisno»? 

«Dura la naja» e si getta sotto il treno 


■ GENOVA Si allunga anche In 
Liguria il tragico elenco di giovani 
che si tolgono la vita e che, per far¬ 
io, scelgono sempre più spesso il 
metodo infallibile del Ireno. All'al¬ 
ba di sabato, alla slazione di Sestri 
Levarne, un ragazzo di 19 anni si è 
ucciso lasciandosi travolgere da un 
merci in transito. Si chiamava An¬ 
drea Oggiano e abitava con la fa¬ 
miglia a Celle Ligure, cittadina rive- 
rosea In provincia di Savona Mili¬ 
tare di leva tra i paracadutisti, era 
in forza presso la caseima >Van- 
nucci» di Livorno, e secondo alcuni 
amici sarebbe siala proprio la du¬ 
rezza della vita militare la molla 
che ha spinto il giovane al suicidio 
Eppure, nello scegliere di fare ìt 
parà, Andrea Oggiano era stato as¬ 
sai determinato. Amava e cercava 
l'ebbrezza del volo ed era un palilo 
nel salto del vuoto, tanto da aver ri¬ 
pètuto più wlte la spericolata 
esperienza di lanciarsi dal ponte dì 
Triora. nel ponente ligure, con le 
caviglie assicurate da un robusto 
laccio elastico, un sport estremo 
che affermava di trovare congenia¬ 


lità militare di ieva dei paracadutisti si è tolto lavila gettan¬ 
dosi sotto il treno alla slazione di Sestri Levante. Secondo 
alcuni amici del ragazzo, sarebbe stata proprio la durezza 
della vita militare a spingere il ragazzo al suicidio. «Mi di¬ 
ceva - ha raccontato un suo conoscente - che i 'vecchi' 
erano durissimi e i superiori lo punivano per qualsiasi 
sciocchezza». Ventiquattrore dopo, sempre in Riviera, un 
altro suicidio: un ragazzo si è sparalo un colpo di fucile. 


le Quasi scontato quindi, che fini¬ 
te le scuole medie e frequentalo un 
corso per grafico - con la speranza, 
diceva, di costruirsi un luluro da vi¬ 
gnettista • per fare la naia avesse 
scelto il corpo dei paracadutisti Al 
bar delle Palme di Celle, tra i ragaz¬ 
zi della compagnia con gli occhi 
rossi e goni! di lacrime. Vincenzo 
détto -Otto-, parà anche luì. parta 
della morte di Andrea con rabbia 
repressa. «Abbiamo (arto il Car a Pi¬ 
sa insieme - racconta - cd era an¬ 
dato tutto bene, poi, da quando lo 


DALLA NOSTRA flEOAZlONE _ 
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ndi, che fini- avevano mandato a Livorno, si la- 
quentaloun montava, diceva che II i vecchi 
la speranza, erano durissimi e che i superiori lo 
tuluro da vi- punivano per qualsiasi sciocchez- 
naia avesse za- -Quando era a Pisa - conferma 
vcadulisti Al un ragazza - era felice, non faceva 
e. tra i ragaz- altro che telefonare e raccontare 
un gli occhi quanto era emozionalo dai lanci, 
e. Vincenzo Da Livorno, invece, non telefonava 
he luì. parta quasi più. e una volta ha detto che 
i con rabbia un giorno o I a Uro sarebbe scappa¬ 
to il Car a Pi- to via». Dcdneedccincdiflessioni 
• cd era an- imposte dal -nonni», insistono gli 
a quando lo amici di Andrea, e turni di guardia 


e di pulizia se dalt'aimadictto oda 
sotto it ietto saltava tuon un filo di 
polvere Claudio 24 anni, riassume 
accoratamente.-La squallida vita di 
caserma ha ucciso ia |>efsonatità di 
Andrea ha piegato il suo carattere 
sensibile e dolce» 

Dalla -Vannucci- di Dromo, il 
caporale di giornata - Angelo di 
Taranto - ribatto che quella caser¬ 
ma è tutt'aitro che un inforno, che 
c'è disciplina ma ci mancheielrbe. 
eche. per quanto riguarda it -non¬ 
nismo-, se c'è siala qualche esage¬ 
razione. riguarda esclusivamente il 
passatoi- attualmente la situazione 
è rti-l lutto normale i regolare. An¬ 
che srvondo ì genitori - Silvana e 
AnimiloOggiano, lei casalinga, ai- 
tigiano lui - Andrea slava vivendo il 
servizio militila- senza fame parti¬ 
colari drammi: ora sono disperati 
o non sanno spiegarsi la morte del 
figliolo. La madre, poi. non si ras¬ 
segna atta tragi-dia aggi lini iva del 
suicidio, si aggrappa al l'idea che 
sia stata una disgrazia, che Andrea 
corresse per prendere fi treno per 
tornare a casa e non abbia visto 


dove andava a brute. M a il macchi¬ 
nista del merci che transitava alla 
stazione di Sestri alle 4.30 di sabato 
manina non ha dubbi: spiega che 
quel ragazzo gli si è proprio buttato 
sotto deliberatamente, quando la 
motrice era a una dozzina di metri, 
e che lui ha azionalo la -rapida-, 
ma non c 'è stato niente da la re. 

Ventiquattrore dopo, sempre in 
Riviera, un altro suicidio: ad Arem 
zano. un centra a pochi chilometri 
da Celle, un giovane di Varese si è 
tolto la vita sparandosi al cuore 
con un lucile da caccia. Valerio 
Fantin. di 32 anni era scompaio 
da casa due mesi la. A seguito - 
avrebbero accertato gli i equi reni • 
di una lunga sene di contrasti con i 
genitori con i quali viveva, all'im¬ 
provviso aveva deciso di andarse¬ 
ne ed era spanto dalla circolazio¬ 
ne. Da allora non aveva più dato 
più notizie eh sè. Lnhta mattina il 
suo cadavere è siate rinvenuto a 
fianco dell'auto, parcheggiala nei 
pressi ilei campo sportivo di Aren- 
zano. 


Incidente nel Torinese 

Ragazza diciottenne muore 
cadendo dal carro allegorico 
allestito per il carnevale 


■ TURINO Una ragazza di 18 an¬ 
ni. Laura Pasqua, di San Giorgio 
(Torino) è morta cadendo da un 
catto allegorico durante la stilata 
che sabato sera chiudeva le feste 
del carnevale a Montalenghe, nel 
canavese. Secondo i primi accerta¬ 
menti. la giovane si trovavava sul 
cosiddetto -carro dei coscritti*, l'ul¬ 
timo dei tanti che componevano la 
sfilata, quando ha perso l'equili¬ 
bito ed è caduta a terra battendo la 
testa. Su di lei. dopo qualche atti¬ 
mo. si è schiantala una cassa di 
amplificazione che si trovava sul 
carro. Laura Pasqua, la cui salma è 
stala trasferita nalla camera mor- 
iuana dell' ospedale di torca (Tori¬ 
no ), è morta sul colpo 
L’incidente è stato raccapric¬ 
ciante. 1 carri sfilavano tra la gente 
che commentava contenta, tra urla 


di gioia e di sorpresa, quando a un 
certo punto, altre grida, questa vol¬ 
ta di strazio, si sono levate all'altez¬ 
za dell’ultimo Cairo. Un capanello 
si genie si è subito (ormato intorno 
al corpo della ragazza. Lei, durante 
la sfilata, stava seduta su una cassa 
di amplificazione sull’ultimo dei 14 
cani allegorici che componevano 
il corteo. In una curva il carro sul 
quale viziava è sbandato e Laura 
Pasqua è finita a tetra battendo la 
testa. Ancora, mentre la ragazza 
cadeva, scivolava dal cario anche 
la cassa di amplificazione, che si è 
iniranta proprio sulla lesta detta 
giovane. 

La vittima era figlia unica di Re¬ 
mo Pasqua e Claudia De Johan¬ 
nes. La manifestazione è stala so¬ 
spesa per lutto, la tolta si è sciolta, 
prima divertila, ora affranta per il 
tenibile incidente 
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Giugliano (Napoli), la donna è ferita 
Castelvoltumo, a casa il piccolo Roberto 

Accoltella la nuora 
La odia perché 
difende fl figlio 
malato d’Aids 


Due storie legate all'Aids hanno per scenario la Campa¬ 
nia Due storie drammatiche A Giugliano un emigrato 
in Germania ha ferito a coltellate la nuora in quanto te¬ 
meva d'essere contagiato dal figlio affetto dalla grave 
malattìa A Castelvoltumo, Roberto, quattro anni infet¬ 
tato da una trasfusione, ha trascorso dodici ore a casa 
pnma di far ntomo nel reparto del secondo policlinico 
Il padre ha scritto alla presidente della Camera Pivetti 


0*1. nostro inviato 


■ NAPOU Emigrato in Germania 
una vita lontana dalla famiglia con 
tanti problemi e senza che nessun 
legame s instaurasse con I listi ed i 
congiunti rimasti In Italia Antonio 
DI Napoli 68 anni comunque n 
(ornava nel nostro paese con rego¬ 
larità e cosi aveva latto quest anno, 
per un periodo di ferie Sieraskte 
malo a casa di uno dei figli a Mu 
guano un centro della provincia di 
Napoli al conlmecon quella di Ca¬ 
serta, a poi hi chilometri di distan¬ 
za da Gitigli ano In Campania 

'Milullilom xWomq. 

Il figlio ile» emigrarne France 
sco, 33 anni dicono in paese era 
mollo legalo alla famiglia tanto le 
gato die aveva preso in casa qual¬ 
che tempo la un fratello più picco¬ 
lo di lui che però aveva una -male¬ 
dizione addosso- quella daver 
contratto chissà come chissà per 
ché I Aids. Un fallo che non aveva 
posto problema al Menu, non ave¬ 
va portato a contrasti con la mo¬ 
glie Anna Migliaccio di trentuno 
anni ma die invece e slato un mo¬ 
tivo di scontro con il padre non ap¬ 
pena ò tornato dalla Germania 

All uomo non scendeva proprio 
giù il fatto che il tiglio alletto dalla 
grave malattia nmanesse tra casa 
Temeva di essere contagiato - di 
cono alcuni - e quindi pretendeva 
che II giovane abbandonasse 1 abi 
lozione ne Ila quale convivevano 
entrambi osplu di Francesco Di Na 
poli e si lecasse presso qualche 
ospedale specializzato 

la patini 

le primi» volte che I emigrarne 
aveva rivolto quest Invito era sem 
btalo che scherzasse e nessuno lo 
aveva preso sul seno A tuiu I fami 
Ilari era ben noto che non esisteva 
alcun pericolo di contagio e sem 
brava a tuta strano che il padre del 
giovane alleilo dalla malattìa aves¬ 
se timore di nmanere 'Infettato 

Invece Antonio Di Napoli faceva 
sul seno (• dopo qualche scara 
muccia le discussioni si sono Ita 
sformate In Un anche luriboode 

L altra sera I ultima nella quale 
lo scontro tra padre II figlio affetto 
da Aids (per ovvi motivi le forze 


dell ordine non hanno (ornilo le 
sue generalità) Francesco Di Na¬ 
poli e sua moglie Anna Migliaccio 
è stato particolarmente acceso 
Antonio Di Napoli che nonostante 
I suor sessantotto anni dispone di 
una notevole prestanza, ha unpu 
guato un coltellaccio ed ha comin 
ciato a menar grandi fendenti a de¬ 
stra e a manca colpendo ripetuta 
mente ed in maniera abbastanza 
sena proprio la nuora Anna Mi 
giaccio che al termine dello scon 
Irò (durato qualche alante per 
(ottona anche perche sono Inter 
venuti alcuni vicini a far calmare le 
acque) é stata portata all ospedale 
di Giugliano dove i sanitari del 
pronto soccorso non hanno potuto 
lai altro che medicarla e ricoverar 
la in osservazione- con una pro¬ 
gnosi che non è preoccupante ma 
che paria di una completa guan 
grane entro il quarantesimo gior 
no 

Allo stesso ospedale qualche 
minuto dopo la nuora è giunto an 
che II feritore che si e latto medi 
care per delle contusioni I medici 
hanno avvertito il posto di polizia e 
gli agenti del commissanato di Ps 
I hanno arrestalo portandolo in 
carcere a Poggiorealc sotto I accu 
sa di tentato omento 

Dodici ore 8 c«m 

Una storia negativa di Aids una 
stona gngia di infezione da HIV 
Roberto quattro anni iniettato 
torse da una traslusione che gli è 
siala praticata subito dopo la na 
scita a Roma, è tornato len per do 
dei ore a casa sua a Caste)vmlnir 
no Assieme ai fratelli tre ed ai ge 
nllon ha trascorso la lesta del pa 
pà poi ha tatto ntomo al pobdim 
co mentre il padre continua la sua 
battaglia per cercare di capire per 
ché suo tìglio è affetto da questa 
terribile malattia se lui sua moglie 
gli alln fratellini sono tutti immuni 

Due inchieste e quattro penne 
ordinate dalla magistratura do¬ 
vrebbero stabilirlo In ogni caso 
non servirà a dare la vlla a Roberti 
no che si sta spegnendo lenta 
mente per gli effetti di quella che 
tanli chiamano la -pesie del seco 
k> 



Caselli: Badala menti? 
Vogliono lanario lontano 


Il procuratore capo di Patera» 6J»nc»rio Cara)I 


Contraria l’attacco rfcgR ■ atte»- featraaeoatani cent» 
OH naa i faC—atpm u nto re da ri t npMMc a tu 
Manno, diadi duaamléMpMte al iImN* dato 
riattatemi ntaSaaa, dopo la aita cemtfoaa Maghi 
MiTlatracototnerimMHàa patata aatWco a 
llnMutarta.Qaaat* natta rattaocotnuoramrart» 
attirata da Moria Sfarti paaaata dNattamal» dagl 
■eterni dalla Manti agl ternani dal partamaoto. 
L'Uomo dal età » BartraaaW t ra an—notato d» 
prueMwJi uni Mei secatene-pratoraufoto 
i nnl t nM nlT iiTfnnl tr i tol i ti» arati rannata rial 
procurate» rii Marma CaaaM, et» vai* tv ad 
aaprttitet>»tit»poddort di parta, tat a ra» lo m ba r d o 
•■mmta cUM rand e id ct da-aad» la contorto eoa 

l urani—antuttlkfUict HliTladÉL Mai MwiflMhi d 

affanna «note et» Sfarti cMadar* al Cam di 
jMgCrtr |Hanppnt«nfl«lanaaÉI>ilailalildrl 
pro t rat te » cat rW.rtP » affé u rt ata attera» andata a 
rattdtetrtt'i m eni irte g iada -Intanto fot«taat 
OrabrtMuat» prortdontodrt Comitato poridMUdrt 
detenni, ha drioato. dopo la dopoaUora ■>’ Anttonita 
dal eoraaadant» dal Ho», Nuotila, 4 «nmadM» 
tort u ra n te daCladilarta rari raarato tel e « ri d d a 
Urti» matura rii Pafatma a quatta OCatteitaa a tta par 
«Cfattfra taoampaMMItll a paaeM è IrapaaaabSa oh» 
CaaaW peata tadagara rad aaapoob. 

Cca» w ra datradt tote giara C—te toaraMMto 
l> mancata riatto di Ba te U raia tt Alni t ra ria Infinita, 
«ttadISndfaronopraaooupadart di Falcona con 
riferimento» ttolnUaCradOri'aMo ooramtaaarfo 
■mraaftoanwrta potente» oorapra orai ritetaMte» 
al traoOodrtatntim.PoHa goart itova «gin rau 
coati ras ara» ra, naCaprito dot UM, arratra» 
momento * «nato an Maggio, l'arrivo d Betetoraentt 
In Italiaarganteato date Ptocwa di Mugraeggb. £ 
it ap ondaadcaunadomiateaadilpotitòbaavar 
tntaraaaa a dia BèdrtaaiaaM naa maga In Itala, arava 
aggbrto: 4 a* ratanogatho. Cf atte tntaraart onorai 
intonato forti d» coreano di t aip a*» latra arrivo. 
Onte * la importa eh» cnraMamo di dan. Parte* 
d’altro aortica cateti» di dtrtran» I attemona dal 
MikePiiuzono/AiiM aedo Badai amenti, cf» riparo non è un aodo di oggi-. 


’Ndrangheta, ucciso il «patriarca) 

Peppe Nirta, 82 anni, freddato in casa 


» 


■ REGGIO CALABRIA Giuseppe 
Nirta - o zu Peppe- uno dei pa 
Inarchi della ndrangheia calabre 
se è stato ucciso ieri a Bianco nella 
Locnde 11 vece tuo boss é slato 
freddalo con una -p38- m una 
stanza del piano iena della su» ca 
sa intorno alle 1700 Secondo la 
pnma ricostruzione i killer che 
hanno raggiunto a piedi I abitano 
ne del palliare» avrebbero espio 
so ben cinque colpi a brevissima 
disianza colpendo Nirta alla testa e 
in pieno rollo Questa mattina il 
boss che era agli arresti domicilia 
ri avrebbe dovuto partecipare a 
locn al processo frutto dell opera 
zione -Aspromonte- che vede alla 
sl»rrd decine di piccioltì e boss 
della ndrangheia della Locnde 
Ma chi era Peppe Nula’ Origina 
no di San Luca ollamadue anni 
da tempo dava 1 impotessione di 
essere ormai fuori dall organizza 
ztone Una vita apparememenle 
tranquilla Nirta infatti non viveva 
come gli alto capibaslone m un 
-bunker» Non aveva guardaspalle 
I unica difesa della sua villetta che 
dista 200 metri dal centro di di 
Bianco era un muro a secco bas¬ 
so Quando i killer sono arrivali nel 
giardino nessuno li ha fermati il 
vecchio boss era al piano terra se 
duro alla scrivania non si è accorto 


Giuseppe Nirta patriarca della ndrangheta della Locnde 
e stato ucciso ieri a Bianco I killer lo hanno treddalo coti 
cinque colpi di «p38» sparali alla testa e al volto Dopo I o- 
micidio gli assassini sono fuggiti a piedi I primi summit di 
ndrangheia negli anni sessanta I industria dei sequestn e 
i buoni rapporti con Cosa Nostra Per il momento gli inqui¬ 
renti non formulano ipotesi sui mandanti dell omicidio 
Esclusa la guerra di mafia, forse è vendetta 

nostro servizio 


di nulla Gli assassini hanno spara 
lo ucciso e poi di nuovo a piedi e 
mdistuibati sono andati via 

Peppe Nula dicono gli esperti 
racchiude in sé la stona della 
ndrangheia la -sama- la polente 
malia calabrese Da cinquanl anni 
puO essere consideralo un mem 
bro influente del gotha della 
ndrangheia 

FU attestalo la prima volta alla li 
ne degli anni sessanta quando la 
polizia diretta dall allora questore 
Santillo iniemippe un summit di 
pezzi da novanta delle ndnne he 
dominavano il lemtono attorno a 
Reggio Calabria Obiettivo della 
nuntone era mettere line allo scon 
no mortale ira le cosche che in 
quegli anni insanguinava la Cala 
bria &a il 26 ottobre del 69 icapi 
bastone si incontrarono a Montai 


lo -presidente- del summit Giù 
seppe Zappia vecchio uomo di n 
spetto di S. Martino di Taunanova 
•Qui non cé ndrangheia di Mico 
Tn|>odo non cè ndrangheia di 
Numi Macri non c è ndrangheta 
di Peppe Nirta' Si deve essere lutti 
uniti chi vuole stare sta e chi non 
vuole se ne va'- Untore le co¬ 
sche era la parola d ordine Per chi 
non era d accordo non c era scam 
po Dal 1950 al 1988 te vilume liete 
guerra di malia in Calabria furono 
2100 

Peppe Nula si segnala negli anni 
quaranta con un omicidio e agli 
inizi degli anni cinquanta viene in¬ 
vialo al soggiorno obbligato ad 
Ustica E qui conosce ale uni poez 
21 da novanta della malia siciliana 
come Peppe Di Costina boss di 
Riesi e Tommaso Scaduto che so¬ 
no a Locn dopo la famosa strage 


del giugno 65 Per quella strage 
Nata venne incriminalo come 
mandante ma venne prosciolto In 
strattona. Quella del patriarca uc 
Cisofen intatti è una stona di ane- 
sli carcerazioni e assoluzioni con 
tante scuse da parte dei magistrati 
Arrestato e assetto per il summit di 
Montalto idem nel processo con 
irò i 133 della Locnde una -inloc 
cabililà- erte ne faceva un capoba 
storne stimatissimo e temutissimo e 
da sempre In buoni rapporti con 
ambienn di Cosa Nostra siciliana 
Negli ultimi anni Peppe Nirta 
sembrava aver tiralo i remi in bar 
ca appariva piuttosto defilalo n 
spetto alle vane ndnne calabresi 
ma gli investtgaton ritengono che 
con la sua -famiglia- abbia svolto 
un molo fondamentale nel nnno 


vamento dell Industria dei seque¬ 
stn di persona Da attività criminale 
a vero e proprio business i cui pro¬ 
venti vengono investili in altre e ptù 
lucrose attuata illecite come II baffi 
co di droga Alcuni anni fa nel cor 
so di un agguato venne assassina¬ 
lo il tiglio di don Peppe Btuno del 
tori-professore- 
Quate il movente dell ornici 
doro’ Per il momento gli investiga 
ston non riescono ancona a dare 
una lettura attendibile È troppo 
presto dicono per parlare dell mi 
zio di una nuova gueira di ndran 
gheta. Forse una vendetta «servila 
fredda- Perché avvertono gli 
esperti la ndrangheia ha la me 
mona dell elefante e sa aspettai® 
Anche cmquant anni e per colpire 
un vecchio bossdì 82 anni 



Pisa, la donna, dopo aver accusato il convivente, ha confessato le violenze sul figlio di 5 anni 

È stata la madre a maltrattare Massimiliano 


Era la madre a picchiare il piccolo Massimiliano di 5 
anni a ftsa Ha anche ammesso di avergli rotto un ma¬ 
nico di scopa in testa La donna aveva addossato da¬ 
vanti al magistrato le responsabilità al convivente Ma 
durante il confronto con l'uomo è crollata La donna e 
finita in carcere per lesioni, maltrattamenti e calunnie 
Massimiliano e la sorella, di 6 anni verranno presto affi 
dati a una famiglia 

_ Oftl NOSTRO COttttlSPQttDENTE _ 

luciamo bueraao 

m PISA Un paio di ieans attillali suo figlio che 1 medici dell Osp-e 


un felpa tenta disperatamente di 
copnrsi il volto mentre esce dalla 
danza del magistrato Raffaella Ca 
doni giovine madre di 26 anni é 
siala accompagnala nella tarda 
sciala di venerdì da due agenli di 
polizia nel carcere Don Bosco di 
Pisa Non ha retto la donna al 
confronto con tl suo convivente 
Francesco con cui da due mesi 
condivideva una rila difficile a Pi 
sa Lu lo iveva accusalo di essere 
il respoiu abile delle percosse a 


date Santa Chiara di Pisa avevano 
escomialo sul cor premo di Massi 
mi'iano il U marzo quando la 
slessa madre lo aveva portato in 
ospedale Quella sera ri bambino 
giunse al pronto soccorso pieno di 
lividi sulla testa sul viso sul colpo 
sui genitali Alcuni lividi erano da 
iati segno rii violenze prolun gaie 
La madre giuslilicò inizialmente 
quei lividi dicendo che il bimbo era 
caduto da un tavolo Ma agli agenli 
di polizia e al magistrato i he lu in 


formalo questo non bastò Tra le 
lacrime allora diede un alira ver 
sione che era staio il convmveole 
Francesco un giovane pisano di 
origine calabrese che aveva un 
mestiere ùi lavapiatti e aiuto aio 
co conosciuto qualche mese pn 
ma e con il quale conviveva ad 
aver picchialo il bimbo Luomo 
I aveva ospitala nella sua casa di 
Porta Fiorentina lei proveniva dal 

li Sardegna insieme ai suoi tigli 
Massimiliano e una sorellina di 6 
anni Alle spalle una relazione eoo 
un uomo fallii a che le aveva Li 
scialo due bambini e poca sper in 
za A Pisa 1 1 nconho con Franco 
sco sembrava una vita nuova im 
é durata poco La Cationi la seia 
del 14 ni ospedale aveva racconta 
to che I uomo picchiava il bambi 
no itele he questi non gli portava 
rispetto aveva parlalo di colpi di 
zoccoli di legno di punizioni cor 
poro II La vicenda desiti grande 
scalpore 1 antopiù che accadeva 
in una città che stava vivendo il 


dramma dell attentalo razzista a 
due altri piccoli bimbi nomadi Ma 
il magistrato) non aveva credulo al 
la sua versione confortato dalle in 
dicazioni degli inquirenti della 
Squadra mobile di Pisa Et uomo 
Francesco che aveva qualche pie 
colo precedente penale negava 
Lenerdi pomeriggio il sostituto 
[■rocuratore della repubblica Gae 
uno Giambartoloinei ordinava il 
conlronlo tra i due La Cadom tra 
le lacrime dopo un lungo faccia a 
faccia di tre ore conlessava am 
mettendo in parte le propne re 
sporcabiUà Ha ammesso di aver 
I tediato più volle il bambino e di 
avergli addmttura rotto un manico 
di scopa sulla lesi 1 II magistrato 
iminava quindi I arresto che veni 
sa convalidato rial Gip Antonio Di 
Bugno La donna ve mva associala 
al carcere Don Bosco di Pisa con 
' accusa di mahiaiiamenii lesioni 
gravi c con una denuncia per ca 
tanna Luomo invai na con 
fronti del quale ri magistrato non 
aveva comunque m 11 preso prov 


«dimenìi veniva lascialo libero -Il 
mio assistito ha commentato I av 
votalo Berti Mantelassi difensore 
dell uomo Francesco ha anche 
raccontato di aver segnalalo piu 
vote all assistette sociale la situa 
zione- Ha rischialo di passare per 
un mostro -Qualcuno lo aveva già 
pubblicamente condannato- con 
elude I avvocato Ma già nella ver 
sione dei falli in cui la donna lo 
accusava c erano delle contraddi 
zioni II piccolo Massimiliano in 
tanto un bimbo vivaci magro 
con grandi occhioni e Capelli scuri 
é ncoveralo presso una sianzma al 
primo piano della clinica pediatri 
ca del nosocomio pisano Gli han 
no roga lato un pigiammo e dei gio¬ 
cattoli con cui ,’u. si due ite Insie 
me alla sorella è slato affidalo alle 
cure di un neuropsichiatra Del ca 
so sono siati interessali anche i ser 
vizi sociali del Comune di Pisa Da 
vanti ai due bimbi si prospetta un 
affidamento da parte del tribunale 
dei minorenni II cariano per loro 
é solo all inizio 


Cwsiglio NajioMlt MEtumn e rid Lavoro 
ConsijS» Superiore dtfia Sanità 


STRUMENTI DI CONCERTAZIONE DEGLI 
INTERESSI NELLE POLITICHE LOCALI 
PER IL RILANCIO DEL MERCATO 
DELLE ABITAZIONI IN AFFITTO 

«WINAMP - 23 MARZO 1993 
PROGRAMMA 

ore 9 00 Saltilo Giuseppe De Rita presidente CNEL 

ore 9 30 Introduzione Giovanni Vinay consigliare CNEL Maurino 
Coppo, drenore RST 

oralo 15 Esperienza Massimo Cacciali sindaco di Venezia Edoardo 
Piegar sodano a Cesena Roberto flusso, Comune di Bologna 
(Grappo di coordinamento dei Comuni) Francesco Ruteni sin 
dace di Roma 

lnt»rv»ngono Angelo Andai rappresentante dalle 
Organizzazioni sindacai' Cgll-Cisl-Uil Pierluigi Bersant presi 
dame Conferenza dei presidenti delle Regio™ e delle Province 
autonome Gaetano Fontana segretario generale del CER 
Ministero dei Lavori pubblio Francesco Fomenti presidente 
Vili Commissiona della Camera dei deputali Allredo /agata 
componente Vili Commissione dela Cernere dei dapulati e tela 
tare della proposte di legge su -Ediraa residenziale pubblica e 
cassetto IACP- 

oretl 30 Dibattito interventi dei rappresentanti di ANCI II PI Abit 
Coop ANCE ANIACAP ASPI Csrilas Contediiizia Cont 
Coop. SICET SUNIA UNIAT 

ore 1315 Interventi conclusivi Armando Sarti presidente della V 
Commissiona del CNEL per te Autonomie locali Paolo Bararla 
ministro del Lavor Pubblici 

Segreteria Screnblica ed Orgamzativa Or ssa Eletta Angelini Irti 
CNEL VialB David lutto 2 00196 ROMA 
Tel 06/3692282 - Fax 06/3692346 
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Lunedì 20 marzo 1995 


Ieri Giovanni Paolo II era in Molise a parlare 
del lavoro: «L’uomo non è una merce» 


I matinée dell’Unità 

Verdone: 

«Teribbile? 

Non l’uso più» 


■ CITTA' D£L vaticano Giovan- Rivolgendosi ieri ai lavoratori della fonderia di Agnone 
“SS" “I Mote. ,1 P.pa ha sollecitato ,1 Governo e la Regione 
vero nella ricorrenza di s Giuseppe a "ripensare la politica degli investimenti» per rilanciare 
artigiano ira i lavoratori del Molise, l'occupazione Ha rivendicalo, rispetto a Chi considera 
“!? regioni Più dimenticale | avoro come una merce, il primato dell’uomo a CUI 
a Italia dove la disoccupazione , . . \ , 

conla Sun esercito di ben quaran- vanno subordinati il capitale, le risorse, (a stessa pro- 
lunomila unità su una popolazione pnelà privala». Chi "ha frodato deve restituire il maltol- 
residenle di 330 mila persone Un to „ fc nenIraIO i er , sera ln Valicano in elicottero 
esercito in aumento, purtroppo, va¬ 
sto che. rispetto al 1993, nei 1994 i 
disoccupali sono cresciuti di olire 
duemila unita 

È siala comunque una giornata 
intensa quella di Giovanni Paolo 
secondo, una giornata di incontri a 
livello religioso nel santuano di 
Maria Ss Addolorala di Caslelpe- 
Iroso len manina 

Parlando ai padn penitenzieri di 
Castlepetroso. Giovanni Paolo II 
aveva affrontato il problema di 
quanti -inquinano la società ope¬ 
rando «mito la giustizia- allerman 
do. ferendosi ai (angentisft, che 
«va restituito il maltolto- in base al¬ 
la -legge del contrappasso- e sul- 
1 esempio di Zaccheo, -chi ha Iro- 
dato qualcuno deve restituire quat¬ 
tro volle lauto- Ma il Papa ha volu 
lo sottolineare anche una innova 
rione più complessiva dell idea di 
penitenza -Quando la penitenza 
ha detto Ira I altro • deve consistere 
non solo m preghiere ma anche in 
opere, si debbono scegliere quelle 
in forza delle quali il penitente si 
esen ini 011 successo nella vnitii In 
materia dose ordinanumciiie ap 
pillarsi un certo u>ntrap|Msso 
quasi una iiusiiv ina itogli oppi .sli- 

fipiegaiidosuun esempi il Papa 
spiego che questa scella è damo 
piu necessaria o almeno «itilo 
quanto piu il peccalo è stalo lesivo 
di beni fondamentali per esempio 
nel caso dell aborto oggi tragica- 
mento lauto diffuso potrebbe es¬ 
sere appropnata nsposla peniten 
«ale I impegno nella difesa della 
silo e nell aiuto ad essa secondo 
lune le tome ohe la carila sa esco 
girare tn rapporto ai bisogni sia dei 
siiigoliv.ho della snuda idonea ri 
spcssla m relazione ai peccali con¬ 
ilo la giusnzia c Ile oggi lauto avve¬ 
lenano i rapporti ira le persone e 
inquinar» > la soc letà potrebbe es¬ 
sere presupposta la doverosa resti 
lezione del maltolto la larghezza 
della canto in modo da superare la 
misura di I danno intono al pressi 
nv> 

Il ben» comune 

Ma quelld di sabato A siala an 
che una giornata dal profondo si 
gnilicato sociale e il momento piu 
significativo si b avuto nel pomeng 
g»> Ira gli amgidiu della fenderai di 
Agnone Qui ha assillilo alla fusio 
ne del bronzo i1ellacam|>aiia con 


Cado Verdone 


■ ROM S Matonaia di lesta .il Mi 
gnondiRoma perfesonsucti-do¬ 
meniche di i rnema- dell ( 'lillà c e 
rd Oddo Verdone U on il film Mei le 
dello il giorno i he li ho imonlmto) 
e quindi grande allegria eia palle di 
tulli i suoi laos felicissimi di poter 
kivedere ascoltare venerale (-Ho 
visto un ino film A ì v olle 1 ha «fello 
uno prima di largii una domanda ) 
Ma al» he per una volta una mat¬ 
onaia <on lenii d allindila Andia 
mocon ordine 

Vi sarefe sunaiueiilc imbaltuti 
(Iuiiko modo di wiiarli sarehlie 
emigrare in Tifico m quegli randi 
spot della fumivi si noiurn i refe 
rendum che si ihmdonocon le¬ 
se Umazione romani-c a -leribbi 
to'- all idea i h- It re» n di Herlu 
scont possano chiudere F-blione 
quel-lenbbife 1 AunallpK i l'altura 
uerdomana l mollo Iroqueme so 
praflulto in 1/ lupi: ni Iii/xi) c su 
questa spi» li ih -es/im/ir»' Ver 
dono ha svelato un curioso retro¬ 
scena -Non vilo penso sta giusto 
regolamentare k ri privale in nto 
«lo diverso dall aiti i ile quindi mi 
da laslidm clic abbiano ripreso 
qiieslolilloriK.il' di due anche se 
su di esso 'KMain. me nna c »' co 
vv righi ina ibi hanno prnpno ro¬ 
vinalo 1 Vi so torcimi u-oroio ili re¬ 
cente Ilo lavorato |Kr un illese a 
un disi o c he dovre hhe < oiilencre 
brdiu musicali halli d » linci film 
«on un bruni medito inciso per 

1 occasione un r ip coli i di doghi 
di Furio c Magda la toppiclla di 
Bulino «osso « \, ninni' tuli rcalati 
da un coki da cuna Sud c h< gmld 
appunto tinhliile' Dcgio quoto 
s(to' nrinlo|>osvc«|Mii/dK - 
1 dlia lumia « ilie Veld.me si 
si» 'lloiia sol nuoce lilm ami,il 
nlenir in tose di vi iiiggiaiina la 
votazione pii Visl.i .1 Culle lite cld 
maggio in poi pii siimiliilntc lite 
sugli se licitili d fe.il ile hi sa da va 
nesoci chesdraim nlomn.illc on 
gnu alh spassosi man lui Ile di 
( n sarai big*, c «li Bum il I isso c 
I « ritinte FI ari' i lo i ic c « mi i « <rs« 
•Me I hanno din sio ni I ini) fiori- 
c c-vtitr >un sa, « o .!■ li in ■< la gl me 
vuole dllv old qui I 1» IV HI Iggl c di 
fera dopo di» hini pi» lai « olii e 
personali colui- Al hi/») ni bum c 
l'eidmmxi ili nshi mi soli eli ilo 
ma si se- non lo I m io slavi ili « non 
lo I.h c io pi»' Cosi il »lm si* l» uno 
ra Un#! "i rio p« n hi modi 
dei |M'rsoinggi ili illora si sono si 
sic nn» i unlri ì pi m i» c|ijctl« 

macchie in i disi «nz uh inni Vii 
ri saranno proprio nuli' Imitilo II 
Ime Iv Itone illesi mpio crimol 
li) annali allora nnoggi s nx hi» li 
scona di un passito «Tipiululi II 
bullo inveii usali mi no Ingoi 
. reno nu itoli gali.,igh v In mi l«l 
la commivtn ili il,tildi 11 mi no li 
gito di l, issili tu t di Staili cu i un 
( Ijoveriuioi «pili li »s iti ulivo 
1 cdlmlario «ti et, puoi, noli di 
j piu dialoghi pa /a v Ih liilunsli 

| C I s a i il Imi K,tu 11 sai i i, inalili 
! nolog«HToii" ni ic indivi unii piu 
j cimici pi» ioivisi, 

[neonuna i \ ti il. cuiii ii/z il. 

| vi Ioni i il Ve un in pimi 11 » tuie ta 
1 il pi» conili ' i in, sic link HI, tu 

c« n itili limi ni, I ut, a a g/ei i li, 
I li ilio il din»' J ut, uni, un ni m 
I ninnili II» ili ili» lil » \l li«»i ni 
i topo l "la/"fcm il c ohi, Muli 
' dilli Pgiu »,(/« » hi, ,in inni,un 
I sono i filili », vili, pu mini 
quitti. Ili i < lo | io i oli n ii a So 
Ini inniI > h Iti, il i\ iiuiv'i -evi 
\t tirili Un il ^mn, cui gl i idi 
ci li, ni» iti cigli, coni 11 oc» tic a 
live d, lini HI v t mi e, ubi . hi 
«v ggt li, le mi ci, i II lllll I N, 

1 non itilo i ni nini l'u ni ulivi il 

gl Ullll Ulti 11 ili V, | 1, il | | il 
kk k li loti | 1 II >11 | k mine SI , I 
h« mi sv, al>ii, no in i -a uilo 
liuigritlilli I alili l/l un /»< Eli li 
dm t mio» 111 [ Ini ini» un li 
l»Kinldln«l [piniic ai ci i 


ALCCtTK KAHTINI 

un bassonlievo che reca la proics do 1 ulteriore decimo dell occupa 
zia di pace di Isaia Papa Giovanni zinne [esodo e [insicurezza di 
Paolo secondo donerà questo pmspeiuvc di alcune zone della 
bronzo alfe Nazioni Unite dova si Regione nonché I inurbamento 
rechetà il prossimo autunno nel selvaggio in altre- F_ toccando al 
cinquantesimo anniversario dotta culti problemi ecologici accen 
fondazione di quel consesso miei nandù al latto di trovarsi in una re- 
nazionle gì me dagli aspetti naturali sugge 

Rivolgendosi dito automa ed di stivi m piu punti deturpata dalla 
lavoralon di Agnone PapaWuitvIj speculazione edilizia il Papa ha re¬ 
ha affermato -in contrasto con clamalo -una nuova politica pei 
quanti considerano il lavoro erano -proteggere la quotila del tcmtono 
una merci e tuomo come uno superando la fenlazione di cmargi 
strumento di produzione il prima ilare nspelto ai servizi essenziali 
lo dell uomo chi va concrrlalh. ii fe zone piu lento dall emigrazione 
te garantito in ogni situazioni mi dillo spopolamento avvertendo 
tando che la logica capitolisi iva ed clic -solo nprisiinondo dappertutto 
economicistira introduca torme condì noi il di vita ottimali si con 
aperto n latenti di subordinazione sentirà a ciascuno di nmanere nel 
del lavoro al pretino- la iena dei suoi avi c nella sua ca 

Sviluppando le tem.iiic.lie gei al sa- Si traila di problemi ormai 
trontaie nelle era. ic liche Lutmwm non piu riiiviabili -che vanno risolti 
everrei» c Cenievimr, unmrs Imo alla luce di una Iurte cultura della 
vanni Paolo II con maggiore ferra ylidanela c della giustizio- perehe 
« «fetennm.i/iom Im detto die di tu ilferm ilo c«>n «ice tornirne 
fronte ad una tendenza in aiti, m .inni si promuove vere progresso 
Italia p in I un p.i quell «k -1 sec oli v » tblMmfell.il», a se stessi i piu 

do la qudle i gravi problemi di-l la pici olle- gliulumi- 
voro dovrebliero essere risolti c chi 
le sole leggi di mensili -nume Laformailent) 
un opera paziente e voraggiosa eli Papa Woirtla quasi usando toni 
nrostruzioni del sano rapporto Ira ed espressioni ili un grande diri 
lavufci e peryma Ira impreso e gc-nfe sinclacate ha «letto tra pre- 
protagomsmo del singolo tra pio liuigdli applausi dei lavuralrai e la 
fitto e tiene ninnino • Tulio itesi- vomitici della tondena ili Agnone 
esseresubordinalo,lllarcoh/Za/io che’ rocconc imesiire risorse est 

ne della perwina umana il capila energie m pregei» di [omiazKmc 
le la scienza la tecnici lerivuv che promuovami sopraltuloIra k 
pubblichi- c l,i slessa proprie -ta pii giovani generaziuru unaltenzionc 

vaia nuosa al rapiamo natura uomo 

Il Papa si e quindi soffermalo ami nenie e una mcnubta impren 
sulla -dimensione s<» mie ehi 1 1 clilurioli aperta al dialogo tra mi 
del lavoro un veli olo di v lid iric-l.i | irose- artigiane mena» c nuove 
e dicondivmone spccicinr,gg»a toc nulogio Insmnnci feianreliel 
lo alle esige nze di Ila famiglia e il k naturali del Molise che- J Papa 

lo promozione di I bene < unitine ha ponilo ammirare perche un 

m,i anelli- sulla -climcnsKini pia gr inde vento di rramonlana ha 
neiarw clic esige il sui» r.unento spazzalo te nubi e-d aHomanato la 
di quelli strutture di peccato site pioggia (avorencb ki luce del voto 
voltolarne non sCv.<HKjaneik.l tra non irossono nini «fewnodive» 
gnu e ere»ente sohosviliipi«i in lan un deserto perite le pubbli 
lame arce ilei plancia- c hi dutuntd- non sono siale c apae i 

Ha pereto sdlts itolo rivi Igni di ijan -una prospettiva» ai 13471 
dosi dito -pubbliche automa rat giovani dai 2U ai 25 anni ed ai 
zionall c kit all , -ncunsKk r ir. la 12 l r »«) giovani dal 25 ai 29 anni eli 
potenzi,itila delle risolse c Sistemi > III I ,ip|K Ilo a questi ubimi ad agi 
in Italia-«sla-ripensarehUCi Li|«i re a diventare -eoscKWa erica c 

làica degli investimi mi Hiipuhn prei»*sitisa- 


Michaei Me09yes«ap 


Copenaghen, riconoscimento a Di Pietro che devolve l'assegno 


■ l'NtvaijnA Vilditidt» ,is 
uilvih- nwnn il > /«monto I h Pn 
Ini ha ma,ito a l ra»naglun il pie 
gii,Mogli da 


agii,iva le banche Olle ilaicali Qui 
</ mini itegli inhllf.il/' L isyg», 
stilo quindi colise-guaio al dollor 
F,m lo (felli ireloiilc uno «h i | «in., ili 
delTnvul/io chi ha segnile Anto 
ni'/ Di Piciro nel liievc uaggi > 
si umiliavo 

l'n tono pi» seno si c nulo 
quando l>i Pii ini cicg»i IVI a 11 , r 
/alo sullo torti illumin i/ini» di I 
leilro ha volino iicorda» di non 
,tv« ■ imi vai mai Ialini inluu v 
iHssum* -Qualcuno In gingilli 
li i detto c lie noi wrcmiiK- ns ilo 
la mi.mìo |vesanii prilli and i mi 
torli violimi sugli impilili pir 
c storce re confessioni Non, svio 
abbiamo inipiegilo i rm //ichi li 
k«gc ci pennelli I u ibbionio 
sitagli Ito c c sempre si ilo lui» r 
vinto J> on untano scg» »»« i m 
li il.ip|xlloo(avsi7ion« Inumi 
ri «lei guidilo il ihanu c si H i c hi 
■ alo ini brani ilc'ILi IjjcihIi Lini 
Iiiinnocr i litio un pisui dii 
Vi ,ggio hi hall i (li II 1 Audi lu n 
felli melili seguilo il diti iIIHi sull) 
irati,/» un I >i h« Ilo lo Ih ih -III 
I" sc'it/d partii gemi Ila giiilil 
menti rihmaliiinieivisU « «mogi i 


pnnim 

dii traivi il gii uh, e Im I ol/M«ei 
itoli 1Z«'IK iX'iiafe ha d« hi Malo 
Di (Viro iUKhcsc"JUatCi(ln.il 
pire anlK t o itoli mio pi-veri e ns» 

F ha continualo -Avremo scia 
mente raggiunto la hi iena il giorno 
ui mi nessuno dar i piu premi ai hi 
ivra fallo quakosd Ui Pietro ha 
spie goto quindi di aver «cenalo il 
premio I IH»milaconiiM- elica II) 
hìdnini ili lue i quando lei senili» 
allrivc-isii li suo amico Mogol - ni 
k-re pei liuto Ballisti ili eaiizra» 
bellissimi • che il Pio Albergo In 
vul?io d i dove ni I ITU abbi- un 
/IO J Milano lini hit sla -Malli putì 
io- accia bisogno di una moderna 
•ipivris « blatera per il reparto imo 
logia Iv-potofediirtalo Iislilil7io 
ih unlance»' ibi sjiled« ili)/va» 
colare agli anziani ha registratoli» 
frat, c ilo «k Ile igk de limale ai 
c ni coni i me>ftt> per la su i attività 
-ree., pi Kilt Ito il (tow-ie di un n 
s in iiikmIo danni- ha ih l«> Ih l’n 
Irò I- noi indocile il pulililMi n a 
gn leongli gg>l,itisi prilli iihcve 
lussi falla la traduzioni in «lane sc¬ 
ili Ih sin paiole h i .iggMimo 
si hi r/osami ia« mc-nln qual, uno 


mi" ,klhi hlcrt i 
lira c» mali se .hmIiimsi m uno al 
iih'sI. 11 iniail .k con un sugne n 
'km. ora ,ru. eli iuiUiIm" Alla 

Miinvai i «gain/dia da Pigili 
k«n I'ihNok del |>reni»i iris» 
ira alti ISSI «leu -fi igi ns Nvln k i- 
i e rara olili milk [M-fu-ra Mimi 
lek magestro 


'Ito lllllth Sigillili 
odi M mi ]M,lik disino Mio e spiri 
usi li ii "iu/ik mito -Alili»ip 
a III Mi 1 ' tl"pp I grazi 1 felli 
I Anioni' I ailg I nfiul in-lo di 
ii fessali ip min cidi eira III Pi. 
Ilo hi sp» gito [m uI k u\ondo 
lui non mi ntasa pici l»vorii«cr «' 
[uri h ramnsl in» i Mi 1 lei ai 111 

laki Li iimma/iiKK duo lite K. 
san i st ifo 11 -f.i'-'HH -so Aon e cc ni 

1*11110 IMI» IMMISI Itoli Sllk. ili IV 
VII» qiMsl, iraltglIK sceoralo 
lllll .hi ,ulo ih, -M iggMi i-cnhoil 

l"vi» Munii» • di gol nngisiraio 
c ili r ii ris|u il in 1 1 kgge lan il 
pr'gMu diivin In iggjuul" il giu 
ih" sigili!» i u nursi input uhi 

I ■ « i a » or i Pi l questo IMm si i 
ih« im» |iarti olii mento e • Maggi.- 
s " "si in» o/i -ra «h ratinare il 


A Rii nini un convegno del sindacato che rinnova le linee guida dell'impegno nel settore 


Kumni v jktrwu nii<«uv»«h Min t 
/faH aU siimi»» a II’ <\i hu ili s<»| 

•"llJH 1 (|IIOslCl «lini | 4 11/ | 

H "O ik i 1 «issk<hIi|k mk iiti si n«» 

■ idi iK.l (k I IIHHhkuk 11 iVfilfi a «l 

• pii fe Ih il mjwI K ik 'k \t rii 
nwmmnk mknnini luinii i 
r» «{lidi ifKIMZif’JH t fu Jnssii 
I h n i.t ijl ì < In ni i Listimi i t siisi i 
» »rt i LmKWf i il t* I » di mi» j 
^<‘til » |»ti it «pilliti* ni in >i' »*' » 
ili iitli m»i ik Ik violinili » \< n si 
ll.lll I f si iU> S|)| l |1|| iti! l|| Jipi || || 

<U n um olliis.i ipplh tsl t» hi 

'UlUillll IH <|UI sto lu»‘M s! I, l 
> ili» ili n ili luNinuIn li n» un m 
«Il sJml! ìlIM Ill<* I SIS| IUO so| 1 lini 
k»lr u»|H r ii« in \ uk ululi is« r\i/i 

\ikIh hi• ]i m slt»i jscfimril umili 

k» imii I.h ilo \i I «lo ì Mu « h k du 
un i m limi ui da i >InuU 

u iti un i n uisi'iom l« i« ik i ii 
Uh i \ i fssK(Nli|w mk i Hi li« | « i 
«l‘i itilo mini st ilo nd lil.r |»u,i 
k Ih ninna.» m \ n«k u» n . 
«ni*» li ijii mi» m loi-i v i ssf n»!i r« 

•»ll »Jlt* 


Con una serie di proibiste innovative la Ci?tl apre la lion- 
fiera dell impet>no nel sonore delle tossicodipendenze un 
campo mindto nel quale il sindacato non era, mdi stato 
presente con progetti ori^aniti II primo lesi aRimim do 
ve per due giorni si e discusso ed elaborato un piano « he 
va dalla prevenzione con la formazione di delegali lino al 
riordino della giungla lavorativa nei .Seri e nellecomumta 
Passando per ta liberali/Ai/mne della cannabis 


■I «umili* nu •iiU.iJok simlrH.ik 

Ili <«U« sH» l.imi») lt)|| i si*»» r » IMI 

lHuinliiscni.li iu»nvc > mln i «k siili i 
Ui i miMiKiv snk» imi pur lnii< 
vcm y su .»k «jiK p irli g» i p im 
ti»ime» rlmkv* nsc» c\<tJi 1 1 Mk r i 
U/7a/rnn ik II i laltn ibis » 0 ilfr« * 
( Uift'fl» Hllftl I7H»IK* |>l« S 

sindn il |xut^tUi di u» 

h A< rii > Slllk < Oli III! Nili I In “Im 11 

|*r re» isso situi h «b c mhi il li 
sjn n«i ikH.» li r ij>m I n«»r* \ • n» 

|K4l |H>SSrt)|| M xselc /(*' 1 II IIK.I 
\<h 11 < iiMslciik |»»k imi inni 
in» \t»Ki*»li dm li scuni in,» 
» r>nfi ik r ik C pii Ik in. L*i*in ut i 
«fi Lllll» fi lf IivssK>k]i|h Ikfl uh si 
s.»k i m pn uvk»s| un nlu M"l si » 
um |ki imu cr in |i i ( riuiinl.i in 
ni» » sii |U iji \ » nini k ssi\ > i t «rii 

J il » 

» •il’Un i ns luti insiste 

■ Imi < iddi |m » t In S ni Tilngu uh 

■ si i| i MIMI e « /i Uh ( I !h rlfs» I» 
si »|» I 11 moki tol|ll,illH (li ile tic I 

iiinii«ih |»fo^i rii ■ «k I sim | „ tu» < ik «Ih mio 

lini iM i ili I !■>« \« I1/ITKI. |m r (.» |imk • 


m KIMINl l^ishconsantonicldii' 
matiirijiit du- «iicenUiano la di 
stan/d tr i UjvsiMKl»|>entioiiU e o\k 

nitori propoiikimo I inlroduzionc 
rii sostili i/c quali oppiacei e cocai 
nd iv'IU iiinuoiopea Itodlizzw 
nu> il t onsunu» <lclid cannabis k»r- 
rriwnio < tto^n tblegdH {*.'tchò tn 
u ivcni{riii<> (.orrcUgHiicntc nei luo 
ghi rii hvor<‘ mdlutidmc» i Scrt 
rmaiiH una i <»ria dei dinUi <lcl 
rifogdU» i pur sun/d niU'iicrirc ih i 
proemimi <iprr>nu> li comi nula 
illa si h k la e iiiutvi nidllK» sul!<i re 
ri inu ii.kZKm»* rivi l.ivt >ro Uhm si 
svolgi Lsnrriisct, cosi mi Mio la 
( ajj! i Jir apri uno siza nuova fron 
limi ri mi|wiino f In (\ propno a 
Rirnini i |»k hi inviTt rial San Patri 
guani i ii Mtic noli vem cnoviraUf 
rii pu ira iw I e «mvvipio su Sindaca 
ini 11 f -su nriipc iirie iìa dur mt«« il 
< pi«ik «TI giovedì s«jrin slak 
frac ciak le linee Imso rit!hui|H 
ejim m I vc'ltcm 1 l'm e he firojmsU. v 
jniA'ne -i/ltmi i ina unii vmf» ni in 
« it» m.iFKli» rimile* mi v\ ni t 
prnprii iti modi a/KfMi < I» u*\ s 


UAL N0S1 HO tNViAfO 

VANNI MAS AL* 


molti de gli <«s|k Mi rie l pr*»hk ni i » 
se*rura ad e UllM ut un i {m»si/h.ih 
toni ni il siiitl.it ak * j> trits ijh r 1 al 
U prossima e filile fili/ i uh aulì <t 
sulla nrin/H»in «kldnnu* «In si 
ferr<> <i lìron/e in apule i.nipfirii 
la^jnj mk iy« citi <d mi » i »v<«f i w 
Inmla fiiiak um c spiti i|iiili <U»n 
IJJigi < i<*11» tini» * )f« su Ikii'i 

Lume arie Ani m e Kk il\ Lene 
h inno s.tiu ilo mi i pre s i «li | tisi 
/lerne pn li min asp Hi » klirnlur i 
multi/lem.H li tl jhkIi* snnl’io 
mipliulcilM Ik sii SM e ih e di u» ilisl 


• lei ffiimiH no -V' nula {««asi* « ; «h 
pc ih. lauti situi ili eli e m 'IO nifi i- 

Pali ili iontalki e mi I Mi\i4l tf ,r » 

nula nf i V ri «. * r t mila ui tram un Don Luigi Ciotti 

In Miniai»|Hr.unrtde.I s»*ltmt un 
i»in» di all in ili nm<hai i rii link uri» 
p< rlai rnnmulrtai rgam/zaki tjii i • »n i i vi i 
sili IO eli Ila popolazione, tane *• u h-J a* 1 l 1 
r.m i ef»ll|H>sto «la i*rM4K‘k»vsi i i uh «■ g 
f f riijK ndi liti il 70 diissisHM s« i, n n Ili 
posilra» Aldi Uek 11 liniK mie» |m* iminlm i 

lus. iiisimjoU Mn/i,itiM il siivi m i s* li « i , ni 
hiuthrvKi* tuli Jll annuii ni in h ■ («in 1 in in 

sul probli ina din ehm l ioni ik l p » 1 n ■ niiu I 
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Un volantino tra gli indizi degli inquirenti 
Verifiche su documento inviato dopo i pestaggi del ’90 


Attentato ai rom 
Sospetti su un gruppo 
nazi di Firenze 


Gli inquirenti, che indagano sull’attentato ai piccoli no¬ 
madi, sembrano convinti dell'esistenza di un gruppo di 
naziskin Riesumata una lettera inviata il 6 marzo 1990 
da un fantomatico gruppo neonazista dopo l’aggressio¬ 
ne agli extracomumtari a Firenze durante il Carnevale 
SI vuole accertare se è stata scntta dalla stessa mano 
che ha minacciato il sindaco di Cascina Ancora accer¬ 
tamenti sui ragazzi arrestati per detenzione di armi 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

tuonalo HHuni 


■ FIRENZE Un volantino nazista e 
al centro dell interesse degli mqui 
remi che indagano sulla bomba 
leirnrlsdca ai due fratellini mace¬ 
doni Sengul e Emran orrenda¬ 
mente mutilati E un indizio che 
potrebbe imprimere una svolte a 
queste difficile indagine I carabi 
men di Faenze sono siali incaricali 
di compiere accertamenti su un 
documento nazista sonilo a mano 
che rivendicava I pestaggi del 27 
lebbra» 91) contro gli extracomu 
mtan in occasione del Carnevale a 
Firenze .La nostra lede e il nazi¬ 
smo la nostra democralia è lo ster 
mimo te nostra giusmia è la morte 
Firenze ha un male e noi siamo la 
sua cura Rivendichiamo il raid del 
27 lebbra». Cera anche una tir 
ma «loidu/ig» Quel documento 
venne invialo il 6 mano Kl alte re¬ 
dazione del giornale liorentino -La 
Gazzella. 

Ma perchè quel documento in¬ 
teressa tanto al pm Nicola Pisano 
che Indaga sull alternalo sonito i 
due bambini nomadi Scngul e 
Emran e sulla lettera di minacce 
Unitela da un sedicente -capo del 
la Fratellanza bianca- recapitata al 
sindaco di Cascina il 3 marzo scor 
so’ Molli elementi lanno suppone 
thè ci sia una sola mente per la 
bomba esplosa nelle mani di Sen 
gul e Emran e per il libro-bomba 
esploso a gennaio mentre un pic¬ 
colo nomade. Malteo Salkanovie, 
lo slava sfogliando Nella stessa 
5lralegia rientra probabilmente 
anche la lederà scnlla a mano e fir¬ 
mala da -Flatellanza bianca* al sin 
daco di Cascina in cui si annuncia 
sano nuovi allentati contro i noma 
di Da qui 1 mietesse del pm Pisano 

E ir per quel documento nazista di 
renze ael 6 mano 90 Una peri¬ 
zia calligrafica dovrà accettate se 
quel volantino delirante allegato 
agli alti del processo attuilo all e 
poco dal sostitelo procuratore Giu 
seppe Nicolosi contro una ventina 
di teppisti e naziskin horenlim è 
stalo scolto dalla stessa persona 


che sedici giorni fa ha invialo la let 
lera al sindaco di Cascina Carlo 
Cacciamano 

Le indagini hanno dunque un 
boccate la pista dei naziskin I Ire 
arrestali lacerano parte di una or 
ganizzazione’ Questo non lo san 
no nemmeno gli investigateti Li le 
gara una ideologia nazifascista 
pervasa da odi razziali’ A qiudn are 
dall appartenza non esiste nessun 

3 ale di queste tipo Lo dicono i 
i di casa i parenti e i geniton 
che vivono ore ai angoscia » atte 
sa thè te indagini facciami piena 

Protesta a Napoli 
Malati di Aids 
gettano il cibo 
dalle finestre 

Una trenttnadl malati <BM4» 
ifeorarattalt’oapedaie -CMugno- 
tt Napoli Iranno protestato 
lanciando Palla Bnastra» ritto, 
giudicato Immangiabile, materassi 
e sup pel lettili del reparto acuì 
hanno poi dato fuoco, la protesta 
degli amai alati di Aids ricoverati al 
- Cotogno., ospedale specializzato 
no Ha cura dePe malattie Infettlvoe 
scattata poco prima delle 16 di 
lori, quando S stata servita la cena 
OR ammalati hannolandato Hvltto 
dalle finestre del reparto, inquarto 
piano dell'ospedale. Insieme a 
materassi, serbe odami!dieta Poi, 
usdUdalle corsie, vi hanno 
appiccato 11 fuoco. Sul posto sono 
Intervenuti carabinieri polizia e 
vigli del fuoco. Le damme sono 
state spente poca dopo. Par seda re 
la protesta del malati di Akh e 
ghaitoln «spedatali «rettore 
sanitario. ManlloCetN. 



sull allentalo contro i due bimbi 
nomadi Gli investigatori pero so¬ 
spettano che i tre umici Emanuele 
Caso Riccardo Ballasi in c Andrea 
Billi Imiti in carcere per detenzione 
di esplosivi sappiano mollo di piu 
di qumilo hanno dello E che Ira 
nule loro si possa arrivare agli nu 
lori degli atte mali I Ire gravitano 
nella zona di Latignano dove av 
venne il primo alternalo c condivi 
dono con Daniele Corbizzi il gio 
vane in c arcerc |>cr l uncinato con 
il libro-bomba la passione per gli 
esplosivi e le armi Ma il pm Nicola 
Pisano ripete clic |>er il momento 
•non esisterò legami tra i Ire arre¬ 
stati 1 1 attentalo ai bimbi nomadi- 
Tulli si professai» apolitici Nei 
paesi dove abitano Li genie ripeti 
il solilo n frein di sempre in quesii 
ea-z -Sono dei bravi ragMU- San 
Frediano a Sommo dove vivono 
Batiaglia e Caso e Case invola (Irne 
Bill! lavora nel bar di famiglia due 
paesi quasi uguali con scarsa 
idcnina poche case una via pnn 
i i(iafe il bar dove i ragazzi - bom 
Iter .anfibi c diffidenza - non n 
spondili» -Qur Ilo che hanno ar 
tesiate' macchi didosrra quel»' 
un cretino Avoca Iesplosivo per 
che va malto per le armi perchè è 
umiche quando non sa clic fareva 
al tiro a segno e i proiettiti se b co 
sinnsce da solo La stona dei tn 
raqaz-i arrestali per I allentalo ai 
due zmgarelli non intacca quel te 
ma nc orrcnte -.Sono bravi ragazzi 
c il solito errore pace brano mador 
nate - raccontano - ma questi so¬ 
no ragazzi che m periferia non ci 
stavano piu da lante Stavano tulli 
a Pisa qui non a vedevano quasi 
mai I gin li avevano la- Maligu 
raicvi se il Battaglia si mette a fare 
gli i spiovvi Qui Ite Vara pei apnre 
un tento da pane a Pisa ed era 
coniente- Pero in casa di Emanuc 
le Laso uno degli arrestali sono 
stati trovali simboli c stemmi nazi 
sii pubblicazioni di estrema de 
siri Lui sostieni i ho vaio del Ira 
folte 



Le armi e gli esplosivi sequestrati dal carabinieri A sinistra Riccardo Battaglia 


Andiaa ArnesaAp 


“Voce di Mantova»: il direttore fa il giornale da solo. Scalata di Caltagirone al “Mattino» 

Giornalisti, week-end senza quotidiani 


Sciopero compatto dei giornalisti sabato ieri nelle edi¬ 
cole non c erano quotidiani anche quelli delle aziende 
in cooperativa hanno deciso di aderire alla protesta II 
sindacato duategona ha ribadito che la mobilitazione 
s’rve a contrastare il disegno degli editori che allacca i 
livelli occupazionali il salario e le regole che tutelano 
autonomia e liberta dell'intormazione Da Napoli in¬ 
tanto la notizia della scalata di Caltagirone al Mollino 


•liVIA OARAMBOI» 


m R(iM\ Edicoleihiiise n-n Ncs 
-unqui-udiaiteiCimietere Iov.k> 
pero di i giomalisii per il munivo 
itmtMiludlc c siilo solaio mollo 
compiilo Aik he i giornali dclli- 
•izk mie m o-operami questa voi 
ld liuimo dikntei alld decisione 
dclld Federazione nazionale della 
Stampa per la iresankzzd dillo 
scontro Ira giornalisti • d editori sul 
quale si gioco il hiluro dellinlor 
reazione in Italia 111 una noia I As 
y mozione- slompa Romana ha de 
finite » se io|icro la nsposia mi 
gliore a quegli cdilon c a quo poli 
ho (Ire iornano sulla debolezza e 
sulle dmsKHii della categona Una 
nsposii ani Ih al Covemo die 
seinJiiavolerianifita« lapnsaliz 


dazione dell eiue di pnssdenza 
llnpgi 

$e II direttore fa da té 

Il sindacalo isprimo «grande 
soddisf izKim per la compii la riu 
scila (Itilo sciopero- perche laca 
logon i si e mobilitala come |xx.hc 
volte per ioni rasi ore il teniamo de 
gli uhion di fare del negozialo 
coiilralluafe te slmineiilo per al 
Liei are ullenomiuiie i livelli occu 
pazionali il salano dei giornalisti c 
le legolc (he tutelano Iautonomia 
c la liberta dell informazione- 

Nelle cduole di Roma e del La 
zio icn non eia ui vendila alcun 
quohdiano e cosi a Milano e nella 
quasi I (Valila del li province ilalid 


ne A Mainava invece i tenori Iran 
no novali) Lo incedi Mommo Se¬ 
condo quanto niente dal coronalo 
di redazione 'lei quotidiano il gior 
naie -e uscite per volere deldtrelto 
re Rino Bulbarclli e del sicedlrct 
loie cbt lohannoscrmocon I aiu 
lo di collaboratori Sulla prima pa 
gin a è comparso un IrnhleHo di po 
die righe niente allo sciopero sin- 
ve il ilndlorc dii I astensioni dal 
lavoro dei giornalisti < i ha pm ilo 
del consocio iugulino ilalrano ed 
estero dii diamo periamo in mi 
sura ndotla- F aggiunge Bulbarelli 
•Ce ne scusiamo con i luteo- Sia 
mo in alleva iho la direzione ci 
spieghi ufficialmi lite il motivo del 
la decisione di far uscite il giornale 
- spiega il uh - ( i riuniremo per 
ili se uh re la v il uula* 

Se sabato si sono astenuti dal la 
voro i giornalisti dei quolidiam e 
delle agenzie- di stampa anche la 
Rai le emittenti pinole i periodici 
si fermeranno ni i prossimi giorni 
secondo le modalità che venanno 
decisi-dalla Fusi 

Caltagirone al -Matttno- 

Nc I mondo dell editoria mentre 
è in discussioni il nuovoiunirono 
dei giornalisti continua un grande 


fermento Anche nei glandi stoma 
li F staio annuncialo solo venerili 
«era per esempio il ritorno di Cai 
(agirono al Militino ili Napoli Dopo 
avo « quisito dal groppo Molili il 
' marzo scorso il quotidiani di Ro 
ma II Tempo Caliagirone punta 
ora alla maggioranza del maggior 
quotidiano del Mezzogiorno 
In un comunicate dell editrice 
teli Mo infatti si rendevano note te 
nuove nomine a seguito delle di 
missioni del presidente della soc te 
In Paolo Pe Palma e dell amreini 
stratore delegate Giuseppe Goqux 
al loro posto rispettivamente 
Francesco Gai inno ( allagiroiie p 
I ingegna Albino Malore 
U. fluire, nomine sarebbero sia 
te falle ni virtù di accordi interni al 
la Edi Me ma attenderebbero an 
cura il buieslarc della Fondazione 
Banco ili Napoli che l'aivutc la 
Sem i Soc reta editrice del Mollino) 
ne conserva In propi ie(à Alla Fon 
dazioni infatti C risi rvala I appi» 
razioni di eventuali mutamenti 
dell assi Ito azionano dell i sin tela 
editnee e ( aliaq nine vanterebbe 
una promessa di vendilo della 
maggioranza delti Ediqollo Micie 
la cui la capo il SI della società 
Foli Mi 


Con lo stilista si fa il punto sulla stagione delle sfilate in Italia e in Francia 


Ferrò: «La moda ha bisogno di serenità» 


Tensione alle sfilate di Parigi dove il calendario troppo in 
tenso, crea lunghissime attese e nervosismo Ieri alla sfila¬ 
la di Claude Montana un cameraman della Cnn e rimasto 
colpito in una rissa Altro episodio è accaduto alla dilata 
di Westwood per il ritardo di un’ora i giornalisti hanno 
abbandonato la sala Ingomma alle sfilate di tutto si parla 
meno che di moda Perche i defilé puntano solo a fare 
scandalo 7 Di questo e altro parliamo con Ferrè 


OlAHLUCA LO vento 



■ -Soffrono di vizi solitari gli stih 
sti thè sii timo a Panici* Dopo l*> 
prrsentazxmf della sud linea <1 M* 
Lino c della collezione <. he disegna 
per (.hrlsii-.n Dior m quel <ii Parigi 
Oidiilrancr Ferrè lira un bilam. iodi 
«tue. seutuvuu. di moda fa in» non 
stop di olite (jmndKi giorni pnnm 
neU Apolli Tqfl lombardo t adesso 
nella «a pitale francese k passerei 
le hanno v * mutalo di tulio di pm * 
Milano sj p^asava di ave 11 *ggumti * 
i limili massinu Ma Parigi dove vr 
no in corse» le (west illazioni donna 
•Miuucwt u verno SS 9S nuu tessa 
di stupire < on la Umorista Patrie i \ 
Mi arsi m jK*d ina per Ihnm Mu 
gkr i tapi d j manicomio modf Ilo 
rati mia il for/a di (omnu do 
(jareoiis I insilo di lohn tulliano 
i In. sernbr i un sai e hi ilo de Ila po 
Jizi i < on t'tperh di un omu nJk» < 
cappati U>sse>U saWui 


na ) Anton li modj cvlui da 
ti ali Pini Ululili r uni dee or i/intti 
ispiriti are ini ni» du ti ni ifn»U r k 
cortfRime di Mutimi VVisfw.<id 
e he usano la sedu/Hnu urnu h 
m i p< t e * inquisiti»' la e ullur » Fi r 

sino FkkK aspe m ri suo Humk 
tuli IVrrc 1 tirdiu |>er la produ/a 
ne di sigari firmali f sraio ns ih * 
pro^mo il e av» dui irlo ondi lulu 
mo sull arrosti* (k Ha unni i I e liis 
vMus altro «u ora propini r > ) tu 
gl Mslo elle It •»! I ile piosi gfjolio 
sino alla tntli «Itili v limi ini 
provurn i f oiv iknì li i rum i ti»rtt 
Romeo (iigJi ila viglia di slllm 
solo una sull i all aun< I i puh 
ni il» In in il in iion dive v 
guari I cvnln/tom d« Ilo stilisi i 
Vomì avrre pm mpo |h i appi » 
fondite la lina rutti i N >n « i v 
pilo evolvi re ogni si i me v Si ili 
e<il/.t Migli ku» proprio mie ivi mi 


di |«esentare ) moda uomo t 
diurni una vila volia alfanno- 
( fffln lungo -e»jinn«'jiia Ferrè 
V i >rra dire e he i . 1 * Ik-re un » il gii» 
no m cui e premio [x’i v^slcri. k 
sue <.i»st Pcee.il ) ehv i tt mpi del 
fmnrki minia l de lk Ih ì nze siair*) 
piu brevi 

Pero è aivche vero che i giorni 
delie sfilate si sono allungati. 
Forse troppo. Prima Milano. 
Adesso Parigi C'è almeno una 
differenza tra lo stile di queste 
due -piane* 0 ambedue sono 
come sembrano, una ridda di 
messe In scena per far parlare? 

Salvo e\< i zi* «ni I*«INM |>a villi 
v ni[ re un «.«mie sto pcu iute ni i 
/umile SiViik'iuik um jnusira 
ni ina 1 innoim ih* n »ti/i i t Hn m 
I r iik m < i mini |in mi e « Ipiv i 
fi pH u imi lui i k t..li slilisii 
gì ipptHM m Jh moifilh uioaiKo 
111 ukuin 11 mi un i fini » tuncrt i 
mimi ilh i mnu.) ih for /1 e he io 
Eringi MiNAiiihriti 'viKennun 
a ir* ìi < irii mu iti tiusti gim 
n duii ihvrt i v un ilunk i fighi 
dii vi/i sigUiri ili ecrli n «on 
igu ni e In i i d miui ix luti nk i li 
mi i <>h il iti mi k li inno i ip«t 
funi 1 1 in tot i iiiìhI i p is^i i iliri 
m rvol iv n mt i l.i JiIh il i 

Non sarà che II made In Italy e 
piu attento ai mercato e dunque 
meno Ubero nelle espressioni 
creative? 

Noli lin i piopfKi usln'In i( ipi 


piu mlmsli sono pmpno quelli 
e sire mr Ne» u Ixvigito 

discriinli alme-fio ru Ila nu-U 
Appunto, come vede dalia sua 
dupike postazione ttalo-france- 
se. la crisi italiana? 

I*urti(>|»|kt » * mft rrM/iojirtl< que 
sia male<kita crisi bo pub con 
uno sp.igiidiosi | ihit ni nomi i n 
itilnrx Mt nire il fraine si liglro 
iiilksisrc ii/idlisnii» gixk di un 
urli* niaksseri M i il |Hinlo fi r 
iim » e i Im U i usi e fi |x r lutti 
Anche oeHa moda? 

Munito III <JIR Sii» M Itilo (xelrtll 
,hle v nif k» propri i<ohk nioik I 
k |Hi#ihitliMi< mg tuizzafnt Non 
al is« l uaitdifuim fiMHisiian 
ir» rt i'i//«in ì k ioi.iJh ut 11 iha \ 
{ I Muk Nioiil tu i I ngaro < Vi 
unni \\<siw i I si «arili» iggiun 
li « enkriKim k inl'iuKiuillm 
1 r* Kb>iis dalli \< III e i ottime de s 
(, m inis i ite div pi i mi i (uh t di 
( Mille H (Oliti / lottili il.lVsjXV 

Perche questo Ferie ftlo-itallano 
diventa filo francese, quando sfì 
la le collezioni di alta mode Dior, 
scandite da modelli unici? 

S, [>» LUI MI 11 11H I l S HH.IVUU HO 
i|1h Iti III H sii |||/« N ‘fisi R iti III 

gr>d I* n ili// u i lessali e gir 
,« 11 sm ii J* Jl ilr.i iru d i in (citi 
tu uni idiMinpii mis mh rnol 
1 » ilk ii si mi iirm 1 gli »n//idi 
\ is tikk s Vknik iim \i iigmni 
lessili* soh» mire. | ilKX.lfon di I mi 
ih L e lu dir* itili UH* II' *hn 


esisHiixi nxixd (e modisk in gru 
(todiii (lizzarli InIkilidnone• v» 
ni» ih iikIm pm i falegnami che 
f inno k lormc m kgno per i cap 
I.k.IIi Ncmì i i dnOI)i<> Il <0 della 
ntexia premia cJistri1>uiitt in se'nc 
ih Iti fxiutiqiK i il ilnna per Ics 
sud t c onfczxMie Quand > si parla 
«ti alti»moria |Kri> libo e fraircc 
v 

Tra itaiia e Francia, nelle sue ul> 
fame sfilate milanesi si e infiltra 
ta sorprendentemente un'aria 
deil Est. 

N ih» nm isio jiervmaImoiito ick 
e aio lilltiihi i forti < un po ni 
• ti iti i r »ga//i russi 1 1 ns »e he sui 

IK» 1 IHH»Vl puligMHl gli tren eli 

illusi» |x rn do Per im?h (siri in. 
j ii dilli domi* dotati gftatKa 
iih nk ili iili ti k co<li ti ih ri// ì in 
pm Propm dtll iti ivi questa 
mu iint * sii ) ti dm ma mi sono ft 
\r in no ilmmukifiisM) siopnn 
ili ni k in limi <li tant i e alluri i u 
r »|n i fi nu nle risi > tinti) alla 
(unhi quiiilo uiTte Mini vi 
s* iti ■ « iti* si Ih vili si riirc \ mo ili I 
nn»nd> iljslMjigH m clu Ih |M>r 
1 do Ili tutssitt Ila 

A proposito di comuniSmo e mo¬ 
da cosa pensa di Fidai In dop 
piopetto e del suo accordo con 
Pierre Cardln? 

In h iik ta ti din rmli/H m ni.sis 
r« ii|Hirf ili in |Mgim dilti f< Hit ni 
(I ili i ih Ilo si* ss* iriu ok» 1 riho 
iim si illuni > iti* ggi ni), lite» pm 


uik tale V i quotidiani italiani cln 
vrt l»lx e sm re i un po piti di tigli 
?ia ln\<n lutti huuin sempre 
p mr i eli |H nk n un i noi i/i i e Ile 

[XHJUHIt i )k 

Quindi e iosoddisfatto della 
stampa razionate? 

Vistigli Min >li si filli suiti iiltium 
sfiliti imi uhm sii)il>ri\a e Ih i 
gioru ilisti ave sv m im uniipilim» 
giormli* n» «li s »»!g* a in nif »i 
mia jsjgulai li j» (ti goti//i 
E nnformazfeoe moda della tv? 
Ho up| li//ih» 1) \ein e nix i i 
m i ira il r in Iti golf //i (ti i si r\j/i 


di hr,i|4 se 

Ci racconti come riesce a (Ago¬ 
gnare due collezioni per due 
marchi cosi diversi: fi suo e quel* 
io della maison francese. 

T I )|»|>mh e ii ilmh ililti re ri/ i 
i-« km v iti e pini 
i< m t Mirala in quiSli fav sullo 
sin !n> ili sirnmin 1 1 islu i// iti 1 > 

I >nn imi\t ii l’iu ih//< > tu h ts|H I 

ti I II i 4 f)(is*(\ i/iotie climi iì is .1 
sinric i li 111 ti utolti m moti 
( no igittfie n« una sti»li \» riti» 
< fina sciupi 1 Miri liuti» d i gian 
v i i in ui eoli f 


f 
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vmoqio NEL disagio giovanile. Il parroco romano: «C’è un vuoto di ideali fra le nuove generazioni » 



■ ROMA. E dunque i laziali sono 
■IncelaHUci-, I romanici -bavosi-, 
Milano andrà -In fiamme-, Stòzzo 

deve slare *in campana-, i neri «ci 
piacciono al forno». Filò « (he 
, best*, «Sonia è spermalosa», «Aci 
Catena non perdona», «Oggi ho lot¬ 
ti!» 3 volle», <)to lece l'inferno e lo 
chiamò Tot Bella Monaca-... Non 
deve essere sta» molto tempo fa, 
se intorno qualche cumulo conti- 
mia a fumare e la tufiggine Unge 
ancora sulla parete scalcinata, do¬ 
ve I graffiti tono più dettagliati di 
un capocronaca. Nella guazza di 
un pomeriggio ancora invernale, 
più grigio appare il grìgio dei pa¬ 
lazzi, più insensata la geometria di 
questo luogo informe e remoto. Ur¬ 
bano a parole. Dal cuore della città 
lo separa un'ora e mezzo di auto¬ 
bus, la rombante barriera rie! rac¬ 
cordo anulare, e la stessa doman¬ 
da che prelude alle trasferte: «An¬ 
diamo a Roma?. 

Promettono più di quanto non 
mantengano, i nomi - Tot Bella 
Monaca, Torre Nova, Torre Ange¬ 
la, Torre Oiùa , -, ma un tristo crei¬ 
lo di cemento ha ricoperto una 
campala che più in là resiste bel¬ 
lissima, via via ingoiando casali, 
pascoli, giardini. Case popolari, 
spiccia edilizia pubblica, coopera¬ 
tive senza pretese. Accanto ai vec¬ 
chi restici sono sorte toni residen¬ 
ziali: caseggiati lunghi un chitone- 
ito fanno da fondale a preesistenti 
minuscole abusive villette circon¬ 
dale da orti e pofiaL Sono stali 
spulciali gli elenchi del sanò di ter- 
z'ordine, te mappe topografiche, i 
libri di storia patria per dare nome 
ad un reticolo di strade minime 
che non conducono in nessun luo¬ 
go, si arrestano nelle discariche, si 
infognano nei pratonl gonfi di 
pioggia. Le piazze sono slarghi, le 
aiuole sterpai, gli anditi nascondi¬ 
gli, I cortili retrovie di guerra. Tutto 
è gU divelto, smangiato, sfondalo, 
guasto. Non ci sono teatri, né cine¬ 
matografi, né sedi assoelative poli¬ 
tiche o sindacali, nò punti d'incon- 
Ito. I ragazzi si vedono al bar, ai vi- 
deoglochl, al muretto, qualcuno al 
campetto della parrocchia o alla 
palesila del Coni, oppure « vedo¬ 
no in autobus, tanto fra andare e 
tornare li pomeriggio passa.. Do¬ 
veva essere un'altra Roma, l'Eur 
orientale, te sfida urbanistica del 
Duemila. Ma ciò che dal raccordo 
si scorge lontano tra te Casilina e la 
Prenestina é un luogo spurio, livi¬ 
do, rabbioso, né città né campa¬ 
gna, né passalo né futuro, dove ot¬ 
tanta e (orse centomila persone vi¬ 
vono una vii» scontenta dietro una 
cintura di Inferitale e di sospetti. 

lancio* bottiglie 

inzeppali dentro una macchina, 
te portiere spalancale sotto la piog¬ 
gia, un gruppo di ragazzi sente mu¬ 
sica. Lo stereo è al massimo, e tutta 
la strada ne rimbomba. Il motore é 
spento ma l'auto sussulta come 
fosse In movimento, un po' per il 
rap un po' per gli scambi violenti di 
cui sembrano palpitare certe ami¬ 
cizie adolescenti. Improvvisamen¬ 
te dalla macchina parte un lancio 
di bottiglie. S'Infrangono tutte con¬ 
tro la parete di Ironie, salvo una 
che finisce più in allo. Iranluman- 
do i vetri di una balconata Urta, 
schiamazzi, risale, le portiere che 
sbattono, la macchina che si allon- 
lana sgommando e lasciandosi 
dietro un ritmo sordo eossessivo di 
batteria, 

Finestre, lampioni, vetrate di edi¬ 
fìci scolastici, ma anche auto in so¬ 
sta. cabine telefoniche, cassonetti 
della spazzalura, pannelli dei cito¬ 
foni, automatismi di cancelli e ga¬ 
rage: pochi sili, come Tot Bella 
Monaca, registrano una cosi Inten¬ 
sa Iurte distruttiva contro gli ogget¬ 
ti. Per uno che denuncia, dieci 
scelgono di soprassedere, speran¬ 
do In silenzio che non si ripeta, Ma 


DtfMl» Mi guarite» remano 4ITec Mia Monaca 


C'ftjdtoCOfrivrtti 


L’inferno di Tor Bella Monaca 

Quella periferia dove manca tutto, anche i sogni 


Tra i ragazzi di Roma, nel quartiere estremo di Tor Bella 
Monaca, fuori dalle mura, Inori dal raccordo anulare, 
fuori da ogni senso di comunità urbana. Nasce anche 
qui, nella lontananza e nella estraneità, la violenza dei 
comportamenti e dei linguaggi giovanili. Giornate vuo¬ 
le. accidiose, inutili, masticando chewing-gum e rabbia 
in attesa che capiti qualcosa, un lavoretto, una bravata, 
magari un furto o un'aggressione. 


è qualcosa di più di un semplice 
tasso vandalico: questo é un serba¬ 
toio di rabbia, una sacca di violen¬ 
za. una miccia prona a esplodere 
Esplodere qui e altrove, se è vero 
che molti degli episodi di devianza 
giovanile segnatali nel territorio 
metropoliti no è a Tor Bella Mona¬ 
ca che rimandano come luogo di 
gestazione e di regia. Una guerra. 

Una prima risposta eloquente la 
dà un prete, Don Mario Pecchie- 
lan. parroco di Sana Maria Madre 
del Redentore, chiesa naa e cre¬ 
sciute col quartiere. Spiega che tut¬ 
to qui cominciò con una guerra: gli 
assegnatari contro gli abusivi, gli 
abusivi contro gli zingari, il quartie¬ 
re contro il Comune Ci furono lol¬ 
le. tensioni, sgomberi, blocchi stra¬ 
dali Ah cerio, il progetto vagheg¬ 
giava un insediamento modello, 
attrezzato, capace d'inglobare e 
bonificare te piccole borgate selva¬ 
tiche cresciute lungo la Casilina, 
ove spirasse perfino una ceda 
brezza di cultura dalla vicina uni¬ 
versità di Tor Vergata. Ma poi tulio 
naufragò di fronte all'urgenza di al¬ 
loggiare i senzatetto, sistemare gli 
sbrinali, provvedere alle famiglie 
disagiale e emarginale e "mullipro- 


■UMMOMANOA 

bit-maliche ", quelle che magari di 
notte forzavano ì cancelli e conten¬ 
devano gli alloggi agli assegnatali 
legittimi. Mancavano i servizi, gli 
ascensori non funzionavano, vec¬ 
chi e handicappati restavano bloc¬ 
cali ai piani ahi. non c erano stra¬ 
de. scuole, mercato, telefoni Un 
popolo di espulsi, di esclusi, di esi¬ 
liali, mandalo tornano non soltan¬ 
to dal cuore ma financo dagli oc¬ 
chi della città. In piu centinaia di 
nomadi, cacciali altrove e riparali 
in massa a Tor Bella Monaca, ber¬ 
saglio di ogni rabbia e di ogni ven¬ 
detta 


scdiaie una stazione di polizia e 
perfino una caserma di carabinieri 

Il tempo e passato, certo, sono 
arrivati negozi, insegne luminose, 
leleloni. qualche linea di autobus, 
qualche scuoia e altro ancora Cé 
chi è (uggito e chi invece, nmasto. 
si è rimboccato te maniche nella 
speranza di fame un luogo in cui 
vìvere dignitosamente Ma quella 
genesi, quell'atto di nascita, quel 
senso di esclusione restano, non si 
cancellano, pesano Soprattutto 
sui giovani. Non è solo una disian¬ 
za iblea dagli scenari della città 
'vera" é soprattutto una distanza 
psicologica, la sensazione di esse¬ 
re luori. la rabbia dr essere altro 
Già. ma cos'albo? 

È sconsolate la risposta del par¬ 
roco: nienl altro. Gli adulti hanno 
forse un lavoro, degli interessi, una 
vita che corre, o arranca denlro li¬ 


nee già tracciate 1 giovani no, sem¬ 
brano inerti, spenti, senza pumi di 
nlerimento Qualcuno lo si vede in 
parrocchia, qualcuno fa sport, 
qualcuno lavora o studia, sebbene 
il lavoro scarseggi e l'evasione dal- 
lobbligo scolastico tocchi nel 
quartiere quote del venti, ventidue 
per cento. Gli altri, a centinaia, a 
migliaia, si consumano nell'acci¬ 
dia girando a vuoto intorno a se 
stessi. Da una cosa é soprattutto 
impressionato don Pecchielan: l'e- 
sbaneilà dei ragazzi, anche quelli a 
lui più prossimi, rispetto alle "ra¬ 
gioni profonde", agli "interessi lot¬ 
ti". agli «ferii, insomma. Mai una 
volte - dice che li abbia sentili ac¬ 
calorarsi per un buon motivo E - 
davvero cosi remoto il Sessantotto, 
coi suoi tumulti, le sue esplosioni, 
le sue utopie? 


Un interesse lo aveva II dician¬ 
novenne Claudio, per gli amei 
"Rambo', incontrato sulla soglia di 
un bar, in via dell'Archeologia: an¬ 
dare Ira * partì Non gli mancavano : 
né coraggio uè grinta. A quindici, 
anni aveva già compralo il. primo 
manuale, imparalo te teoria del 
lancio, studialo la rosa dei venti 

Respinto dai para 

Ma alla usila militare lo hanno 
rispedito indietro dicendogli che II 
suo cuore non é adatto. E ora che 
cosa dovrebbe lare, rassegnarsi ad 
andare per mercati con uh cogna¬ 
to, a vendere pupazzi di pelo? «Ma 
che lavoro di merda è? Che vita di 
merda è?» Non va meglio al dicias¬ 
settenne Alfio, che olire confezioni 
di cerotti c garze per strada Né a 
Raniero, diciassettenne lui pure, 
che un giorno a settimana aiuta 


qualcun altro a affiggere manifesti 
sui cartelloni pubblicitari. Né a 
"Kimt>o", saltuario banchista in un 
bàprté arraffo, facchino per una 
Impresa ifi «sfochi, dove ogni rol¬ 
lagli tolgono metà deilapaga. 

Passeggiano su e giù per viale 
Quaglia, «la Via Veneto di qua», 
quakuno portando a spaila un 
mangianastri con Masi ni die urlaz- 
za Beila stronzo. Stessi giubbotti 
petfisles» camicie di Ranella fuori 
dai calzóni, stesso orecchino, stes¬ 
so taglio di capelli, rasati sotto e 
luogii sopra. E stesso fiele in boc¬ 
ca. Qiiaixlo sono stanchi di sputar- 

10 qui. vanno a Roma. « sfotte' lì 
bòa dr via derCorz», o * a sveja ' li 
néri che dormono nei ungerti alla 
stazione’. Ci voleva pure che venis¬ 
sero loro a comandare... "Per forza 
chepoiurto ixiarrubbai. Comuni¬ 
cate con questi ragazzi è Impresa 
fra le più difficili. Quali parole, qua¬ 
li valori, quali codici? Una muraglia 
di Cinismo e di rabbiache nessuno 
sa e. peggio ancora, nessuno vuote 
•scalare 

È bella te chiesa di don Pecchie- 
lan. A Tor Bella Monaca è la cosa 
più bella La si scorge da ogni pari 
te: due mani giunte verso il ciefo. 
Archiettura di Spadolini, allesti- 
fnento di Ceroli Fu, dieci anni fa, 
uri dóno al Vicariato da parte di al¬ 
cune imprese pubbliche, talmente 
ricco da suscitare polemiche e im¬ 
barazzo Vi sono sale di incontro, 
c'è un auditorium, c'è anche un 
consultorio a cui possono rivolger¬ 
si giovani e adulti. Ma - confida II 
parroco - per quanto cì si sforai, e 
per quanto la chiesa non stia Inette 
ad aspettare, quelli che riusciamo 
ad avvicinare non sono che una 
piccola parte. Dietro te porte chiu¬ 
se si consumano drammi terribili: 
la droga che Inghiotlc giovani e 
giovanissimi, te prostituzione mi¬ 
norile che costituisce un grande 
problema emergente, l'alcolismo 
femminile, te solitudine dei vecchi, 
la difficolta di parlare e di essere 
ascoltato 

Circola proprio in questi giorni 
un progetto che riguarda Tor Bella 

Monaca Si intitola Urbun. soldi, 
motti soWi della Comunità euro¬ 
pea per bonificare aree di degrado 
metropolitano Verde attrezzato, 
servizi, impianti, ludoteche, bifellò-. ' 
teche Può essere una strada? Don 
Pecchidan non si scalda troppo. 
Ben vengano gB stanziamenti, cer¬ 
to, chi li rifiuta... Ma non si creda 
che i soldi riempiano il vuoto di 
ideali, di ragioni, di cultura. Le bi¬ 
blioteche resteranno deserte, i ci¬ 
nematografi non vinceranno la so¬ 
litudine, le ludoteche non produr¬ 
ranno socialità se la genie non ve¬ 
drà buone ragioni per incontrarsi. 

11 senso di una città, il senso di una 
esistenza non si rinnovano come 
un qualunque arredo urbano. Del 
resto è la slessa furia distruttiva 
contro le "cose" a dimostrare che 
da sole, le cose, non bastano." 


Concentrano rii disagio 

Ecco, si cominciò così. Un con- 
cenlralo di disagio sociale ramaz¬ 
zato dovunque e ben premuto 
denlro quelle scatole di cemento, e 
la guerra Ira poveri come battesi¬ 
mo Sociologi, urbanisti o ammiro 
stralon. chiunque ne porti la re¬ 
sponsabilità una tromba più effica¬ 
ce difficilmente avrebbe potuto 
confezionarla II quartiere del futu¬ 
ro prese nomi meno attraenti - 
Bronx. ghetto, Far W'esr i ragazzi 
si vergognavano di confessare do¬ 
ve abitavano, t lassisti preferivano 
rifiutare la corsa, fu necessario in- 
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Firenze, la prostituta di 13 anni affidata a un centro di recupero 

«La comunità mi salverà» 


(FIRENZE. È slata portata in una 
comunità per i minori la tredicen¬ 
ne fiorentina trovala per due volte 
a prostituirsi. Il provvedimento di 
affidamento in una comunità è 
stato eseguito nelle uliime ore da 
personale della squadra Mobile di 
Firenze, ma era slato adottato lo 
scorso 15 marzo dal Tribunale dei 
minori, prima che la ragazzina fi¬ 
nisse coinvolte nelle retate ami- 
prostltuzione organizzate da poli¬ 
zia e carabinieri, 
le indagini 

Il Tribunale seguiva infatti il caso 
della tredicenne da tre anni e ave¬ 
va deciso di tentare, con il con¬ 
senso ilei la madre, nuovamente te 
.strada deH'aflìdamento In comu¬ 


nità (già sperimenlalo in passalo 
per due volle, ma senza successo 
perché la bambina era scappata 1 
dopo che ulttmamente la ragazzi¬ 
na aveva deciso di smettere di stu¬ 
diare, slava spesso luori di casa, 
anche ia notte, ed era etnee*» che 
aveva fatto uso di sostanze stupe¬ 
facenti. 

Amiche albanesi 

Dopo le segnalazioni della squa¬ 
dra Mobile e dei carabinieri, che 
hanno trovato la tredicenne a pro- 
sllruirsi con alcune amiche alba¬ 
nesi aite Cascine, la sera de! 15 
marzo scorso e sul lungarno dei 
Pioppi, il giorno dopo, l'affida¬ 
mento è stato rese immediala- 
mentc esecutivo. 


«Vado perche devo provare.. •. 
ha detto te tredicenne alla madre, 
che ha commenterò: «Non credo 
che mia figlia si renda ancora con¬ 
io di ciò che Iva fallo-. 

•Pregata per lel- 
Inlanto. ieri mattina, nella parroc¬ 
chia della ragazzina, i sacerdoti 
nelle varie messo hanno invitato i 
fedeli a pregare per lei. 

Un sacerdote ha detto. «Se que¬ 
sta nostra giovane amica è finita 
lontano da noi. su quei marciapie¬ 
di di disperazione, la colpa è di 
tutti noi. la colpa è di chi pensa so¬ 
lo a se slesso, dimenticando gli al¬ 
tri... Abbiamo ditrien ficaio cos è la 
solidarietà, l'amicizia. Viviamo 
conte animali...». 


L'ospedale universitario 
tra la facoltà di medicina 
e l'azienda ospedaliera 
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t Unita 


nel Mondo 


Lunedi 20 marco 199") 


Un anno fa l’agguato alla giornalista del Tg3 e all’operatore Hrovatin 


Ilaria e Miran 
spietata esecuzione 
tra i misteri somali 


li 20 marzo dello scorso anno venivano assassinati a Mo 
gadiscto la giornalista del Tg3 Ilaria Alpi e l operatore Mi¬ 
rati Hrovatin «Un esecuzione premedilata» secondo i 
magistrati di Roma che indagano sullo spietato delitto lia¬ 
na, 32 anni eMiran, 45 anni padre di un bambino di set¬ 
te, erano reduci da un lungo viaggio nella Somalia dei mi¬ 
steri e dei traditi della cooperazione Giorgio e Luciana 
Alpi «Non siamo soli, vogliamo sapere la venta» 


■ ROMA "Da undici mesi Ionia 
ino per conoscere la verità sulla 
morte di liana e Mirai) Conoscia 
mole solterelue quando si trovano 
lune le strade sbarrale silenzi de- 
pistasgi Dobbiamo dire basla è 
una bilia che dovrebbe trascende¬ 
re dalle posizioni politiche perso 
pali ■» 

Parole amare parlano di una 
giustizia che non eoe una stona 
Italiana eppure accaduta lontano 


I uccisione dell operatore del TqZ 
Marcello Palmisano nel febbraio 
scorso 

Una ragazza curiosa 

£ in quei giorni II dolore e la rab¬ 
bia tornarono a far da padroni Ira i 
cupi |)alazzi di Saxa Rubra Come 
un anno la liana Alpi aveva 12 an 
ni era un» ragazza tornarla dallo 

S uardo dolce e dai modi cortesi 
a non per questo le mancavano 
la grinta il coraggio e la curiosità 
delrepoiterche investlcon lulta la 
sua forza nei servai in Somalia 
Parlava I arabo era entrala alla Rai 
senza racromandazoni andare 
all estero era per Iti un destino 
Quando amvo a Mogadiscio la pn 
ma volta decise di cunosare negli 


Alpi sull Unità del 10 lebbano se or 
so sulla prima pagina che raccon 
la fumee motte dell operatore 
Palmlsano -Dobbiamo vincere 1 e- 
mozicme se vogliamo vcramenk 


rendere onore a queste vittime ai 
giomalisU presenti in Somalia solo 
per raccontare la tragedia di que 
sio popolo Dobbiamocapirela ra 
gione di qucslo odio queslo nuo 
ito sacnficio deve obbligare il go 
verno italiano ad una decisa in 
chiesta sulle malversazioni dilla 
wuoperazione italiana in Somalia 
che sono all origine di questo 
odio- 

Allora (era il mese di gennaio 
del 1993) liana raccolse i Dilanigli 
che i somali distribuivano a Maga 
discio e che raccontavano a pun 
tale le allegre spese di Craxi r co 
mmuo a seguire quel -Illune- gior 
nalistico Cosi olire un anno dopo 
parti per il nuovo viaggio quando 
ormai i nUetiou del granile uno 
del mass media si davano spe¬ 
gnendo e le armate di Boutm. 
Chali slavano ormai ripirguulu 
dopo la pessima esperienza alma 
na 

Ilaria non era stanca della So 
malia e s incammini) per un lungo 
viaggio nel paese alncaito assiemo 
all operaiore Miran Hrovatin 41 
anni sposato i padre di un bàfflbt 

no di sette II 11 marzo dello scorso 
anno e a Bosaso dove intervista il 
sultano Abdullav Madn Mussa 
cne per la puma volta accenna al 
la mvaenosa v-cecwla delle navi dii 
naie dalla coopcrazione italiana ai 
somali Dovevano servire per la |te 
sca ma vennero utilizzate por Irai 
tirare in «irmi 

Ilaria e Miran col magro hmhxr 
che la Rai aveva assegnalo ili.' 
troupe per la missione lornanu a 


Mogadnc ri < on la cassciia dell in 
lervista La capitale c quella dt 
sempre teatro di sanguinosi a on 
tri tra i clan palcoscenico di vio¬ 
lenze sequestri uccisioni rancori 
Nel pruno pomenggio del 20 mar¬ 
zo la icop dei due giornalisti un 
bocca le strada che porla all Hotel 
Amarn non lontano dalle mura 
dell ambasciala gallarla che un 
tempo ospito le slarzose parate dei 
dissipatori di aiuti- Li all hotel 
Amana sono soliti soggiornare i 
(jKXtwksU ualiatu Icasemblupaki 
stani vedono che un veicolo sia pe 
dmando la icep di i giornalisti ma 
chiudono un occhio ormai si sono 
anesi alfe regole dei clan e della 
bande I killer raggiungono liana e 
Miran e li uccidono spieiatamen¬ 
te a colpo sicuro Non rubano nul 
là Diciamolo con le parafe del ma 
gtstratu Andrea de Gaspens sosti 
luto procuratore della Rcpubbka 
di Roma -No non e slata una rapi 
■ni lutto lascia credere che si tratti 
di un esce lizKme pre mesi itala Se 
I hanno uec isa voJontananicntc se 
cioè cercavano proprio lei un ino 
tino ci deve essere Unmotwoche 
non pub mai ricollegarsi al suo la 
vrodigiornalisto- 

Gti appunti scomparsi 

Irallujidarmi altane tangenti 
Erano questi temi che rieminvano 
gli appunti ih Ilari- Uggì il sipario 
sembra defmitiv,unente calalo su 
Mogadiscio Partili gli ultimi caschi 
blu la iomalia e stala abbandona 
la .dia rt-sa do conti ita i clan Ma 
non e un buon motivo per arre» 
dorsi se A difficile cercare venta a 
Mogadiscio e ben |mj bielle trovare 
m Italia le prove di-l brullo capitolo 
delta u*i|.crazione Molle vnchie 
sic- lernaiiKnlc cercano questa 
venni indagami i magistrali di Ro¬ 
ma gli inquirenti ih Lalina Lkfinee 
Tiievtc -Non siami isoli-u dicono 
Ougio c I vie tana Alpi - IR mano 
eravamo a Napoli o prima a Bolo 
gnu Noi italiani non dobbiamo 
chiuderei nel noslro egoismo c 
pensare che cW i tic succede lon 
lami non ci riguarda Noi gcnilon 
di Ilaria non abbiamo tosi prevosti 
tulle ma vogliamo la venta 



Tre taccuini e un sorriso Domande senza risposta 


MAtimilO MAMMONI 


L A PRIMA volla che ho visto Ilaria (■ 
slato nella vecchia palazzina delTgi 
mvlaTeulada28 Lei era arrivata do 
pò quando già la bare a mossa in pie ih da 
Sandro rum -lava prendendo il mari- Eia 
stala assuma per cotte orso quindi non 111 
-lottizzata- come la gran parie di noi ma 
certarnenti una -casella- I avranno asse 
gnala anche a lei A quei tempi li avrebt* 
ro ani he pedinalo per scoprire ini eri poh 
licamente 

liana slava fin dall inizio agli -oten- co 
nosccva io lingue aveva dimestichezza 
con (c immagini per via del lavuroche ave 
va fallo appena assunta in Rai prima di ve 
mrc al Tg3 La sianza degli esteri- or,i un 
piano sotto a quello del -coordinamento* 
dove lavoravo io II piano nobile ciucilo di 
Cura Mcffftb f gri a\ti> dnvgcnti stava #n 
Citta sopra e tosi ci si mcc*nrrava piu < hi 
altro lungo le se afe OggitOe mando avuti 
ne indietro decine di nastri <onw\ e il i str 
vi/i per preparare una trasmissione dodi 
cala a lei e a Miran Hrovatin a un inno 
dalia loro morte rivedo Maria <ii spalle 
mentri* intervista il stillano di Bosaso qu<* 
st ultimo atto delia sua vita professionale 
che torse ti <* sialo lavate Mrii pluvio o*»a 
tilt ni) colpisci >>leiH»rec N nveeltrc i capei 
li di liana legati dietro la nuca da un gros 
so fermaglio di J< gun Le osi ritorno iqih I 
le scale quando ti mvroLMv.ime» penile 
nel dròmo di rteoreii sono rnn.isli pi* hi 
momenti e unioni ma tanti parhe <»l«in md< 
Jcbili l lunghi e ape III il sorriso mici mina 
bill i sandali clu vnioainlu I ultuita tic 
che aVto.'iv'odv Uu 

rradKo d «irmi Buttiamo gm \ \ o «de t 
t,ire il. Ila trasmissione e quoto e la prrnia 
anneri i/ione Unria c Mirati si nano l«i\o 
rando su una pista un an de v e iilc Ve-di i 
ino c rivediamo ({uc si ultima mki\i*>la 
n«<jJi//iiia il giornoprm uh i< Il i ir i* ella Li 
jx>ssil>ik vi rilV x I) volile in un gioco me»r 
tale ap)X'sa alle p irole eli qui II m mie ni dia 
t,K i t«i ri nbie e *\a\ \n \ soios'* quasi 


nome» d iU insistinza oduvai* rt<0cc di 
que Ha ragazza rlaiiana inviala in un pac se 
in guerra 

Truffile»darmi conlt n«i\■ donale. dal 
IJUdui «Ha Somala luiiffo ulta mila clic 
porla ai paesi dell est Ainn vhe finivano 
ad urta delle fazioni m i*ut rra e «I v ih od< m 
di morte veniva i.i>|x rio <1 ill.i pn// i eh pc 
set quel pese c c he le sicsse iw\i j»o«t iva 
nei m Italia mi viaggi > di ritorti» » (he c*«s,i 
tu va sentii» Maria nei semi i m min alme 
no irrt diM|uaii semel se e mp usi Avo a vi 
puto e|ualt osa eli pKi ocra stato sufficit nlc 
tie e «e \\ n w» m quvsu * itali* * mU nuu* i 
naL neri quale spunl i «ine tre l«i Mula di I Si 
smi assieme «u nomi eli pici oh mkk.Li di 
pe s». « e di onigm riier p rsnnaggi itali» ve 
mah |x r rime ttc n. j ta p« tic 

W nsn a Luciana c'(»H»rgio Mpi elu (Ih 
irò i ejiksli trtlorrogalivi sfn udente» |, km» 
ma La loro foi/a d mini > j*« t (ortiiii i e 
siifn rie »rt aldi sitimi» i|»|> lividi k uh tiri 
ilillnivv» eli oMiftwv* viuvA v Ivteilli 
no I rapporti partii e*l in tra I Malia e l.i s» * 
malia |k ri quali ml intimi » i morir» co 
me* e te K J cito nei lite uh ute il pernio Mar 
vello Palmlsano e nirniN knv un tu i ih I 
li e «iriii vive elei! • rii < lite s|on i il ili ma 
quoM.isve privilegi et'» um Si ni Barre il 
vi rgognoseo ipiloloele II ic r»r»p« r i/ioiie 

Artetrc i («iuIhIo ivs v i ippi -a die In» di i 
sua se ri\«mi«» una brtu di Ilari i e Mir ili m 
sunti Mirili Ile ut sire ti » Ir sii i h le e line 
ra Ilari » sorride <hie limisin Ik v »r ii»li » il 
pe tte) ogni Voli i < |»e |H usi mie * e le l i Hi* I 
sorrise» e he sk tirarne lite «m v i quand » 
I Ulti» su un vi iv » In (re li ih» bniv. » 
menu e e|u«ileuiu»elic|iic gli nomimi «hi hi 
[m Ut ne ra ti qil il» l< e v« le v i Ih ne k In 
sparato se n?n pie i.i lav mihIi hu n h le 
si i pit gal t sul v li » I i litui Ih 1 1 gitani i 
v m ir <1 « epii |j**r 1 1 Min n ivi Ha s« « molli di 
qiulk <h immatKIn unni igim mie ile di 
Mt>gdisv le » Il in i si mitrava se ie il i i nini 
si \\ m Wv ss» vitovvos. mie live ale 


S OW > T \ 2 nvosi daVl asmv 

shijo di Ihiin \J|« e Miran Hrm itine 
a kilt oggi dette* r igiemie cR*lk e uso 
stanze d» <|ik lk morii ihhì c stata «lata al 
v lina eomnx e ntc ìu « eimzrcHw 

CIk* ce>s«i iv\v \ sAejix'rte» Malto Alpi di 
e osi mcpiN Link d » spingi re /fti rk nrn> - < 
erti a eievHkrrK I »ssonsiiik>* ihe firn 
hanno fatto i l»kx n »i« s mi un II ina aveva 
logìstico tw»UZK st» prol>a4vdmU'k i*» 
irihU rof.rvonn I uu rt ime mode ll«ivs vi 
la (olire m gmslifk »ni le mniui'*M e hi 
iroddiZM>m emerse tM k w iSKKli leiruik 
<lalk aiiieml i il di iin e «jii« lk U mrk eia 
m >Hi icsiun<»ni eKiiUni Uh risiili uizì 
Jioiiim «J.elo i '•uppk uh liti eh invine 'li prò 
messi si i dal govorm » rt ili in«» si v el rik ui 
tonta eie il UnoM»m 

F anvvvrx eisieu Invaimi me u eu\» » eli Li 
iv luve Migli Ulte i\t irli eie 11 i vciegjv ra/mm 

tali imi ut Soni ili» L m pinne lire i|U ili 
iap|K»rn si som» sviln|*p iti urtimi» di t lo 
ri 17HWK dr rnivi ir *Ji me d ge vv mi» m«iiì do 
e vlu ee N I SUI hi liuti (HKIM Itisi « sv«Hi 
r ri uni e IMmkIi i he rlgu ini uh I dlivilirtt 
jue Mi invi ( Ire v«js,i s«i il gouiiM» U di im» 
mi osa mi' jnsodiqn ,|» il i i|hjik ni *el I in 
sc-lrvrxvvvo I* tu ec Jotthei li^ «le <ktn 
Ih Hi nngiurtmi eiv.giilodt II nltiiii i ente ni 
si i re ili// da <1 1 II in i M| i i d pn sunti» 
riflK oih irmi n ili//ih itti i\i iv»l i il ivi 
JlOkloobirll < sii e in bum» svolti in 
I eglino ai ilnim uelK n l a 
N onostante I \ oi igcios i le n h ■ ■ eli I u 
c ma e tjioigii \l| i ih in si ir ile k nume 
osi mie rrc»g i/mrir j nliriMdlin iihi* 
si neh luiqHgno \h is n »U d e olh gl» 
li I 1 1 , i i li M mn/h l »si hi/ » i <|in II* 
eknii in<k funi ad «« u ihhi s uh stik liti 
•isposlt v «iviiuenti Mi oiili.ui » su vi ì si 
muh» us limili ili ns|K»s|< «visive conili 
riH ili tomi di«|iuint» IhiukiiIhi li tu e n/e 
mini //de tk *stni/i in m e« ntnelmii I 
i i|iieslo punto li stesse in] gnu a§* Il ■ 
ni igislr.ilm 1 lise In uh eli i sv r< i»st«is »1 il« 
«Lu tropi itotela tu ii« he U hun tae qui mi 


| È decedalo * Fcwlinipopolt il comparivo 

(Mi omo ROSSI 

c Pe |>er tnoJfi ann ba lavoralo presso iJ no 
siro giornale !.e famiglie Scopmrch t Arai 
lei li» ncordano con ditello e soeiO-oivono 
pc* / Un »,1 

Farliirpopoli 20 marco 1995 

Il Fds di Cesano Maderno morda con do 
k*re e a e»mmomcNie 

ANCE LO SEDO* 

ci mancherà il m»o ogore la sua moraltia 
■t suo grande àer*«ocivico la uja dime * a 

C»*sanoMadenioiMi) 20 m«r 2 ol 99 S 

Un anno la 

«COLETTA 

ci ha lasciali Din» fmma Franca Marilù 
SiWa Kàtlflt’ila la ncoraano con nosvat^a 
ceroni alleilo di s^mpte 
Ronid 2(»fnai?oJW» 

Ad un anno eia]!.* scomparsa della nostra 
cara amica 

NICOLETTA FERMA 

i compagni della Sjwiiont esie/i U ricorda 
no con immenso 3 neere» 

Roma 20 marzo I °toS 

Pei one rare la memoria di 

«iem&aÌÌSksta 

la figlia ed i tigli sorioscnvono per / Unttd 
Pesaro 20mara>l99S 

Nel 1 $ anniversario deUa scomparsa elei 
compagno 

CUCUEDNM PIETRO 

i lamitiari lo mordano e in sua iwmcma 
voiloscnvono per iVmtO 
Genova 2U marco 1995 

20 3 1994 20 3 1995 

A ur« ^nno dalla sua m omparsala lamigiia 
ricoraa < on unni maio aftetto 

ROCCE RO GALLICO 

a rum queJliche loconohbero 
Roma 2*1 marso I °95 

Netta anniversariocompagno 

LUCI BERTONE 

» famigliar lo nccadano ai ^compagni e 
amKi è soiloscnA-c^ lire inumila per IU 
mtù 

S«vi»iia 20 marco 1 995 


«Occorre vedere e non guardare in allo 
occwve agiifc e ftc-r, pad’a-re swai 

siro (Hilier) una volta «ava per governare 
il mondo ma i pope li lo spensero ma min 
cannarne vinonatroppopresio II grembo 
da cui nacque è rincora fecondo (B Bie¬ 
chi, Berlino 194?) 

Nel 50 1 della Re>iMenza e nel 19* della 
«eimpae«.4el coenpagivo 

«..a.P^OMOMTACNANI 

partigiano medaglia d Aigenio jl V M la 
moglie Tla e i f^li Roderlo e Rossella lo 
rimpiangono con umore 
Nklvw 20 nvanu 1995 

Lagone Anpi «Codé MoniagnamMarti 
li- con il suo Peesidenie comandante Oui 
do (Calali) nel 50 delta Resistenza e nel 
19*«Iella scomr>aria del partigiano 

PIERO MOMTAGHANI NUtEUi 

medaglia d Argento al V M lo rimpiange 

con Itererà 

Milano 20 marzo 199S 

Jl 20 marzo 1^45 decedeva nel cdmj»o di 
Sterminio nazisin di Melk Mauihauten 

PALM RO ALMI 

Nel Cinquantesimo anniversario della «ja 
motte il figlio WriHer i parenti loixord» 
no ai compagni di Iona per la giustizia sa» 
naie e la libertà nel noslro Paese 
.M■ laf»Brescia 2 « marco 1195 

Nel i u anniver&ariodella scomparve di 

ARTURO CAi£RH) 

il figlio Claudio la nuora Irene e il n poie 
Gianluca lo ricordano con immutato allei 
lo e commozione ad armci e c«n ipagm 
Milano 20 marco 1995 

Neil anniversario «Iella scomparsa del 
compagno 

PIETRO VOLPI 

«villanie e driluvjw dell UtutA la euoai^ 
compagna Manna Ceni lo vuole «c orarne 
à quanti lo LonobPero e ne stimarono le 
doli di onestà ed alt kc amento al p.irU 1 o 
Milano 20 marco 1995 

Nel IO" anniATisane»della monedi 

EUONOMS 

e irti V «urivertArio deUi nogHt 

t figji ir ricordano v on immutato a (fello 
Cordenons ( Pn » 2 «» marzo 1995 


portilo di v ooosccrc in vento 

No noi ld ventò la PMRkilrto e nc»n u 
•a irxtort cim> di (crcarUi lino ù che Cbbà 
non sid oc quiMtd In questa noMro dclermi 
itoZKHk non c a akun preRiudi/io verso 
AhicvhcNsia ne akuna imputazione a 
priori Ma n*>n c t neanche alvuna 
mula vxjvhee fMEòdutn in questi anni in 
fonie» ai Nò tragedia di 1>sCK ì - v iirmia ari 
vor.t |H.rh inchieste suìie stròfi deli hai» 
tus de Ilo stazione di Bologna eli piò zza 
eklla f t>gi»i i - v i ha ammanito a non ac 
evitare Kcomoddnti v laisc -verità dietro 
a in s\h sm» si seme» et lati torbidi misteri di 
si ilo 

D illr.i parte s^ijcic Iptalminu ehi h » 
voluto 1 1 morte di Jluriò Alpi c Mirai) Hrova 
un v m n solo un v vide ntc v.sii»i nzu di Riu 
-ii/iu n i.i »mhc ) uiikei modo (K*r n nrìe*r< 
giustormnxxM.mientoal s<m ohe iodi Manu 
Mir «li v di tanti litri i»iv»buihMi ix porter e 
o|h r il« n «k li inforni i/tone - ultimo Mur 
v t IU i l\ilnus«\iv * ch e iv i aiv r na «i Se «Itoli i 
- clu oRllI tfliHIH» A SdfrtKVO d Mfroridi 
m i«» i iiro/uij «1 Mtjv ii rise hi imi 11 loro 
vri.i[Mrd<m inen v he assistiamo alle tra 
rie «Ih elei mondo il sruto vi» lk n'»slrc 
v «mlr niv\oli ctise immoline notjZK* eh 
i*iii m i vortflttli elu m n |»osM»ik) non 
de vernov ss*, re dune niiv ili 

lrop|« s|h.sm> in II i!m si imo ìbitltoli 
aI »m w>li*m«s/k m potigli v\a ) »Wv 
sviiipn |>ni simili aff assurcLmU < vouIum 
B duk ili un Iwar Fblxfit imhi v v soki 
qiii II mio»in t/kme ( tnr uh Ih iin.ikr.i 
I ilt i • li s h niic m i |»v is»«itoli ili i k oslrrt/ic» 
ih se ni|K»U>s,i de i ( <lli eli rie e le j mst.llH 1 
bile ck III Mi’ionie Ite e ausi eliimkiK» 
uum* F un infonii i/huh non urtila «li 
s< re 1 1 ma prc»i»rH ju retile sto t mh> pili f i 
ttvi»siv sj» sm» ]m tKok»s » \\ r t m urte* 
in i/HHk III i|fJ« I uh nlc» e ni«»rt i fi ina Alpi 
Rei ( .me tu pei nieskulu «jucll«i nu»rti 
non puv» noinkvi li siati un in |im i urie 
«ir* io 


Conferenza stampa 


Presentazione di due proposte di legge 

“norme PER MODULARE I TEMPI OELLA VITA, 
RIDURRE LA OURATA DEL LAVORO, AFFERMARE 
IL DIRITTO AL TEMPO SCELTO” 
e 

"norme PER CAMBIARE I TEMPI DELLA CITTÀ'’ 

Mercoledì 22 marzo 1995 ore 10 30 
HOTEL NAZIONALE - SALA CRISTALLO 
Piazza Montecitorio - Roma 

Presiede on. Luigi BERLINGUER 

Ptas. Guaco Progessisti-tederativo 

Presenta on. Livia TURCO 

Pese Progetto Tempi 
Intervengono 

C. De Vincenti, R. Innocenti, C. Smuragli*, 

F. Mussi, 0. Mattioli, G. Angina 

Per informazioni 06/6760430, - 676043,1 - Fax 06/67609675 

LEGA CALABRESE AUTONOMIE LOCALI 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE Di COSENZA 


Convegno su 

LE POLITICHE DI BILANCIO 
IL NUOVO ORDINAMENTO FINANZIARIO 
E CONTABILE OEGU ENTI LOCALI 

Programma 

Presieàe 

Giuseppe Guataselo sagri ano l«g» CsIMrow Aijwiom* Loctì 
Introduce 

Antonio ACRI PrcsMMme Provino, di Cosci' rii 
Relazione di 

Antonio SCIPPA Pr«iaente Ancia campani. 
interverranno 

Antonino MUflllURA 91 . sonowgr. 1 .no Maitswro interno 
Michele VICECONTE Assessore Bilancio Provincia di Cosenza 
Gennaro BIANCO CoexOnaiore Ar»cr«i Calabria 
Francesco BALZANO Diteti ore rii Rs^orena Comune 0 > Crotone 
SandrkTVO FULLONE Segreteria Lega Calabre» Amoncmi© Locai» 
Vincenzo MAZZEI Prendente CoiyeeJeraztwte Calabrese Auionoime 
Conclude 

Armando SARTI Premerne Commissiono CNEl EE LL 

N6 É previste te DdriecipazMXte d* un dirigente del Ministero dell Inierno 
Ai parteopariii Mironno dBiriburti documenlt e reazioni 

COSENZA - MERCOLEDÌ 22 MARZO 1995 - ORE 9 30 
SALA CONSIGLIO AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 



MANDIAMO A SCUOLA 
IL VILLAGGIO E I SUOI CAPI 

.AndreoVi, Luigi Bobbio, Bonari, Eco, 
Foa, Canestran, Colombo, Del Brita, Diamanti, 
Fumagalli, Galeotti, Guadagni, Grignetti, Mancia, 
Maffettone, Martinelli, Marrone, Missiroli, Nespor, 
Perini, Rigetti, Rorty, Wenders, Zineonc 

In edreoh e in libreria il numero di marzo 

DONZELLI EDITORE ROMA ì 
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Vittoria dei socialdemocratici alle politiche 


La Finlandia 
svolta a sinistra 


Vittoria socialdemocratica alle elezioni legislative in Fin¬ 
landia. Gli exit poli, relativi al 70% dei votanti, danno l'op¬ 
posizione socialdemocratica in testa col 28% (+ 6%). Be¬ 
ne gli ex comunisti. Sconfitto il centro destra, al governo 
da quattro anni. I centristi contengono le perdite attestan¬ 
dosi al 23% (-1,8%) e i conservatori (1776) perdono il 2%. 
1 negoziati per formare il prossimo governo di coalizione 
verranno affidati al leader socialdemocratico Lipponen. 

WOSIRÒ SERVIZIO 


■ HELSINKI. In Finlandia vincono 
I socialdemocratici, I risultali par¬ 
ziali delle elezioni legislative, svol¬ 
tesi Ieri, retativi al 70% dei votanti, 
danno chiaramente In testa il parti¬ 
to socialdemocratico col 28,1% dei 

voti, davanti ai centristi col 23%e ai 
conservatori coi 17%. Dopoquattro 
anni di centro-destra i finlandesi, 
dunque, premiano l'opposizione 
di sinistra. E in Finlandia, come già 
era successo In Norvegia e Svezia, 
cioè nei maggiori paesi scandinavi, 
il governo sì avvia a tornare in ma¬ 
no ai socialdemocratici. 

1 seggi elettorali sono stali aperti 
Ieri alle 9e I sondaggi davano già i 
socialdemocratici in testa con II 
28% (conilo il 22,1% di quattro an¬ 
ni la), seguili dai centristi dell'at¬ 
tuale premier Esito Aho al 17% 
(nel il avevano il 24,8%) e dai 
suoi alleati conservatori al 18% 
(I9%nel'9l). 

In realtà II 30% dei 4,1 milioni di 
elettori finlandesi erano già andati 
alle urne l'I e II 14 marzo. Ei risul¬ 
tati del volo di questa prima grossa 
fetta di elettorato, annunciati dalla 
tv fin la ridere, subito dopo la chiu¬ 
sura dei seggi aUe 20, già lasciava¬ 
no Intravedere il successo social¬ 
democratico. Poi la.)v ugglwtw I 
doli, estendendoli al 70% dei vo¬ 
lanti. E i socidMtrmrkraficMiarA-.ri 
formano II primo panno icpp il 
28,1% (+ 0%) dei suffragi, seguiti 
dal centristi col 23% (-1.8%) e dai 
conservatori coi 17% (-2,3%). li 
pattilo liberale svedese, chq rap¬ 
presento la minoranza svedese ed 
è la tona stampella della vecchia 
coalizione di governo, perderebbe 
fi, 6%, attestandosi al 3,9%, mentre 
l'alleanza di sinistra, cioè gU ex co¬ 
munisti, pi confermerebbe la quar¬ 
ta forza del paese con HI.6% 

( * 1,5%). Se questi risultali doves¬ 
sero essere confermali I socialde¬ 
mocratici conquisterebbero 63 dei 
200 seggi disponibili nel Pari amen¬ 
to monocamerale finlandese; 15 in 
pili rispedì) ai HI. Il partilo centri¬ 
sta invece ne olierebbe 46, cioè 9 
in meno, mentre 1 conservatori 
passerebbero da 40 a 38 seggi. 
•Slamo chiaramente avviali alia vit¬ 
toria» annuncia il leader socialde¬ 
mocratico Lipponen dopo i primi 
dati diffusi dalia televisione. E sarà 
proprio Lipponen, se questa ten¬ 
denza rimarrà invariata, a ricevere, 
quanto prima dal presidente della 
Repubblica. Marti! Ahtisaarì, l'inca¬ 
rico di lormare il prossimo gover¬ 
no, avendo ottenuto la maggioran¬ 
za relativa 


Un primo assaggio della rimo ma 
socialdemocratica, dopo la sberla 
del '91. s» era avuto a febbraio del 
'94, quando alfe presidenziali l'eu¬ 
ropeista Ahtisaari (socialdemocra¬ 
tico) aveva lasciato al palo i suoi 
avversari. Era una spia del malcon¬ 
tento che serpeggiava nel paese 
nei confronti del governo di cen¬ 
trodestra. Un malessere difluso, 
diretto, innari tutto verso II panilo 
centrista del 40enne premier Esko 
Aho, che pure viene consideralo 
un politico manovriero e dinami¬ 
co, I centristi, che sono II perno 
della vecchia coalizione di gover- 


RmMfe a Parigi 
incontra i candidati 

4M nomiaipoMet occidentali da 
una parta partano dei «ritti 
dall‘■orno e dalla Hbertè 
d'opre» ria »« • dall'altra 
oonttn «ano « ma ntenere rapporti 
eoa lira*., lo ha dfcMerato lette 
Peri®, Satmen riverir»», k> 

«cimare britannico di erigine 
I n d iana con da n nat o «morte 

damma» KhomeM. R nettate, per 
le prima retta In Francia, tra 
denunciatoli cartamo dee» 

« cri » irt e li, Intearene a doaim 
ribattile «agli •Scrittori In 
perfeoto- organizzato dal •fiatone 
Intemaztonatodal «Ère.. Rnahdto, 
protetto da un In gente apparato di 
akurezza, aarà ricreuto domani dal 
primo mèl i et r a, Edward Balladur. 
•Sono venuto a Pari®-ha 
aggiunto-per parlare con H 
governo Irene eee. N o n al può 
conti» vare ad accetta re lo scarto 
che «alate og® tra quello che ei 
dton e alletto che al I». Rusttdie 
Incontrerà anche giti Uri due 
candidati di «picco alle 
preaideartallfn»oeel,J«apia« 
Chine. Ma noa aera ricevuto, con 
ava grande defilatone, da 
Mitterrand. 


no. vengono accusali di non aver 
sapulo arginare la crisi economica, 
la peggiore da SO anni a questa 
parte, in cui è piombato il paese. 
Tanto per dare un'idea basii ricor¬ 
dare che nel '91 il Pii era crollalo 
del 6% e il centro destra, vinte le 
elezioni e mandati a casa i social¬ 
democratici. che stavano da 25 an¬ 
ni Ininterrottamente al governo, 
aveva subilo calato la scure, con 
drastici tagli alia spesa assistenzia¬ 
le e previdenziale La cura ha fatto 
bene all'inflazione e all'export, ma 
ha duramente penalizzato il livello 
di vita dei finlandesi. Nel '93 il PII è 
continualo a catare del 2% (poi nei 
■94 è salito del 3.9% grazie alfe per¬ 
formance dell export), I consumi 
del 5% e gli investimenti del 18% 
una recessione in piena regola. E, 
come se non bastasse, la dìsoccu- 

r rione è salita vertiginosamente 
stata questa, probabilmente, la 
carta vincente dei socialdemocrati¬ 
ci. Nel 1989 la disoccupazione era 
appena al 3.5%. Poi è salila ai 15% 
nel '92. al 19.3% nel '93 e al 19.7% 
nel gennaio '95, uno dei maggiori 
lassi dell'Europa occidentale. Una 
cifra altissima, visto che la Finlan¬ 
dia. che è un paese grande più o 
meno quanto l'Italia, con 5 milioni 
di abitanti, si ritrova adesso con 
quasi un milione di senza lavoro. 
Per questo i finlandesi hanno pre¬ 
ferito dare una nuova chance al so¬ 
cialdemocratici e punire il centro 
destra. Il partilo di centro, comun¬ 
que. pur avendo limitato le perdite, 
ha sicuramente pagato un prezzo 
salalo anche per via dell'ingresso 
della Finlandia nell'Unione euro¬ 
pea Il suo elettorato, infatti, è in 
gran parte composto di agricoltori 
che non hanno digerito per niente 
la scena eurepetattdMtatolx «vi¬ 
sioni aiiimenio'Òei 
già viste neloorsodel. 
per il si afl’Eùropa. tém 
lobre scorso. E certamente hanno 
pesato anche nelle consultazioni 
di ieri. 

Atte elezioni, che sì sono svolte 
con il sistema proporzionale, era¬ 
no in lizza 18 pattiti e circa il 29% 
dell'elettorato ha votato per posta. 

Nel prossimi giorni il presidente 
della Repubblica. Ahtisaan. darà 
l'Incarico di tonnare il nuovo go¬ 
verno al 53enne Lipponen. che 
inevitabilmente dovrà avviare i ne¬ 
goziali per formare una coalizione, 
probabilmente con i centristi o con 
i conservatori E già prima del risul¬ 
talo del voto c era chi parlava di un 
governo -rosso-blu-, cioè di un'al¬ 
leanza Ira socialdemocratici e con¬ 
servatori Schieramenti a parte, la 
crisi economica non permetterà 
molti spazi di manovra. E ai finlan¬ 
desi toccherà, ancora per qualche 
lempo. di stnngere la cinghia 
■Contrariamente al '91 - fa notare 
Jukka Lepomaeki, analista del 
mondo finanziario - lutti I grandi 
partiti hanno annunciato delle (orti 
riduzioni di bilancio. Resta da ve¬ 
dere se le realizzeranno e in quali 
settori- 


Un «bambolo» per amico 

In Germania guardie del corpo di gomma 


Arrivano i bamboli: mezzi busti gonfiabili da piazza¬ 
re sul sedile dell’auto oppure in casa per scoraggiare 
maKrttenEìbnatì e molestatori sessuali. 1 manichini, 
prodotti da una ditta tedesca che nei prossimi giorni 
ti metterà in commercio, saranno molto realistici. 


DAZ WS TUO ConwSPONDCNTE 


m BERLINO Le bambole gonfiabi¬ 
li non saranno più sole. Nei prossi¬ 
mi giorni, in Germania, arriveranno 
in commercio anche i bamboli, 
pure loto gonfiabili A differenza 
delle loro colleghe ai femminile, i 
bamboli maschi non seiviranno 
però a consolare anime a cotto di 
partner e appassionati detl'amor 
solitario dire tutto, essendo com¬ 
posti della sola parte superiore del 
corpo, diciamo dalla cintola in su. i 
SaLv Mon s che una ditta di Krefeld 
metterà in vendila per 186 marchi 
ad esemplare dalla prossima setti¬ 
mana, si presterebbero poco alla 
bisogna. No. il bambolo servirà a 
tuttaltro Piazzalo sul sedile del¬ 
l'auto. accanto al posto di guida, 
dovrebbe iunzionare come uno 
specialissimo spaventapasseri: 
scambiato per un passeggero vero, 
dovrebbe dissuadere gli eventuali 
malintenzionati dali'importunare - 


o peggio - le donne che viaggiano 
in auto da sole. Un fenomeno, 
quest'ultimo, che di notte e nelle 
grandi città sta diventando davvero 
pericoloso II fanloccione adegua¬ 
tamente gonfiato assolverà anche 
alto compili. Potrà essere usato an¬ 
che dagli aulomobilisU uomini, se 
lo vogliono, per difendersi dal av- 
jacking ovvero il furto dell'auto 
con lutto il guidatore, in rapido 
progresso da quando i ladn hanno 
a che lare con sistemi anuhjrto 
troppo sofisficàli. Oppure potrà es¬ 
sere piazzalo in casa, magan sul 
divano davanti al televisore acce¬ 
so. per lai credere agli aspiranti 
scassinatori che neH'appartamen- 
roc'è qualcuno. Senza coniare gli 
impiegò i che a ! Som /Man riuscirà a 
trovare la lanlasia dei suoi futuri 
estimatori e soprattutto delle sue 
future estimatrici: ingelosire marib 
o fidanzati, evirare rotture di scato¬ 


le facendo finta di essere in conver¬ 
sazione, occupare un posto in piò 
al cinema. O magari lar quattro 
chiacchiere con qualcuno che non 
ti contraddice mai. 

Tale poliedricità sarà facilitala 
dal fatto che. assicura Rottoli Sch- 
ncidet, capo della TTÀ, l'azienda 
di Krefeld che II produrrà, i mani¬ 
chini gonfiabili sono molto realisti¬ 
ci. Nient'adatto stilizzati e senza le 
esagerazioni e i gonfiori rivelatori 
che contraddistinguono le loro col¬ 
leghe al femminile, i Save-Man's 
dovrebbero essere tanto somi¬ 
glianti a persone vere da barre in 
inganno anche a disianza ravvici¬ 
nata. Almeno cosi sostiene Schnei- 
dcr Confortato, va dello, da una 
foto comparsa ieri a corredare un 
articolo sull atgomenlo del setti¬ 
manale IVWl am Sonmag. se non 
iosse per una appena percepibile 
fissità dello sguardo, sarebbe diffi¬ 
cile dislinguere chi è la donna e chi 
è il manichino della coppia ribalta 
nell'abitacolo di un'auto I bambo¬ 
lo™ di Krefeld. inoltre, non avran¬ 
no il diletto della monotonia. 


Ognuno, infatti, potrà acconciarse¬ 
li come vuole e come ritiene più 
olile a seconda del momento e del 
bisogno: t manichini gonfiali po- 
Iranno cambiare il coterie'dei ca¬ 
pelli. portare o no gli òcchiàli, ve¬ 
stire in modo formale o coswl po¬ 
tranno persino mutare un po' la 
propria complessione fisica, diven¬ 
tare più magri o più grassi, più alti 
o più bassi. Basterà insufflare più o 
meno aria. Anche se, è abbastanza 
ovvio, sarà consigliabile orientarsi 
su stazze piuttosto solide. 

Funzionerà davvero l'elfelto de¬ 
tenente del Save Mari! Se non ri¬ 
cordiamo male, qualche lempo fa 
un'idea simile l'aveva avuta un in¬ 
ventore britannico e gli esperimen¬ 
ti latti allora avevano dato qualche 
risultato Per qualunque malinten¬ 
zionato l'idea dì aver a che fare 
con due persone anziché con una 
sola costituisca, quantomeno, un 
motivo in più per pensarci due vol¬ 
te Tanto più se quei tipo accanto 
all'autista ha l'aria un po' buce. E 
quello sguardo fisso che mette i 
brividi.. 


Sabato scorso le nozze a Siviglia. Una folla in festa ha fatto ala agli sposi dopo la cerimonia 

«Sì» fuori protocollo per l’Infanta di Spagna 


Finalmente soli. L'Infanta di Spagna è in viaggio di nozze 
con il suo sposo: destinazione sconosciuta. La cerimonia 
è stata bella. Suggestiva al punto giusto. Complice la tele¬ 
visione, è stala vista in tutto il mondo, 800 milioni di spet¬ 
tatori. Siviglia ha tornito alle nozze la cornice ideale. Una 
giornata di sole più che primaverile, un entusiasmo da 
partila di calcio. *Guapa, guapa» (bella, bella) ha gridato 
la folla a Elena, avvolta nel candore dell'abito nuziale. 

W9TROSERV1ZIO 


«a SIVIGLIA Eia figlia del te sposò 
il suo bine ario (ma di sangue 
blu). Come tutte le favole, anche 
quella dell'Infanta di Spagna ha 
avuto II mio lieto fine: finalmente 
soli. Eleo) e Jaime sono pattili per 
una luna di miele di destinazione 
ignota, con il ricordo dei colon e 
del calore di una Siviglia che sem¬ 
bra latta apposta per espilare ma- 
liintonl regali. Ora che i luochl so¬ 
no spemi, Il bilancio è più facile. 
Ed è un bilancio decisamente atti¬ 
vo La cerimonia è stala bella. Sug¬ 


gestiva al punto giusto, con prota¬ 
gonisti simpalici e misurali, gli spo¬ 
si. e comprimari di grande effetto 
coreografico, fi patte-ire di leste co¬ 
ronate. Complice ia televisione, è 
stata vista in tutto fi mondo 800 mi¬ 
lioni di spettatori dicono qui. La ci¬ 
fra è probabilmente esagerata Ma 
è certo invece che in Spagna, su 40 
milioni di abitami, almeno 30 era¬ 
no incollati davanti ai televisori. Si¬ 
viglia Iva tornilo alle nozze la corni¬ 
ce ideale. Una giornate di sole più 
che primaverile, un entusiasmo da 


pattila di calcio. Ma con un alletto 
che alle pattile di calcio, purtrop¬ 
po, non c'è. -Guapa. guapa* (bel¬ 
la, bella) gridava la folla a Elena. 
Ed Elena era contentissima nel suo 
vestilo di organza di seta naturale e 
nel suo velo bianco 
Le leste, quelle ufficiali, previste 
dal programma, e quelle che na¬ 
scevano spontanemante nelle sba¬ 
de o sulle rive del Guadalquivir, si 
sono probatte per tutta la giornata 
e buona parte della notte Ricevi¬ 
menti in abito da sera e cori popo¬ 
lari. Ilamenco e fuochi d'artificio 
Tutto è filalo liscio, senza incidenti. 
Pochissimi i nei: l’esclusione dalla 
liste degli invila;: dei siedaci di 
Ceuta e Melìlta. che hanno prote¬ 
stalo con telegrammi di tuoco. l'er¬ 
rore di un cocchiere che ha raglia¬ 
to fuori un quartiere di Siviglia dal 
percorso che la carrozza degli spo¬ 
si doveva toccare mandando in be¬ 
stia qualche centinaio di persone 
t la lamiglia reale si è scusate pub¬ 
blicamente), l'emozione di Elena 
che ha delio troppo In fretta il suo 


si, senza attendere il cenno di as¬ 
senso che. secondo il protocollo 
reale, doveva darle prima suo pa¬ 
dre Si è visto chiaramente Juan 
Carlos, interdetto, consoliate afian- 
nosamente il programma e bisbi¬ 
gliare qualcosa nell'orecchio di So¬ 
fia, prima di scioglierei in un largo 
sorriso. Dall'estrema sinistra si e le¬ 
vata anche qualche critica di carat¬ 
tere politico. -Sono scandalizzalo 
dalla frivolezza della vita spagnola- 
fra detto il leader comuniste Juìio 
Anguila che, invocando -prece¬ 
denti impegni*, aveva declinato 
l'invilo. 

Ma la popolazione ò paisà assi¬ 
stere all'eremo con partecipazio¬ 
ne. Quando Juan Carlos e Solia si 
sono affacciali ai balconi del muni¬ 
cipio, ieri sera, dalle migliaia di 
perenne che attendevano per stra¬ 
da è partita una vera ovazione E ai 
passaggio degli inviteli, l applauso- 
melro ha toccalo le punte più alte 
per i re e per i principi e quelle più 
basse per gii uomini politici. Per 


questi ultimi c'è sialo anche qual¬ 
che fischio, in particolare per il vi¬ 
cepresidente socialista del governo 
Naicis Serra. Orasi aspetta che dal¬ 
le nozze di Siviglia nascano i debiti 
frutti E per teli non si intendono i 
bebé che Elena e Jaime potranno 
mettere al mondo, ma i fidanza¬ 
menti che. Ir» qualche mese, si re¬ 
gistreranno nel Gotha europeo È 
regola sempre rispettata infatti, 
che -da matrimonio reale nasca 
matrimonio reale*: le cerimonie 
nuziali sono occasioni d'incontro 
per i giovani rampolli delle famiglie 
coronate e molte unioni, sponta¬ 
nee o combinale, sono naie pro¬ 
prio di li. A Siviglia erano rappre¬ 
sentate 38 famiglie reali (con o 
senza trono, naturalmente). Due o 
ite fidanzamenti, calcolano gli spe¬ 
cialisti, dovrebbero scapparci. A 
cominciare, magari, da quello del 
Iratello delia sposa, il principe Feli- 
pc. erede al Irono di Spagna, che è 
senza dubbio uno dei più bei parti¬ 
ti attualmente disponibili 
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fl ritorno di Hillaiy 
Faccia a feccia in tv 
con i telespettatori 

Diretta tv sulla Cnn per Hillaiy Clinton La lirst lady ha 
deciso di nlanciare la sua immagine attraverso il picco¬ 
lo schermo len pomeriggio ha risposto alle domande 
dei telespettatori soffermandosi soprattutto sulle sue 
priorità diritti civili, difesa dei più deboli, attenzione ai 
problemi del terzo mondo Delusi i consulenti della 
coppia presidenziale che da sempre vogliono relegare 
in cucina la moglie del presidente 

NOSTRO SERVIZIO 



Fioraru/S ntoi 


m WASHINGTON A dispetto di tut 
li i suoi accusatori e denigratori Hit 
laiy Clinton rilancia la sua immagi¬ 
ne attraverso la televisione len dal 
salotto televisivo della CNN la fusi 
lady ha risposto in diretta alle do¬ 
mande dei v ittadini e delle cittadi¬ 
ne È la prima volta che Hillaiy ac¬ 
ceda di sottoporsi alle domande 
del lelespetlaton in tempo reale I 
più interpretano il gesto come I en 
nesimo tentativo di raddrizzare le 
sorti di una campagna eiedotate 
che si annuncia mollo rischiosa 
per lei ellmaruo 
Per i consulenii della coppa 
presidenziale si tratta di una mossa 


azzardata loto da sempre avreb¬ 
bero voluto una tirsi lady un sordi 
na- che si occupasse di tare la mo¬ 
glie e la madre devota senza im 
ptcclaisi delle cose di governo Ma 
Hillaiy noia avvocata e da sempre 
attenta ai diritti delie donne si è ri 
fiutata di autorelegaisi in cucina a 
tare torte e biscotti Intelligente 
colta preparata la Tirsi lady o me 
glio la «partner presidenziale- (ro 
me ama definirsi) ha deciso di 
puniate ancora su se slessa e sulle 
sue battaglie per i diritti civili 
Il tema principale della trasmis¬ 
sione non riguarderò però la poli 
bea interna ma sarò anzi il viaggio 


che la prossima settimana la porte 
ra in cinque paesi asiatici La poma 
lappa sarà il Pakisan dove sabato 
25 marzo Hillary sarò accolta da 
un alba donna potente la pnma 
ministra Benazir Bhutto Per la fusi 
lady sarò 1 occasione di presentarsi 
come la sorridente ambasciatrice 
all estero - sorridente e coraggiosa 
«sto il recente attentato in cui han 
no perso la wla due hinzionan del 
I ambasciala Usa in Pakistan - e di 
acquistare prestigio all interno 
mentre suo marno si prepara a di 
fendersi dall assalto degli sfidami 
repubblicani 

Per il suo ntancio Hillary ha scel¬ 
lo con attenzione trucco e pettina 
rura Su molti quotidiani americani 
e apparsa len mattina una fotogra 
lia di Hillary molto ben riuscita un 
po ritoccala che la presenta con 
le guance piene lo sguardo lumi¬ 
noso che ispira fiducia il somso 
aperto e rassicurante -Hillaiy Clin 
ton - annunciava la dicitura - di 
sculerò con Frank Sesno il condui 
rote della trasmissione econilele 
spettalori della CNN le sue nuove 
pnontà- Un programma nuovo 
dunque che tenga anche conto 


dell ostilità manifestata dal Con 
grosso nei nguardi della nlorma sa 
nitaria preparata da Hillaiy Era il 
suo cavallo di battaglia quella ntor 
ma e gliel hanno disi rutta senza 
pietà Per questo torse i nuovi 
obiettivi della tirsi lady sono mono 
ambiziosi ma sicuramente piu rag 
giungibili La locandina della CNN 
mette al pnmo posto -la vita a Wa 
shmgton- tema rassicurante squi 
sitamente femminile da signora di 


provincia sempre disposta a rac 
coniare alle amiche nell Arkansas 
come si è ambientala nella capita 
le Già dalla riga successiva però la 
locandina entra nel vivo e mette al 
I ordine del giorno il -ConUatto con 
I America- dei repubblicani Su 
questo punto Hillary ha molto da 
dire anche perche [autore del 
contratto che é il presidente della 
camera Newl Cingnch la chiama 
<agna e la descrive come una la 


natica cui la nuova maggioranza è 
decisa a tagliare la unghie Una di 
chiarazione di guerra che é stata 
accolla con siile e fair play da Hil 
Ittty la quale non ha mai nseivalo 
insutti e colpi bassi al presidente 
della Camera Alla gueira che i re 
pubbltam hanno imrapreso con 
Irò di tei Hillary risponde metlen 
dosi ancora una volla in gioco In 
pnmo piano in tv Che giudichino i 
cittadini 


Americani in Irak 

Clinton evita 
prova di forza 
su prigionieri 

• WASHINGTON Gli americani si 
proclamano ottimisu e cercano di 
evitare una prova di lorza con 11 
rak anche se da 8aghdadien sono 
giunti segnali contrastami sulla sor 
te dei due cittadini americani che 
da quasi una settimana si trovano 
in un carcere iracheno II ptesiden 
te Clinton ha prefento non impe¬ 
gnarsi in pnma persona almeno 
pubblicamente len ha parlato per 
lui il ministro della difesa William 
Peny in visita in Arabia Saudita 
•Spero - ha detto che la vicenda 
sia risolta nelle prossime ore pri 
ma che io tomi in patna- La rea 
zione da Baghdad è stala fredda In 
una intervista con il servizio televi 
sivo dell Associated Press il vice 
presidente iracheno Taha Yassm 
Ramadan ha fallo una sorta di col- 
legamento Ira i due amencani ar 
restati e te sanzioni contro il suo 
paese nnnovate dall Onu su insi¬ 
stenza degli Stali Un ili -Non dovre 
ste - ha detto Yassin Ramadan - 
dare maggiore attenzione alla sor 
(e dei due americani che a quello 
di 20 milioni di iracheni condanna 
ti alla fame dalle sanzioni- Ha ag 
giunto però che ai due arrestali 
•non succederò granché- anche se 
■bisogna die le leggi siano nspetla 
te- La legge dell irak punisce con 
un massimo di 20 anni di carcere 
chi attraversa illegalmente il confi 
ne Nel 1902 nove sitameli tra cui 
un americano turano condannati 
a 9 anni di carcere ma espulsi do 
po pochi mesi 
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LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
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Depenalizzati 
molti reati 
in materia di lavoro 

" ìnìwunwM 


■ Tra poche settimane e precisa 
mente II 26 aprile 1995 entreranno 
in vigore le disposizioni contenute 
nel decreto legislativo n 758 del 
19 12 1994 che in materia di diritto 
del lavoro hanno depenalizzato 
moltissime disposizioni di ordine 
penale La filosofia sottostante alla 
novità legislativa èquelladiconsi 
derare semplicr illeciti amministra 
tuie non p'ù penali molli compor 
lamenti connessi al rapporto di la 
voto subordinato semplificando il 
sistema sanzionatetelo In modo da 
lasciare alla competenza del magi 
strato penale solo l esame dei casi 
gravi Per i falli ntenun di minore 
gravità si é scello di altnboire ali I 
spettoralo del lavoro I accertamen¬ 
to c la sanzione delle irregolarità 
che vengono cosi ad acquisire na 
tura amministrativa anche se per 
la sanzione è previsto un sistema 
misto 

Su questa importante novità le¬ 
gislativa interverremo nella rubrica 
con alcuni contribuiti Illustrativi 
Quello che vogliamo sottolineare 
oggi è I importanza della novità 
che menla sicuramente un esame 
attento perché il passaggio dal si 
sterna sanzionarono penate al si 
sterna di mera sanzione ammini¬ 
strativa deve comportare anche 
uno snellimento delle procedure e 
soprattutto una maggiore effettività 
nella irrogazione delle sanzioni 

Sino ad oggi intatti moltissimi 
comportamenti del datore di lavo 
ro pur formalmente e sostanziai 
mente illeciti e m quanto lali passi 
bili di una condanna penale in 
realtà non venivano in alcun modo 
puniti stante la (arraginosiià e lun 


m Cara Unità sono un dipender! 
le dell Ente Poste con le mansioni 
di Operatene d esercizio della IV 
qualifica hinzionale Dal 103 92 
sono stato comandato presso il mi 
insterò dei Trasporti e assegnato 
presso la Capitaneria di porto di 
Mazara del Vallo La Direzione 
provinciale Pt di Venezia non ha 
mai voluto riconoscermi dal 
1003 92 la corresponsione del 
com|ienso annuale a incentivazio¬ 
ne (la quattordicesima) adducen 
do che esso «non può essere corri 
sposto al personale postelegrafom 
co comandato o collocato fuon 
molo cht non svolga mansioni 
tecniche propne della specifica 
competenza istituzionale deli Am 
minlstrazionePtodeltex Assi • 
Chiedo di sapere se le mansioni 
da me sw Ite presso la Caprtanena 
di porto di Mazara mi consentano 
di percepire detto t ompenso 

Rotarlo Inera ndo 
Sciacca (Agrigento) 


Per effetto ilei comando I impiega 
lo utene destinalo temporaneamen 
te a predare servizio presso un am 
mimstrazi'ine diversa da quella di 
tqgxirtenenai II comando non de- 
termina alcuna alterazione net rap 
porto di impiego salvo che per il 


ghezza della procedura giudiziaria 
penale il cumulo eccessivo di 
compiti affidali ai giudici e anche 
perché una condanna penate ap¬ 
pariva eccessiva rispetto ad un 
comportamento illegittimo ma in 
un certo senso tolleralo dalla co¬ 
scienza generale proprio per la 
sua diffusività Nel momento in cui 
la sanzione penale viene derubri¬ 
cata a semplice sanzione ammira 
strativa ossia al pagamento di una 
mulla si può confidare che certe 
remore psicologiche siano nmos 


fallo che la prestazione di servizio 
itene resa presso un altra ammari 
straziane alle cui dipendenze dal 
punto di insta gerarchico e stato 
posto I impiegalo L amministrazio¬ 
ne di appartenenza timone compe 
teme per lutti i provvedimenti con 
cernenti lo stato giuridico dell un 
piegalo comandato un compresa 
I applicazione di eventuali sanzioni 
disciplinari mentre I amimmstm 
zione di destinazione è competerne 
per i provvedimenti attinenti alla 
esplicazione del servizio 
L onere del tru/lamento escono 
mico é a ranco dell ammirasti ozio 

ne di appartenenza impiegalo 
comandolo consensi il diruto a miti 
gli assegni previsti dall ordinati un 
io dell amministrazione di prove¬ 
nienza ed eventualmente m au¬ 


se e che il meccanismo sanziona 
tono sia realmente applicato 
Per giungere a questo nsuliato 
occorre però chiedersi se le stnitlu 
re dell Ispettorato del lavora siano 
adeguatamente robuste per proce 
dere all accertamento dei compor 
lamenti illeciti e alla solo sanzione 
ovvero se gli uffici degli ispettori 
del lavoro per carenza di organici 
per cattiva organizzazione per 
qualsivoglia altea ragione siano 
nella impossibilità di procedere 
Già in passato per un insieme di 


giunto a iale trattamento economi 
ai ha il dmtio di percepire le porti 
colori indennità previste per il per 
sonale che presto servizio presso 
t amministrazione di utilizzazione 
In relazione agir onzidelli pano 
pi la giurisprudenza ha ritenuto che 
il comando o il distacco di dipen 
denti di un amministrazione presso 
altra amministrazione non mo de 
sullo sloto giuridico del pubblico di 
penderne né comporlo il sorgere di 
un nuovo rapporto di impupo con 
lente di destinazione ma lascia 
inalterato quillo originano alto cui 
disciplina il dipendente rimane so l 
loposto con la sola evidente eco. 
zione concernente il rapporto g erra 
ciuco nel quale all ime di appone 
nenzo si sostituisce quello di desìi 
nazione ( Consiglio Sialo su V 2R 


ragioni comunque non accettabili 
si e dovuto constatare che te in 
combenze affidale alllspettoralo 
del lavoro non sempre sono siale 
svolle con quella incisività che de 
ve essere neh lesta a tutti coloro 
che si muovono nel delicatissimo 
settore dei rapporti di lavoro 

Pur rimandando ad altro inter 
vento una più attenta analisi del le¬ 
sto di legge non si può non rileva 
re sin da ora che la tecnica legisla 
Uva adottata col decreto 758 1999 
non appare immune da eròiche È 
sulficiente citare un solo esempio 
Lari I che modifica Iart 509 del 
codice penate stabilisce che-il da 
tote di lavoro o il lavoratore il qua 
te non adempie agli obblighi del 
contratto collettivo e punito con la 
sanzione amministraUva da lire 
duecentomila a lire un milione- 

Se questa norma dovesse essere 
interpretata atta lettera unto vai 
rcbbe dite che pressoché tutte te 
vertenze che vengono discusse nei 
van uffici sindacali e davanti ai pre 
ton del lavoro essendo londate su 
inadempimenti dei var Ceni dica 
legona comportano anche una 
sanzione amministrativa e cosi 
pure il lavoratore che viola un pre 
cello del contratto collettivo (ad 
esempio in malcna disciplinare) 
dovrebbe subire una sanzione am 
mimslrativa 

Nel momento in cu si 0 deciso 
opportunamente di semplificare 
la maiena e di introdurre eterne rii i 
di maggiore effettività della sanz» 
ne sarebbe «ala auspicabile una 
chiarezza terni nokigica c concet 
luale maggiore 


thcembte 19.19 n 9 V9i 

Inolile la Corte Costituzionale ha 
ritenuto inam/estamenfe infondata 
con riferimento caffi ari 3 3t> v 97 
Cosi ki questione di legittimilaco 
snluzionale dell art i7 Opr 10 
gennaio 1957 n i come sostituita 
dollari J4Dpr 2Sdicembre 1970 
n 1077 nella pani «n cui non pre 
vede tier li percorrete comandato 
la corresponsione del piu lot areno 
le trattamento economa II r ht even 
tualmenlc competa al pernottale 
delhilfiiei di destina zi me (Coite 
Costuma mele 15 marzo 1991 
a 921 

àrabe' u mrajjior ingrana seni 
dipendenti latmmhdo non spemi 
il iroltamcnHi economico piu funi 
ritirile corrisposto ut pi rsniiah- del 
I allieto dt dnbnazmtte quante me 
no detv esservi, erogato integrai 
mente il «Jffamtrib etommiKo 
comprese ratte le indi-muli) - pret i 
sto dall ordmameni > dcHanmnm 
straziane di protette ICO 

Perhmlo dot ni ewere comspo 
sto il rompi rivi ammali di intenti 
trazione ti nulla irli innubi la tirami 
la di Iti mansioni mille pn-vui 
lamamisUanant unte staiti tri 
mandato 

' Aw Finizione IbiNilic i 

(g Irli I amo 


Asm gno sodale 

La proposta comprende la istitu 
zione dì un assegno sociale (in 
sosbiuzione della pensione socia 
le) di importo comspondenie al 
SOt del consumo procapite (per 
ri 1995 sarebbe pan a L 521 000 
mensili) da attribuire alle persone 
ulirasessaròacinquenm sprovviste 
di reddito ovvero con redditi mfe 
non all importo dell assegno In 
quest ultimo caso verrebbe corri 
sposta la sola quota di integrarlo 
ne 

Per i tjtolan di pensione previ 
denziale ai firn del reddito per 
I altnbuzione della quota di rate 
granone non « tiene conto del 
valore corrispondente ad un terzo 
dell importo della pensione stes¬ 
sa 

Fate transitoria 

L importo della pensione per 
coloro che alla data di entrata in 
vigore della trionna hanno già una 
posizione assicuraliva sarò deter 
minalo con il criterio del pro-quo- 
la la quota di pensione relativa al 
la anzianità contributiva già pos¬ 
seduta sarà calcolala con la not 
mativa vigente nella gestione di 
iscrizione la quoata di pensione 
relativa alla anzianità conlnbutiva 
successiva sara determinala per 
lutti conilnuovocrneno 

La liquidazione della pensione 
con la quota relativa alla prece 
dente normativa resla subordinata 
al possesso dei requisni della noi 
maliva stessa ad eccezione del re 
quisitominimo di contribuzione 


L« assurdità 
M«déUt« 
dai governo 
B« nascosi 

4». nM M.Mv.BI I» - R- Aiu tt 

Premesso che sono d accordo che 
occorre al piu presto omogenea 
zare i iraDameròi pensionistici sia 
pubblici che pnvan gradirei nngra 
ziare a mezzo de t Unità I intero 
governo Berlusconi per il regalo di 
Naia te latto ai dipendenti statali 
con I approvazione dell art 15 ter 
zo comma della legge n 724 94 
{collegato alta finanziaria) 

Un particolare ringraziamento 
v« al ministro Mastella nonché ai 
collaboraton dei segretari confede¬ 
rali Cofferati D Antoni e Lanz 2 a 
per aver colpito ancora una volla 
le iasce deboli e premiato la din 
genza ivedi prospetto allegalo) 
(Nell allegato si dimostra che an 
die con 41) anni di conbibu 2 ione i 
pnnu livelli hanno una decurtano 
ne vupenore a L 80(100 mensli 
mentre il dirigente generale -A- ha 
un aumento ai L 121 555 al mese 
il dirigente generale -B di f 
17C 36 1 e il dingente generale -C 
dt L 210 802 al mese ndr ) 

Il terzo comma del predetto art 
15 ha azzeralo per alcuni livelli 
I aumento del contralto 94 97 de 
cullando per chi do|io il 1 gen 
nato 1995 lascia il lavoro con 40 
anni di servizio I indennità integra 
Irvi speciale spettante sul tratta 
mento di quiescenza La decurta 
ztune é maggiore per chi lascia I 


PREVIDENZA 

Domande 
e risposte 

RUBRICA CURATA DA 

f la Cavaierra Ottavia Di Loreto 
Angolo Marr cr Nona faci 

Sintesi 

della proposta 
«Progressisti 
Federativi» 
per la riforma 
delle pensioni /2 

Per quotilo riguarda la integra- 
zione al trattamento mimmo è sta 
brilla la soppressone del nfen 
mento al reddito del coniuge 
È prevista la facoltà di opzione 
da parte dei lavoratori sia per de 
terminare I intero importo sollan 
io con il nuovo criterio sta per chi 
matura quaranta anni di contribu 
zone nei prossimi dieci anni per 
determinare I intero importo con 
la sola normativa già vigente nella 
gestione di appartenenza 
Per la gestione della fase trarrsi 
tona può risultare opportuna la 


lavoro per limili di età o decesso 
sema aver raggiunto i 40 anni di 
conlnbuzone 

Desidero conoscere se ri mini 
«ro Mastella e i rappresentanti sin 
dacali erano consapevoli d ciò 
che la delegazione del ministero 
del Tesoro proponeva con I insen 
mento netta bozza di legge di detta 
norma 

Non si poteva aspettare la ntor 
ma generale delle pensioni e diluì 
re nel tempo ri danno’ 

Ettore Mirateci 

Roma 

Il nostro lettore ricorderò che neI 
I autunno scorso si si tlup/xi un am 
pia mobilitazione contro il disegno 
di legge pirla finanziaria 95 predi 
sposto e sostenuto dal gocci no pie 
siedalo dal signor Berlusconi Con 
quell azione die hai islo arsente 
Cgtl Osi e IV e le forze politiche 
progressiste - olire a chiede re mag¬ 
giore equità off intera monomi si 
chiedete di strali ture lune li dispo 
si ioni telatile atte pensioni per far 
le confluire muno specifico protrae- 
dimenio di riforma 

Si ricorderò anche che il signor 
Berlusconi nelle testi di presidente 
del Consiglio dei ministri pnfenuz 
zo con i sindacati sesta c ndo il fot 
lo che sollan iti ire milioni di lavora¬ 
toli erano stesi m pii-za oche pei 
tanto hi maggioranza esser do n 
mona a tasti era dalla sua parte 
Non va neanche dimenticala il latto 
che affo Camera da deputati ilgti 
iremo pose hi aduni sugli orticoli 
tilt taglieggiavano le pensami eia 
maggioranza parnasio t he sfiducia 


permanenza in vita (afmeno' 
delle gestioni di maggior consi 
slenza 

È MCMsari a ta rtfotma? 

Abbiamo sostenuto piu volte che 
se le spese che la legge pone aca 
rico della fiscalità generale fosse¬ 
ro interamente finanziate dallo 
Sfato attualmente non vi sarebbe 
ro gravi problemi di equilibra) 
complessivo del sistema pensioni 
«co Tuttavia testa la questione 
delle sensibili ditterenze di tratta 
memo c di rendimento presenti 
nelle vane gestioni che vanno su 
perate al piu presto possibile 
Ma la questione che deve in 
dura a realizzate una vera e prò 
pria nlorma del sistema pensioni 
sltco allo scopo di dare stabilità al 
sistema e certezza nel futuro a tot 
ti è la postbva evoluzione degli 
anni di durata della vita 
Trenta anni la gli italiani ultra 
sessantacinquenni costituivano 
circa ri 10% della popolazione e i 
giovani in eli di lavoro (ira 1 15 ed 
i 65 anni) erano il 68% circa Ai 
realmente gli anziani costituisco 
noli 15 8 circa Ma Ira solo trema 
anni gli ultrasessantacinquenni 
saranno quasi ri 32% della popola 
zione mentre i giovani scenderan 
no al 59% circa In valori assoluti 
significa che gli attuali 8 5 mihon 
di ultrasessantacinauenm divento 

ranno oltre 14 milioni mentre t 
giovani dagli attuali oltre 39 milio 
ni scenderebbero a poco più di 
26 milioni 

fìne fa prima parie e stata 
pubbl catail 13 3 95 


re il governo approvò quell artico 
lo SòfMttio / intensificazione dello 
lolla ( la grandiosa manifestazione 
di Rama e la proclamazione dello 
sciopero generale) portò alloccor 
do del I dicembre 1994 con la par 
ztale resa di Berlusconi 
Se non fu possibile stralciate tutte 
le norme che nguatdaiiano le pen 
sionr il ringraziamento un tutto c 
soltanto al presidente del Consiglio 
del tempo agirei Serfuscom 
U forze politiche e sociali thè 
hanno a cuore le sorti del paese st 
sono dovute porre anche il profife 
ma di evitare I esercito provi isono 
focendo il possibile per fare appro 
tare la legge hnanziaim prima del 
31 dicembre 1994 
Per quanto riguarda gli effetti ih. t 
le norme in guesttone va sottolinea 
lo anche il latto che pei gli (serrili al 
le Casse pensioni nelle quali il ren 
dimenio massimo e del l(Kr con 
40 anni di sen uno un fé gli imponi 
delle pensioni con decorrenza dal 
2 gennaio 1995 risultano su/x non 
per almeno 150 Odo Ine il mese n 
spetto a quelle con decorrenza pre 
cedente Nel contempo te pensioni 
di leuetsibilila dei pubblio d/pert 
denti risultanti pressoché dunezui 
le e anche intenerir al armamento 
mimmo In ps senza alcuna disposi 
zinne ( he ne garantisca I iittegnizio 
ne a quell importo 
Ut nfonna m discussione dm in 
sonare anche questa assurdità ere 
ditata dal governo Bei lustrini i con 
lo quale tra Ialini ò sialo dt rogato 
da quanta disposto dall articolo I > 
k Itera ti) dei ckeieto legistulun n 
5fli 92senjaneainheuttnto 


Dipendenti comandati 
ad altra 

amministrazione 
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Soldato bosniaco 
accéso a Sarajevo 
da cecchini serbi 

Maniera la Mnkm canonia * 
onore dono trinatati attacchi M 
gatti*agonia conno ta 
«nofiufenaa coati* l mmzdtgt 
«MinM «wroae. MI caachW 
hanao necton un addato bcanlaco 
attrito traforatale, mentre w 
colpa di nat* * acploaa 
ar a ateparto a ctoqnin ta matti de 
un H awalce fr an e n o. I cacchi blu 
hanno riappaio al fuoco operando 
oaatta la paataiiaal dallato- 

bananeto facondo allora In rotei 
cncria dotta M oto, 

LIMona aunpaa ha krtmtta 
riapoaCa ma- al praatdanto cari» 
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In ernia ohe alaancladaaaa canon 
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Terroristi sparano su bus da auto in corsa 

Agguato a Hebron 

. ol ii* 




«Russia è un nome da tassare» 

Imposte su tutto a Mosca, la regola è l’evasione 


Evadere o perire. In Russia esistono almeno 110 lasse, 40 
nazionali e 70 regionali: se le aziende le pagassero lune 
non resisterebbero nemmeno un giorno. Senza contare 
che il tassato non ha nemmeno il diritto all’informazione 
e che dall'oggi al domani gli può essere imposto un nuo¬ 
vo tributo perfino retroattivo. Conclusione: il 40% delle en¬ 
trate fiscali non arrivano a destinazione. In un anno uccisi 
nove agenti fiscali e fatte saltare venti sedi delle imposte. 


■ MOSCA. Olga T vende gli Spie¬ 
dini a 5>M«tabuis. negli Usali. 
Racconta al giornalista moscovita 
die l'interroga sul suoi profitti che 
non si pud lamenta», che l'affare 
rende bene. E le tasse? Le chiede II 
cronista. «Vuole proprio saperlo? 
Ho risolto In questo modo: ogni 
dicci spiedini, uno va all’Ispettore 
del Usto, un alno al funzionario del 
Mnvlzlo sanitario, un tento al fun- 
jionarlodell'ammlnìstrazlone e un 
quarto al suo collega col quale si 
alterna. A me resta II guadagno di 
sei spiedini. Non è male no?». Olga 
T. ha trovato la soluzione dopo es¬ 
sersi accorta che se avesse seguito 
alla lettera la kigge. sui dieci piedi¬ 
ni arrostiti con tanto amore 11 pro¬ 
fitto di quattro sarebbe andato agli 
stessi funzionari da lei elencali 
mentre quello di sei sarebbe finito 
nelle casse dello stato. Ecosl devo¬ 
no comportarsi milioni di alni russi 
perché se dovessero pagare sul se¬ 
rio le lasse previste nessun aliare, 


dalla noe tu* conniSPQwoEwrt _ 

mamauna tu lauti 

code gli spie- dagli spiedini o al commercio di 
i, negli Usali, diamanti, sarebbe possibile «sie¬ 
sta moscovita sto Paese. 


Spiato «diamanti 

Il ministro alle imposte, Vladimir 
Gusev, ha provato a coniare il nu¬ 
mero delle lasse al quale si è sotto¬ 
posti in Russia: 40 dì tipo federale, 
cioè direttamente versale nelle cas¬ 
se dello Stato, e 70 di tipo regiona¬ 
le. A queste vanno aggiunti i vari 
tondi, per le pensioni, sociali, assi 
curativi, il cui pagamento è obbli¬ 
gatorio. Un malloppo pari al 50% 
del Prodotto intorno lordo. Se si 
pensa che in un qualunque Paese 
europeo, compreso l'Italia, il nu¬ 
mero di imposto non supera le 40 
si può capire a quale pressione è 
sottoposto il cittadino russo (ma 
anche slraniero). Senza contate 
che nemmeno il ministro mette la 
mano sul tocco che non esistano 
altre Imposte che lui stesso non co¬ 


nosce. Ne abbiamo avvito un’espe¬ 
rienza diretta alla redazione de IV- 
niU. L'aluo giorno ha telefonato 
una protossionisia pronta a mette¬ 
re a nostra disposizione il suo .sa¬ 
pere» al line di eliminarci brune 
sorprese nel futuro. «Scommettia¬ 
mo - ha detto - che trovo seduta 
stante una tassa che non pagate?». 
Non abbiamo scommesso ovvia¬ 
mente e abbiamo fatto bene. -Il vo¬ 
stro nome compare nell’elenco 
che tornisce i numeri di telefono 
degli stranieri presenti a Mosca: lo 
sapete che è considerata pubblici¬ 
tà? Dovreste pagare un'imposta.. ». 
Aita tassa sull'elenco telefonico 
francamente non avevamo pensa¬ 
to ma in quanto a Immaginazione i 
rossi appaiono imbattibili. Un cer¬ 
to -soggetto della federazione», co- 
sisichlamanole Regioni da queste 
pani, lo svela il ministro ma senza 
dire di chi si tratti, si è inventato la 
lassa suila -barba»: cioè il paga¬ 
mento di un obolo obbligatorio ai 
poteri locali nel caso si abbia vo¬ 
glia dì farsi crescere i peli sul men¬ 
to Mento? un suo collega ha mes¬ 
so l'imposta sull'uso della parola 
-Russia-: nel senso che se una mer¬ 
ce viene definita con il nome della 
madrepatria il commerc iante deve 
pagare uno speciale dazio «Si - 
ammette Cusev - Siamo preoccu¬ 
pati da questa leggerezza nell'in- 
ventare nuovi tributi II governo le¬ 
derà le dovrà avere maggior con¬ 
trollo» E tuttavia il responsabile del 
fisco in Russia non è allarmato del¬ 


la situazione caotica del suo Paese, 
anzi trova che te aziende si lamen¬ 
tino eccessivamente quando dico¬ 
no che sono soffocato dalla tassa¬ 
zione. -Non è vero che se fanno 
100 di profitto pagano 108 di tasse 
- sostiene -, lina parto delie tasse 
riguarda il costo dt produzione, 
dunque è a carico della collettività. 
In effetti l produttori per ogni robb 
di ricavo pagano ira 42-4$ copechi 
di tasse vere e proprie, poi 40 co¬ 
pechi per il costo di produzione. 6- 
7 copechi vanno a quello del lavo¬ 
ro e 7-9 copechi sono ii profitto. Il 
risultato è che mentre la resa com¬ 
plessiva è nei paesi «x «tentali dei 
8-10* in Russia è del I8V 

Agenti fhcatl nei mfriAO 

L’ottimismo del ministro non è 
condiviso dalle aziende e nemme¬ 
no dai singoli cittadini che Infatti 
evadono in maniera straordinaria 
Secondo lo stesso ministro ogni 
anno mancano all appetto almeno 
il 40* delle entrate fiscali previste 
E quando non si riesce a scappare 
alle maglie della organizzazione 
poO intesuenlre anche la malavita. 
L'anno scorso sono stati uccisi 9 
agenti fiscali. 20 sedi soni) siale (at¬ 
te esplodere. Ecco peiché gli sti¬ 
pendi dei funzionar: del fisco sono 
tra i più alti dei dipendenti statali. 
400mila rubli mensili in inedia 
mentre gli altri impiegati non arri¬ 
vano ai Stornila E nonostante que 
sto non è un lavoro appetibile visto 
che lavorando in banca si può gua¬ 


dagnare 10-15 volle tanto II guaio 
più grosso in Russia è comunque 
quello che manca ancora un vero 
codice fiscale, regole certe cioè su 
che cosa si puO lassare e di qua» 
lo. Si procede alla giornata e. co¬ 
me si è visto, basandosi spesso sul¬ 
la (amasia dei governami Inoltre il 
tassato da queste parti non gode di 
nessun diritto. L'azienda, per 
esempio, finora non è nemmeno 
informata su quanto e su quali im¬ 
poste deve pagare. Senza contare 
che - unico caso nel mon^o civi¬ 
lizzato - qui la legge ha valore re¬ 
troattivo. Nel senso che si decide di 
tot pagare una nuora tassa esì puh 
decidere anche che il pagamento 
è dovuto a partire da due anni ad¬ 
dietro. 

L'ultima misura del governo è 
un tentativo di mettere ordine. È 
slato deciso che le aziende con 
meno di 20 dipendenti pagheran¬ 
no una sola tassa, il 10* della qua¬ 
le finirà nelle casse dello Stalo na¬ 
zionale e il 20% in quelle locali Si 
spera in questo modo di spingere 
molle piccolissime imprese a usci¬ 
re dall ’iliegalilà in cui vivono oggi e 
di recuperare comunque un po di 
quattrini Si attende anche un iva 
più bassa (ora è del 28*. dovrebbe 
scendere al 20*) e l'abolizione di 
un’altra particolarissima lassa, la 
-spez-, pari all'1.5* Non ha equi¬ 
valente in Occidente e nemmeno i 
rossi sono riusciti a trovarle un no¬ 
me. Infatti «spez- significa sempli¬ 
cemente -speda le¬ 


m GERUSALEMME. Ancora sangue . 
sui tenitori occupati Ieri sera guer¬ 
riglieri palestinesi hanno sparalo 
contro un autobus pieno di coloni 
ebraici. Il veicolo stava transitando 
nei pressi dell'insediamente ebreo 
di Kynat Alba, alle porte della città 
di Hebron in Cisgtordania quando 
da due auto in corsa sono comin¬ 
ciate a piovere pallottole. Due per¬ 
sone sono morte ed altre quattro 
sono rimaste lento. La notizia è sta¬ 
ta data ieri sera dalla radio israelia¬ 
na. L’autobus della Società dei tra¬ 
sporti israeliana era partilo da Gei 
rusalemme ed era diretto ad He¬ 
bron Lesero rio ha circondalo su¬ 
bito la zona detratte maro ed ha 
cominciato un'opetazvjoe di ra¬ 
strellamento per trovare i terroristi 
I soldati hanno fermato 20-30 pale¬ 
stinesi per interrogarli. Sul luogo 
dell'attentato sono accorsi nume¬ 
rosi coloni che hanno preso a tem¬ 
pestare di sassi negozi ed auto pa¬ 
lestinesi. 

La città di Hebron è tristemente 
nota per la lunga serie dì latti di 
sangue di cui è stata teatro Basti ri¬ 
cordare quello del 25 febbraio del 
1994 quando un colono ebreo. Ba¬ 
ruch Goldstein. fece irruzione ar¬ 
mato di mirra nella tomba dei Pa¬ 
triarchi. 29 musulmani riuniti in 
preghiera (urono massacrati. Nulla 
sembra che possa (entrare lo spar¬ 
gimento di sangue. Altri attentali 
sono già in preparazione. L'altro 
tori a Jenln. sempre nella Cisgior- 
dania occupala, due militanti del¬ 
l'organizzazione integralista isla¬ 
mica Hamas sono rimasti uccisi do 
un'esplosione mentre stavano pre¬ 
parando una bomba. Insieme ai 
corpi dilaniati i soldati dell'esercito 
di Israele hanno liovato altre cari¬ 
che esplosive non innescale. 

L'attentato di tori porta nuove 
nubi sulla già intricata questione 
palestinese. Proprio l'albo ieri sera 
Yasscr Aralai.era-iiuscHo con-mol-« 
ta faticà;afar accettare. Il fitDvegtif 1 
mento del negoziati dal comilato 
esecutivo deilOlp. La riunione è 
«ara cod tesa da tir arrivare Arala! 
al punto di perdere le stalle: ad un 
ceno punto stava per colpire con 
una caraffa d'acqua l'esponente 
oltranzista Mohamed Jihad. Il lea¬ 
der palestinese è. comunque, riu¬ 
scito a lar bocciare le richieste di 
bloccare la trattativa con Israele, a 
pochi giorni dal cruciati colloqui 
che lo stesso Arala! avrà con il vice¬ 
presidente degli Stati Uniti Al Gore 
e con il primo ministro israeliano 
Yit7hak Rabin I dissidenti dell'Olp, 
però, restano sul piede di guena. 
Ieri il comitato esecutivo deH Otp 
ha diramato un comunicato nel 
quale il governo israeliano viene 
accusato di sottrarsi all'applicazio¬ 
ne dell'accordo del 1993 sull'auto¬ 
governo dei palestinesi poiché non 
mira te proprie truppe dalla Ci- 
sgiordania in modo da rendervi 
possibili te elezioni palestinesi. 
Israele, dice II comunicalo, -ha 


scattato le fondamenta delle tratta- 
live. e le ha ridotte ad un circolo vi¬ 
zioso». 

Anche sul (ronle israeliano si re¬ 
gistrano polemiche. Ieri II premier 
Yttzhak Rabtn ha smentito alla ra¬ 
dio Israeliana le dichiarazioni del 
ministro deflambienle Vosi Sarid. 
secondo cui tra alcuni mesi uno 
stato palestinese di fatto sarà costi¬ 
tuito in Cisgiordania e Gaza: -t^iel- 
le parole non corrispondono alla 
posizione del governo- ha detto 
Habrn. Sarid, l'alno ieri, si era cori 
espresso alla radio e alla televisio¬ 
ne: «Dopo l'elezione del presidente 
deH'Autorità Nazionale palestinese 
e dopo il conferimento di poteri le¬ 
gislativi ed esecutivi a un (costi¬ 
tuendo, ndr) Consiglio palestinese 
(nei territori occupali), se si guar¬ 
da al quadro intero penso che mo¬ 
stri l'emergere di uno stato palesti¬ 
nese, per lo meno in formazione». 
«Ufficialmente - aveva continuato 
- non sarà chiamato uno stato, ma 
lo sarà a tutti gli effetti pratici». 


I Taletan In rotta 
Rabbanl sconfigge 
01 studenti 
• controlla Kabul 


Vertice dei ministri dell’Unione europea a Carcassonne 

I Quindici alla Nato 
«Patto di sicurezza con Eltsin 


I Tatabaa, (I attutanti 41 teotofla 
ette 4ltt qaaleka tonine tonavano 
■otto «ire Kabul, tono «tati mani la 
retta, (tarantola noto» la fetta 
feda* al pntadanto Barboni 
Rabbatti tranne ocenpato In 
nrtnefeato tino» dagli a tottin n oi 
tootofla, 35 cMomotrio and dotta 
capitola. I Tatoban oone otott 
eoatratttariptegan vano la firn 
rocca! orto rt Rut I Alare, 4S 
rMInma t rlahi aaal l a ir ia iMìfi iid 

vfwnmraivr fu • tttttti 

oanapaa gn awoomi avraepotu 
baciato (ut Unta» dot 100 al ISO 
uomini. La «torta conoonto a 
Rabbonì di ctariraRara, par ta pria» 
rotto dopo taeodirta dot govoroo 
commiato noi «cambra dal Ito», 
tutta la crestaia ala frazioni ertala 
ertecndano. Orario a qoooto 
a aeeaaao.il pra a tdanto, Hcol 
mandato accadalo lo ocoroo 
«•cembro, può trattando uni 
poaMona di forra con lo altra 
fazioni. Secandoli piano di paca 
maino a punto dofl'Onu Rabbonì 
dmrabbalmtartre antro oggltt 
potare ano or g an i amo 
muMpartMlco aperto (tuttolo 
fararerioaL ma a quanto punto 

riMiHaioata agH accattar* di farri 
da parto. La conquista del quarti» 
(Muralo dot Tatoban è II più 
Impo rta n te aucco o ao militare 
eonoofidto da Rabbonì In tra anni 
d gonna chilo. Adnaao tutta lo 
ladani erta ri battono centra I 

--Z -A-A - ____ »-- «■-»■ -« 

pmmowoM uvviwananu 
dada capitai* per potoria tonare 
aorte M to c rial cannoni. 


Intornia^»» «nvrwrìsfrafiVa 
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AZIENDA CONSORTILE PER L'ACQUEDOTTO DELLE LANCHE ED ALPI CUNEESi 
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ENTRATE SPESE 


m BRUXELLES Tre giorni la, Il mi¬ 
nistro del commercio estero russo. 
Ofeg Davljdov. aveva espresso un 
giudizio duro e tagliente nei riguar¬ 
di dell'Europa: «LUe ha congelato 
l'accordo commerciale con il no¬ 
stro paese con la scusa del manca¬ 
to rispetto dei diritti umani in Cece- 
nla. La ventò è che. dietro una pre¬ 
sunta ragione politica, si nascon¬ 
dono concreti interessi di natura 
protezionistica». Riuniti a Carcas¬ 
sonne, i ministri degli esteri dei 
Quindici hanno parlato a lungo dei 
rapporti con Mosca. Non v'è slata 
alcuna decisione ufficiale trattan¬ 
dosi di un incontro informale orga¬ 
nizzato dalla presidenza dì turno 
francese, luna via i segnali di ten¬ 
sione tra l'Europa e il Cremlino 
non sono aliatto scomparsi E vero 
che 1 Quindici hanno fallo una pro¬ 
posta alla Nato (di cui non ianno 
parie Svezia. Finlandia. Auslria e Ir¬ 
landa) di concludere un -patto» 
oppure di siglare una carta» con la 
Russia di Eusln con l’obiettivo di 
fissare te regole della sicurezza in 
Europa, ma o anche vero che la vi¬ 
cenda della Cecenia e, nel com- 

E tesso, etimo ha ricordato Juppè. 

stillazione interna della Russia, 
•preoccupa» non poco i partner 
europei che guardanocon appren¬ 


sione alla discontinuilà della politi 
ca di Mosca e ai ritardi del proces¬ 
so di rinnovamento dell'economia. 

La proposta di un -palio di sicu¬ 
rezza». e in generale la discussione 
sul posto che la Russia deve avere 
in Europa, sono siali gli argomenti 
di più pressante interesse nella riu¬ 
nione di Carcassonne ( insieme od 
una va lutazione della situazione in 
Croazia, dove i "rischi di una ripre¬ 
sa delle ostilità su larga scala sono 
molto seri», e al diàlogo, già da 
tempo iniziato e che ha ricevuto 
contortami segnali, tra l'Europa e 
l'area del Mediterraneo in vista an¬ 
che della conferenza di Barcellona 
prevista per il mese di novembre i. 
Avanzata da tuppè l'idea di un 
patto di sicurezza con Mosca do¬ 
vrebbe concretizzarsi in un'intensi- 
Iica 2 inne del dialogo con la Nulo 
con la conseguente firma di un ac¬ 
cordo e l'integrazione della Russia 
nelle strutture di sicurezza occi¬ 
dentali. Ma il punto di «contro, ri¬ 
badito ancora la settimana scorsa 
dallo stesso presidente russo nel 
corso di una conversazione con al¬ 
cuni giornalisti ocridcnlali, rat lane 
quello dell allargamento detta Na¬ 
to ai paesi dell'ex blocco sociiilisia. 
Secondo Klaus KinkeL minislro de¬ 
gli esteri tedesco. Mosca non 


avrebbe afiatto II diritto di porre il 
veto su queste adesioni mentre 
Jupiié si rende conio del rischio 
reale di un isolamento politico di 
Mosca che, da parte sua. denuncia 
la volontà di ricreare, a poco tem¬ 
po dalla fine della guerra fredda, 
un dima di -pace fredda- come 
disse Elisin in dicembre alla riunio¬ 
ne della Csce a Budapest 

I segnali di resistenza di Mosca si 
sono ripetuti anche negli ultimi 
giorni. Il generale MikhairKolesni- 
kov. capo di Stalo maggiore della 
Dilesa, ha detto che la Nato non ha 
alcuna ragione di esistere, nell'at¬ 
tuale assetto di 16 Stati-membri, 
dopo la scomparsa del Patto di 
Varsavia. L'alto ufficiate si è chie¬ 
sto. peraltro, che senso avrebbe 
l'adesione di Polonia. Unghena e 
quanta II re nazioni con I arma¬ 
mento una rolla conteggialo nel 
blocco avversario. -Non sono un 
politico - ha precisalo Kolesnikov 
- ma ria militare professionale la 
vedo cosi» È probabile che la guer¬ 
ra di posizione tra Nato e Mosca 
possa sbloccarsi in qualche manie¬ 
ra in seguito all'Incontro iraOiMuii 
e Elisili che d-.'-TCÌil»» tenersi a Mo¬ 
sca il 9 maggio, nel gkimo delle ce¬ 
lebrazioni per la vittima sul nazi¬ 
smo. 1 tS-Scr: 
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R imarrà NEGLI OCCHI e nella 
mente di qualcuno la Sanremo 
dell'altro Ieri? Era, una volta - 
con la Roubaix e II Lombardia 
- la conta più affascinante del 
mondo: la «corsa al sole», che 
stava alia primavera come quella -delle 
foglie mone- stava all'autunno. E come 
-l'Inferno del nord- stava al carbone e al 
pavé. Equazioni Immaginifiche quanto re¬ 
toriche, eppure straordinarie sintesi di vo¬ 
toti tecnici e umani. Ah, la sterminata fan¬ 
tasia del cantori antichi, cosi vicina alla 
bugia... SI raccontano ancora, nelle lun¬ 
ghe sere del Giro, tra una tappa e l'altra, le 
storie di Christophe e di Pavesi persi nelle 
nevi del Turchino, rifugiati nelle locande a 
ceicar conforto nel fuoco e nel vino. C'era 
la neve, una volta, alla Sanremo. E laggiù, 
olire quel mostro che era il Turchino, il 
mare era un miraggio. Perché oggi la neve 
non c'è più? Che fosse anch’essa una bu¬ 
gia? l>ianle tavole cl ha raccontato il cicli¬ 
smo; che Inarrivabili bugiardi erano I no¬ 
stri padri eche inguaribili Ingenui noi tigli. 
Ma come ci addormentavamo contenti. 
Potremmo fate altrettanto, oggi, con la 
storia di Fondriest e Jalabert? Il sonno ver¬ 
rebbe lo stesso ma per aliti motivi. Eppure 
- non cadiamo in equivoco - Fondriest e 
Jalabert non hanno colpe, Sono atleti di 
tutto rispetto, migliori di tanti altri che 
hanno latto la leggenda del ciclismo. Il lo¬ 
ro tasso tecnico non é in discussione. È 
unu vecchia storia. Sappiamo bene che a 
quel ritmi non c'è più spazio per le emo¬ 
zioni. Il guaio è che nel ciclismo - ma non 
solo - lo spellatolo nasce dal difetti, non 
dalla perfezione. 

6 per questo die l'eroe vero di quesla 
Sanremo è slato salvato, con la sua pazza 
fuga di 222 chilometri. E non è un caso 
che Quelli che il calcio abbiano Invitato 
lui. È un latto che solo grazie a quei suol 
undici minuti e mezzo di vantaggio II Tur¬ 
chino si sia ricordato di essere stato un 
mostro. Beato lui che almeno ricorderà 
qualcosa. Chi lu che ai primi del Nove¬ 
cento definì I corridori -arrotini Impazziti-? 
Tale Andrea Vega? O Carducci? Fatto sta 
che l'etichetta è in anticipo di poco meno 
di un secolo. Erano quelli che l'altro ieri 
macinavano l'Aurella a un ritmo spielato, 
i veri arrotini Impazziti, E non c era più 
S[>az!o né tempo pet niente tra quelle pe¬ 
dalate frenetiche. Fuggire? Come e verso 
dove In una corsa che è già andata oltre? 
Sembra il paradosso di Zenone, quello di 
Achille. Con raggravarne che il ciclismo 
modemocorre più della tartatug». 


La spettacolare nzrettiatsiSMaca Watt cb* ha laritttria atte feiantat 


? . K. . 


Uno splendido gol di Gianluca regala alla Juve sei punti di vantaggio sul Parma 

Vìalli decolla e chiude 


In un hangar di Belgrado, con la guer¬ 
ra fuori e i vapori finti della scenogra¬ 
fia dentro, per l'ultimo ciak di Lo 
sguardo di Ulisse, il nuovo film di 
Theo Angelopulos che racconta il 
viaggio di un regista attraverso i Bal¬ 
cani. Protagonista Harvey Keitel che 
parla del film, e di Vokmté, che «ha 
combattuto fino alla fine per essere 
nel film». 


JosifBrodskjj 

«La poesia 
è un monologo 
polifonico» 


Il premio Nobel confessa la propria 
schizofrenia di poeta. «Scrivo perché 
vorrei che fossero Dante e Montate a 
leggermi, -dice - E, quanto a Auden, 
io sono lui, sto diventando lui. Ora, se 
volete, chiamate l'ambulanza». 
Brodskij parla della musica e dèlia 
sua eterna condizione di emigrante, 
o di «persona libera che sente su di sé 
ogni lacrima del mondo». 


STIRANO UNU ANI 


APAOiNA» 


LA CREMONRSC FINISCE IN*. La 

Juve balte la Cremonese con un gol-miracolo di 
Viallì. Una rovesciata che vale oro. Ma la 
capolista ha laticato non poco ad aver ragione 
degli avversari, i quali finisco la partita in 9 e 
pieni di rabbia. E Gianluca commenta: -Se si 
vince anche quando le cose non vanno 
benissimo...». Come dire; per il 23esimoscudetto 
il più è fatto. 

SCALA NON CISTA. «Finché la 
matematica ci consente di sperare non 
molleremo». L'allenatore del Parma è 
amareggiato. Il 2-2 nel derby emiliano è un gran 
brutto segnale. La squadra è apparsa ingenua, 
ma anche poco determinata. Che le coppe siano 
già diventate, consapevolmente o no, il vero 
obiettivo della stagione? 





Fauner trionfa 
nel giorno 
di Alberto Tomba 


SN PLSIN METROPOLITANO. Le sei 

squadre di Torino, Milano e Roma hanno tutte 
vinto. La Lazio ha quasi fatto pace con i tifosi e /a 
Roma ha ottenuto a Cagliari tre punti preziosi. Il 
Milan che ha battuto la Samp è apparso in 
ottima salute. Ma sono soprattutto Intere Torino 
a sorridere. Due squadre che sembravano in 
piena crisi possono ora guardare alla classifica 
con più ottimismo. L'inter di Moratti è in piena 
zona Uefa. 

TORNA LA NAZIONALE. Domenica 
niente campionato. Sabato a Salerno l’Italia 
incontrerà l'Estonia e il mercoledì successivo 
andrà in Ucraina. Due partite decisive per la 
qualificazione agli Europei. Stamane le 
convocazioni di Sacchi. L'attesa, neanche a 


Intervista a Walter Binni 

«Vi racconto 
il progressista 
Leopardi» 


«lo vedo in Leopardi un laicismo de¬ 
mocratico. una carica morale che in 
Italia non ha avuto molte repliche». 
Cosi Walter Binni, 82 anni, massimo 
studioso del poeta, mentre esce la 
raccolta delle sue lezioni. 


«uospobt dirlo, ha un nome; Viaili. 


Il Potere è un vuoto, cambio comicità 


L A COMICITÀ è un'onda che si spegne 
e che ritorna (lo dico anche sotto il 
tendone). In certi periodi sono adalti 
alcuni generi, in altri devi cambiare lat¬ 
tica. Quando lavoravo per Railre, quando fa¬ 
cevamo Su fa testa, si viveva in un momento 
storico nel quale c'era un'Ingiustizia palese 
sotto gli occhi di tutti; il Cai, un potere ormai 
consumato che con arroganza continuava 
peto a non mollare. La cornicila quindi era 
molto aggressiva e giocava sull attacco fron¬ 
tale. Faceva i nomi (del resto, li faceva anche 
Aristofane). Ora. invece, fare i nomi è troppo 
facile: basta nominarli e il pubblico già ride. 
Ti hanno tolto il mestiere 
Adesso il potere è quasi virtuale, è un vuo¬ 
to. E noi comici ci muoviamo nel vuoto, È inu¬ 
tile che si dica che Berlusconi è un nemico fi¬ 
sico. Non lo é. Forse il nemico sono dieci anni 
di televisione fatta In un certo modo, può dar¬ 
si che sia la cultura degli anni Ottanta dei cui 
disastri cl accorgiamo soltanto ora. Mah È 
che ora ci muoviamo al buio, è inutile l'attac¬ 
co frontale, non sarebbe strategico Avevamo 


tanto paura della bomba atomica, ricordate 7 
Beh. la bomba atomica è già scoppiata e se 
ne sono accorti in pochi E non è scoppiala 
come ce la immaginavamo allora, ma dentro 
i c ervelli delle persone. 

Io parlo da teatrante, non faccio altro. Ma t 
comici, i cattiamoti, vivendo più dei politici in 
mezzo alla strada, a contatto con la gente, 
hanno colto meglio gli umori di quello che 
succede, l'aria che tira in giro. In teatro, in¬ 
somma. non s'invenla niente. Casomai si co- 
slmiseono alchimie. E io che sono perito chi¬ 
mico me ne intendo Cosi, annusando il mon¬ 
do. avevo pensato che II circo poic-va essere la 
chiusura di un ciclo, una specie di summa 
della comicilà fino a questo momento. Per ri¬ 
cominciare dopo, con qualcosa d’atiro. 

E invece lo spazio sotto il tondone ci ha in¬ 
fluenzalo molto c piano piano nello spettaco¬ 
lo sono affiorali germi di qualcosa di nuovo 
che sfugge persino ai parametri teatrali. S é 
chiuso col vecchio trovando già qualcosa di 


nuovo. Il primo -germe- é (happening, cioè 
l"interattività con la platea, il pubblico che 
parte» tpa e inlluenza lo spettacolo II secon¬ 
do è la perlormance. che ha a che fare con il 
rock, l'esibizione tisica e che ti permeile di ri¬ 
guadagnare (azione. Il terzo è la commedia, 
(improvvisazione, il canovaccio che si modi¬ 
fica ogni sera. Il quarto germe è quello del va¬ 
rietà. e cioè il partire dalla situazione, e anco¬ 
ra una volta dal gioco con H pubblico. Sono 
germi antichissimi ma molto nuovi. Ricorda¬ 
no persino le installazioni d'arte dove tulio 
l'ambiente diventa l'attore. 

E cosi, lavorando sotto la tonda, abbiamo 
scoperto cose molto semplici e recuperalo in¬ 
dicazioni su dove andare nel prossimo futuro. 
Abbiamo ntrovato il corpo, i giochi infantili. 
Cose antichissime che stanno contaminando 
il mio vecchio modo di far ridere. È cosi: in 
teatro si procede per esperimenti, come in 
chimica Come nel calcio, tu pensi dì fare un 
pasaggio e invece li esce un cross 


Il tendone ha un che di magico. Il tendone 
diventa un mondo a parte, un'anarchia orga¬ 
nizzata. un'utopia, una festa E su di me il ten¬ 
done ha un certo fascino perchè rappresenta 
alcune tappe importanti della mia vita: la pri¬ 
ma compagnia che ho visto recitare aveva al¬ 
lenito lo spettacolo sotto una tenda, sono una 
tenda ho recitalo nel mio primo spettacolo di 
successo; e sotto la tenda ho vissuto (espe¬ 
rienza televisiva c on Su fa testo 
Alla fine, nel Circo, è lo stesso tendone ad 
essere un atto politico. Ad essere - in un mo¬ 
mento nel quale la gente fa fatica a metterà 
insieme - dimosirazione dì vitalità, un -amba- 
radan- tenibile che gira per (Italia. On thè 
road. Come il pullman di cui si è parlato re¬ 
centemente. Quando l politici hanno bisogno 
di parlare con la gente, quando c'è bisogno di 
capire cosa succede veramente, ci copiano a 
noi comici, cominciano ad andare anche loro 
in giro per (Italia. A Beriusconi. poi. abbiamo 
fatto un piacere: aveva promesso un milione 
di posti di lavoro. Noi. con il tendone, ne ab¬ 
biamo assunti settanta. 









































































Filosofia 


Rotto. 

Altroché 

anglosassone 

Bizzarra lesi quella che selle giorni 
(a Paolo Guzzanti ha formulalo sul 
Bottiglione filosofo (La Slampa, 
13/3) Ciò che distinguerebbe 
Rocco «dai nostri pretesi maire à 
penso» non sarebbe solo II suo 
«cattolicesimo lomlsia, anstotetìco 
dunque loico» bensì la sua •fami¬ 
liarità assoluta con il pensiero an¬ 
glosassone che discende dalla ra- 

B olezza empirica, quella per 
ersi che non ha mal preso in 
considerazione Benedetto Croce 
se pon come curiosità paesarastica 
Italiana» Ma quando mai! Rocco 
non ha nulla di lemma o di ansto- 
lelico È solo un modesto epigono 
di Augusto Del Noce Assertore In 
tal senso di una filosofia della sto¬ 
ria negativa, che vede nella secola¬ 
rizzazione la radice di ogni male E 
difensore del prmato civile della 
lede, e del principio di autorità, 
quali argini al mchifemo e al totàb- 
taduino Altro che pensiero anglo- 
sassone* Quesi'uKrmo por. non ha 
mai disprezzato Croce Addirittura 
la crociana Estetica in mire fu scrit¬ 
ta nel 1928 per la IV edizione del- 
l'Enciclopedia britannica, dove 
comparve sotto la voce »Aesletics» < 
Per non dire del Breviario di eleo 
co, salito nel 1912 su sollecitazio¬ 
ne dell'Università di Houston (Te¬ 
xas) Crii anglosassoiii (Corina- 
wood. Wlkkm Can Stuart Hufi- 
ges) hanno sempre apprezzato il 
carattere «empirico» e -vitale» dell P 
dealistno crociano (come del re¬ 
sto ha latto Giovanni Sartori) E in¬ 
fine penino Del Noce ammirava il 
laico Croce, in ragione della sua 
(Implicita) -religiosità» immanen¬ 
tistica Visio? Ci sono pii cose tra 
cielo e terra dt quante non ne Im¬ 
magini Guzzanli E più di quante 
non ne abbia immaginale Rocco, 
filosofo rovinato dai anacluavett- 
di una piccola politica 

. 

Ossessione 
del 900 

n 900 si apre con vtsioin che male¬ 
dicono o esaltano I onnipotenza 
della tecnica Spesso slmullanoa- 
inenie da Weber a Heidegger, da 


_________ Cultura _________ Lunedì 20 marzo 1995 


L'intervista. Parla Paolo Matthiae che dal 1964 guida gli scavi nell’antica metropoli 

Alla ricerca del mistero 
della città scomparsa 


m ROMA Finalmente si è aperta 
una finestra su una regione della 
stona rimasta per millenni silenzio¬ 
sa e pressoché sconosciuta La 
mostra Ebla. Alte origini della cmlta 
urbana, aperta da ien a Palazzo Ve¬ 
nezie a Roma, presenta per la po¬ 
ma volta in Italia i reperti della sco¬ 
perta di Ebla. citta siriana sviluppa¬ 
tasi tra il in c ri 11 Millennio a. C.. 
considerata ormai uno dei più im¬ 
portanti ritrovamenti del nostro se¬ 
colo Lo scavo della missione del- 
l'Università la Sapienza di Roma, 
diretto dall'archeologo Paolo Mat- 
thlae (che ha curato anche la m» 
sira), è iniziatone! 1964 L'aspetto 
sorprendente della mostra è la no¬ 
vità, si la per dire, da soggoli cul¬ 
turali Siamo abituati ad ammirare 
l’arte degli Egiziani o dei Babilone¬ 
si ma ora non possiamo più non 
tenere conto della splendida esi¬ 
stenza degli Eblam, antichissima 
gente della Siria Interna sotenma¬ 
nale L'elegante itinerario esposiii- 
vo progettalo da Cesare Mari pro¬ 
cede idealmente come se dalla su¬ 
perficie, con colon chiari e lumino¬ 
si, plano piano si passasse alla pe¬ 
nombra ovattata di una discesa nel 
profondo: ■ colori diventano terrosi 
come se si penetrasse nello scavo 
Apro la mostra una sezione docu- 
m«nativa sulla collocazione stori¬ 
ca di Ebla e sul suo assetto urbani¬ 
stico SI prosegue poi per un inUf- 
cato percorso che fa perdere un 
po’il senso del tempo Troviamole 
testimonianze della cultura proto¬ 
siriana del 2400-2300 aC Alcune 


delle migliaia di tavolette in arpa 
rosata dell'Archivio Reale incise in 
cuneiforme sono la voce tangibile 
di qualcosa che appartiene alia vi¬ 
ta, al banale meccanismo quoti¬ 
diano che si ripete cb sempre Con 
una minuziosa definizione e una 
nitidezza impressionante chilo¬ 
metri di piccoli segni armoniosi 
documentano i raccolti e ri bestia¬ 
me, le consegne dell'ero e del tes¬ 
suti. la registrazione del personale, 
le razioni di cereali distribuite alle 
•donnette! Re» nell harem Cosi w- 
n e propri vocabolari bilingui tra¬ 
ducono parole dal sumero in 
eblaità Non ultimi gli scongiuri e 
giiesorcomi L'officiante proclama 
do ti ho legato alle sette armi del 
Possente lo ti ho legato a due verti¬ 
gini cattive» Nella terza sezione ci 
sono i ritrovamenti dell'età pateosi- 
rlana dal 2000 al 1600 a.C Dai 
grandi busa regali in basalto, come 
la stupenda statua della Regino 
stante essenziale concenuato di 
sensualità, agli on della Tomba del 
Signore dei Capndi, alle figurine 
femmiiuh, sacre alla dea Ishtar del¬ 
la fertilità. La mostra, organizzata 
dallUniversltà La Sapienza di Ro¬ 
ma e dai Ministeri della Cultura Si¬ 
riano e Italiano è corredala, come 
ormai è d'uso, di un cd-rom Inte¬ 
rattivo realizzato dalla Sysn II ca¬ 
tàlogo ricco di documentazione, è 
della Electà che. insieme a Galli¬ 
mard ha pubblicato uno del libret¬ 
ti della collana Unlversale/Storia e 
civiltà Mazzo Venezia Roma 
Aperto fino al 30 giugno, lutti igior 
ni dalle 9 alle 20 DAI La 
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Statuetta ài fora arrfirotfafo, topi*. reo • stsatit* cM 2400-2300a C. A *estni Paolo MartNae 


Stregato dalla bella Ebla 


momanza» di Ernst Jdiigor incarna 
a pieno una duplicità di atteggia- 
nieiito che è tipica della modcrra- 
tà Lo conletroano due belle Inter¬ 
viste alto scrittore centenario uscite 
a breve distanza l'uno dall'alba 
quelle di Antonio Gnoli e di Silvia 
Ronchey (Su fa ftepubbka 
del 12/3 e su/a-Stampo del M/3) - 
Tornano in esse i rovelli di JUnger 
II rapporto tecnica-magia, I aristo- 
c rafie tono contro la massificazio¬ 
ne DI che si tratta? DI questo tro¬ 
vate la »fornia» che dia senso al¬ 
l'Immane polere della tecnica. Mi¬ 
to? Trasfigurazione estetica? Vo- 
lontarlsmo demiurgico? Fuga soli¬ 
taria nella -selva» per sodarsi al 
dominio’ Jfiitger se lo è chiesto per 
tutta la vita, senza trovare risposta 

Qtvons _ 


Inauguratala Roma la mostra die documenta 
trentanni di scavi a Ebla. La città in Siria fu di¬ 
strutta nel 1600 a.C. dagli Ittiti. L’urbanistica, 
il vero e proprio archivio deile tavolette, le sta¬ 
tue della civiltà mesopotamica. 


Mt* mette In cwreftem* al 


DATALI* LORI BARIO 


Dall 'abisso 
la luce 

SI fa «storico del nulla» Sergio Givo¬ 
ne, nella sua Stono del nullo (La- 
terza pp 221 L 28000) E non è 
Impresa da ihxo cavalcare ba Hei¬ 
degger. Nietzsche Leopardi, DO- 
rerTVascal. Montaigne, Pareyson 
sul filo del «nulla» -Nulla» che poi è 
problema logico E alfine psicoto- 
glco-eslstenziate, secondo la chia¬ 
ve prescelta dall autore Che infatti 
scrive' "decisiva è la prossimità di 
Dio al nulla e al vortice di un’espe¬ 
rienza che coniuga perdizione e 
salvezza m modo quanto mar pa¬ 
radossale» Credo quia absurdum 


m Negli ombrosi saloni di Palaz¬ 
zo Venezia, ba I percorsi labirintici 
deile strutture espositive, l'archeo¬ 
logo Paolo Matthiae segue passo 
passo II destino dei preziosi oggetti 
che saranno mostrali al pubblico 
Sono il risultato di beni anni di la¬ 
voro, iniziato quando era venti¬ 
quattrenne e appena laureato 
Prete D UI Mattata* quando itti 
1MW è tettato lo temo ulte 
co tta» tàTattMattUcli. te »««rs- 
gtOM poco capterete dotte Sfila 
a a W a rti te—te , M al era pure 


dotta città «Ebla? 

A Teli Mardlkh noi cercavamo un 
sito che avesse la stessa stona che 
le tonti scritte documentavano co¬ 
me Ebla Si cercava una città simi¬ 
le, importante per la cultura piu 
antica nell'area della Siria interna 


Nel '68 é stato trovalo il torso del 
re Ibbit-Um con la prima iscrizio¬ 
ne cuneiforme che ci ha permes¬ 
so l'idenb/ìcazioni: delia città 

Como t po o» HI« etto a quoto 
cottura anttotriosttna non da ar¬ 
rivato • mi duomo oso? 

Dipende dal fatto che la stona di 
Ebla si è attestala nel 1600 a C 
con la distruzione della città da 
parie degli Itoti Ci sono però una 
sene di indizi che (anno capire 
I importanza di Ebla nello svilup¬ 
po colturale del complesso deli a- 
rea sinana. D'alba parte la distru¬ 
zione stessa é stata la grande for¬ 
tuna archeologica dei nostn scavi 
in quanto non ci sono siate so¬ 
vrapposizioni 

Può do*Mirare r an n i tem o dotta 
scoperte dagl ArcfiM, mono a 
mano eh* ■ «umore detto t*©- 


La scoperta è avvenuta a tappe 
ma nel giro di poco tempo llnbo- 
vamento nel (974 di 42 tavolette 
d argilla databili intorno al 2300 
a C e inscritte In cuneiforme nel¬ 
la zona del Palazzo Reale dimo¬ 
strava I esistenza di un Archivio ri 
levante ma non si poteva immagi¬ 
nare una scoperta di dimensioni 
cosi clamorose Nel settembre del 
75 ne lu portato alla luce uno di 
200 lavotette Ma sicuri di trovar¬ 
ne un albo, continuammo a sca¬ 
vare liriche, il 30 settembre 1975, 
ci apparve uno strano mare di la 
colette come galleggiami in verti¬ 
cale. lungo le pareli II mese di oi- 
lobre fu un mese infernale di lavo¬ 
ro in un'atmosfera di esaltazione 
Dopo quindici giorni quando più 
di 15000 pezzi furono pulii» e ca¬ 
la togati, la missione era assolute 
mente esausta Alla fine di ottobre 
riempimmo 99 casse da conse¬ 
gnare al Museo di Aleppo 

Il Inoro dMI'lrchOOtOgO è poi 
corti treni «trotta a ovetto dotto 
psicoaratista: ta ricerca noi pro¬ 
tendo di ctò che* sepolto. Corra 
ci si trova a rivsre nsl presente 
dopo essere steli cosi a contat¬ 
to con un mondo appartenente 
al passate? 


Spesso si pensa anche a ragione, 
che lo studio delle civiltà del pas¬ 
sato possa essere non proprio un 


nliuto del presente ma un rifugio 
in qualcosa di ititelo MntàiKR-t'ar¬ 
cheologia m sé ha dei forti riflessi 
sul presente spesso é stata utiliz¬ 
zata in modo deplorevole per at¬ 
torniare la cultura occidentale lo 
credo che gli archeologi operino 
sulla lama ai coltello ba identità e 
aliente di una realtà antica c que¬ 
sto è senz altro affascinante Ogni 
cultura antica « antenato di una o 
dell alba cultura moderna o con¬ 
temporanca e quindi c è un pro¬ 
blema di identità Sul veisante del- 
1 altenlà. la mentalità di popoli an¬ 
tichi crea a noi delle sene difficol¬ 
ta di comprensione C é poi il forte 
fascino, nel) archeologia da cam¬ 
po che viene dalla scoperta nel 
senso più turco e immediato da 
sotto il terreno appare una cosa 
sconosciuta ma tangibile Un al¬ 
bo aspetto rilevante per i) lare ar¬ 
cheologia é la connessione 
straordinana che c'è ba il lavoro 
intellettuale e il lavoro manuale 
Ebta *1 * rtetetea una stretti** 
urbana con va ttetoma nociate 
abbattermi «tar ato. QuaTé tte- 
tt la tua Influenza catturata, 
economica e rodate nel Vicino 
Ottante? 

Le cultore del Verno Oriente Ami¬ 
co hanno visto un episodio eia 
moroso che si chiama »la fonda¬ 
zione della civiltà urbana» Le pn- 
me città della stona sono matura 
te vicino al 3000 a C nelle valli al¬ 


luvionali del Tign e dell Eufrate 
tra-eaghdad e il golfo Persico-ara¬ 
bico e lungo la valle del Nilo lo 
sviluppo urbano era però legalo a 
delle regioni ecologicamente deli 
nite che permettevano grandi rac¬ 
colti e quindi l’accumulo di ecce¬ 
denze alimentari Tutto ciò ha 
prodotto due grandi eventi nella 
stona sociale la specializzazione 
dei mestien e la suddivisione in 
classi Ebla invece insieme ad al¬ 
bi cento, è nata in un temtono pri¬ 
vo di fiumi Queste nuove città si 
sono Ingegnate per sopravvivere, 
a trovate nuove cultore e a sfrutta 
re nuove risorse F.bta è il caso di 
una sfida vinta sul plano della 
macrostorla ha dimostrato che 
usando altre basi economiche, il 
modello uitoano era bastonale in 
ambienti non necessariamente al 
luvionali 

La Roterà c tàtara accidentato e 
■•MtttMTMea è togata *1 prima¬ 
to Rat mottetto di citta prove¬ 
niente dal mondo ctaHfeo. In 
cho misura le dritta del Viete* 
Oriente possono aerei Influen¬ 
zato? 

La cultura occidentale è ovvia 
mente discendente e figlia del 
mondo greco romano e di quello 
cristiano attraverso I ebraismo 
soliamo che questa eredità cosi 
forte è anche molto pesante e im¬ 
pedisce di conoscere il debito che 


Carta d'identità 



la cultura moderna ha verso cultu¬ 
re diverse Le nostre categorie 
estetiche sono state create misu¬ 
randosi con larte greca e con 
quella romana, fino al Rinasci¬ 
mento Questo ci mantiene impre¬ 
parati e privi di stranienti visivi e 
mentali per interpretare te opere 
orientali Bisogna snidare i conle- 
nuti delle culture del Vicino Onen 
te Antico che sicuramente abbia¬ 
mo ancora nel sangue in molli 
elementi Uno di questi è I astrolo¬ 
gia. latto tipico del mondo Mero- 
potamieo. cosi come motti valon 
etici, ad esempio quelli solidaristi¬ 
ci che sono tipici delle cultore del 
Vicino Oriente, amvate a noi filtra 
te dal mondo biblico Anche una 
certa organizzazione del sapere 
per categorie le «liste lessicali» 
mesopotàmiche rappresentate ad 
Ebla. sono dei vastissimi repertori 
di nomi, pesci alben o albo do 
cumentati e catalogali 
q vate tata ora la ttneatà ricerca 
cha te*** netta «testone dopo 
gH tettati ritrovamsntt? 
Continueremo ad insistere sulla 
conoscenza dell’uibamsttca-dclla 

S rande città dell ultima lase queh 
i dell età di Hammurabi di Babi 
Ionia tra il 1800 e II 1600 Prosegui¬ 
rà I esplorazione del Palazzo reale 
dell'Inizio del II millennio dove ri 
teniamo che ci stano ultenon do¬ 
cumenti sentii Sarà poi messa in 
luce una delle porte della città 
quella rivolta verso Aleppo 
Lei riesce a l«ma0naro la sua 
vita senza Ebta? 

No, assolutamente no un tempo 
credevo di si Questo è un motivo 
di grande soddisfazione ma an 
che di un certo «ammanco Non 
abbiamo mai saltato un anno di 
scavo ma ormai non voglio nean 
che più che Ebla sia per me un 
condizionamento totale 
Coma una àrnia motto poesee- 

Si, tembilfiiente possessiva Ci so¬ 
no anche altre passioni dettar 
cheologia orientato ette voglio 
coltivare come lo studio del rap¬ 
porto ba arte e ideologia nel mon¬ 
do mesopotamico antico e del 
mondo sinano SI deve (are la sto 
narrazione dell espressione arti¬ 
stica e di quella letteraria per di¬ 
mostrare che né la letteratura né 
I arte sono rimasto torme nel lem 
po I mesopotamici, come gli egi 
ziam non ragionavano immobili 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 


“«A 



TEMPORALE NEBBIA 



m 


NEVE MAREMOSSO 




Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull'Italia 

SITUAZIONE: le estreme regioni meridio¬ 
nali sono interessate da residue condizio¬ 
ni di Instabilità . un nuovo sistema frontale 
posizionato Sull Europa nord-occidenta¬ 
le, si muove velocemente versosud-est 
TEMPO PREVISTO: sulle estreme regioni 
meridionali annuvolamenti irregolari a 
tratti intesi con possibilità di isolate preci¬ 
pitazioni che localmente potranno assu¬ 
mere carattere temporalesco dal tardo 
pomeriggio tendenza a variabilità con 
schiarite che si laranno via via sempre piu 
ampie Su tulle le altre zonecielo sereno o 
poco nuvoloso con tendenza a graduale 
aumento detta nuvolosità sulle regioni 
settentrionali dove durante la notte non 
si esclude qualche debole nevicata sul ri¬ 
lievi alpini a quote superiori ai 1 500 metri 
Nottetempo e al primo mattino visibilità 
ridotta per foschie dense e locali banchi di 
nebbia sulle zone pianeggiami del nord 
TEMPERATURA inlieveaumento 
Vanii: ovunque dai quadranti occidentali 
deboli o moderati 

Mari: genera I m ente poco mossi o mossi 
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Cultura 





Poesia raffinata e colonizzazione violenta, chiavi della cultura meticcia 
Due vulcani dominano la conca e la linea del Tropico la unisce all’India 


m Era la culla mineraria della co¬ 
lonizzazione. Non guardale l'oriz¬ 
zonte; pensale al sono. Trapana¬ 
mento tellurico. Le regioni centro- 
settentrionali di Zacatecas e Gua- 
naluato sembrano zone povere, 
ma 11 loro sottosuolo costituì lo scri¬ 
gno dell’Impuro spagnolo Occu- 

e la superficie, un altopiano 
lame e luminoso, gli invasori 
scesero nelle viscere del paese, In 
una seconda conquisi» verticale e 
allucinala. Deportarono gli abitanti 
nel cuore della loro Messa lena. 
Come Antigone. Ji seppellirono vW 
in tortuose sorgenti-tombe. Sor¬ 
genti dell'argento. Strapparono la 
storta e II paesaggio, la lingua e le 
materie prime, per praticare un im¬ 
menso salasso sul corpo esanime 
del NUovo Mondo, Cosi, te sue ve¬ 
ne metanìfere verniero intaccate, 
prosciugate, esaurito. 

Qui accanto sorge Jerez, citta 
natale di uno tra I maggiori poeti 
messicani: Ramon Lopez Velante. 
Nato to stesso anno in cui Ami del 
nicaraguegno Ruben Dario inau¬ 
gurava il movimento modernista, 
contano di Pessoa, Eliot e Ungaret¬ 
ti, Lopez Velante mori trentatrccn- 
ne a Città del Messico nel 1921. La 
sua opera umbratile è stata avvici¬ 
nata a quella di Gozzano. Trake o 
Jamrnes. Benché simpatizzasse 
per I rivoluzionari, egli infuse nelle 
sue Uriche un sentimento della de¬ 
cadenza maturato nella Belle Epo¬ 
que, sotto la dittatura fastosa e 
spietata del -Kaiser- Porfirio Diaz. 
Erano gli anni In cui, passato II so¬ 
gno imperiate di Massimiliano 
d'Austria, il Messico si tingeva di 
motbldi echi viennesi, gli stessi di 
cene strane musiche In cui le più 
sfrenato cadenze si stemperano in 
valzer. Un Umbro analogo vibra ne¬ 
gli sfibrali versi di Lopez Velarde, 
che cantano l'inquietudine, l'ansia 
e -l'Intima tristezza reazionaria- 

Li coda (Mb runa 

Nulla di meno esotico, Insom- 
ma. di questi toni spemi e dolce¬ 
mente appassiti. Mentre nell'Otto¬ 
cento la le Itera tura europea guar¬ 
da all'America Centrale come a 
una regione batterica, da quel 
batteri viene un poeta elegante, 
cifrato, sapientissimo Mentre il Ho- 
monoero di Heinrich Heine 1 accon¬ 
ta le efferatezze delle divtnllà azte- 
che, mentre Theodor Fontane in¬ 
serisce netl'adullerio borghese di 
flit Briest l'evocazione dei sacrifici 
cannibajicl del dio Vltzlipulzli, gli 
scrittori messicani si volgono verso 
Il Simbolismo francese e le atmo¬ 
sfere mitteleuropee. Non si tratto 
soltanto di una moda, al contrario, 
questo lenomeno corrispose alla 
natura più segreta e tragica della 
nazione. Fonie ha ragione la guida 
turistica Valmartina nell'ossetvare 
che per uno scolaro spiritoso la 
cartina del Messico sembra la coda 
di una sirena. In effetti, è una figura 
mitica tagliala in due, smembrata 
Ma come vive un mito latto a pez¬ 
zi? 


consumano sono quelle della scrit¬ 
tura, non detlebbrezza, e quando, 
come Empedocle, immagina II 
proprio suicidio, il suo cratere si 
trasforma In calamaio, -il rogo nel 
quale devo bruciarmi» 

E sono sempre i vulcani a cir¬ 
condare Otta del Messico. Edifica¬ 
la a 2260 metti d'altitudine sul letto 
di un lago prosciugato, la capitale, 
con i suoi venti milioni di abitami, 
costituisce il maggiore agglomera- 
. ^ lo del pianeta Per un bellardo pa¬ 

radosso, nei suoi viaggi compiuti 
verso l'inizio del XIX secolo, il ba¬ 
rone Alexander von Humbokf aoe- 
ig va osservato che l'aria di questa 
vaile era probabilmente la più ler- 
sa dell'intera atmosfera. Adesso, 
p invece, la gigantesca conca rap- 

T presenta il luogo più inquinato del 
r mondo È particolarmente spaven¬ 

toso assistere al tramonto, anzi. 
5 non assisterti inlatti, in questo ca- 
' tino riempilo da quasi quattro mi- 
I Troni di veicoli che usano sposso 
benzina non depurata, la notte ca- 
B; la improvvisa, perentoria E si capi¬ 
li sce allora l'antica credenza in Tal- 
lecuhtii, il signore della Tetra, che 
con la sua bocca spalancata irv- 
ghkrtle il sole alla (ine d'ogni gior- 

TQueste drammatica metamorfo¬ 
si dei cieli la pensare a un breve 
saggio, composto da Antonin Ar¬ 
ivi laud dopo il suo viaggio in Messico 
del 1936 e incluso nella raccolta Al 
paese dei Tamhumaro. Vi si legge: 
-Doro ho già sentito dire che non 
- in Italia, ma in Messico, i pittori an- 
GabrwiirMereiai» tenori al Rinascimento hanno pre¬ 
so l'azzurro dei loro paesaggi e de¬ 
gli immensi Mondi di cui decorano 
te Natività?-. Secondo tali ipotesi. 
nell'Ameriea Centrale si trovereb¬ 
be inoltre un puttto nevralgico del¬ 
la Tema, un luogo auraversato dal¬ 
ia catena sapienziale dei grandi 
iniziati, t il Messico sciamanico, 
l'erede, dell Oriente, che, stand» a 
cene teorie, sarebbe specularmen¬ 
te connesso all'India dalla linea 
geografica e spirituale del Tropico 
E il paese dei peyotl, la -carne degli 
dei-, il lungo allucinogeno usalo 
nelle amiche cerimonie religiose e 
poi finito nei supermercati della 
mistica-consumistica. 

Sdamarti « allucinogeni 

Al contrario che in India, qui 
non si cerca il rifiuto della materia, 
ma il suo abbraccio violento e in¬ 
tollerabile. non il distacco, ma l'in¬ 
cremento dei sensi, non il -meno», 
ma il -più- Lo si vede nella sfrenala 
esibizione della motte, talmente 
lotogenica da apparire perfino nei 
dépHants turistici Eppure, quelle 
statue dove Cristo mostra la sua 
gabbia toracica serenamente scar¬ 
nificata. oppure quelle mummie di 
Guanajuato ritratte in gruppo nelle 
cartoline come in grotteschi la 
bteaux montanti (*Non é a Guana¬ 
juato che si seppellisce la gente 
dritte in piedi?-, domanda il Conso¬ 
le di Lowry), sono fenomeni clic 
continuano a testimoniare con 
strazio, gaudio e ferocia, l'esisten¬ 
za di una regione psichica scosce¬ 
sa e irraggiungibile nel cuore stes¬ 
so del Messico. 


cui «rii Imntnri cnoeoam modo di non essere noi stessi, una nto toponomastico di strepitosa d'amore che inizia nel Giorno dei 

qui gli invasori scesero ripetuta maniera di essere e di vive- ricchezza -Vìa dei Baci. Via delle Moni, questa lungo delirio lurrebre 

_ .re qualcosa d aino. Raganelle Canore. Via della Teste ed alcoolico sul Messico, si svolge 

Il Uni SeCOtlfla Verticale Piccola Come resistere ai nomi proprio nei luoghi che videro lana- 

n , ... Mqttcd delle strade di Guanajuato?. Giu- scita del massimo poeta nazionale, 

ue Kamon Lopez V elar- Mencciato. sincretismo, metcki sto, e non solo a quelli L'osserva- Come é narrato in un testo sette- 

1 . sono queste le parole-chiave di un zione di Makrom Lowry potrebbe centesco, l'antica capitele, metro¬ 
lente. Due vulcani domi- ut " ve,io traumatico, percorso ila essere estesa ad altri cast: .Questo poh dello Nuova Spagna sorgeva a 

comrasli culturali, economici e dovrebbe essere pressapoco il dodici leghe da due cime quasi 

rii lina iHpntitJl amhilJl la geografici Un paese dei genere, è punto dove Bernal Diaz e i suoi 

DI Uild lucutila di IllJIgUd. ^ **« 0 . aa incastrato fisica tacalani passarono dall’altra par- 

mente e politicamente tra l'Amen- te per dare una severa lezione a 

ca latina e quella anglosassone co- Quauhnahuac Superbo nome per 

-- me un fragile disco di cartilagine un'orchestra jazz: Bernal Diaz e i 

collocato lungo la dorsale del con- suoi tlaxcalani. .. £ ancora Urwry 

amante e interprete del conquisto- finente, tra vertebre che minaccia che in Sotto il vulcano rievoca la 

dorCortés) rappresenta inlatti file- no di schiacciarlo. Qui. ogni cosa storia diQuauhanihuac.gracarelo 

game di linguaggio e di sangue tra ricorda la potenza cruente e rige- con la lingua irta, (ralla e sonora 

popoli nemici. Dove cercare allora neratrice dell'incrocio. delTitmda- delle amiche civiltà precolombia- 

•l'anima nazionale"? Carlos Monsi- zione. Ecco le sculture di Puebla, ne. 

vais ha ironizzalo su queste pretesa nelle quali il cordone che stringe il 11 romanzo si apre appunto con 
•messicanità* definendola ctò sen- saio dei monaci si trasforma in set la descrizione di queste località 

za cui i messicani diventerebbero, pente: ecco i negozi di souvenir dominala da due vulcani: <M. Li- 

ad esempio, paraguayam. Ma un che vendono teschi di ceramica ruelle accese una sigaretta Umte- 

simile ideale nasconde, In verità, con elmi nazisti e svastiche riprese riissimi alla sua sinistra, a nord est 

esigenze profonde e dolorose. Lo dalle civiltà precortesrane. ecco le olire la valle e le terrazze perfe¬ 
tta spiegato Octavio Pàz nel saggio statue in cui si sovrappongono in montane della Siena Madre Orien- 

II labirinto della solitudine, da un'unica immagine Cristo e Quei- teli, il Popocatepeti e brtacclhuafi 

messicanilà è un oscillare Ira diver- zacoall. là Madonna e la dea To- torreggiavano nitidi e meravigliosi 

si progetti storici universali, via via nantzin, la croce cattolica e Falbe- nel tramonto- Ora, per una strana 

trapiantati o imposti, e oggi inservi- ro della vite maya combinazione, questo libro stra¬ 
bili. La messicanilà. dunque, è un Tutto ciò si riflette m un paterno- ziante e vivissimo, questo canto 


Sotto due vulcani 

Anche nei suoi più intensi slanci 
passionali, queste scrittrice fredda, 
meniate, luminosa, resla comple¬ 
tamente estranea alla furia mag¬ 
matica. al disordine panico, all'or¬ 
rore di Lowry Le fiamme che la 


L’INTERVISTA. Iosif Brodskij racconta il rapporto «folle» con i suoi maestri 

Il peso del mondo sulle spalle di un poeta 

Iosif Brodskij, 55 anni, Nobel per la letteratura nell’87, è 
uno dei principali poeti viventi e un uomo che ha cono¬ 
sciuto molte tragedie del nostro secolo: ebreo, espulso 
dall’Urss nel 72, esule, cittadino statunitense. Ora è a 
Firenze, dove è arrivato senza bagagli e libri, volali chis¬ 
sà dove. Abitualo forse alla precarietà, è tranquillo e 
parla di uomini liberi, di esilio, di Auden, dell’importan¬ 
za della poesia nella vita dì questo mondo. 

__ DALLA NOSTRA BEOAZIOHE _ 

STUFANO MILANI 


■ FIRENZE Con late pacato Iosif 
Brodskij. [premio Nobel nell'87 per 
la letteratura, si appresta a parlare 
di sé e della sua poesia fra le luci 
calde di un albergo fiorentino. Tra 
poco sarà a Palazzo Vecchio, dove 
riceverà il ■Fiorino d oro* e leggerà 
suoi lesti. Ma non sono certo i rico¬ 
noscimenti pubblici che lo confer¬ 
mano una delle principali e più in¬ 
tense voci poetiche al mondo, 
scampate, egregiamente a una vita 
tormentata. Nato nel 40 da genito¬ 
ri ebrei in Russia, imprigionato e 
condannalo per un presunto .pa¬ 
rassitismo sociale» dal regime so¬ 
vietico, nel 72 venne espulso dal- 
l’Urss e si rifugio negli Siati Uniti. 
Ora é a Firenze perché la rivista Se¬ 
micerchio e la Syracuse university, 
con II sostegno dell'univeisità, del¬ 
la Provincia, del Comune e del 
consolato nordamericano, lo han¬ 
no invitalo a tenere un seminario 
su W. H. Auden, oggi nella Sala est- 
ovest a Palazzo Medici Riccardi, e 
su Robert Frost domani nella fa¬ 
coltà di lettere e filosofia. Sfofluna- 
tamante Brodskij non ha con sé i li¬ 
bri per le lezioni perehé la sua vali¬ 
gia non è ancata all'aeroporto di 
Fiumicino. Il poeta peto la prende 
con filosofia. Forse é abituato alte 
precarietà, cosi non rinuncia a un 
buon, calte eri- a una velata ironia 


Nel «io testo «all'esilio-, 
iMI'87, M scrive cfw se I padro¬ 
ni del mondo leggessero di pki 
«f sarebbero meno sofferenze, 
lo pensa ancora oggi? 

SI. perché c'é così tento da legge¬ 
re che se i polenti perdessero tem¬ 
po sui libri si occuperebbero me¬ 
no delle popolazioni 
Come vive fa propria condizione 
diastilo? 

È una situazione in qualche modo 
schizofrenica. Sono un poeta ros¬ 
so, un saggista inglese e cittadino 


americano. In tondo la ritengo la 
migliore combinazione possibile 

lai fra detto etto l’asilo, In chi 
scrive, può frenare l'evoluzione 
stilistica. 

Esiste questa tendenza perché 
qualsiasi letteratura ha a che lare 
con il temperamento dell'Indivi¬ 
duo coinvolto. E quando una per¬ 
sona va in esilio in una fase matu¬ 
ra delia propria vite, allora fre¬ 
quentemente il processo di aggiu¬ 
stamento pratico al nuovo mondo 
prende il sopravvento sugli scopi 


artistici. È naturate che mollo di¬ 
pende dalle condizioni pratiche e 
non mi riferisco a qualcuno in 
particolare. Se a me non é acca¬ 
duto. credo, è perché si scrivono 
poesie si è obbligati a nnnovarsi 
ogni volta, non si può ripetere la 
medesima poesia mentre è possi¬ 
bile farlo con un romanzo Dàl- 
tronde non ritengo che l'esilio ab¬ 
bia influenzato troppo la mia poe¬ 
sia. anche se rispondere equivale 
a un gatto che cerca di prendersi 
te coda. 

Lei ha scritto una volte eh» se un 
uomo è Ubero, anche quando 
sconfitto, non scarica te colpa 
su qualcun altre. Cosa intende 
db»? 

Ove una persona davvero libera 
non pensa in quei mudo ma sente 
te responsabilità per ogni lacrima 
sparsa da chiunque in questo 
mondo, per ogni disgrazia capita¬ 
la a qualsiasi essere umano. Né 
suddivide il mondo in vilume e 
vincitori 

In un saggio su Montale ha af¬ 
fermato che te poesia è in so¬ 


stanza un monotogo. A chi pen¬ 
sa di pariate, quando compone 
poesie? 

La risposta migliore l'ha date una 
volte il compositore Sfravinskii: 
quando gli chiesero -per chi scri¬ 
veva- lui disse -Per me e per il mio 
allerego-. £ la poesia è un mono¬ 
logo, e vero, tuttavia ogni monolo¬ 
go € polifonico, diventa esse-nziai- 
mente una discussione con se 
stessi, il che spiega perché molti 
poeti, di tanto in lanto, scrivono 
lesti teatrali In più direi che non si 
scrive per il presente o per il luturo 
ma per il passato, per qualcuno 
che li ha dato il linguaggio, e in 
tondo ci si comporta come un 
bambino che si rivolge ai genitori 
Forse sembrerà aristocratico, ma 
vorrei essere capilo da Dante Ali¬ 
ghieri, da Montale e dai loto simili, 
dovessero un giorno svegliarsi e 
leggermi. Naturalmente spero che 
anche i tenori apprezzino i miei 
testi. 

Le musica ricorre spesso nelle 
tue parete. 

Ceno (mi piace mollo Haydn, ad 



esempio), inquanto insegna cose 
molto semplici, come cosa deve 
seguire a cosa in una composizio¬ 
ne. La musica è la vera madre del 
«montaggio-, non il regista F.jzen- 
slein. 

Auden fu «toamlcoelalecoasi- 
derato un del enei più protoni 
commentatori. Porche fi poeta 
Inglese, poi americano, è coti 
Importante anche per le ultime 
generazioni? 

£ mollo difficile rispondere per¬ 
ché chiedendo di Auden doman¬ 
da di me Può suonare come total¬ 
mente lolle, volendo potete chia¬ 


mare l'ambulanza, ma io -sono» 
Auden L'ho letto, to leggo e gra 
dualemnte sto diventando lui 
Quanto alla sua importanza, in¬ 
nanzi tutto la sua poesia illumina 
enortnente il lettore, lo la sentire 
più intelligente. In secondo luogo 
lui la intravedere che l'umanità é 
comunque tenuta ad avere senso, 
non dovrebbe diventare una bolla 
caotica Infine è come un dottore 
rivela i sintomi di qualcosa che 
non va in te 

Le Russia, ki occidente, sembra 
sull'orto del precipizio. A torto 0 
rag!or» c'é ehi teme una nuova 
Jugoslavia. Ritiene pteusJbtii 
questi ti mori? 

Non per il luturo immediato Non 
credo ci sarà una guerra civile 
Cerio che il paese é in tmu situa 
zione caotica, nta nel prossimi 
decennio penso che si troverà r 
resterà sul bordo di un disastro 
strisciante, e il caos o la disinte¬ 
grazione sono forme di esistenza 
valide come altre, 
là sua poesia U farfalla, può 
suggerire una domanda come 
questa: te letteratura, l'arte, te 
musica, possono fermare la sen¬ 
sazione di pensare il mondo sere 
za senso? 

Si, possono farlo c I» credo in mo¬ 
do assoluto 












BENVENUTO, SIGNOR MILAN. È un vecchio e solido amore 
quello che lega Milan Kundera al pubblico italiano fin dai tempi in 
cui anche » ieUon meno avvertiti scopinone t-'lnkostorrittle 
{•(••razza «MTmmw con la complicità di Quelli della notte 
Sicché, tra le poderose narrazioni di Wilbur Smith, I ormai perenne 
Susanna Tamaro e il canto doloroso di Isabel Allende nesce a 
trovare spazio anche il suo ultimo romanzo, pnmo scotto in francese 
La tontwtza, due storte d» seduzione separate da duecento anni che 
si ricongiungono in una notte di mezza estate Subito sotto i pnmi 
cinque, allignano, si fa per dire, i best seller delle scorse settimane 
Marami De Crescenzo, Gaarder 


Libri 


E vediamo allora la classifica 

WBburSmtth I settimo papiro longone m 32000 

Suse una Tamaro Va’ dove tì porta H cuore esc i«*x eoe 

Isabel Allende Paula mihkUi ire»a» 

StepbsoKlitg Insornnia speda* ire/iw 

Milan Kundera La lentezza in 24 000 


TRASGRESSORI E TRASGRESSIONI, fi Saggiatore sempre 
molto controllato quando propone saggistica, si concede scelte più 
scapigliate in ambito letterario Per il mese di marzo infatti offre al 
lettore un abbinata lucifenna un inedito di Jean Genet I ultimo dei 
grandi maledetti della letteratura francese SplendW’s (p 128 lire 
14 000) amore, violenza e travestitismo nel corso di un sequestro di 
persona, e Jean Genet e Tennessee Williams a Tangen del 
marocchino Mohamed Choukn (p 176 lire V9 000) allievo dell'altro 
maudit Paul Bowles Perchi non si accontentasse, Guanda esce con 
Innocenti degenerati, dell americano Marco Vassi (p 200, lire 
23 000), un grande erotico morto di Aids sei anni fa 
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Reazionari di tutta Europa 

La .Metta di Attuta* razionato, l'atonua con 
Barhuconl nel Poto. i'MUata al governa 
doVoMfema dattr*. la Am dal Mal «on la 
telatone rttftteaa, te caduteti» 4 FHatoador 
• HMeeMauKMRtoooMaaiatoie'Hatetama 
iMggiortteitot* prodotte aneto quaaU 
Multati, che Meato Pai tomo analzzahi 


quote» ertloate,rtchteBvindtol ed altartWart, 
che c marno: ■Oatew*. teactcolo Monografico di 
■Oa met te te a dhttto-tp- «g2, Ito 22.000); 
Sandro Salta, 4e detto natltatto dai 
dopaguaif» ( Laterza, p. 242, Ito 35.000); Maro 
Ignari, •i’eatrwBa daterà la Curop» <1 Mulino, 
P.3SO, Uro Pero Ignari, •PotetMetetn 

Dal Movlmantoaoetete Itatteno ad Alleanza 
natec wt a .fHUMteo, 0 - 121 , tea 12 . 0001 . 


MMÙ UIUUUUM 

S embra passala un intera 
epoca storica da quando 
in un aulognll dell auto¬ 
strada del sole un barista 
si rifiutò di servire Almlrante allo¬ 
ra il tallo fece notizia perché se 
gnalava in modo clamoroso I e 
macinazione non solo politica 
del partito ■neofascista» e in qual¬ 
che modo legittimava un approc 
do puramente negativo quando 
non 11 sostanziate dtónteresse de¬ 
gli studiosi per le sue vicende 
Oggi I tavoli delle llbrene e il di 
battito pubblico sono al fondano 
ricchi d! analisi pnl o meno serie 
sul parlilo di Fini e sulla sincerità 
e attendibilità della sua corner 
sione in senso democratico e 11 
berale e vod autorevoli della tra¬ 
dizione antifascista sembrano ac- 
credltarequesla conversione 
La diagnosi sullo scarso impe¬ 
gno analitico (Ino a tempi recenti 
Intorno alle vicende della estre¬ 
ma destra In questo secondo do¬ 
poguerra é certamente esatta Pa 
squale Serra la propone nel sag 

Ì lio d apertura di un voluminoso 
uscitolo di Democrazia e diritto 
(I 191M) e documenta poi come 
sla soprattutto a partire dagli anni 
Ottanta che si avvia una missio¬ 
ne non superficiale o puramente 
liquidatomi sul fenomeno Li 
gnoranza è sempre una colpa 
nel caso specifico essa era moli 
vaia dalla convinzione miope 
che I conti con 11 lascisnio si los 
sero chiusi con la conclusione 
della guena e che le lotte politi 
Che che ad esso si richiamavano 
non fossero che 1 nostalgici epi¬ 
goni di un epoca definitivamente 
passala Di qui a sinistra la so» 
presa pnina ancora dello sgo 
mento per le percentuali allissi 


coerente e sofferto di nflessione e 
trasformazione dei camolati 
dentiteli dall interno Di più il 
Msi paradossalmente capitalizza 
la «rendita di posizione» del suo 
immobilismo e della sua margi 
nalità polendo cosi sottrarsi alla 
tempesta di Tangentopoli e pre¬ 
sentarsi come il partito delle ma 
ni pulite Tangentopoli la crisi 
del sistema politico e il crollo del 
la De I endorsemeni di Berlusco 
ni la polarizzazione delle cam 
pagne elettorali I indubbia abili 
<4 del suo leader sono 1 tenori del 
successo per un partito che mo 
sira come di norma avviene per 
la destra di saper trarre profitto 
delle situazioni di cnsi Senza 
contare che la legittimazione del 
Mai e più di un effetto della sua 
collocazione ai governo che di 
una serrala autonflessione 
I tempi attuali della politica so 
no rapidissimi lo scioglimento 
del Msi in Alleanza nazionale e 
I analisi delle sue Tesi non sono 
presenli nel teste di Ignazi II nco 
noscunento dell antifascismo co¬ 
me valore (masigmlicativamente 
purgato della sua componente 
comunista) e I accettazione del 

metodo democratico - peraltro 
anticipali già dallo stesso Almi 
rante - non sono certo da sotto¬ 
valutare anche se si accompa 
gnano nelle slesse Tesi ad affer 
mazionl di taglioorgamcisbcoe a 
una paradossale potemicaanli 
partitica (.la forza di Alleanza ria 
zionale risiede anche nella sua 
forte Struttura organizzativa mu 
luata dal classico partilo di mas¬ 
sa ) Lo stesso pantheon dei nferi 
meriti culturali e ideali della nuo¬ 
va formazione polidca (se si ec 
collusilo 1 iroppo strumentali u 
chiami a Sterzo e a Gtamsct) tn 
dmdua un gruppo di autori 
ferocemente critici del liberali 
smo e della democrazia per non 
parlare delle propensioni plebi 
stilane e de'l interpretazione 
estensiva e -berlusconiaoa- del 
maggioritario Non è tanto o solo 
il riferimento al passalo che è sr 
gnihcativo quanto I insieme delle 
posizioni politiche e culturali del 


<u -Quelli del Palazzo- (Rizzoli) 


ne e una cultura della condanno 


Il nuovo totalitarismo infatn 
propone 1 esclusione come un 
valore tendame escludere il piu 
possibile da un riconoscimento 
di soggettivila dalla gestione del 
la società coloro che si presenta 
no come altri diversi quindi por 
(aton di r,'eressi contrapposti ai 
propri Per contro una cultura 
della divisione propende per una 
cogestione della società estesa il 
p ù possibile a tutti 1 soggetti che 
la compongono dal momento 
che la soSSettiviló è quel valore 
che ci accomuna lutti Ma prò 
pno in nome di una cultura della 
condivisione - evoluzione della 
cultura antifascista - occorrereb¬ 
be accettare e non respingere a 
priori I evoluzione della delira se 
non si vuote a propria vote oc a 
dere in una cultura dell esclusio¬ 
ne Qui sia hntneo che oggi non 
si riesce a sciogliere Ma saperne 
accettare (uno il paradosso e la 
contraddittorietà è forse proprio il 
modo per rimanere interni alla 
tradizione dell antifascismo 


Cado di non t sscrio più defogli rato non più vivente - e a cui 
limare e dispreizare un travaglio quindi risulterebbe ululile fare 
spirituale nel momento in cui sia oggi riferimento ci pone infatti 
avvera ndo invece di rispettarlo e dinanzi a un rischio innanzitutto 
«secondarlo n definitiva disco elico e culturale II rischio-mollo 
uose ere la soggetti'ita di e hi pur piu grave di quanto non si pensi- 
< ssendo cantili no rimane e vuo di -dimenticare 1 padn esclude 
le rimanere un -diverso- rispetto a , e d a || a noslra soggettici,! sen 
un i soggettività di sinistra so di tegame e appartenenza con 

bui piano imbuco invece il n g „ , anlena „. 1 -secchi- che c< 
scino * quello ite! «xm vedere- hanno consegnak , quest0 Paesc 
non essersi «.corti che . lascisi. „ on p * ,, bl ^ nod| lWe[ 

£££*?. «g™^'^'i°fo¬ 
cosi „ de. inumali .unancre ab s,l,zzarc , come un ’ jassal ° cPe 
barbicati a un. vecchia identità non P dr a plu ,n una P*'** 
di comodo I iiitif tscismo e in scindereila memora storica daMa 
queste modo roncare la sfida n °stta identità collettiva proprio 
, tic una nuovi destra moderna nei momento in cui I identità na 
non piu fascisi > |wni ai progics zionale è entrala in una fase d 
sigi profonda crai evolutiva 

Ma il doppie usi Ino si ripre Ma altrelianto gravi si presente 
si ntaidclìtico n 1 tu ih Icasoop- no i mete sul piano politico e se 
poste (.iMisdc 1 ire I inlifastismo la trasformazione dal I iscismo m 
un vai >11 impi n uttt si mo supc una nuova destra fosse solo un 


cambiamenio di superficie 7 E se 
dietro I evolversi del -posllasci 
smo- ci fosse la crescila di un *la 
seismo nuovo- ancor piu peoco 
loso proprio perchè non viste' 
Riecco dunque il pencolo del 
•non vedere- solo di segno oppo 
sio legittimando una destra solo 
in apparenza demoeraiica si fini 
rebbe insomma per favonre I a 
vaniate renKiosa di un -fascismo 
postmodemo- 

I segni che avvalorerebbero la 
te ipotesi non mancano Si awer 
te una continuila Ira il lolalitan 
smo fascista e le nuove forme di 
totalitansmo (rutto il potere a chi 
ha la maggioranza) assecondate 
dalla nuova destra È su quest ul 
timo punto a mio avviso che 
I opposizione fra laseismo e ami 
fascismo va non cerio accanto 
nata ma ripensata Ebsa sembra 
ripresentarsi oggi come opposi 
zione Ira ima altura dell aduno 


S ono ancora fascisti 7 
Non lo sono puf- 
Ogni volta che mi sono 
trovato a questionare 
su tale dilemma con amici di 
onemamenlo progressista ho av 
vertilo circolare Ira gli astaiiu 
un ansia un incertezza un lurtia 
mento che si tacevano ancor piu 
manifesti se I uno o I altro degli 
amici propugnava di risolvere la 
questione con un si o un no in 
modo drastico e definitivo 
La mia impressione è che po 
sto semplicemente nei termini 
dell opposizione tradizionale Ira 
fascismo e antifascismo il pro¬ 
blema costituito dall evoluzione 
dell estrema destra italiana verso 
una -nuova destra» ci pone di 
Ironie a un garbuglio paradossa 
te una contraddizione tento piu 


inquietante in quanto probabil 
mente ore solubile Ma si pud 
davvero prescindere da laleclas 
sic a opposizione -oslitucndola 
con una piu edulcorala potente 
Ira nuova destra e nuova stnislr r 
Mollo probabilmente no ciò 
non la che accrescere il senso di 
disagio 

Taec ardo Alleanza nazic nate 
di coni nulla mascherala col fa 
seismo accusando i suoi simpa 
lizzanti di esse re rimasti dei fast 1 
su si incorre in un doppiorecliKi 
etnei e politico Sul plano elico 
inlatli il rischio gravissimo e pa 
Tartassale c quello di star fai elido 
del «fascismo ili sinistra- negare 
rii altro la povvbilK i -tessa di un 
ripensamento un evoluzione 
della iiw lenza csi lutkrea pitti 
ri che chi è stelo fase -la sei m 


del «vento del Sud» nell Italia del 
1 immectt.ito dopoguerra e ai fe¬ 
nomeni eli pendolarismo politico 
tra De e partiU di destra fascisti e 
no (dal qualunquismo ai lauri 
smo) una massa di elettori dalla 
quale avrebbe pescalo largamen 
le anche II Msi delie origini (no 
nosiante 1 esistenza di una tea 
dershlp di provenienza Rsl) Mail 
problema cui occorre dare nspo- 
Slt oggi è soprattutto quello del 
successo elettorale (13 5A- alle 
politiche die l'®4 ma 1 sondaggi 
pattano di una notevole ulteriore 
ascesa) c di Immagine di un par 


















I RACCONTI DI ALESSANDRO DEPILIPPl 

Borghesi di fine millennio 


I eoi racconti eh» compongono 
■Un luto consuotudno-. opere 
p ri m a M to rtu re A k reanri ra 
òstteppi, mattono • fuoco una 

rtmodoteb te modo etili dharrt. la 
«àjrtopilò a o ooreteosoreo o à» 
schizzata in tema direnano 


appare dstanderel Ri una seri» 
articolata di sventi, paò vanir» 
laccoaMnlnm Vacuatelo 
aochrtto a cronaeMsttoo appuro in 
temo «presateli latta smonta 
■Marnato, comunella al anatro di 
nana Untomi compra un 
paraonac 0 o ctw toro una 


condirtele d «fiat conduca una 
vita n oma la m a to dltaaaaUo 
ataaao tempo avverte ua aaaao di 
n n is s re re .d tn so Mif s itom «ha 

non riesce a spiegarsi. Prowode a 
laro daflacrato la sfteettoa» un 
taeaatro toattoao, oro con una 
«euro avanaaconta ouattottlata 
In modo sommarlo (Il fantaama tal 
padro h -Lteppartamenta, la figlia 
dal padroal duo attergo Ri-Estate 
aPae->, era con peraoaag# data 
•steiomta pii InicWva I la (totano 
dot t ores sa d «ti sogao 


deflotetonta.leptirtaiitedi 
ftafnmna/tampo di i poaa-). 
fappaitaaanja al madatìmo cato 
aoctola non fa dia contornala 
rada di tonde#» «*•*•"* 
p**,™*# respirano: storico 
dall'alta oitontalo e decanta 

•ir università d Terteo, * primo; 
moddgti attutate) dessi si 
Intravedo to cedri» d prestigio cta 
Peate nredototofletttetaat.no 
auMto profilo a pattaedal 

momanto In cd alt andato 

l ij i i ri d i ii*~ I —*** ***** “■ 


nuova oaifwue omero# Mito 
società di massa. l'autore non 
approfondtoce l dati sodatole!: 
anche quando gatta lo sguardo 
suite loro occupazioni dlaron», ciò 
cito (P lalanaaa è R loro lo. osala 
I inaiamo dai modi Madori con cui 
roaglaccnoaPe 0 1 p o rt ento che 
capitano toro. Noadbnano, e#f eoa 
paro nominano disposto a 
riaundoroM tutto ata 
carattertzuztona sodata I 
Personaggi dDaMppi non sono 
genstfeamanto aomM di Ano 


mWennto. Sono borghesi lald a 
cotti, o lo « «oda Abituati ad 
affrontala eoa scrupolo a (Macco 
critico) frettami che loro 
competono, assi analizzano eoo 
scrupolo ancha la toro asportare# a 
smozteol io stessa mantaHtt 
«atenatisttea a praticistica N prida 
aalla «tu IsvotaVvaa nata tota 
Intima. Ed t una montana cha 
dtocood» da u na ri cca t re d tt onod 
cultuia Mztota nati anni dal 
posdatarne, ma ana tradtateos eh» 


da Inffuttoa fondo sai sanso 
comune, Incidi»da In pa r tk ota ro 
suda morato di ausi la cito ri ma na 
la parte mignon opto modem» 
Mia borghesia automa*. 

□Giuseppe Collo 

«rrc* ALESSANDRO DEF1UWI 
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intervista. Parla lo studioso di Leopardi 


Walter Binili 
Il Maestro 
e la Ginestra 


■uMaimiMpAum 


W alter Buina ha solo 82 
anni Diciamo «solo- 
perché sono quasi ses- 
sanl anni die questo sl- 
gnore oggi dalla fisionomia allei 
luosa con degli occhi maliziosi 
da contadino umbro domina in 
Italia II panorama della critica lei 
(erana Burnì nolo a Perugia nel 
36 pubblicò Infaui sotto il titolo 
la poetica del decadentismo la te 
si di laurea appena discussa alla 
Normale di Pisa testo studiato 
ancora oggi e di stupefacente di 
clamo pure misteriosa comples¬ 
sità per un ventitreenne «Poetica» 
è una paiola che tornerà nel suoi 
studi perché è il termine che rac¬ 
chiude il nettare del suo metodo 
eritreo L altro teit molivdl Blnm è 
Il colloquio con Leopardi -Il poe¬ 
ta della mia vita- ha scritto Da) 
47 quando pubblicò per Sanso¬ 
ni La nuoto poetico leopardiana 
la sua lettura -eroica- del poeta è 
slata al centro di una querelle che 
ha ciclicamente attraversato qua 
rant anni di stona della sinistra. 
Binni paria del -suo poeta- con 
una amorosa dedizione che è 

S itasi pari a quella con cui parta 
ella signora Etena la moglie 
oggi ottantenne aggraziata e vigi¬ 
le della quale et mostra una loto 
grafia In bianco e nero di quan 
do studentessa gli concesse - di 
ce con splendida galanlena - 
■I ambitissimo assenso- Il ntratto 
é su un tavolino di legno biondo 
Nel grande soggiorno I atmosfera 
è classica II professor Binni ha 
dato prova appunto nella sua vita 
di essere uomo dalle passioni co¬ 
stanti Ma figlio del suo tempo 
«Per chiarezza dovrò dirle che 
dopo essere stato socialista e poi 
del Manifesto ultimamente ho 
adento a Inondazione comuni 
sta- spiegherà congedandoci 
con un sorriso d Intesa 
Non c * tracela di macchini da 
scrtvara n* t* computar, protes¬ 
avi, In qsalta atonia, lai ha 
Sempra scritto a mano? 

Sempre Iranne il saggio Poetico 
critica e slorta letteraria Ma dopo 
quell espenenza del 63 la mac 
china mi ha dato ai nervi La mia 
compagna a un certo pontocom 
prò un libretto per imparare a 
scrivere a macchina con dieci di 
la e da allora è lei che interpreta 
la mia calligrafia Indecifrabile 
che con gli anni è diventata quasi 
una linea 

Croda che H computar abbia 
croato un a» tabe a «vana? 

Al fondo no Può introdurre qual 
che modificazione su memoria e 


concentrazione forse Ma non ci 
ho fatto molti pensieri lo sono 
sempre stato portato a guardare 
dentro la testa degli scrittori An 
che Leopardi in fondo ineorag 
già a questo nelle sue prese di po¬ 
sizione teoriche e critiche An 
drebbe meglio Indagato c era in 
Leopardi la stoffa del grande cn 
Ileo di poesia Sempre di stampo 
(DBlenabsta. insegna a guardare 
al centro Pensavo in questi giorni 
a Bum era un mio conterraneo 
Nel suo studio teneva un solo li 
bro i Canti di leopardi SI c era 
no delle affiniti Nella Ginestra 
c è quel che di screpolato che fa 
pensare a certe tele sacchi 
squamatili! Bum 

Nei la promessa al le «Lezioni too- 
paribina-, ora pi*>ll» a l» In vo- 

biro. falla auauaUa gas 

«atro, scroto romsuM uys » o s i 
uwaro * ■aaaManMini- 
.tote ai* citta* 
scstga cosi - con paaatene «st¬ 
arnutate -1 proprio autore? 

Su questo c è stata anche una 
possibile discussione con Conte 
ni Lui diceva che De Sancì» si 
sentiva troppo leopardiano per 
capire Leopardi per dirla cosi al¬ 
la buona lo invece ho sempre 
pensato che una consonanza al 
leniva di disposizione di radici 
anche ideologica favorisca la 
comprensione Anche se non hai 
la disponibilità iniziale devi poi 
provarci metterti nei panni per 
capire Visio che un punto chiave 
della metodologia per me è 
sempre staio lo studio di poenca 
cioè capire la «direzione- dell au 
tore sono contrano all idea che il 
poeta non sappia quel che la 
Ce» quoti autori ha avuto dltt- 
coNà a entrare ht ri atonia, 7 

Ho falrcalo per un autore che pu 
re ho apprezzato Metastasi 
Leopardiano Metastasio’ Per me 
è un offesa Rousseau parlava del 
•poeta delle modificazioni del 
cuore» Ma Metastasio è anche 
cortigiano privo di ogni proiesia 
Viceversa ecco I attrazione che 
ho provato per il Michelangelo 
scnllore delle Rune e anche per 
Foscolo che non raggiunge la pu 
rezza di tanto Leopardi ma è un 
grosso personaggio e un grosso 
poeta L attrazione anche per 
poeti su cui non ho scritto come 
Montale O come Carlo Michel 
staedter delle poche poesie che 
questo giovane ha scritto mi ha 
attratto il tondo drammatico tor 
mentalo Da alcuni autori come 
Manzoni mi sono tenuto Ionia 
no Riconosco la sua grandezza 
ma è uno scrittore moderato II 
taglio finale dei Promessi spasi è 


AH scritti 
del professor» 
In vota »• 


Watt* Blmi è nato» Parve» n») 
1913. Olà attero eoi puppi 
Q u adrettiti sal to M to s tto wa. h» 
partecipata rie deputato toctalsta 


Uncei • (trattore Mia-Ratea#*» 
■tetto lettorataia Mattana-, netto 
saa lunga attrita scfeetMe* ha 

statante un aratori» krtarpretetivo 

ita ha rollata storia risila 
critica. 11 ’appricazlooe riatto 
nettored-poetto». doto aerimi 
tornili atte itoti Meriggio 
■Ero t ta» , critica ai 


pubMcate da intona otiti. Ha 
scritto uri d ee i d i »l te « n o l-ia 
poetica M riacariantteate-, Ntoe 
ri'atetrito.brial •36), sa A ttesto, su 
Cartacei e Metastario, 
Mkhs i a ags lo.rooati.Eoaccto.nto 
fondamenta! restane soprattutto 

gl Mudi taripaTOM-U (uose 
poetica l up a ttl isa M'47,-L» 
protssta di leopardi-dal 73 a, 
o g tf pati Hk a te la vo tam i data 
Mi s vi Hall», tolette al tonate 
aH'unteefsitttraa «rieri -«7 tata 
qual è stata aggi anta la 
S m i stal i d il l a li tt iai lata 
-Olnaatro- tenute II 12 maggio 
1983In occaatet» Marni 80 


ri). 


rasserenante E nella vita una del 
le parole che non ho mai accetta 
io e capito è «serenità- 

Ma «serenità- non b una proda 
piatta. Non è coma riranqulti- 
». 

Altre parole analoghe piacciono 
anche a me semplicità familiari¬ 
tà Però non ricordo momenti se 
rem sganciali dai tormenti perso¬ 
nali o storici Certo per avere 
un idea vera di «serenila» torse bi 
sogna pensare al tinaie della Pas 
sione secondo Maffeo di Bach 
dove dice dolce pace- La ap 
prezzo per me però la prima 
molla è sempre di scatto di rea 
zio ne 

Le sembra che questo memento 
la Italia sia meno drammatico di 
atti? 

Lo e mollo Ma quesia è la nostra 
stórta sempre 

Ha m ritto che a un certo punto a 
rtantaaarta a leopardi fu la Iat¬ 
tura di -Osai rii seppi* di Monta 


La torma fratta di Ossi di seppia 
portava a capire un tipo di poesia 


» ^\T W - W-—»■ 

»« ' ' 




1964-1968. Quegli anni all’università 
a lezione dal «critico poetante» 


«mimo «wh homi 


H o ascollalo per la prima volta Walter Btnm 
nel novembre del 1964 quando iniziò il suo 
nsegnumento nell aula I delia Facoltà di 
Lettere dell allora unica università di Roma 
con qui Ile Lezioni leopardiane che ora sono pub 
Gittate nc I volume della Nuova Italia cosi ben cura 
to da Novella Bellucci Fa mollo piacere che alla si 
slemazione del volume abbia collaborato (control 
landò accuratamente tutte le citazioni) un giovane 
sludenlc universitario Marco Dondero questa par 
lecipazrone di uno studente al lavoro di un grande 
maestro mi fa avvertire la continuità tra generazioni 
diverse e mi riconduce alla mia condizione di slu 
dente di allora al rilievo che perla mia formazione 
per io svolgersi della mia passione per la letteratura 


italiana per la critica e la storiografia letteraria eb 
be la presenza di Walter Binni con la sua energia 
umana con il suo vigorecnttco con i vivacissimi se 
minari da lui organizzali in quei pomi anni romani 
con quelle sue lezioni e quel suo Leopardi 
Erano gli anni delld prima espansione di massa 
dell universi là gli anni in cui per la prima volta aro 
vavano in numero consistente agli studi universitari 
giovani (come il sottoscritto) che non avevano alle 
spalle famiglie liorghesi ma venivano da origini 
«popolari- gli anni in cui si slava preparando senza 
che cc ne potessimo accorgere la grande esplosio¬ 
ne del 68 Studente del ferzo anno di Lettere ero 
perieli a mente in regola con gli esami ma ero pi ut 
tosto disurientaio non riuscivo a organizzare dawe 
ro i mici interessi e le tmt stelle culturali non sapc 
vo quale strada scegliere tra le tante olleite dalla Fa 



moderna com era già La gine¬ 
stra 

DaleopanlsMontale con# Dit¬ 
te rii una cultura radtealmente 
laica, t un atteggiamento verso 

la vita cha in Ita la sembra sem¬ 
pre nriaeritarto. È colpa tote del 
catione ostino o anche dai miti • 
detto Mattoni delia «tetra? 

Guardi io sono stato e sono un 
uomo di sinistra anche se in po 
sizione cotica Certo Leopardi è 
un appoggio tortissimo pei que 
sto che lei dice Mail suo laicismo 
è fortemente democratico non 
paternalistico E con una canea 
morale che m Italia non ha avuto 
molte repliche si comincia con 
Dante poi Mazzini a modo suo 
De Sanctis Gramsci e fra gli uo 
mini che ho conosciuto io Pam 
potrei dire II nostro paese ha 
avuto la sventura di vivere sempre 
un torte distacco da queste cime 
Il laicismo comunque viene mte 
so forse n chiave massonica co 
me tolleranza Invece I infransi 
genza è per me un latto tonda 
mentale 


££ Quello del poeta di Recanati 
K6Ì è un laicismo democratico 
con una carica morale che fj 
da noi non ha avuto repliche # 


Parlava, parò, rii un «stacco del 
paese -da quest» dm#- 

Qui bisogna distinguere C è per 
dirla con Dante un -umile Italia- 
quella che piaceva anche a Leo¬ 
pardi Ci sono persone sane 
Questo tipo di persone ci sono 
tuttora anche se indubbiamente 
in questi ultimi tempi coi consu 
lirismo c è stato un appiattimen 
to un imborghesimento Ma poi 
c è una specie di marmaglia che 
ha I assoluto disprezzo del bene 
comune dei deboli degli emai 
ginati dei diversi i gay peresem 
pio ma a me interessano di piu 
gli extracom un ilari T una mar 
maglia che è r.emersa con forza 


come un avemo che afliora sulla 
Terra per dirla con Leopardi Ma 
cosi entriamo troppo in cose 

Non rifuggita dal parlai» di poli¬ 
tica? 

In effetti ho sempre detto le mie 
quando è capitato D altronde fin 
dal 35 appartenevo a gruppi 
clandestini Poi anche in altri 
tempi nel 66 quando ci fu lo 
scontro torte all università Ira la 
scisti e democialici nel discorso 
lunebre per Paolo Rossi chiama 
vo quegli sgherri -lem straccioni 
intellettuali e morali che siedono 
in Parlamento* Cosa che diede 
fastidio a Pèttini che era presi 
dente della Camera e considera 


coltà ero lacerato tra la passione per le letterature 
class* he e la ricerca di qualcosa che mi mettesse 
più da vicino in rapporto con la contemporaneità 
Ripcuorrendo le pag nc di questo -Lezioni leo¬ 
pardiane • ritrovo lutto il valore di quel primo rap- 
portocon WallerBinm Micondusse prima di tutto 
dd avvi mrc come per avvic inarsi alla grande poesia 
dii passalo occorresse porre m alto il più totale n 
gore Monco e la più Ione tensione verso il presente 
ve ivi un esigenza di giustizia di libertà di razionali 
là ni fece cjpirc comi in studio della letteratura 
non potesse in nessun modo risolversi nell esercizio 
ili una asettica astiamone ice ine a nè nella negazio 
ne *k illogica dei propr oggetti i come allora si co 
numina variamone a fare) ma dovesse appog 
giarsisudiun nesso tra ragione e passione sulla eu 
n pir la «memoria- c sulla mena di un mondo 
ridivi ni -civile- I boralo dati oppressione e dall in 
g mnu Binni m dava 1 tnimagine viverne del lega 
mi Ira passionec metodo iriabitodclmetcatoree 
parti*ipazioi e anche politica- al presente (lega 
mi i he egli definiva i spianamento nella sud niles 
suine c nei suoi studi sulla jioctica) Questo onz 
a nti < ht haconlinueioà « oltre- se mprc c sscnzta 
k s monosicva c si realizzava in praini luogo nel 


dialogo direno con Leopardi che queste Lezioni 
svolgono nel modo piu disteso mostrando tutta 
! appassionata tensione di Binni a «spiegare- e a 
raccontare a far entrare I ascoltatore dentro I espe 
rienza d una poesia che in ogni momento si pone 
come modo di essere integra le nel presente 
Binili mi fece scoprire allora il nesso tra poesia e 
filosofia che anima tutta l opera di Leopardi la lor 
za e la grandezza della sua ultima poesia che fino 
ad allora non avevo capilo (ino m tondo Mi ha latto 
riconoscete in Leopardi la forza la totalità I ambi 
zione I umiltà di una poesia che è insieme partaci 
pozione appassionata alla vita sguardo alla sua nu 
da materialità difesa della ragione contro lutti gli in 
gannì c ie presunzioni ideologiche ricerca di una 
civihà responsabile e solidale A partire da questo 
grande insegnamento di Binni da quegli anni ormai 
lontani che intensa mento rivivono in questo libro 
nu accorgo che ogni volta che la nostra cultura si in 
terroga sul posto della poesid c della ragione net 
mondo cercando di fare i conti con la realtà indivi 
duale sociale nalutale nuova sulla sua strada Già 
corno Leopardi può chiedergli quakhe parola es 
senziale sulle sempre nuovo contraddietont del 
mondo 


vasàcn i partamentan 

Nella lattoni cta M tanno • Ro¬ 
ma, alla Sapienza, In oc casi ono 
M «uo oW ro it ott wo c omptem- 
no, portando Mia postica di 
Uoprorii ritese: capita non tt- 
gràfica contri rialto. Uno proso 


Lha intesa cosi 7 to volevo aprir 
mi piuttosto anche agli studenti 
che avevo in a u la e che erano vat 
telapesca di quale natura Parla¬ 
vo soprattutto agli studenti catto 
Imi Si capisce che Leopardi non 
è stato amalo dai cattolici 
la sua tetterà -aretea- dalla Ctt- 
nesira use) Mi '47 la «encomi- 
tsnza con 8 saggio ss -Leopardi 
progressivo- «Il Luporini. N gt- 
nwVaggto con lupària) noi tem¬ 
po te ha procurato pi» piacer# o 

più f Battete? 

Fastidio qualche volta E certo 
dava fastidio anche a lui Nella 
cntica leopardiana ci mettono 
sempre insieme Binni e Luponni 
Luporini e Burnì Ma è cunosissi 
mo 1 intreccio Scrivendo la A'uo- 
ixj poetico leopardiana io non co¬ 
noscevo evidentemente li saggio 
che nello stesso periodo stava 
stendendo Luponm e che lo 
considero importantissimo Ave¬ 
vo di fronte invece un suo vec 
chio saggio del 38 già sut pen 
siero di Leopardi incuianrvavaa 
un affermazione di origine si 
esistenzialistica ma che II diven 
lava mistica -E nella bestemmia 
Che si arriva a conoscere Dio» 
scriveva Sicché nel mio saggio lo 
polemizzavo con questo suo mi 
sticistno Intanto però lui stesso 
nel suo nuovo studio si corregge 
va Ultimamente mi pare che 
avesse pero ceduto di nuovo atta 
sua vecehra tentazione esrsten 
zlnhstk'a quasi alte idee di reti 
gtosltà negativa del 38 sollecita 
to da questo heideggerismo per 
me spropositato a cui aderisco 
no anche tanti uomini di sinistra 
Ristorna stata stati criticati por 
•ver data di Leopardi una tettar» 
•progressista. Pausa che H ga¬ 
me) la gglo «bua tetto Iralnton- 
dora R soo posatore? 

Si lo sostengo che In Leopardi 
-e èqun progressismo singolare 
Ltifea di progresso è legata all i 
db» che nell uomo è (ondameli 
late! amor proprio I amor di sé it 
senso di se senza il quale non si 
agisce Ma questo amor di sé si 
sdoppia per Leopardi diventa da 
un lato egoismo il «pestifero 
egoismo- il disvalore assoluto di 
cui abbiamo insigni esempi an 
che attualmente Invece se rivol 
lo al bene comune diventa -eroi 
smo Non progressismo ma un 
pessimismo energetico non mer 
te Che stimola a prendere posi 
zione Di tuli altro senso dal pes¬ 
simismo reazionario 

Noi '92 Mario Rigori ha propo¬ 
sto una Mura -pre-rietzschea- 
»» di Leopardi La destra finirà 
por avocarlo a te? 

Per la verità to cose più recenti 
da questo Fianco vertono sempre 
piuttosto sulla filosofia di Leopar 
di Dtvergendoquindidame che 
dito che il pensiero senza la 
poesia non basterebbe a lare la 
grandezza di Leopardi Vede Se 
verino Tom Negri quanti filosofi 
I hanno ripreso tirandolo alle 
conclusioni loro Per me è una 
prospettiva antiquata 

Molla -Poetica del decadenti¬ 
smo- taf liquidava il penatelo d 
Freud come -grossolano- È an- 
ooradi quel parere? 

No Tenga conto che in Italia il 
freudismo è penetrato tardi Man 
tengo però forti risento sull esau 
shvita dell applicazione alla enti 
ca letteraria Penso ai van Lava 
getto 

Tra le antinomie di Leopardi co 
n e una di significato meno Im¬ 
mediato Leopardi contrappone 
la -note- alla -felicità-. Porci»*? 

La noia è il puro xenhmento del 
1 esistenza ed c il niruto di vivere 
visto il carattere negativo dell esi 
slenza E il colmo dell infelicilà 

Condivi dequesto gi udito? 

Per me 1 1 noia è un fatto secon 
darlo L infelicità si la conosco 

SI è fatta unldea di quale sia D 
segreto deila creatività? 

Poeta nasaim et hi Ma il nascitur 
à fondamentale 

Un critico convive tutta la vita 
col rimpianto di non essere tiri 
i artista, gli artistiche amo? 

Unpo si Ma veda per me toreri 
lica < sialo il mio modo di (are- 
poesia 
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Lo chiami vivere? 
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P rofetico De Da «peri. -F 

un i(ii mane talmente i a 
pafc v lie lo creilo i apai e 
di tulio- cimi elitie a dire 
cui suo pupillo Cimilo Andrecilli 
All tele De Gaspcri La fuso i itala 
I ho Iella sul il li 1 ) del settimanale 
-Inlcnijziiin.ilc" Buon ultima ne 
consiglio I ai ijuisiu tulli i si (lenii 
tmsta lire I .'il») |x-c uni volta 
bensì rese) 

Miravo. L ullinio blese lesio di 
Miteni Kundeia Ut tcntr:èn i Adel 
phi) mi i' parvi lento e spelilo 
In scrittore uso a dilleb'iizai Ilo 
in altri suoi libri non riesce <)ui a 
londere riadazii ine e digressioni 
pini e luiida riflessione Ma non 
siilo Appare in dilli* otte nella 
slmllnra r.analiva e appannalo 
nelle digressioni A divagazioni in 
mi spesso vivola nelle ovvietà 
piu ovvie Si veda ad esempio 
tpag%i il sermone ino sull ai 
maina i i suoi < orugiam i quali 
■non canni ielle le situazioni mes¬ 
se in scena dalla stona rimango¬ 
no sot'o le lue dei ri lieti ori solo 
per i primi minuti - Kundero 
sveglia 1 Inviinma questa colla 
Iottimo vnuore ilio P Kimdera 
non ce Ih.i Lilla al posto della 
sua proverbiale leggi rezza qui 
prevale la pescinfcw .Sembra ai 
ramarri un il lidio cono menan¬ 
do ili Idilli! m lai ilo golfl e grevi 
colpi di c lava II n «nan/o e .litro 
ve’ 

Il dipendente Funail. U- pixhe 
anzi poi bissimi' volli- ihi- ho 
guardalo -le uews ili Hmari Li 
Irasmissioni televisiva lonilolla 
ila Ijizo Fon.in ne vino rnnasla 
loslernat.i | k r ai ili Ila volganla 
e peni illusila ili qui sto soprawa 
lutalo -animale televisivo- log 
gelili in passalo i (orsi milord 

addirittura rii saggi e ciudi i Sulta 
sua volgari! i non spenderò una 
parola gli (ambile vrio pubbli, h 
la La perii olosila deriva viprat 
tutto dalla sua lama usuipata ili 
essere una vixe mdipi udente 
Forse dalle pressioni ilei Uovi mn 
albanese irmi noti da Berlovo 
III da un peri epivmio stipi li 
diolo da ire miliardi 1 1 ho appre¬ 
so dai giornali senza successive 
smenlilei Da Fuiian vsululo 
me e secondo |«xlu allo qui Hi 
che non a|i|iarli ngono alla sua 
dilla non dovreblx'ru proprio ali 
darci lavi.indo che si mlcrcisu 
no Ira di limi servi e padroni Co- 


I n tri giurili ili stretta suu es 
sione ho latto unaioiileren- 
za sul ti ma ili I lunipoodello 
spazio nel fiali* sci) ne ho 
(alto un alila sui modi cor cui si 
delmive oggi un rapporto ira 
pedagogia dldatlu a i Fi sisli n 
za e poi sono mlervciulto con 
ima breve rela/uine a inuimcv- 
gno dedurmi al lema della len¬ 
tezza Mi sono Ir.>1.11(1 a imo agio 
nella pniu.i e nella terza siluazio 
ne lui avvertilo solloren/n i ini 
liau io nella seconda 
ì.a balia Iruive uggì di un al 
tenzuine c(hu mie diversa da 
quella di un era Lilla oggi Ho tu 
altre stagioni a lei Ltvorrvnli Co 
me la lanlav lenza la finba vi «le 
111 solile I (I i eco e pn iprl culi si 
lenzi censuri .uiantiiuaimuli 
alternali a (riunii ad .uniiri ..p 
passionali e geni-ralizzali Ven 
i anni la nel ix-oodo in un nat 
quuo lanlo 11 r,-ornili.Uno ili liti 
/orifosroqu.iiito // min irla mimila 
ro vipraflullo per 1 1 straordinaria 
qualità ped «gingie a ili 1 1 apolavu- 
ro rodanone » si «blu un 
densa ili ruinln di desìi li ri 
■ili rito .Ulivi di voglie! ri alni’ (Ig 
gì ci avvi iti invili ili*' ri riloi 
nallte atlion |» rilfiabi'si ih opri 
alili nell scila si Uilit.iiuin.1 ioti 
ansie i uni speranze divirsa 
melile molli.ili 

lo si compri ndeva In nissiruo 
dagli uni'ivi'liti vigorosi molto al 
tenti e pree ivi tu sono si ginn at 
la imi viniferen/i hi i siitnlo 
quasi inlerinu nli alriiaiiiliin.ilu 
il baliosi oc si i .i|u rt i una islml 
Iona Ira li pili miplai ibi li ili III 
tanti i Ile Un av oliatii uuilroli 
roiine unni.igni il ivi i bela li lui 
•none iwodnu tu idisastriilisgu 
stosi i pii si oli qu isi tirili itiv 


toniche invece ci vanno e poi de¬ 
plorano il che o penoso e ndu vi 
lo ■ lescorrelezzea raffica il Inno 
sprezzarne condilo di smorfie e 
sbcrlelfi con cui vengono si la 
|x*r dire inlervislalt protesi.!brio 
non vili, raddoppiano l evo della 
inagra liguraclle hanno lauri ma 
lavorano a Livore dell omdo uni 
clutter? Ma dalocheci si va lan 

10 varrebbe se si e ad esempio 
Prodi rispondere ebràxàmente 
ion altre domande alle tuipi die 
mando lunarianc Cioè se Funari 
chiede Lei era amico di An 
dmolti veni dire -Lei prende' 
Ho miliardi da Berlusconi, vero’- 
Vésta di seguilo 

11 ritorno di Galswortlty. Nella 
Collana di classici inglesi icon le 
sto a trontc -1 della Letteratura 
universale Mòrsi Ilo. dove qualche 
mese la ho fello un bellissimo 
rai conio ili Joseph Conrad Folk 
oda pino use do Un tavoliere (li 
re IX 00(1 1 di John Gaisworthv 
(j.ilsworthv La sugo dei fors> 
re II loniano ricordo di un pol¬ 
pettone Non avrei mai pensato 
di leggere ancora qualcosa di 
questo v nuore inglese oggi com 
plelaiiienle dimentxalo E mvc 
io Un cavaliere (con questi 
duali di luna avrei prelenlo il tuo 
lo originario t me //crismo/m/wui 
e un racconto incantevole ilio 
consiglio ani he perche garanti 
ve quale Ile ora di pura evasione 
io come ne abbiamo bisogno 
noi pipi rio di centrosinistra 1 > 
Ambientata nel tS9o la novella 
lui come prolagomsla un rorn.in- 
ixo e sIoko gentiluomo Rogrr 
Brune una specie di cavalier et 
rame sempre al servizio dei piu 
deboli Un soldato di ventura che 
ha ila rau otri arci • unite sirnc 
nella bella inlroduzioni Mano 
I lomenti belli • -una storia di 
osivi luci quiete eroismo- Mirilo 
infili Citi- avesse alla lin Ime ra¬ 
gli me Galsworihy quando repli- 
. andò a un allacci! avverti Non 
sono poi lo sur xi oc he sembro ‘ 
Sempre altrove, inizio a leggi re 
Anime perdale 11 unganosi lire 
■IX (Ilici i ili Isaac B bir.gl r e alla fi 
ne della prima pagina sobbalzo a 
queste parole -lai chianti vivere 
questo ’ Tappalo m uno stambu¬ 
gio pieno di turno a leggere boz¬ 
ze’ Lo potrebbe lare un cadave 
te Oddio mi morda qualcuno 
Diciamola giusta questa volta la 
ula 0 altrove' 


gnanti parlavano con accorala 
ilix utnelilazione proponemli i 
analisi intelligenti e originali Gì 
fiaba dilatava cosi ri proprio pi 
leu- meialonui rendendosi Ita 
titanio rii civiltà diluitola ili ora 
Ina di tinozza lontrn la palude 
de 1 1 olifomilsnto c della volgari 
la contro I opar a fabbtxa dello 
slriiotipo contro la sollix .itile 
invadenza I Ina fiaba i hi si uni 
fondeva s>iu|tre piu uni un aiti g 
giallumi! • resistenziale in un tv» 
stemmo crartii dawern partigiani 
uinvipMih di esserlo 

F questa Stessa atmosfera do 
minava anche i lavsm della Jimiw 
giornata del uitiwgiio sulla leu 
Ic-zza (Quando ha parlalo Ingrao 
splenilidann me c ondenvuidi i 
nei suo mtcrwntii ri se Ilvo di una 
intera vita Lillà ili volte ili ricec- 
ci di lolla molti hanno p.ik s ite 
olla uitnnxizunte sincera Comi 
già era auaduio p r la turila tio 
compevi elle si cercavano altre 
vie altri peri orsi altre lilKV ili 
salvezza I alfettuovi consenso 
asv guato alla li mozza mostrava 
un diffuso desiderio di ragionari 
dii io* he sembra sciupìi piu un 
golosissimo tabu dopo anni in 
i sii I s ix'isisten/a dell utopia ave 
va lavorilo il ihHotidi isi (li una 
ampia a(tia/n un a proposito di I 
I lividi I tempo oggi ri tu riusi e 
Invilii numi inoculi- cimose* i 
inipoiH* vrio ima omfHa In ni -sm 
* hi spris a otiundi schiavi//.! 
rendi u minimi me g rvi p-nln 
appunlii animimslra il tempi < 
domina a partire da qui-di ‘ pn 
supposto 

Il In rliivouisnui lia nuovali. 
nelLi vi t(n ita i in Ila tri l» si i I i 
illuni put pcotorida i l.'l fav isut-i 
i he t.wev.i curri re i suoi gì r in In 


I REBUS! Di D’AVEC 


imi sin ni ZMgnppilusi 

orglanlzzatore mg niizz ili m 
frettatole trivilnn ila II II '1 • dinrgu i Nizza 
I,drusa vlllncultore sUH siili«c- don 

cffthOttlCO iiHiui i< ai Ini lino lumini Ih pii diligi li migli 
|H-sln zappatlsta zappateli -u| ali 

nlpplologu siiiilnisniliiliiri.nl si i l.uulil rank /appi 
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Segni&sogni 


Biancaneve va in montagna 


ANTONIO FANTI 


Singer e gli altri 


GIOVANNI OIUDI CI 


C i vino dumande che non 
Inimni risposta Una e in 
quale misura un nari alene 
utilizzi nelle sut* storie la 
memoria di Pili auaduli a lui 
•riesv. Intinervi nellanlirumait- 
zi'mo di Ila quolidianna ri leilore 
ingenuo iialeguria alla quale 
in rio di apjianenere io slesvi) 
tendo a supporre ihu uno non 
p'vvi si nvcrc v non di c ose spe 
ninenl.ih ih persona o apprese 
ila tc-slimoriiaiìzc direno non ne¬ 
ve invimrna a non attribuire al 
personaggio un volto e unespe 
rx'n/a pm o meno asvnniglianii a 
quello e a quella dell autore Egli 
gxisLuviei«e si annota davanti a 
oli rum mzo ai un non succeda 
nulla o all opposto SI abbando¬ 
na a i onsxterare I arie narrativa 
.orno mi arte di universale Ima 
i|Hali In-orila sublime! p-llego- 
lezzo Se pii si irova a leggere un 
nuli mzo di Isaac B Singer come 
ad ev mpio questo postumi! rim 
me inuline 11 .unganosi > il sud¬ 
detto li tiore ingenuo pub si oprir 
si alquanto vx ino alla venia 
Mai siri! ni Ila narrazione in pri 
un iktsoivì nella moNipIxaziu 
ne conlliiiualr degli anturi e in 
una collimila siomniessa con 

Dioinsù me mn la via nega 

z»hk Singer i Itilri |‘)>)l i ebbe 
tu II i sua lungi vita il privilegio di 
un inulti nulla appartenenza a 
qui Ha palili iriare zona (lei mon¬ 


do ebraico i he aveva c ha i omo 
propria lingua Iv idilr.fi lingua di 
migrazione e di esilio ih afletn 
ancestrali ili chiassosa allegria 
opposta alla sventura Dalla nana 
Polonia arrivalo nel l‘B5 a New 
York egli si guadagno per molli 
anni la viia come redattore della 
-piemia posta, nel giornale midi 
s/t Foratini Jeivibh Uniti in (ale 
veste trovandosi a coniano con i 
piccoli ma non di radodrammah 
11 latri quotidiani di lettori che 
avevano le sue slesse radici e i c ut 
volti sarebbero riapparsi Iratenu 
a quello dell Autore nei suoi ro¬ 
manzi e racconti sul persistente 
stoniti! e nella memoria dei luo¬ 
ghi dei costumi e della religione 
d ungine Sari (orse per questo 
i he le sue pagine danno un edot¬ 
to di autobtograha i ontmua e in¬ 
sieme anche una prova di comi 
per uno se nitore I autobiografia 
piu attendibile sia quasi semp-c 
( anlobiograha degli altri (Cna 
che ci sono vorrei segnalare che 
una decina di ai mi or sono venne 
stampalo in Italia presso le Edi 
zioni di ( Iimunila il pruno volli 
me di un opera che molto ini ha 
aiutalo a c aprre il monito di que¬ 
sto grande si nitore Ebrei a Nen 
York - La Temi Frani i-svi di Ir- 
villg Howo Eia un libro aliavi 
nanle Ma invano si d aspellalo il 
sei ondo volume e temo che il 
primo sta Imito al mai ero j 


Identità' 


Il terzo che gode 


proprio cotm -uri.idc oi$yi <<m 
« *I|H <• ri •l|H‘lll • ‘libri *rik*flli t* x ri>W 
posli jH-r I « terni lrrll*i da UH ■*> 

iu> iMìofli II«onsensoi hi* rirnck* 

.il libro rii KnnilcT.» U> ffnh'zzti 
vx» «erto ijUiiko'H) rtiKhe* *1 1 l*i 
slomfcluiarM proposi^ dell .mio 
ifiPn rvthk'enibk Rial* i o «1 kI.i 1 
ii« cline nk- mvl.ricirK i i le rn|n <M 
llm*» TWhr IanioTri* m f.i volo 
tu rn ijiiziPirikf k> m Li kiiiamrnlo 
vj jmirHilv [>rn|M»rr< l« 
ri oliu UrinifM paragoni |K-r la 
uillura |M r Um\libi |x*i hiiiovlra 
vikiv/a N(»n r un i aso 1 1 * ' il ro 
iiiatiA* rii Vivinl IHihhi ili un 

knorik i.i prci])uiH misi f.iM ili* 

nkiliira i fk* c ihh il iuk k*o i «*u 
Iralc* i|t*l sik» libro Icsm giaallo 
ngiiK* di /fi mtuaits rii I ouiv Mal 
]< prorioffn (|im[hIo il Immhii mi 
jjoiu \ i agli ri mn^H'i «luomn • 
rii lavorare In tic In atiiviiH li ra 
iIk i imnMftiiMliM ri»*lk rik^ir»*-»»» 
no m inpn irop|n» |kh o n* ini» 
poi.mln \Nnli.iii < i si iM.inl i i 


so rik'll Ulopl.l r I Ulll.lll.l 
\<x azioni Iiikj a (pa >J<> inolile li 

10 fortim.MaUH in* mvi.ppnmitH 
k‘ v lu* si ik*u gn.ml.irr |H‘i i api 
u lanli inspH gaìnìi ioi)i|HHimii 
(k*lnosi/oU'mfH» INiuivonu na 
luralmcnic «m In Hr pm itti nk 
ila rjvx»|^rifr ari .if ili Hi ‘inani». 
IIK IKf Slilt(lV.|lllt.lll Eiririf» mi ini 
1111 ‘TO 4 |U.llVllH|ll. rii Ila misti 
Stonpjo il 10 ik I l’N'» Si apri 

11 ai // fM'Ilninifi um ttslo «li 
VVikkI c riiv«v;in «li 1 dumi i T 
una siri»n,« nassutmv i uhm culti 
tiwim.i |>r«»prMi In ik m h i c Ih c 
(iiibK'iilaM lu Ila H*h v> k>»ug rii 
f»vik;i i* Manli ns i k m unii *k Ik 
Ik ii note eslr.nmlm uh i..j|*<Kit.» 
n irr.iiivx ih V\«nnl li hlaksvic 
<k I pi uuia li i |>n |h 4 i n/« vi i 
HogfU rcgrissialk v< ikjn impili 
« li Ih* ck Ha vmuhLi uniain inv» 
cui mh* v.«ipat il i rii ri »r i «>rjK» a 
nuovo iiKistkitri «In illiiviruiri k 
ih .slr i r< in viri i|<n uirimnia 

Vile Ih lUmlitJi/* <li liiJk» « 
kiwi • < aitile in it« irm c un l.»li «i 


........ I . ... |„ I\IW«» < d JH|v III l«* ■rn • ( Miti,m-Il 

pi « lì* li ri visioni rii .ivi* tu (In 

. ... .. , («i ios coiih f ajsiif/irrf,jn«//, vr 

prilli lai m I ai mah UAi « imo vj 

. , . clic K'a il i n< \|i v» me i i.h coni » 


siirrii.mo niortK oli jtm ih* sii|i«fh 
c i.ili ma piu rii* Vcinli 

Li . iml.friN/i vijl|<» iIhI.iIIk » 

< k Ila K<-viste n/.i mi Li meni alo 
|m*« 1.1 sri*US.)/Urtl( rii 11 tK « n/si ik 

« c usura «li silin/n* ri i • m m»ik* • 
» 1 at«» |ac so Si pm» in c «ivi simili l 
riulrslalan inni.» » min »\H.i vita 
il i mi*| issarli opi t lati) iktsoih ■ 
« lusi*li |n rtiriri» N mimi Li pio 
1 1 tasi ivmi i » si ita ns ita » oli un i 
P usuin «ma impii snk-ii uilf h 
i io» il » unii \< invano .nmimai' 

I ornai rii mia «Ini imi « <*r i mk** 

1<« il lisi Ilo rii un \h invio vii uh i* 
i In Univi i ovj in Ih <K>|in Hi 
i idi rullili tk Ila Mi pili v n/a 
una propria ihh « vp« < Mh Ha 

Li l\c mvIiìi/ i vii olh H » al ri» m 
«h tu» ili 1 1 »b i « dia -h * < n.u i 
Ih ilila tk M i I « liti // i Ni ì Iti » avi 
i vi-iupii' pr« s» ni* il I mi isiii i ri 

iik svi» <«iisiiril«i n*« ti ir »io i lo ' 


Li traila «K gli si |»i i\ • P » ini iiih n 

Iri pni VK UH» sA ./prò tlk \I ii 


(kllltalui rii oggi ili <|<jtnlc> lo 
siano altre voi i altri slrumoitli 
(<*.! I km n «libili- puma imntalj 
riri’l progr unnici lc*k vjvivoi tu Mi 
ih» ILunato ri*-»In t ii sogni rii ul> 
•lahain «Ih i eli comi il In'rhiv ■> 
oimiio sia «Hinai mia v'shhh* »b I 
mi nido c Ih* vira oym Morii vUkIio 
utile MtJok «li (instila lav ivi \ 
•ip|Hiia k nipnrainio I sogni 
n ali//ili in iiim) smiìithi c In 
si mbr i visn.iim nk *lc<k»tto Ira 
(unii colori [M.k IJo <(iiruli di In 
blu a alhisiMla dall» rivivimi »k*l 
1(*v|ll|MHU «li ( » erta *H h>« » cJIIC vtt 

IIKX le vii lIllK Jll 1 /UHII I !M si 
gnor 11 tur <h « In*un gr uni» loto 
gl Mi* h Inni un Ih I nlrallo ria 
1 «se. lare alL» ligli i I n,i ragazza 
\iioh < mari ili |xm ilii>«» idi I 
lini l fi Irnuli giovine 11. brami rii 
|h* i clan/ m c« m Hi u r Pausa I 
v« i ( osi « « >i■ | > linaloe Ih s« ttibra 
mi pup 1//HI0C li alo «idi mi «iik 
riiUa Mi I liliali iS ( 1» rii [ri ma ilo 
1 1 liliali * Ila e olii* h al* 1 » (uHl » 
v|it ilo «li slalislH 1 dii v mina 
1 siUatri • ri 1 P i)n m »|m »>i ni vi 1 In 
può ilin . «is 1 \i»n«* 1 s«»gni degli 
1! in mi i uh In pi i. In li pii 
m ni' mini». » 1 » HI» • min «1 Mia 
il i*< >11 vinti* nubi a lH»lltC 


Poesia 


NEPPURE MI REGGEVO IN PIEDI 


Ni pp»l»« mi l< gg* Vri* in pi» «li 
«li ’iii ov 1 »». 'in « ic ninni nna< 

«Il | 1 mirili parie 11/ 1 
prive r| IpplOrill 
l 1 1 a e» »t« gli se opi si .Ik < V 1 
SI I I ' HI» « «»V» SI vivi v I 
e 1 «vi 111111 ululili i|/.uirio 

li »| | 1 »Ih Hri‘(*c r m' in U( iui|»uio 


DARIO VILLA 

« 1 1 \l> I irì^’f/rfnh Marsilml'ih via 1 


P ati are sgn/o v adori* m gì* 
ih rii ila iilibara/ZòiMi. vii 
uiì libro «li piK*sia e peri 
<lik itomi vri/riK* me una 
slida porvi ili ^hlrknza Siano ri 
1 In* sii in appi. ioinpe.te n/o trop 
pi lotluro Ma II tei zi> godo di Lui 
gì Halkiuii < MuimIjo 1 spingo al* 
I miprudon?.! Inu.iuzilntfo Ballo 
run Livora tra J dalia < I Amenva 
pronn ik mio gli inganni c lo virtù 
doli»! lontanali /1 0 (lolla vicinan¬ 
za k osulla/ioiu Ira la Innifue 
iiHtU’rnollt eh follane oriifiaeilc 
fin dall in>pcrtni<i poi apparo la 
promessa «Il un altra «o* illazione 
rii un .iliro mi r<x 10 siglo il nome 
«Il 11 auloro si leggo -1 Oli un sag 
gio di R 01110 Horioi- uin filosofo 

«la « in •' k*cilo as|)c.’ll<irsi un vero 

viggii») iliiioh» infine sembrava 

.issk itr.nun un ixtasiork di pia 
i c re da ili hi jh rdoio <|uolld di cs 
sito il i« rzo 1 lu* appunto tra 1 
duo dialtig tuli gexk Mi si olfn* 
va msomnia la fH^sihilnà< 1 ios 
l v n irò in allo tino sppz^onp di 
| dialogo tra ptust.» c filosofia la 
! Jii/KHu rii dm* ordini di dist orso 
1 c Ih non sappiamo esattamente 
dir*’ vos.» v»»in* ina attraverso l 
1 quali molliamo m gnxo e ib a vui 
k marno di pm V*mpru> per 1 loro 
1. nitori 11 nule f unii - per la lo ro t*s 
Mii/iok* inde fimbilita - poesia 0 
lil(*s*ifi 1 hatmo innesto 111 tornii 
in c In mogia sortita poi e|u<inio 
illumini vi risi Ina il ligio p«r fui 
to t> si rn scc ad aprire uno spa 
/a» ira gli c slmili del doli» 11 > pm a 
io 1 ili I luogo iiHiinno 1 Ira una 
11'HM 011111UH a/ionc*c* uua< omu 
iiH.i/Mrfh* usurala > «» vi laJliscc 
| pi r nikHuli'rvi vi potrebbe dire 
I elle la file»sofn linde 11 (Xtiìntp di 
I qui sio sp.i/m (Milza ih‘ torsi mai 
svilitine alk vi m risorsi* e. alle sue 
I iriMrili' « un litri Li |Kx.sia hNìdi <! 
I iiii'Ut iht ni un i\f/o 1 senza pott*rsi 
ili ne siine ri rial p irl.tnie' 1 F.faii 
I le iiitruagin ire 1 inno un dialogo 
I ni quesic .lui iiiisioni- possa 
j fallir, basta i In I una c» I altra si 
air<n*lii J uiliiK 1 p troiau di-ller al 
I iririK n|i ibi 1 iiTrainU (mise ino 
|h 1 ulagiarsi sii un liane•> iRi|>re* 
ve «libili iriu-e» « miut il di ilo- 
gii |n«svilitisi uè 

N s»iggr »• ih limi i 1 su'g/fri tiiiiK’ 
yw.ir j iv/rni mutiti- un ri >v» ih 
\itl>lfl*i ( Iti/fnnfUIIKlttniliul 

ri ri h Ziri ri h hi 

s«righi' 11 uhr in .%>»» si unnit n 
sf/n» j ! firn ch'il it t ili t/i fin imi 

! i.nr«* ifinifinitui nem*s »uti th\in 
ntt» f u fitimiihiiTo tfi jhh-sni 
..«irrn liuti htiUllt/lltl >lh 11 t\ft II 
,«/ » thuu/, 1 , nintifu hi n/it svo 
tu flb>\i >tlt r; tu fhl it'f illltl tl tjliC\lt‘ 
| ' * Mi I ]» r In j.jgiri »r)i qm ] v<»i 
>x.. rim i]|«| 1 » un allmit ili irsi dal 
1 i»» 1 " *1 ili mi hi jm r iv »n/aie 
Vriisi» 1111 immitiili» m agivo if(‘| 
• lm « In sfuggi < riuiinuaniriiie 
11 p» airi» ioni inni a ri Ii<h ed(*rt* 

.. I» liaiz/outri te lr«»( e de- 

ili intiintii in M-ririindrii luogo il 
Miv.'Vrih ili lirigl K 11 iiih (ilo 1 

li itti) 1 mi. i< ««ninnili il» 1 » iute 1 
lingnisiH 1 ■ «t< Il 1 .m iii»Hia I» Ira 
dii/ioin t ?» n ile ih m n/c trilli! 
gn 1 rn il» m 1 « liiign 1 .u ({invìi 1 


«TtrUHO VliOTTI 

Ic-rv in ee 1 nia A una memori,i senza ac idi 
zzaiih. di ld regressive 1 f infine - e credo 
in e |ier, oa il moiivo pm pertinente-quel 
me una verso vinjihano m hiamandu le 
Sono 11 cenmonie lunebri in onore iti Po 
iizo imo lictoro i hi prc-i i clono 1 iivii.i di 
ic/edi Lui Enea dal porto indirizza lo sguar 
spinge al- <1° 'uh «spello piu seimlo c deri- 
ilio Balle so della persia di Ballerini quel 
I Amene a suo essere un espre izm di (ionie 
i e le virtù «Ha mone- Sono le mcxlalila 
asicinan- l tuli altro che mortuarie ) di que 
la lamine sio esercizio che sembrano rac- 
’jriihaelle chiudere la necessita di questo 
appare la modo di lare poesia il suo riRore 
illazione la sua prec isionc (e una precisici- 

lo il nome ne che segue -la falsariga dell a 
m un sag rta-1 I esigenza sles-Sii di un dia 
n hlosoio Irtgo con la hlosolia Se la Mosci 
SI un vero ha regala a questa pix'sid uno 
sembrava sterzo interminabile di c hiarilica- 
nc di pia 7lonc ione rituale la poesia le ro 
iella di es gala terme paradossali dellirra 
unte ira i prescniabile 
Mi si nitri. Gli innumerevoli osMinon le 
lillà di os -ipolesi a spina di pesce i salii 
e 2 zone di tegxi e la -grammahea senza 
losolia la quartiere- di queste poesie sono 
.lise orso mime luili sostcnuli da un frinita 
inamente meniate 'paradosso tenute a ba 
Ira verso I da- comunicare con la massima 
• ciba cui precisione Imliguralnle chic 
periterò con esarterza i pteimMà ,(ue> 
la k mi es Tcferenlc assolino- s he e il nulla 
poesij 0 Questa |Kiesia e mimesi di una 
in comu interdizione del divieni di tarsi 
ci quante immagini del nulla E da queste 

10 per lui prelusa c he se aiurisc e I aspirano 
uno spa ne della parola c risolversi m ino 
Imo priva siva e quella d* Ila music a a risili 

1 i Ira una versi in parola o la protesa di una 
ma comu -congiura innocua di una -mi 
-i l.illisci mesi are irai i-c he e -concessa ai 
l’blx dire clismvoNi adii non ha preex su 
rulliate di pazioni io I \mdio I.-.,pardi,ino 
, iiersi mai dell -F-tegio de gli uc c elio i 
c alle cui Solo Ioniamente - ui un .indili 
.ia rendi tt vieni ira il stggio di apertura le 
za potersi Ire sezioni |xx*ik ho delie litro e 
e r F.fac i la Iiella prosa saggislu a sull idi,, 

11 dialogo dei mesca dii chiude' il volume 
ni- possa - solo in queste pazienti nudili 
idaltrasi iktii accade dir il icr/o gode f- 
, dc-iloal accadi persht cioc'siolinguaggio 
Illuse ino acrcibalxo dii Irnslra li nosin 
.<* mipre immi-diala capai ila di capire e 
« il di ilo- consumare (unse e pi r ollrirc idi 

gli sprazzi ih si liso di mie udì 
*g/r< .«mie menlo in ima dime usuine alln 
1 ri iso dt nienti m.icces-sibile Prendiamo 
il dal imi I nttim.c poi si i l-grillili isl.inn ili 
'orni- F In "elm ovvi io lenii,ila di I definih 
a intuii n vo nella vita i I diJigran i di uria 
i h inanli iradizioru c Ile Va da C'av.ile ariti a 
llill/lsftr l'nillld , Ina vile dovi lll.i si 

ih {mesto te ii'd.i vhc pu-piìecrupii nd 
ilei! muli possibile mi. Hello ì vn tu n]i I 
a nlh vini hi con la lomplicila di Xilosio 
«ir i/ne\le i F l.nii i e la spi ranz i, il gnu 
iqmlcci di sire Ih I rlliov u die nonni 
nursi dal s.m partire m luuzioiic di un i 
ic uiz.nc c oIIiv.izhuic iiiisa itillalUsa ili 
ugno del quelite teli i morti”l,/ari l equi 
inamente sto inaiti mie ic mime vile di il 
]isedere lilirola uà soci in/ai Ixac |.oeh 
re lr*x cele i i la (K ne i eli un mi «lo di gno 
luogo il ili compiili I in o de Ita propri i 
inumo i vite i io t In Balli uni m un sag 
i ii mici giu sii D mh i ».iv,ile alili avivi 

ua li Ira espressi i i osi il sospuo pc r c li i 

zi ir i lm dii rum si oin, in ■ Imnlirioiilt- 

.* ijtiiMl ■ divvi mio il ri vpm i di i ic • di, -i e 
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Libri 




l Unitàri 


Il nuovo romanzo di atzeni 

Giovani nel limbo della vita 


-Catturate dal hot «(tomo, M 
profano dfaraoquaoMal loatfo, 
RaMMoOwntoial parto, fa 
■•«noria la accoea coma aotna a 
oasM apatti. A bocca «Naa* 
Intaglia ■ taanrta unto a »oaao dai 
tteart». la qaaataiHba. tracciata 
noi damo, aia dat a t o . 


paraooaPaaton Itoguatf* tsha 
aagnatattolMwo, è contenuto II 
cucco dal tono tomaiuo di Sergio 
Moni di quinto paeao d l’addi»'a 
ttoardarad uà tardo 
trentaquattraana che la 
particolare atnoeiera notturna ani 
pon t e i M to nave, diretta «area un 


indeflnies tataro la cdMaenta, 
tadecearbito co ieta iendnltc e a ie 
fluttuanti tra l'acuto aeneo dal 
livore e retorica va Ji epa doto 
tentaci*. La «tonaca doto 
navigaiien* e I tempi dato 
memoria ai atteraano In un 

pirotecnico montaggio che 

traa fa rieco fe sca m e n te netto 
pagtaa ecrttta i* tactocto narrative 
cui cl beano abituato 1 *m d'adena 
c carta pr od inln c fatarl a *!*; ed * 
propri» Il dtaerdtoa cronologico 
detonevo ca donlaa i ei ter e la 


etadentaiaiereltnmadfafaaaaa 
dar* un aNe pad» di compattata 
alla oanariooo. che *> mani nana 
COPI rte c Merebbe <H ectvoiar» nato 
•fatta***.! gtorao# Buggere b 
paraoaagjl» la perpetua 
rwrtu d rPi liae cu aea a toeae:è 
tarliti trita «ila, aia tende a 
dtraral di tonfa afte tue 
manriestaArt piè taetah»; è 
attratte da*'amore, ma non serre 

Ma, al balta «ea ferverà 
vtooa ta r tat lcaael enei vari lavori, 
ma è p reafa a motore fatta a agai 
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ehar d'umore, «travane pacate 
ambo dill i dat e rm l n atcaa-cheal 
racconta facilmente fa termini 
•emantlcl con II frequente uè» d 
droga, ma tota «orbar*- come 
ITiaeclec-p aTe e a e ag evetate a W 
le eaperlenn più dtaparata. E ae 

netconc deche di etsrteed 
carattatbzadenfc • farbaetro 
e mbta a ta a un ufficia,» tarde 
potentato peptico eto al ctrerta od 
avvòlgerò con lo eoo tottoen» I 
autori poetutaPtl, le tragica 
«toenda (duna dragata, la 


icoaeidanta bravata notturna di 
ragazzi-bene, H Mao goltardltmodl 
«me equtatnmata ritolto Stona 
Ubera-: tutte vicende che 
confermano le dMmtttn 
vocazione del prottgontata a 
traquenfard tottaato db dia non 
da «eepatfa di concretezza. Non 
pochi nona I ramami r e ca nt a manfa 
uteM tal fama dd 
di » e det t m o nto. Qua rt e data 

nofavobaaatotapratomedta 

-e. 1 «e -«- ■ - - - - - « » - 

p*TCnt iTTf |n um nwccrmravno 


ecofaveigu anche noi, che 

endtatoi nca d gludtaMamo, la 

quoto tirano monde deda 
-dhorettà-, te non da protagonl eri, 
da partecipi epetfatwL 

OAugie/o fascia 

3*oet $ER0t0AT2EM 
Il QUOTO PASSO 
£ L’ADDIO 

MONDAOOM 
PJrie.URE 27.000 


JAMES baldwin. La lunga e appassionata autobiografia dello scrittore americano 


toSMO OW HM 

P errhé mal dovrei voler 
diventare come un 
Kennedy o addirittura 
come un Nixon’ Prefe¬ 
rirei suicidarmi con due bottiglie 
di whlsicy e ventisette compiesse 
di sonnifero o magari con un ra¬ 
soio piuttosto che desiderare di 
diventare uno di loie» Questo è 
James Bafdmn inconfondibil¬ 
mente Irriducibile orgoglio di 
rana, lucidità, impossibilità di di 
menticare die nonostante alcuni 
uomini di buona volonlà la so¬ 
cietà americana è organizzata al 
di qua e al di là di uno steccato 
che nessuno è mai riuscito a bui 
fargia quello razziale 
La rtpubblicazlone (fmàlmen 
tei) da patte di Feltrinelli del libro 
La prossima ilolla. Il fuoco toma a 
darci una delle voci più appassio¬ 
nate della letteratura del Nove 
cerio uno scrittore denso uno 
dei pochi capaci di affondare fi¬ 
no all’ultimo gradino della cono 
scema della vita, e di uscirne at¬ 
traverso la sublimazione della 
scrittura La prossima volta, il fuo¬ 
co non è un romanzo Raccoglie 
una breve lettera dell autore a 
suo nipote anch egli di nome Ja 
mes Baldwin c un lungo saggio 
dal moto Ai piedi della croce Ma 
la delazione di 'saggio per lo 
scritto di Baldwin risulta quanto 
mal impropria perche lattereb¬ 
be pensare a una dissertazione di 
tipo se «milito o sociologico sul 
la condizione dei neri americani 
E Invece non è mente di tutto 
questo BgWwiOÉ artista, e non sa 
esprimer^ che attraverso Imma¬ 
gini e rapcoiiti. Il libro è perciò 
una lunga accorata, affabulato- 
ria autobiografia dai tempi del- 
I Infanzia a Harlem lino alla ma 
turità e alla presa di coscienza 
definitiva della propria apparte¬ 
nenza a una comunità la cui sai 
vezza non può stare che nella n 
«indicazione della propria diver 
sltà storica 

La pagine di la prossima coffa, 
il taocosono un lungo ritratto dal- 
I Interno della vita di Harlem 
Baldwin segue la degradazione 
delle adolescenti, che passavano 
dal coro della chiesa al marcia¬ 
piede non appena i loro seni co 
«linciavano a spuntare e una 
strana inflessione sensuale si insi 
nuava nella loro voce E si accora 
per quel destino riservato al ra¬ 
gazzini che sembrava senno sul 
maimo nel giro di pochi mesi 
passavano dai coitili alle "piaz¬ 
ze’’ sempre In gruppi di due o ire 
o quattro a ubriacarsi a bestem 
miare a menarsi talvolta a pian- 

S ire Non esisteva nessuno a Har 
m che non avesse corso qual 
che pericolo in vita sua nessuno 
nella cui famiglia non tosse stato 
ammazzato qualcuno e nessuna 
lamlglia nella Quale come con 
seguenza non tosse nato un de¬ 
linquente 



Il razzismo 
dentro no) 

Figlio dun 
predeetered 

nprrvm. James 
Bastata lattai New 
York nei 1924 «morto 
a tozza nel 1987) « 
statoli (ned* 
narrato» dato 
cena tone (tal nari 
d’America. Par Hntfg 
anni knaa»<ata nato 
battaglie per I dritti 

cMHeper 


Comunisti nei gulag 


MM8UOHOME 


tentato, Batonln ha 
scritto aumaroal 
rancali, drammi e 
tatti.-la praeetnv* 
vetta II fuoce- 
(Faltrinal», p, MS, 
gr* 12X100) fu scritto 
ad 1963* 


James Battito 


«Menta damme la ed 

turismo dalla 
eoctatà americana, 
risto e raccontato 
con «■ occhi di cMè 
nato e stve ad Nericai. 
Tra le aua opera 
ricordiamo t romana 
ritodato forfa- 
(19SSI, ria carnata d 
0tavanaM19tt),4ta 
altra mondo- (1961), I 
due favori teatrali 
-Sfece pari nomo 
bianco-(19M)a 
ri'angole dell 1 amen- 
la***)* l «MI-fato 
padre doveva cesata 
betaeekno-11999) a 
.» prezzo OeJ 
Hgdctto-(198S) 


Harlem che brucia 


Tutto il lai-oro di Baldwin 6 im 
postato sulla demistificazione 
della eullura bianca anche di 
quella progressista. Sono bellissi 
me le pagine in questo senso 
dedicate al luogo comune della 
non violenza Lo scnttore si indi 
gna contro la retorica bianca sul 
la bontà dei negn Non accetta ne 
consigli né considerazione dai 
branchi che hanno incollalo la 
loro stona e il loro potere con la 
limacctosilà del sangue e che ri 
conoscono umanità sol o ai negri 
che praticano la non violenza 
Lui non cade in quesia mistifica 
zione perché sa che dalla non 
violenza non nascerà mai nessun 
cambiamento che la pace é la 
culla della paura 

Baldwin non dimentica mai 


che la lotta di razza è lolla di clas¬ 
se Non riesce a scordare nem 
meno per un momento che il no¬ 
me che si porta addosso diventa 
lo cosi lamoso coi suoi romanzi 
è il nome del suo antico padrone 
Eppure non c é solo odio nei suoi 
hbn E molto tempo che non n 
leggo Un altro mondo o Dimmi 
da quanto é panno II treno Ma 
sono rimasti nella mia memona 
come una grande piazza piena di 
movimento dt storie che si mero 
ciano di voci che si alzano una 
sopra I altra Senz altro Baldwin è 
scrittore corale come pochi in 
questo secolo In lui c é non solo 
la sua esistenza ma la sua gente 
di cui racconta la tragedia desco 
vendone I amore ne spiega la le 
rocia cantandone la solidarietà 


Non a caso parlando dei suoi ro 
manzi si la puntualmente nlen 
mento al iazz C é la slessa polifo¬ 
nia la stessa libertà te stesse pul 
sazioni limpide e tormentate Ciò 
che attira di più Baldwin e I ambi 
guiià del iazz dove non é detto 
come ritiene la cultura bianca 
che 1 testi allegri siano allegri e 
basta e quelli Insti tristi e nien 
l aUro In La prossima oolta il fuo¬ 
co Baldwin cita un brano di uno 
dei padri del iazz Big Bill Bronzy 
dal titolo / tee!so flood una can 
zone "allegra nella qu ile un tale 
va alla stazione a prendere la sua 
ragazzachetomaaeasa Quanto 
siano sali tristi i giorni ni cui lei 
non c era lo si capisce dall imo 
nazione del cantante E il giova 
nono che continua a cantare / 


feel so good non sa neanche 
quanto la sua innamorala si lei 
meta questa volta ma va corre 
alla stazione dove quella non si 
presenterà nemmeno 
6 Baldw n odio e sentimenti 
rabbia e poesia intimità e corali 
tà rassegnazione veiso la deriva 
e esaltazione nella Iona 11 rap¬ 
porto tra questo sennore e la so¬ 
cietà americana che è alla base 
della sua poetica é probabilmen 
te lo slesso che si ricava da un 
aneddoto molto signllicativo del 
la biografia di Ficasso Un giorno 
del 1942 un ufliciale delle troppe 
tedesche di occupazione entrò 
nello stuòlo òel pittore e veòen 
do Guermca chiese -L avete latto 
voi 7 - E Picasso di rimando -No 


Una canonica al vento del rock 


«T»AM l*A*l*m* DOTTI 


I l 1968 e gli anni che imme 
dlalamenle lo seguirono 

hanno acquisito una dimen 
sione simbolica che costituì 
sce ormai un dato di latto in qual 
siasi ^costruzione della storta eu 
ropea del dopoguerra Quale che 
sla la prospettiva dalla quale lo si 
considera si concorda nel pre 
-tentarlo come un periodo di irai 
lamenti radiali che investendo 
a un tempo singoli individui e In¬ 
teri groppi sociali lasciarono die¬ 
tro di sé un limo dal quale germi 
nò molto del bene e de! male che 
informa oggi la nostra esistenza 
La lelteralura naturalmente 
non poteva prescindere e In el 
letti non sono poche le opere in 
cui anni cosi densi hanno trovato 
posto come substrato o come og 
getto stesso del racconto Mai era 
capitato però che I osservatorio 
scelto da uno scrittore per evoca 
re I atmosfera di quegli anni coln 
cldosse con una comunità rell 


glosa vale a dire con un iipo di 
mlcrosoeielà che per sua stessa 
natura vive m maniera confiutua 
le ogni cambiamento e che quin 
di ben si presta a indagini che 
pongano a proprio nucleo con 
cetluale il senso del divenire sion 
co Appare periamo molto felice 
la scelta di Tim Parks di npercor 
rere gli anni dal 1968 al 1973 po¬ 
nendo al centro del suo romanzo 
Lingue di fuoco una famiglia an 
gitana (o più verosimilmente 
awenlista) e la comunità di tede 
li raccolta intorno ad essa in una 
penfena londinese per altri versi 
incolore e sonnolenta 
A narrare la stona é Richard 
Bovren all epoca quindicenne 
che ricostruisce innanzitutto le li 
gure dei geniton un pastore di 
anime e la sua devota moglie al 
1 apparenza non molto diversi da 
tónte altre coppie subuibane del 
la loro età quindi della sorella 
Anna e soprattutto del fratello 


maggiore Adnan che già uno 
stigma tisico (ha un piede legger 
mente storto) rende eccentrico 
rispetto al resto della famiglia 
Adrian é molto sensibile a quanto 
lumultua a poca distanza dalla 
canonica e nel mondo su tutto 
la musica rock il libero amore e 
un agnoslieismo abbracciato 
senza riserve Si sarà già compre 
so che il torrente della storia tini 
rà col travolgere la tanaglia Bo- 
wen e tutti i confratelli Pei essere 
più precisi porterà allo scoperto 
ogni contraddizione dalla re 
pressione sessuale che informa 
ogni loro atto ad una solidarietà 
luna di testa muluaia da un dei 
lato biblico ntenuto immutabile e 
percepito nella maniera piu bi 
gotta 

La prosa di Parta ben resa in 
traduzione da Rita Baldassarre 
tende a porsi in sintonia con la 
lalsa trasparenza delta vita del 
personaggi sintatticamente age 
vole per adeguarsi a quelle che 
sono preso nubilmente te compc 


ten» linguistiche di Richard il le 
sto governalo dall ironia tutte te 
volle che il racconto lo consente 
(quando cioè non fa i onere al 
I autore il nschio di occ ultare per 
questa strada elementi di partico¬ 
lare nlievo) lastn che siano i 
verbi e gli aggettai prescelti dal 
narratore ed il modo stesso di or 
gamzzare i suoi pensieri a mo 
strare da un lato quanto tosse tor 
bida la realtà di quegli anni e dal 
I altro a rendere visibili i! buio in 
ou sono immerse confessioni re¬ 
ligiose che hanno la pretesa di li 
berare I uomo e invece lo rendo¬ 
no servo Quando |»i i membn 
della comunità individuano in 
Adrian il diverso il catalizzatolo 
delle nequizie che a loro vedere il 
moderno porla con sé e lo sotto 
pongono ad un esorcismo che 
solo per caso non pncipria nel 
sacrificio rituale lo stile vi fa piu 
nervoso in consonanza con la 
crescente isteria dei protagonisti 
A questo punto anche I noma 


per cosi dire si incattivisce asso 
mando scàtotoni cupi AJna volta 
che ci metti di mezzo Dio e il dia 
volo va a saperlo che cosa farà la 
gente 

In Lingue di fuoco Ttm Parta 
che vive in Italia da quindici anni 
alternando la sua atlnnlà di inse 
gnanle a quella di traduttore (ha 
recentemente recato in inglese te 
nozze di Cadmo e Armonia di Ca 
lasso si era già cimentalo con 
Calvino e Tabucchi) si dimostra 
scnttore di vaglia È quindi auspi 
cabileche vengano tradotti in ita 
liano anche gli alto suoi romanzi 
tmi sentirei di consigliare -u tutti 
Shear del 1993) in cui maturità 
esistenziale e formale coesistono 
in sintesi ancora più convincenti 

TIMMFHB 

LINGUE DI FUOCO 


A DELPHI 

9 159. LIRE24.000 


D a circa treni anni il tema 
dei comunisti italiani 
scomparsi in Unione So 
vletica durante le purghe 
staliniane è sialo un tema nemer 
so pn) volte in forma polemica o 
autocritica o glusblicatona Già 
da prima in effetti e fin dagli an 
ni Trenta e poi nel dopoguerra, 
piccoli gruppi di dissidenti o di 
eretici avevano lanciato I allarme 
sul destino crudele e beffardo e 
perniò doppiamente tragico di 
chi militante rivoluzionano si 
era recato nella patria del sociali 
sino per aiutare a costruirlo e rat 
forzarlo e si era ritrovato m un 
campo di prigionia destinato a 
penre di freddo sfinimenti umi 
nazioni torture insieme a milioni 
di altn -nemici del popolo- Ma 
anche dopo te -meteziorii* del 
XX congresso del Pcus e I ulterio¬ 
re slancio alla destalinizzazione 
dato dal XXII congresso si trattò 
sempre comunque di piccoli ac¬ 
cenni di cauti riconoscimenti di 
vaghe petizioni di principio Poi 
nel 1965 vennero le memorie di 
Paolo Robotti ) incredibile -giu 
stificazione. delle ragioni dei car 
rvefici e dei compiici da parte di 
una vittima e infine i racconti di 
alcuni tra i pochissimi sopravvis¬ 
suti pomo ha lutti II -redivivo Vi 
burlino- Dante Comeli 
L argomento dà’allora è tfàt'ó ' 
affrontato a più nprese ma sem 
pre in termini parziali Vi sono 
stati naturalmente anche studi 
seri e documentati II cui scopo 
tuttavia non era quello di neo 
strutte autonomamente le vicen¬ 
de degli italiani antifascisti fuggiti 
in Urss e II per la maggior parte 
restali La tonte più ampia più ai 
lidabite e più interessante restava 
ancora fino ad oggi quella ree 
colta nei molteplici e non lami 
mente reperibili volumi scritti da 
Dante Cornell per la maggior 
parie stampati a Tivoli a sue spe¬ 
se nella indifferenza di chi pro¬ 
clamava ufficialmente di voler la 
ionie il npristino della venta 
L Impegno che in molti si era 
no presi a colmare questa lacuna 
storica e politica archivistica e 
documentarla è finalmente stato 
onorato rendeodo cosi omaggio 
puma di tutto all umanità delle 
vittime di quell epoca che appare 
oggi cosi dislaoie solo alla luce di 
ciò che è accadutone! 1989e do¬ 
po Il mento va a un giornalista e 
studioso che si era già cimentato 
con I argomento e che presenta 
oggi una versione aggiornata 
ampliata e completa per quanto 
lo stato della documentazione 
oggi lo permette delie sue ncer 
che Romolo Caccava le per circa 
quarant anni giornalista de IVm 
rd e comspondente e inviato pet 
diversi anni da Mosca Berlino 
Varsavia e Hanoi (Comunisti i/o 
Itani in Unione Sovietica Prao-rilli 
da Mussolini soppressi da Siahn 
Mursia p 359 Iire30 000) 

Il lavoro di Caccavaie è prezio¬ 
sissimo e conierma che al di là 
della difficolta di reperire notizie 
certe e di confrontare fonti non 
sempre coincidenti questo lavo 
ro non aveva ancora trovalo nes 
suno che lo -volesse davvero 
espletare con serietà professicela 
te e pazienza non alla ricerca di 
risultati polemici ma con I obietti 
vo di costruire un vero monu 
mento alla memona di chi fu 
troppo presto e ingiustamente di 
menlicato all epoca dell arresto 
e della morte e poi negli anni di 
inutili e tardive riabilitazioni Di 
ogni vittima di cui Caccavaie ha 
trovato notizia ha steso una sche 
da biografica dalle due Ire alle 
sette otto pagine di lunghezza a 
seconda dette notizie disponibili 
e dell importanza e rilevanza del 
le vicissitudini del militante e del 
suo destino all lotemo del gulag e 
della macchina repressiva stali 
mana Accanto a queste schede 

che costituiscono il cuore del li 
bro anche in senso quantitativo 


vi sono gli elenchi del nomi dei 
fucilati dei sopravvissuti gli 
pseudonimi usati gli elenchi e le 
liste dei dispersi compiute da al 
cum dingenfi comunisti da Cor 
neh e Robotti (quest ultimo su 
consegna di Togliatti e mai resi 
pubblici fino alla morie) dal 
t ambasciala italiana a Mosca 
In una cinquantina di pagine 
iniziali Caccavaie npercoire le 
tappe e gli mtetrogatvi che sono 
presenti nella questione dell emi 
grazione politica italian • in Rus¬ 
sia Un intreccio sobrio e artico 
lato di elementi fattuali di infoi 
inazioni documentane dt ipotesi 
interpretative SI accenna in que¬ 
ste pagaie al silenzio o comun 
que allo scarsissimo peso che la 
gran patte della memorialistica 
comunista dai dir,genti ai sem 
plici militanti ha dedicato alla 
realtà dell Urss negli anni in cui 
ognuno di essi vi aveva soggior 
nato una sorta di blocco colletti 
vo della memoria dovuto non so 
lo al senso di colpa di una com 
plicità possibile ma alla forza del 
-mito- sovietico e al -rifiuto Infoi 
staro di riconoscere anche sol 
tanto con se stessi la contraddi 
zione non più occultabile tra 1 1 
dea del socialismo per il quale si 
combatteva e te (orme che quel- 
I idea aveva assumo nell Unione 
Sovietica- (p 57) 

C accavaie tocca una serie 
di problemi che non sono 
ancora stati affrontati in 
modo conclusivo dal di 

battito storiografico llprùnlevan 
te è quello della responsabilità 
dei vertici del Pei e di Togliatti in 
parficolar modo nell aver saputo 
tollerato non combattuto con i 
mezzi possibili la ferocia e l arbi¬ 
trartela elle colpi i militanti rivolu 
zionan riparali in Urss II rlehia 
mo al contesto storico dell epo¬ 
ca tragico e difficile allanecessi 
tà di preservare il partito e il suo 
groppo dirigente indenne altra 
verso gli anni cupi dello staimi 
smo e che portarono non già a 
■non vedere- ma a -non voler ve 
dere- per non essere coinvolti e 
quindi necessanamente colpiti a 
propria volta ha costituito il leu 
mottv dell autogiusztfKazione del 
groppo dirigente del Pei 
Ma è ptopno questa coes olle 
che ormai mostra tutte le sue de¬ 
bolezze e le sue crepe soprallul 
lo ove si guardi non già ai risultati 
ottenuti (preservare (esistenza 
del partito) ma a quelli mancali 
primo fra tutti la possibilità di co¬ 
strutte un -socialismo, diverso da 
quello sovietico e di mostrare 
dunque I utilità dei silenzi delle 
complicità e dei compromessi 
con il sistema staliniano Stenrie 
complicità ricorda Caccavaie 
che non durarono solo nell arco 
dello scontro aperto e frontale tra 
fascismo e antifascismo (dove 
potevano trovare (orse qualche 
giustificazione) ma anche net 
decenni successivi quando la 
■causa di forza maggiore- era or 
mai svanita Ma a parlare ancora 
oggi con forza contro le interpre 
fazioni giustificatone e le ipotesi 
-realistiche, secondo le quali 
non si poteva late molto di più 
nelle condizioni date ci sono 
proprio i -profili- e le vite dei rivo¬ 
luzionari e degli antifascisti assas 
sinati da Sfalli! che avevano 
compiuto scelte drammatiche e 
spesso irreversibili in nome di un 
ideale che ritenevano poter esse 
re incarnato e difeso da quel par 
tuo a cui si erano fiduciosamente 
affidati II tradimento di quella fi 
ducia è tra le cause profonde di I 
fallimento che il comuniSmo co¬ 
me sistema t come ideate verifi¬ 
cherà drammaticamente nei de¬ 
cenni successivi E il silenzio clic 
I ha accompagnato anche quan 
do ormai si poteva e doveva fame 
rivivere la memona é staio un se 
gno di debolezza che quel falli 
mento ha certamente aiutato 
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RoUMAiN EGLI SCRITTORI DI HAITI 

Il ribelle dei Caraibi 


Divani mi fa, quanta la «»• 
adtatoetdfrfanl Lavato ttuctaattl 

africani tapolprtati Wall, ritrovò 

11 » uaoaarita ai Mt mgj* i 

l'amtato A» euriUtara «Notata 
1» F re tta t a irt i» i|l o c ta tort 
un ta ti . Trat ta * mo n a m ire 


ta tuairt o tant i Ipunta HMMiro 
ohe proprio ita* al potava avttara di 
V» » i t ati a» unica quadro 
Mtarerta. CoaL dapo *• nturarfta 
d tonai • 4* tana la brfcWf, daa 
bai itn d Haqaa Cauri*. acritMc* 


«aataMOadadaMaataaMa 


bambara, la collana ha proposto 
•Boiam- dal cubano Uaatdra Otero 
a.QI alberi muatearrt- 

tMntaMauoJaequaaStapiwu 
AJaxi*. la qroatf giorni. EdUeei 
Lavare te aggi aatn aBaaaa 
cattatane un nuovo iwaaottt 
•SigMridaiUrugtarite.dliaequ** 
«corner**. VI ri n*rm*t* riconta 
d aa dovane braccianta che 
ritorna nel auo «Watftaaalata a, 
t o na ndole In piada » >a nri ia il aa 
sta dlacordb, dataria di mattata a 
capa d un ««taante dittata e*a 


roteerà II peata dal tue nettato 
daarfao, ma porterà « giovane al 
eairfBtle data dia. »• muntala 
« a mara» tre* ta tt o» inaooatana 
d Magre creala a dtaacaaa, 
Itlginl dalla ugarta In 
caarftdta—peata diri» ri a m i t u 
pai tutta la tattaratura itaHtana d 
quatta tacete. Va Ugna attere dal 
tuo autore è da coaddannl tre 
quella d maggior optane naBa 
catture caratar a. ta tàn «to ro ri 
mmÉnanrf Madantaadd e 
fondatore dal paetttooemuntata 


WMm'm 




tentano, tacquta Borendo, vane 
la mota da g l a nni t renta , fu 
cottretteafl'aaiaa.ln Europa 
veone • contatta con lanedmaatl 
dappodrfa n aadredalanaal 
faactamo ad Maritare. Toni* In 
patria nel IMI. puMta* H tuo 
capotava» nal 1M4 a, dapo paco, 
«non at etadi eo*t i a ma retta aaaL 
Qranda aatknatore ad amuto dola 
I m piota la lO a r a rt a a dada 
tamtam potaci di Rotata» a 
tema taddta lo acrtttere Read 
Oapaatia.tuocaatananaa.ln 


*£h.‘ 


ttaMa, d Dapoatre è pouMto 
leggere -Lattare deUa cuccala», 
pubblicato da JacaBook. 
-WadrionataWWUmlal i aB d ' e 
dHatata pai unadonna-gardao-, 

aatwntal gita da lampe le rii «a ri a 

grada aM’adHoreZanrfbardia 
pretto torà veci» anche-boa In va 
treno dnaaa-.Raatando In ambito 
haitiano, da re aa aare te p idato 
aachaHHbredbMgeDantlcat 
cbeBaMHeCaatoiri mandar* 
aBo etampa con datolo:-Ma con 
landa aterea voce-. Mina c’t da 


Il comico, in palcoscenico al Ciak di Milano, racconta il suo esordio nella narrativa 


ricontare tate, in maggta, Read 
Dapoatre tari a Torino per rHMre H 
P rem io O rimene Cavour a par 
ptatotaparoatacemegno tutta 
letterature caratale he. 

□ Gioacchino De Chirico 

***» JACQUES ROUMAIN 

SHMOffl DEUA RtX^ADA 


EDIZIONI LAVORO 
P.19S.URE28.000 


•uanMAievanw 

O gni spettacolo, un libro o 
quasi. Ma Alessandro 
Bergonzoni. in palcosce¬ 
nico al Ciak di Milano 
con La cucina def frattempo snel¬ 
le librerie ita qualche giqpro con 
Il Grande Ferino e I suoi piccoli 
Andirivieni, smentisce ogni te ga¬ 
me Ira editoria e teatro. >Lo nggo 
con un no calato - puntualtaa 
l'attore-autore - perchè voglio al¬ 
lontanare subito l'idea del comi¬ 
co lutto latente*. Nel Grande Fer¬ 
mo, punto di riferimento è un 
grattacielo; *Un torrone dove In 
un contìnuo via vai per le scale si 
fondono la storte degli uomini 
nocciola. Mentre l'ascensore sale 
e scende come i) mercurio di un 
termometro edilizio nella citta 
febbrile*. 

JUWMMNMto ptfgtMMl gftNftMI 

armai muoversi «aita «Srers ri¬ 


pompatila psghit dtllfcrt». 

Tra libro e teatro, però, non esiste 
similarità, anche se sono due vol¬ 
ti della stessa medaglia. Le gram¬ 
matiche sono differenti. Nella 
scrittura II cervello resta chiuso, 
rimbalza Ita le proptic paté!» co¬ 
me una pallina. Sul palco, invece, 
è scappottato: la pallina salta ver- 
so lo spettatore e toma indietro 
cerne l'eco. 

Qual * la «pat ta te ne ta u — « 

•«goniimtt 

E’ ■naturalmente selezionato* a 
prescindere dalle fasce d'ascolto, 
dagli spot, dagli scoop. E' uno 
spettatore puro che agisce con lo 
: spettacolo. venendo * rioatro o 
leggendo li HBtao-per votanti 
spontanea, senza i .condiziona- 
mentì violenti della tv. E credo 
che questa sia la selezione pitì vi¬ 
tale perchè l'élite la costruisce il 
fruitore. Non basta essere famosi, 
per avere oualcosa da dire, per 
scrivere un libro. 

Eppure la Tv sp an a ti»», votare 
• apathrftmt «ritorta* afriat- 



Alvise • Wella 
nell’Immensità 

-Atetaa «acanto a taciuto aeriti 
fr eddo pai «a n d ca l do poi tana 
barite, pai cito. Schtac curio Aa 
quattro stagiorV m» soprattutto 

damavamo: qaafTinvrimo, rf 
quando to zanzare non treaportano 
pii) tango*... . ritrattar la mosca 
•tava tacendola ean ria) neon in 
tara • lai lago ri attiguo..*. -Coti 
farcita, la «cala pampiananc di 
gante «ha ante and» titano- 
ftre a n rfriluo ito to. «p pari ri s ai, 
tari) et òiM, partono 
Imparati itapfpodtta-j.. Akmal 
««ampi di prosa bargonnxriana 
cioè prosa ri Atoaaandro 
Bergonzoni,otre «a autore» 
intarpnto taatnta ri Sventato 
aerinole di romaizL Prore di 
tcrtttara ne avare gta alta tpaBa, 
Aiaaaaadro BargomanL nata a 
Mafm*al IBM. Citi amo I tuoi 
UM) precedano.'-Labatona rettalo 
•adatte, «tncitaro data Prima 
dtNo di Bordtahara; •£ già 
marcoladl a to no-;-Motivi il 


soddhfaziona accampati nel 
dasarte-. Ed ora, apparita, par 
danaro, U romanzo: di gronda 
Farmaal s aal p i ace ri A ndHrtnnl* 
(pJ3L tre 19.000),che racconta 
fa nrirabotaurf «venturo di Ahriae e 
Watta, epetAttt M>VmBMriUi 
trirtrinzlc* <M grotta a alla rfoarca 
dal dtafaao (mas, gran carimontare 
ài uni mlstcrtw smdMflm 
coPoWva. » rim ari to , In tra righe, 
ri tratto rial risvolto di copertina, H 
romano) .che pare coti una storia 
di MntaKtorus, riaperta Inaomma 
to «agri»: partenagft trama, 
Intrecciò, AatogN. Anche 
Bergonzoni rispettato sua rii 
regola: linguaggio straripante, 
Invanitone contai sa, 
mottfphc azione detta metafore, 
■tata ImmagU, drt pandotrt. 
ricondotti perù nel liame di una 
et orto. Con affata atta! curiosi 
patri di avvitì semento procreatati 
atta muta. Psiche, coma dice II 
tttoto stesso - » grande Fermo al 
uta picco* AmAtMmù-, la Morie, 
per quanto Intontita di fantuM, è 
la nostra storta anche natta tea 
meritaci! contraddtttonl. 


AJaaaandreBatgoatsn) 


## La vita in un grande torrone 
H dove in un continuo via vai 
lungo le scale si fondono HHI 
le storie degli uomini nocciola Ir# 


F 




, **» *f“ “♦'i' in 
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li «sfittati», «reto In fattoi*** Tuttavia, In questo 
tata printto, d tono ma 


Sono molto rattristalo da opera¬ 
zioni come lo (»lsa edicola ul lp- 
politi. Trovo che il confine ira de¬ 
ridenti e derisi sìa sempre più la¬ 
bile. Lasciamo ciré i derisi si ucci¬ 
dono tra di loto per mancanza di 
Klee. 

E magio ridare pa» l tetri* di Bar- 


Nei Grandi- Fermo credo ancora 
alta cornicila di situazione. In 
questa storia •grattacieltica». co¬ 
me frulli diversi dello stesso albe¬ 
ro, le storie rimbalzano da un 


partita di tennis a un amore. Sem¬ 
pre alTinsegna della sorpresizza- 
zione. 

Tut tavia , In quatto neh-aree tot- 
pazzito, d aano motta metafora 
eha richiamano l'attuatttà. 

Ebbene si. per non spaventare l 
detrattori, questa volta c’è del so- 
ciopessìmismo. nel mio libro. Vo¬ 
lendo proprio fare dei paragoni, 
diciamo che c’è una cataclismati- 
cilà da dopo-bomba. 

EIA eWwun In «riattata di «re¬ 
ato gettat e tato «leroreoamo 
eh# la realtà eembre un macro- 

coveno? 

Non è clauslrofotiica: c'è comu¬ 
nicazione. I mondi che vi abitano 
sono aperti verso l'interno, pro¬ 


prio come il cervello quando scri¬ 
vo. 

« gioca aneto, Bàrgoraatd, con 
la parola che sona I vrifoota di 
quatta ccmunicarfana 

Se non faccio comizi o presenta¬ 
zioni di libri e di spettacoli, In- 
somma incontri dettagliati sulle 
idee, evito di salire sul pulpito. E 
risparmio gli autobiografismi. Il 
racconto delle mie esperienze va¬ 
le quanto quello di chiunque al¬ 
tro: è materiale per un diario da 
lasciare nel cassetto, in terra. Ber- 
gonzoni invece vuole volare. 
Fà c c ia reo finta eh* qua tt o ala 
uno J quegl -toccarti dattagi»- 
« «ulta tdàte.Jc tua )n marito al¬ 
la Seconda Reputata*? 


Vedo una grande ingiustizia. Non 
nella violazione dette leggi ma 
nella illiceità dell'essere umano, 
nell’accanimento contro le razze, 
nell'intransigenza religiosa. La 
Seconda Repubblica si è preoc¬ 
cupata solo della Par Condicio, di 
modernizzare la comunicazione, 
i media ancor prima di pensare 
alla Sanità e alla Giustizia riunito 
nella malasanltà delle carceri 
Tanfè. che porterò il mio spetta¬ 
colo nelle prigioni. 

Torniamo a votare? 

Sempre meglio che caricare la 
satira di significati. Quando si er¬ 
ge a baluardo deli'informazione 
Strada la Notizia . Quel genere 


di operazione vuole solò mono¬ 
polizzare l'attenzione col ridico¬ 
lo. Non ho nulla contro il Gabib- 
bo. Ma se è nato facendoci ride¬ 
re. come possiamo dargli credilo 
quando denuncia cose serie? 
Non aedo che cosi si arrivi alla 
verità Si può far politica alla ma¬ 
niera di show come CVrampqgne. 
dove si imita biecamente solo un 
tratto della personalità di un uo¬ 
mo di stato? Per un certo tipo di tv 
ho disinteresse totale. In tondo, 
posso leggere il degrado mondia¬ 
le in un video degli U2. 

Eppur*, proprio tuf piccola 
schermo » scoccai* le «dot*» 
rial tuo tuecritao.- 
-Una- scintilla, non ria-. Il testo lo 


h» latto il tam tam Ira gli spettato¬ 
ri di centinaia di repliche teatrali 
e ì lettori di tre libri Un passapa¬ 
rola tra pubblico pensante Non 
un maledetto chiacchericclo tra 
telespetlaton paganti anche in 
vermini di pubblicità. 

Come ai tosano parole e Immu¬ 
rai par Batgonzontt 
Arrivano miliardi di parole che 
non dicono nulla e ci sono cinea¬ 
sti del silenzio che dovrebbero 
uscire dal medesimo. Come si la 
a dire cosa è meglio di cosa? E' 
come chiedersi se sia pii) utile la 
lavatrice o il frigorifero Dipende 
dall'uso che ne fai. La parola, co¬ 
me la loto, sono monumentali, 
quando hanno un valore. Ma ai 


Poesie, e chiamiamole emozioni 


CHOrfrflO MANACOMSA 


che punto è la poesia? 
I Per essere più chiari:.la 
l poesia ha a che fare con 
». Il significato? È lecito ca- 
; una poesia, trame emozioni, 
arci qualcosa che ci riguarda: 
ricordo, una sensazione, un 
fumo; o la poesia deve essere 
Ura. lontana dal signlllcato. 
uà, esclusiva, occulta, subli- 
, per pochi eletti? 

!on un annuario (Poesia 94. 
o da Ciistelvecchi) abbiamo 
tato un bilancio, sia pure prov¬ 
ino e Iranseunte; ma la discòs¬ 
to che ne è nata ha conferma- 
e diagnosi più pessimistiche 
e capacità del poeti di riflette- 
u quello che lanno. La caduta 
gni visione del mondo strottu- 
i, di ogni filosofia o ideologia, 
adula, quindi, di alcune cer¬ 
to utili per sistemare anche la 
•stia, sembra aver obnubilato 
i. Il risultato è che i poeti non 
cono neppure a capire la let- 
i di ciò che leggono - tanto è il 
ore che si possano mettere in 
:ussione le loro poche e lm- 
Bvate sicurezze. E pensare 
è proprio M contrario, che 
a caduto di tutti ì sistemi di le- 
inazione del senso, la poesia 
i. e deve, avere di nuovo un 


posto centrale. Perché la poesia 
seguita a creare proprio quello 
che le altre modalità del pensiero 
non producono più. appunto 
senso e significato. Su queste co¬ 
se ho scritto in un libro uscito nel 
1993 ( Per la poesia. Mani/eslo del 
pensiero emotivo. Editori Riuniti). 
In cui, tra I altro, dicevo che alla 
poesia è consentita la comunica¬ 
zione fuori della logica, fuori del 
pensiero razionate-causale 
(scientista e tecnologico), ma 
fuori, anche, dal pensiero irrazio¬ 
nale (o del delirio, della mimesi 
dell'inconscio, ecc.). Sostenevo 
che la poesia è il momento in cui 
collassano queste due modalità 
del pensiero dando origine al 
pensiero analogico o pensiero 
emotivo, 

Mi scuso per questo rinvio a un 
mio libro, ma Giuseppe Conte lo 
cita in apertura del suo articolo 
sul Cromate dedicato a Poesia 94. 
Egli la sua la necessità di -creare 
senso* con la poesia e. anche, 
l'opportunità di connettere poe¬ 
sia e pensiero lilosollco*. e lo d ire 
come se io non lossi d'accordo, e 
non avessi tentato di dare il mio 
piccolo contributo. Cosa che. in¬ 
vece. avrebbero fatto, oltre a Con¬ 
te stesso: -De Angelis. Copioli. 


Baudino. Carili, Kemeny. Mussa¬ 
ci, G C Ponliggia. Cagnone. Guz¬ 
zi, Ceni. Bramati*. Con l'eccezio¬ 
ne dì De Angelis. non mi pareche 
i signori elencali, nonché contri¬ 
buti di altro genere, abbiano pro¬ 
dotto rilevanti riflessioni di carat¬ 
tere teorico Conte dice anche 
che io -sostengo una poesia che 
va verso la prosa», ma La poesia 
verso la prosa è un libro di Alfon¬ 
so Berardinelli. É strano cheCon- 
te non conosca neppure il titolo 
dell’unico libro sulla poesia usci¬ 
to lo scorso anno Egli alferma. 
inoltre, che io sosterrei una linea 
•oraziana*. Anche Gregorio Scali- 
se, sull'L/niM. pensa che io mi 
preoccupi di una -tradizione Iali¬ 
na da salvare* Una ripresa di 
Orazio non mi inleressa. come 
non mi interessa il discorso del 
-neo-antico*. Mi sembrano am¬ 
bedue manifestazioni del post¬ 
moderno. la cui caratieristtca di 
tondo è proprio di riproporre tul¬ 
io I antico e tutto insieme Lascio 
volentieri Orazio al giovani poeti 
romani che si muovono intorno 
alla casa editrice Fazi. e il neo-an- 
ùco. se crede, a Renzo Paris (e a 
Mario Perniola) Cosi come la¬ 
scio ad Alfonso Berardinelli l'idea 
che la poesia debba andare verso 
la prosa, io mi sono limitato a 
riassumere le sue idee nell'edito¬ 


riale. e le ho interpretate forzan¬ 
dole in una direzione che non so 
quanto egllcondivida. 

E veniamo all'informatica. È 
butto come nessuno abbia capito 
che non sì trattava di -osservazio¬ 
ni di sociologia della letteratura* 
(Conte) né, come dice D'Elia sul 
Mani/eslo. dì una posizione che 
-pecca di "mentatismo" cioè di 
un atteggiamento insufficiente sia 

a pensare la poesia che a farla; 
ancora tentala dal! estrema si Me¬ 
si cartesiana e tecnologica, di 
buttare a mare il sentimento della 
lingua vissuta oltre questo sche¬ 
ma». Pensiero emotivo, caro D'E¬ 
lia. pensiero emotivo! Tanfo è ve¬ 
ro che il mio discorso suìl'infor- 
matica era rivolto contro la -poe¬ 
sia postuma» di Fettoni, conlro le 
conseguenze negative del pen¬ 
siero -cartesiano e tecnologico-, 
quindi: e si concludeva cosi: -Do¬ 
po il Pensiero debole, anche la 
poesia debole? La poesia. Ira le 
attività mentali consentite e rico¬ 
nosciute nel mondo occidentale, 
è sempre stata, e sempre sarà, l'u¬ 
nica attività lotte, cioè capace di 
produrre senso allo slato nascen¬ 
te. Questa modalità "poetica'' del 
pensiero è troppo importante per 
la sopravvivenza (Sella specie per 
essere minacciala da una verso¬ 


ne rmpermodema del moderno 
La poesia, e la sua attività di riap¬ 
propriazione delia Integrità e del¬ 
l'unitarietà dell'essere umano, ha 
nel software una tecnica amica. 
D'altronde, dopo aver attraversa¬ 
to il moderno (la tecnica nemi¬ 
ca) nulla le può più fare paura- 
Giovanni Testo (La Stampa- 
TuttoUbr) riporta tra virgolette il 
brano che ho appena citato e di¬ 
chiara di condividere l'assunto, 
non senza avermi prima accusato 
di -rara miopia» e di -silenzi ottu¬ 
si». Si tratta di un caso limile di. 
quell atteggiamento per cui -vari 
recensori rispondono con toni 
che vanno dal facile umorismo 
all'ultimo anatema- (Elio Pecora 
sulla Voce repubblicana nell'uni¬ 
ca recensione intelienualmenle 
onesta). Gregorio Scalise mi ac¬ 
cusa di aver -elaborato una leoria 
innaiista della poesia come Mus¬ 
so continuo». mentre D'Elia mi at¬ 
tribuisce -un idea di poesia erero- 
noma: i libri nascono dall'espe¬ 
rienza* Evktenlemenle posso es¬ 
sere consideralo una cosa e il suo 
contrario: innatista ed eterono¬ 
mo. oraziano e mentatela, neo¬ 
antico e sociologo, un arrogante 
teorico, e forse anche lo scemo 
del villaggio... Curioso: lutto mi 
viene attribuito, tranne quello che 
penso. Strano: a parte Elio Peco¬ 


ra. nessuno, dico nessuno ha ci¬ 
tato il pensiero emotivo, cosi co¬ 
me nessuno si è ricordato che ho 
scritto (in Per la poesia) un -Ma¬ 
nifesto per una nuova espressivi¬ 
tà», che inizia cosi- -Per una poe¬ 
sia del caldoe del pieno.. Per co¬ 
noscere chi parla e capire cosa 
dice...». E si conclude affermando 
che -la poesia non è ricerca, la 
poesia non è maniera La poesia 
è espressione* Ma, si sa, i poeti 
non leggono i poeti, così nessuno 
ha preso in considerazione le ul¬ 
time righe deH editoriale di Poe¬ 
sia per discuterle, per con¬ 
trapporsi, per spiegare perché sa¬ 
rebbero insostenibili. Chi le (taci¬ 
tate ha detto che era d'accordo, 
gii altri hanno inventalo delle po¬ 
sizioni di comodo, me le hanno 
attribuite, e poi hanno pensato 
bene di spiegare che non erano 
attendibili Mollo sintomatico. 
Curioso perché? Strano come’ 
Si ntoma fico di cosa? 

Curioso che persone intelligen¬ 
ti cadano in queste improvvise 
cecità; strano è come ciò avviene: 
sembra che un sentimento di pre¬ 
concetta avversione opprima la 
possibili là di comprendere. Tutto 
ciò é sintomarico della situazione 
della poesia italiana: per carità, 
nonlatel'onda! 

Fter concludere due parole sul¬ 


bagni di popolarità che affliggo- 
(to anc he la sinistra e che pertan¬ 
to mi vedono coinvolto è coinvol¬ 
gente, preferisco i silenzi. 
Torniamo al Menta itali'«Moria 
e alla Mrtttura.C«M ta<|a? 
ComincerO col dire che leggo 
perche ho scritto, contrariamente 
a chi crede che si scriva, dopo 
aver letto Le mie scelte spaziano 
da Calvino a Mendoza. da Abra¬ 
do a Tadini. In questo momento 
sto leggendo II Terzo Poliziotto di 
Flann O' Brien: genio puro forma¬ 
to pagina 

E la sua attMtà gtamaMlesT 

Continua, senza affrontare argo¬ 
menti di costume Non vorrei in¬ 
fierire su chi mi sta intervistan¬ 
do... Scherzi a parte ho un idto- 
sincrasia per questo genere di 
giornalismo. Cos'è il costume, vi¬ 
zio? abitudine? Cosa si vola? 
(Dovati preaanterà a Milano E 
suo «tuo, dopo Naomi a Claudi» 
ScMItar- 

SI, intatti ho deciso di spogliarmi. 


la classifica. Con mia sorpresa la 
scelta dì includere L'olivo e l'oli¬ 
vastro di Vincenzo Consolo ha 
suscitato più consensi che dis¬ 
sensi. Nessuno ha fiatato per l'e¬ 
sclusione. motivata, di Sciatola, 
Saniaeostini. Ottieri e Bandini, né 
sono stati fatti altri nomi di esclusi 
che la sede di pubblicazione po¬ 
teva far ritenere eccellenti. Ciò 
vuol dire che si è trattato di ecolo¬ 
gia deila poesia, e non di terrori¬ 
smo. Inoltre, c tanto per essere 
chiari (visto che qualcuno l'ita 
scritto) Dario Bellezza non è den¬ 
tro perché é un amico, cosi come 
Patrizia Valduga non è iuori per 
l'opposta ragióne. Conia solo !a 

qualità dei libri pubblicati nel 
I9M, tanto 6 veto che nessuno 
ha obiettato per l'inclusione in 
classilrca di un poeta poco cono¬ 
sciuto come Fabio Pusteria. Solo 
l'esclusione di Franco Loi mi é 
stala rimproverala quasi da tutti. 
Al momento di chiudere Poesia 
94, ci ho pensato molto, por. ne) 
dubbio, contrariamente a ciò che 
fanno i tribunali veri, ho decisodi 
condannare, e forse ho sbagliato. 

Questi sono i rischi, caro Ferro- 
ni, se il critico fa il suo mestiere 
giudicare e scegliere E troppo ta¬ 
cile limitarsi a dire che tutto va 
male per colpa dei mass media e. 
quindi, proporre ìt silenzio (mi¬ 
stico) della poesia. £ ovvio: ì poe¬ 
ti buoni sono pochi, e il resto é 
narcisistico rumore di tonda - ma 
non è un buon motivo per auspi¬ 
care it silenzio di Mario Liuti odi 
Amelia Rosselli (per esempio). 










il set. A Belgrado Theo Anghelopulos gira le ultime scene di «Lo sguardo d’Ulisse» 




■ BELGRADO -Firck 
embargo» («affanculo 
I embargo.) ruggisce 
una senta in vernice 
nera che camp 
su un cavalcavia s 

10 luon l'aeroporto 
Ma, nonostante lo 
scatto d'orgoglio con¬ 
tro le sanzioni econo¬ 
miche dell'Occidente, 
lira una brutta aria qui 
a Belgrado Bernina a 
prezzi proibitivi (al 
mercato nero un litio 
è stalo pagato ire mar¬ 
chi e mezzo), Illumi¬ 
nazione hot a nelle 
strade cambio im¬ 
pazzilo, carte di credi¬ 
lo inutilizzabili anche 
negli alberghi La 
guerra è lontana ep¬ 
pure c è qualcosa nel- 
i'ana die la ricorda 
continuamente una 
faccia spenta, una di¬ 
visa minacciosa, un 
convoglio militare 

Subito dietro l'aero¬ 
porto, in un gigante¬ 
sco hangar della com¬ 
pagnia di bandiera 
(Jat) affittato dalla 
produzione, Theo An¬ 
ghelopulos sta giran¬ 
do I ullima scena del 
suo nuovo film, Lo 
sguardo d'Ultsse 
un Impresa manica 
cominciata a febbraio 
dell anno scorso, fu¬ 
nestala da malattie 
vane e dalla morte di 
Gian Maria Volontà 
nonché da una sene 
dllmprovisii datar tre¬ 
mate i polii Oggi il 

mette in scena la mor¬ 
te a Sarajevo del ■con¬ 
servatore' della cine¬ 
teca locale, mie (pre¬ 
lato dall'attore svede¬ 
se Ertand Josephson, chiamato a 
sostituire Volonté Si gela nel ca¬ 
pannone. nempito di una nebbia 
sintetica che ricorda quella di 
Amarcord Sulla strada appena ac¬ 
cennala, liancheggiata da arbusb 
nnsecchiti piantali sulla lena, cam¬ 
mina un gruppo di persone sei 
adulti di varlu età. due bambini La 
nebbia impedisce ai cecchini di 
sparare, finalmente si può passeg¬ 
giare Ma il minore di una camio¬ 
netta irrompi' in quel silenzio irrea 
le tolto dalle chiacchiere una fre¬ 
nala un gndoconcitato, raffiche di 
Kalashnikov In un atomo il prota¬ 
gonista del film ha perso tutu i suoi 
amici e si ritrova solo, su quell a- 
sfalto insanguinato, difeso dalla 
nebbia fina 

È un lungo piano-sequenza di 
nove minuU quello che Anghclo 
pulos sla mettendo a punto dopo 
infinite prove C è nervosismo nel- 
I aria, forse per la complessila dei 
movimenti e la drammaticità della 
situazione Ma alla fine (ulto si n- 
solve per il meglio Domani si parte 
per Sarajevo quella vera dove il 
regista I operatore e Harvey Keilel 
gireranno quei dettagli che in ger 
go si chiamano “fegatelli" Almeno 
spelano 

Ceno non ha scelto un film faci¬ 
le il cineasta greco, per il suo ntor 
no a cinque anni da //passo sospe- 
vi della cicogna Preso sulla parola 
dal prossimo festival di Cannes Lo 
sguardo d Olisse e forse il film pn) 
ambizioso del regista perché-rei- 
venla in chiave moderna LOdis 
sua senza per questo parafrasarla 
perclié é un lungo viaggio interiore 
attraverso la cultore e gli orrori dei 
Balcani perché si propone come 
unu riflessione dolerle sull inno¬ 
cenza perduta del cinema (Wen 
deis docet] Nella puma scena ve 
drenti» il piolagonlsta, un regisia 
greco vissuto per trentacmque anni 
In America tornare nella nalla Gre¬ 
cia per una jrersonale dei suoi film 
E II i oinincKtno subito i problemi 

11 vescovo di Ptolemais gli scalena 
contro un corteo di fedeli integrali 
su. proprio tome accadde nella 
realtà ad Anghelopulos E del re 
sio pur indossando la faccia ne¬ 
wyorkese di Harvey Keilel questo 
cineasta «scomodo- ha un nome 
che ( ornatela per A Più autobio 
grafico di cosi 

Grecia Albania Macedonia. Ro¬ 
mania Ucraina Bulgaria Serbia 
Bosnia Cro.izio Almenoquattordi 
c i Ira lingue e dialetti per un viag¬ 
gio di conoscenza alla ricerca di 
se -lesso e di due misteriose liobi 
no non sviluppale girate alt inizio 
riti secolo (lai 


L’Odissea nei Balcani 


Si chiama Lo sguardo d'Ultsse il nuovo film di Theo An¬ 
ghelopulos Ma I eroe omerico è solo un pretesto per rac¬ 
contare l'avventura di un regista contemporaneo attraver¬ 
so i Balcani di ieri e di oggi Tra guerre fratricide, odi raz¬ 
ziali, intolleranze culturali In un hangar di Belgrado il re¬ 
gista gira una scena importante la morte a Saraievo del 
-conservatore- della cineteca locale (al posto dello scom¬ 
parso Volonté c’è ora lo svedese Ertand Josephson ) 

PAI NOSTRO INVIATO _ 


Pagani e per la Fianca da Giorgio 
Si bagni Lo sguardo d Ulisse deve il 
suo molo a una di quelle suane 
coincidenze troppo belle per esse 
re vere E invece andò proprio cosi 
■Ero andato a trovare Tonino Guei 
ra nella sua casa di Fennabilli ri¬ 
corda Anghelopulos -Non avevo 
idee chiare in testa gli dissi solo 
'Stavolta vorrei fare L Odisseo 
Mica tacile rispose Un atomo 
dopo una ragazza suonò alla por 


la recava con sé un regalo della fi¬ 
glia di Manzo E cosi seppi che, per 
tutta la vila. I artista aveva desidera¬ 
to di scolpire lo sguardo d'UUsse 
Perché quello sguardo riassumeva 
I avventura umana Ecco latto 
pensai abbiamo il titolo" 

In realtà non è sialo facile sten 
dere la sceneggiatura di questo 
film complicalo e laiicoso m cui 
passato e presente si mischiano 
senza soluzione di continuilà in 


■ICM«U 


coevi dei Lumière Che cosa corca 
■il signor A- in quei pochi mero di 
pellicola’’ *1 innocenza del pruno 
sguardo-, dice lui 
Giacca a vento spessa e bottiglia 
di whisky nella lasca per nsc aldarsi 
Ha un ciak e I altro Anghelopulos 
ha appena fallo uno stonala da bn 
ndo a uno dei macchinisti Ma 
I uomo è gentile E poco dopo ac 


cella di parlare con i cinque gior¬ 
nalai volali dall Itala -ferché un 
regista per protagonista’ Perché ci 
sono momenti in cui un uomo che 
la cinema dubita di («fere davve¬ 
ro Il mio problema personale era 
proprio questo ni vedo ancora' 
Nel dubbio ci ho latto sopra un 
film- 

prodotto per I Italia da Amedeo 


E Harvey Keitel 
ricorda Volonté 
«Un uomo speciale» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ BELGRADO Sembrava impossibile Harvey 

Keilel il baloido manesco di Marlin Scorsele il 
-cattivo tenente- di Abcl Ft mira il duellante le 
roce di Rjdlev Scoli in un film di Theo Anghe- 
leopulos? Come chiedere a Easlwood di recito 
re perOzu Invece oggi che il film è praticamen¬ 
te imito dopo oltre un anno di riprese (Ira in 
loppi malattie e lutti) quasi gli dispiace di par 
lire E pensare che all inizio lui c Anghelopulos 
non si prendevano proprio Quando in puro sii 
le Aclor s Studio chiese so il protagonista della 

storta avrebbe viaggiato per i Balcani con la car 
la di credito in lasca jier |ioco al rogaste non 
venne uno sturbo Ma poi i due cominciarono a 
studiarsi a frequenlarsi ai apra 
Oggi sono amici per la peli- Capirono nero 
fisico asciutto da ex manne sguardo profondo, 

Keuel sembra un personaggio dei suoi film Ma 
per fortuna non spara e non gnigitisct parolac 
ce .Anzi dietro quella grana da iwlo-amencano 
si cela un origine mallevi padre polacco e ma¬ 
dre romena Figuratevi con» si è se ntito quan¬ 
do ha giralo a Bue «resi la sema dell incontro 
Ira il regista e sua madre Un momento com¬ 
movente Era come se si ncnuotasse anche lui 
con le proprie rad» i- suggerì-* < il regista 


6 vero, signor Keitel. erto ha incaricato onde- 
tecttra di rintracciare I suol parenti rumeni? 

Non credo di voler rispondere a questo do¬ 
manda 

Il «ni Iba cambiato? 

SI Nc n sono imu I uomo di prona Ècomeseri 
viaggio di questo Ulisse mi avesse latto aprire 
gli occhi Ho capito piu cose di me E ho vasto 
da vicino Iorrore Bambini musi per strada 
città rase al suolo miseria e dolori 
Eppure l'America dovrebbe sapere quel che 
succede nell'ex Rigo tarsia. 

In realtà non sappiamo nulla Ma confido nette 
capai ità degli ameni ani ili reagire nei mo¬ 
menti di crisi interna? rollale 
E co me 7 Mandando I marine*? 

No Quando parlo di reazione intendo un sus 
sullo delle coscienze un i spinta politica con 
cenata II massacro di Saraievo non è solo un 
problema militare Si 'ralla di combattere I m 
tolleranza che si annida nel i mire degli urani 
ni Nessuno vincerà questa m iledetla guerra 
A Moslar una donna musulmana nu ha delio 
che non c è piu un bambino m giro A Vulovar 
ho visto I inferno Mi riesci difficile pensare 
cheli un tempo ci fosse una vita normale 


Qui accanto 
Harvey tettai 
In una «cena 
de) film 
■Lo sguardo 
dURsse- 
ln*lto,Th«o 
Anghelopulos» 
fattore 
durante 
le riprese 
In Romania 


Aveva malletto-l'Odissea-? 

No ma credo c he sia molto im portante per noi 
occidentali nsiopnre te antiche mitologie ri 
flettere sul valore morale di quei min 

Perché si è portato «etto un allenatore? 

Perché il corpo ha la stessa durata dell anima 
Cere o di tenere il mio fisa o a posto E un rega 
lo che lacc io a me stesso 

Que ritto Tarantino prenderà l'Oscar per -Putp 

nette»-? 

Non é importante vincere I Oscar L importati 
te è avere latto il film 

LetlarwasteccmtorriaJwWrrywtioéianBChe 
con gH indipendenti. Perche? 

Mi piacecambiare 

Che cosa pensa della dedskNH detto Stato d 
New Yoricdl relntrodune la pena dinorte? 

E sbaglialo comunque strappare una vola urna 
na Se volassi ora volerei contro la pena capi 
lato Ma so che il problema è più complesso 
Che ricordo ha d Volonté? 

Mi rende Insto pattare di lui Mi piaceva il suo 
modo turni politico di intendere queslo lavoro 
E la sua voglia di lai parte di questa stona Ad 
ogni costo Pur essendo malato e stanco Pos- 
sosoloammirarelasuacoerenza (IWrrtn 


modo da permettere 
al Viaggiatore di spo¬ 
starsi non solo nello 
spazio ma anche nel 
tempo Partito in treno 
da Monastir alla vota 
di Belgrado, il proto- 
gonfila si risveglia ad 
esempio nella Buca- 
resi degli ani» Denta, 
dore remeontra fa¬ 
mala madre che non 
poto seppellire Vesti¬ 
lo in abiti moderni, il 
regista nvive la pro¬ 
pria adolescenza tra 
un ballo e una gita al 
lago, ma nella se¬ 
quenza successiva lo 
vedremo risalire U Da¬ 
nubio a bordo di una 
chiatta sulla quale è 
distesa una gigante¬ 
sca statua di Lenin lat¬ 
to a pezzi e acquistato 
da un ricco tedesco II 
comuniSmo sarà pure 
morto, ma la gente, su 
entrambe le rive 
piange e si inginoc¬ 
chia al passaggio di 
quell icona 
Riflette Anghelopu¬ 
los: -Quando un seco¬ 
lo comincia a Saraie¬ 
vo e finisce a Saraievo 
significa che la storia 
non ha insegnato 
mente E uno smacco 
per luta. Angosciato 
dal massacro che in¬ 
sanguina I ex Jugosla¬ 
via, il regala non 
prende partilo non 
scarica tutta la colpa 
sui serbi preferendo 
parlare d) un conflitto 
cominciato coq JJam 
vo degli Ottomani nel 
XIV secolo. -Ni* sa¬ 
ranno i Caschi Blu o te 
sanzioni a risolvere il 
condirlo, ammoni¬ 
sce e per spiegare meglio il senso 
del film racconta di quel suo amico 
giornalista cui toccò una strana 
espenenza In leira di Bosnia -Da¬ 
vanti a un pisciatoio vide un anzia¬ 
no signore farsi il segno della croce 
alla maniera degli ortodossi Dopo 
un po hi un giovane musulmano a 
inginocchiarsi e infine una donna 
di ttiezz età si avvicini e fece il se¬ 
gno della croce classico II nno 
amico giornalista non capiva E 
chiese in giro Nei secoli preceden- 
U su quel pezzo di terra c erano sta¬ 
li un tempio ortodosso, una mo¬ 
schea musulmana e una chiesa 
catartica Infine Dio vi aveva (alto 
costruire un onnatoio. ma per la 
gente quello era nmasto un luogo 
di culto* 

Non si fa illusioni Anghelopu¬ 
los sulle liseuse della diplomazia 
in queslo clima avvelenato dal vi¬ 
rus razziato e religioso Eppure il 
suo film sembra lanciare un mes¬ 
saggio di tolleranza civile, propo¬ 
nendosi come un arto d amore nel 
confronti di quei Balcani in cui un 
tempo tu possibile la convivenza 
pacifica di cultore e religioni diver¬ 
se .Non ho nsposto posso cercare 
solo di i apire-, confessa il regista, 
che sembra parafrasare Platone 
quando dice -Se un anima vuole 
riconoscersi deve nflettersi nelfa 
mma di un suo simile- Anghelopu 
los non lo rivela ma alta fine del 
film lo sguardo del Viaggiatore sin 
fletterà nello sguaido di un altro 
Ulisse quello -pumordiale. fissato 
dalla cinepresa dei Manate. Un 
omagg» a tota gli Uftssi del mon 
do’ 

Costato tra t dieci e i dodici mi¬ 
liardi il film passa ora al montag¬ 
gio E già Anghelopulos parta di 
una durata di oltre tre ore -Cèrti 
film hanno bisogno di respirare 
come le piante- sorride il regista 
sotto lo sguardo preoccupato dei 
produttori che preferirebbero un 
metraggio piu contenuto Ma co¬ 
me si (a a -ragliare- Anghelopulos’ 
Sostenitore di un cinema poetico 
che non piega il suo ntmo disteso 
alle ragioni dello spettacolo esto¬ 
rtore Il regista toma sul sei con l'a¬ 
ria del condottiero che non teme 
1 inclemenza del clima e le sfide 
impossibili Non sarà un caso che, 
durante la trasferta sulle montagne 
dell'Albania la troupe rimase bloc¬ 
car» in mezzo a una bufera di ne 
ve a 10 gradi sottozero con tutti 
canon e tecnici) chiusi in macchi 
na a battere i denti Quasi come 
noi giornalisti m questo hangar 
nebbioso alla periferia di Belgrado 


Povero diavolo 
«ospite» 
di Ambra&Co. 


■munto oiMio 

■ Meraviglioso show-biz. Chi 
non gioirebbe nel dare un'occhia¬ 
ta al caravanserraglio della famosa 
■società dello spettacolo.? Ogni 
giorno una sorpresa Secondo le 
ultime notizie, per esempio, una 
dolorosa scissione si sta consu¬ 
mando all interno dell'associazio¬ 
ne cattolica -Amici dello spettaco¬ 
lo- Relata refero ci sarebbe un'ala 
dura (nome in codice’ -La spada 
di Cristo-, quando si dice (under- 
statement) che si schiera selvag¬ 
giamente contro Ambra. La ragaz¬ 
za sarebbe (udite udite) -vittima 
del più spregiudicato effimero sa¬ 
tanico* Porca misera. Secondo 
l'altra fazione detta stessa associa¬ 
zione, più moderata meno ro¬ 
boante, la campagna contro Am¬ 
bra è -assurda- Non sapendo co¬ 
me schierarci, sospendiamo il giu¬ 
dizio, anche nella speranza che II 
diavolo abbui ben altn canali per 
penetrare nelle coscienze del fan¬ 
ciulli, o che abbia di meglio da fa¬ 
re Senza contare che già si Infila 
nei dischi rock suonali all'Irtoontra- 
no, e non si capisce perché do¬ 
vrebbe annidaisi anche nelle em¬ 
pitami compltations di Non è b 
Rm È II caso di dire' povero diavo¬ 
lo 

Un'alba chicca per collezionisti 
di traahda show-biz viene dai piani 
alo della Warner Brothers Brince 
ha di nuovo cambiato nome Non 
è la puma vote, si è (a«o chiamare 
Victor, poi si é fumato con un am- 
boto grafico e «a. con l'ultima gi¬ 
ravolta, si è scelto il nome di Trt- 
ttap. che sarebbe composto dalle 
iniziali di -L'Artista precedente- 
mente noto con il nome di Pnnce» 
Bella trovata Ma Porte (pardon 
Tafkap) « furioso Dice di essere 
schiavo delia Warner, che non gra¬ 
direbbe il suo vezzo di sfornare un 
disco ogni pochi mesi Cosi si satu¬ 
ra Il mercato, e si diminuisce la 
qualità della musica in favore delta 
quantità, pare abbiano detto atta 
Warner Ma Tafkap l'ha presa ma¬ 
issimo e In un'intervista al periodi¬ 
co londinese Time Out ha pesino 
rilanciato' tutti i contratti firmati 
con il mio vecchio nome non sono 
più validi Una loiha bella e buona, 
non c’è che dire Se ne accorgerà 
anche Tafkap quando la Warner 
accetterà l'accordo: ok, contraiti 
non validi, dirmi non pagali Sai 
che Iregatura 

Sempre tn margine (e in men¬ 
to) allo show-laz, tocca tornare 
sulla dolente nota delta promessa 
numone (e dagli!) dei Be rt i»». 
Ora salta fuori persino una regufla- 
zione in cui si sarebbe Infilata la 
voce di John Lewton Tmcchetto 
faale - tecnologicamente - e pro¬ 
babilmente (onero di quella che 
dovrebbe essere, se si tarà davvero, 

I operazione di marketing del se¬ 
colo Che i tifosi dei Beatles voglia¬ 
no fortissimamente vogliano, sen 
lire altre cose del gruppo è lecrto, 
anzi, sacrosanto Co sa abbiano di 
nuovo da dire i Beatles, con o sen¬ 
za il morto però è dillicile immagi¬ 
nario 

Sempre per curiosità sfogliamo 

S in attesa di leggere e consultare) 
quinto volume delta monumen¬ 
tale Storio de! rock di Piero Scn- 
niffl (Arcana, 432 pagine, 30000 
lire), dedicato al nuovo rock ame¬ 
ricano degli anni Novanta Se e co¬ 
me sia possibile leggere la società 
americana contemporanea attra¬ 
verso le sue canzoni è tutto da di¬ 
mostrare Ma ecco qualclie voce 
dell'indice il progressive hardcore 
di Los Angeles. I avantpop di New 
York il neurocore californiano il 
popone la scuota powetpop e via 
elencando Le etichette si sa, la¬ 
sciano spesso il tempo che trova¬ 
no Ma spiega Scaruffi dietro ogni 
sigla sta spesso una scuola una vi¬ 
sione del mondo un particolare 
aspetto socto-cullurale che rac 
conta il contesto in cui ogni musica 
cresce e si muove I Beatles, si sa 
anche questo sono tanto forti fa¬ 
mosi e uiwtersal 1 . da votarsi per¬ 
mettere il lusso di porsi fuori da 
ogni contesto Però immaginarseli 
nella Londra 1995 dopo averli 
amati per la Lrvetpool 1965. ntro- 
varceli ora su un disco saprà inevi 
labilmente di soldi, marketing e 
necrofilia 

A prescindere - si intende - dal 
la qualità delle canzoni, a prescin¬ 
dere da tutto a prescindere dalla 
resurrezione della voce di Lennon 
Che fu il pnmo - sia detto per Ine! 
so - a non credere più nel progetto 
musicale e umano del Fab Four 
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CINEMA. «Lainerica» miglior film teatro. «Fantasia comico musicale» di Campanile, allestita da Calenda 


Ai Nastri arriva 
il «compagno Dini» 


■ ROMA È Lcmenca, di Gianni 
Amelio, Il miglior (Uni della stato¬ 
ne '94-D5 secondo I Nastri d'ar¬ 
gento, U premio annualmente as¬ 
segnalo dal Sindacato giornalisti 
cinematografia Consegnali saba¬ 
to, durante la giornata di sciopero 
del granati, i Nastri sono stati co¬ 
me sempre l'occasione, peri! cine¬ 
ma Italiano, di «trovarsi e di riflette¬ 
re un po' sulle proprie magagne 
Era presente il Presciente del con¬ 
siglio Lamberto Dim, che ha tessu¬ 
to sobri elogi del nostro cine ma co¬ 
me •ambasciatore della cultura e 
dell'identità Italiana all'estero-, e 
ha consegnato I tre Nastri d'oro al¬ 
la cantera a Michelangelo Anto¬ 
nimi Alberto Sordi e Sofia Loren. 
Amabilmente •provocato» da alcu¬ 
ni del premiali (Paolo Virai l'ha 
spiritosamente definito compa¬ 
gno») , Dilli ha promesso che farà 
di lutto per aiutare II cinema italia¬ 
no a risollevarsi dalla cnst produtti¬ 
va. 

Veniamo, dunque, ai premi. Co¬ 
me già detto, P ia mi Amato ha 
vtnio II Nastro d argento per Lame- 
nca come «regista del miglior film 
Italiano», una formula prestigiosa 
che in sostanza accorpa i titoli di 
miglior film e miglior regista Un 
Nastro speciale è andato a Mto 
me Troiai per l'interpretazione e la 
collaborazione alla regia dei Pasti¬ 
no (come noto, t (amtlian di Traisi 
non hanno volu® venite a ritirare II 
premio) Ecco gli albi riconosci¬ 
menti Miglior regista esordiente. 
Naia Vini per La beffo ir». Mi¬ 
gliori produttori, Marie c VMtarto 
CaoaM tori per il complesso della 
produzione Miglior soggetto, 
Alessandro Banvanutl. UfoCMU 
o Monta ZavagB per Belle al bar 
Miglior sceneggiatimi. Ala t a a nd ro 
D'Alatri per Senza pelle (l'unico 
premiato assente a Los Angeles 
por inderogabili impegni di lavoro. 


ha inviato un telegramma) Miglio¬ 
re attrice protagonista, Sabrina 
FailW per Lo beffa vita Migliore ai- 
tote protagonista, Al aro and ra Ito- 
bar per Lo vera mia di Antonio H 
Migliora attrice non protagonista. 
Vlma Usi per la regine UargoL Me 
gbore attore non protagonista. 
Marco Munti per Con gli occhi 
chiusi Migliore musica. Lui* Ba- 
eaiov per t! postino. Migliora foto¬ 
grafìa, Luca Btgttzl per Lamenta 
Migliore scenografia, premio piut¬ 
tosto anomalo ma meritato a un 
film hollywoodiano, ovvero all'Ita¬ 
lianissimo Dante Ferretti per I a- 
mericanissuno Immetta col compì 
ro (per restare in tema, Ferretti ha 
ritirato anche il Nastro vinto nel '94 
per un altro film hollywoodiano, 
L età dell'innocenza) Miglior co¬ 
stumi, Fiera Toel per Stona di una 
capinera Regista del miglior film 
straniero Mirtea (vcry per Quel 
die reste del gramo. Nastro euro¬ 
peo per il '95, Alain Rimali Mi¬ 
gliore doppiautee, Emanuela 
Roeat (per il doppiaggio di Detta 
Winger m Viaggio in Inghilterra ) 
Miglior doppiatore. Ceto Val» 
(che ha dato la voce a Robin Wil¬ 
liams In Mrx Doubtfìre) Regola 
del miglior cortometraggio. Wu- 
aappa ameni per Mito della real¬ 
tà Miglior produttore di cortome¬ 
traggi, la società fto u d pha. Nastn 
d'oro, come già detto a AMato- 
Mngeto A t arge t come espo¬ 
nente del cinema Italiano d autore, 
a Soda Loren -per aver saputo le¬ 
gare I) divismo intemazionale al ci¬ 
nema di qualità. ad Alberto tordi 
come interprete, attraverso i suoi 
film, deicaratteridegli italiani 
Ha presentato la cenmonia un 
Lofio Bcrsam in gran (orma Ceri¬ 
monia sobria, con il piacere di ve¬ 
dere Lamberto Dlnl alla sua pnma 
uscita pubblica nel mondo dello 
spettacolo, dopo la delega per U 
settore aifidata a D'Addio 




lira scena di 
■CtntodMi santa 
la gai Aia 
canta- 
con la rafia 
d Antonio 
Catana* 

Da stufetta; 
Orato Bobbio, 
Mecario Peroni. 
Stefana Oliarne. 
Faoio Sonori, 
Luciano PesU, 
Gtaabasoo 
Caletta, 
fitta Cbarboakr 


-Giuseppe» 
aeteprtma 
a Los Angeles 

La terza parte dello sceneggiato te 
levisi vo sulla Bibbia, Giuseppe, co¬ 
produzione intemazionale ideata 
dalia italiana Lux e dalla tedesca 
Beta Film con la partecipazione di 
numerose emittenti di tutto il mon¬ 
do è stalo presenlato len sera in 
anteprima a Los Angeles, Alla sera¬ 
ta c erano gli interpreti Ben King- 
sley. Paul Mercurio Lesley Ann 
Warren e Martin Landau In Italia 
Giuseppe sarà trasmesso il IO e il 
12 aprile 


Le galline di Achille 


ASMO SA VIOLI 


■ ROMA. Il btolo i omplessrvo. 
Cen/ocótrjuanffl la gallina amia, è 
quello di uno del -pezzi» più famo¬ 
si di Achille Campanile (1900- 
1977) Altri meno frequentati, e 
qualcuno medito, scovato ha le 
carte dello sentore, ne comprende 
quest# deliziosa -lanuisia comico- 
musicale», allestita da Antonio Ca¬ 
lenda con la compagnia della 
Contrada, teatro stabile privato ata¬ 
vo a Trieste, e adesso approdata 
nella capitale, dove si replicherà fi 
no al 2 apnic. Coincidenza curiosa 
CenroanquanKJ fa gofirno amfcr eb¬ 
be la sua applaudita -pnma- asso¬ 
luta (e il giovane autore compariva 
Ira gli interpreti) giusto sedani an¬ 
ni fa, al Teatro degli Indipendenti, 
creato e diretto da Anton Giulio 
(bagaglio, il quale avrebbe poi (ano 
costruire ed eletto a propria sede 
nel 1937 propno il Teatro dette Ar¬ 


ti. che era accoglie la rappresenta¬ 
zione campamtesca 
Con ia ricca produzione (teatra¬ 
le e narrativa, le due cose si fram¬ 
mischiano felicemente) dei gran¬ 
de umorista romano, Calenda ha 
ormai acquisito una cordiale dime¬ 
stichezza Ma, come il Paganini 
della esilarante scenetta inclusa 
nell attuate ftonlegio. «non ripete- 
cambia, ravviva, raffina A caratte¬ 
rizzare. fra I altro lo spettacolo 
odierno a dargli particolare smal 
to, « la musica il maestro Germa 
no Mazzocchetti, fedele collabora¬ 
tore de) regista offre qui nuova 
prova del suo talento, facendo, ad 
esempio, deli atto unico di cui sè 
detto, c che suggella in bellezza ta 
serata (oltre a fornir» l'insegna ge¬ 
nerale) una sorta di squisita open 
na buffa -da camera-, dove i recita 
un si alternano alte pam cantale 


mettendo capo a un trascinante 
concertato- degno d un teatro lin 
co 

Ma come sono bravi nella reci¬ 
tazione e nel canto gli atton della 
Contrada (non pochi toro «rileghi 
potrebbero forse dovrebbero 
prenderli a modello t E diciamone 
subito i nomi (del resto alcuni già 
di nostra conoscenza i nell ordine 
alfabetico delta locandina Orazio 
Bobbio Paola Bonesi RilaCharbo- 
nter Stefano Galante Gualtiero 
Gioigim Adriano Gira Idi. Luciano 
Pasini (che ha curato anche la 
componente coreografica) Ric¬ 
cardo Peroni Ariella Reggio Gian 
franco Saletta (e ricordiamo an¬ 
che puntuale accompagnatore al 
pianoforte Livio Cecchelm) 

Ritroviamo qui, dunque dei pie 
coll -classice esemplati del gemo 
originalissimo di Campanile come 
gli strepitosi giochi linguistici detta 
Quercia del Tasso (che Bobbio di¬ 


ce a meraviglia) o di Acqua mine¬ 
rale parodie feroci ed amabili di 
drammi borghesi come II suicidio 
degli amanti (a noi finora ignoto) 
o l'orrenda parafa, monologhi e 
commedie sintetiche e una scelta 
delle giustamente celebn -tragedie 
in due battute- In posizione di ri¬ 
lievo e con I apporto dell intera 
compagine un testo piu raro (ma 
già visto) comunque strepitoso 
Vecchia Russia dove si propone 
un'ipotesi surreale e lanlastonca, 
sempltiìcalnce ma paradossai 
mente illuminante sulle ragioni 
profonde della rivoluzione in quel 
paese (si parla, è owno, di tempi 
tornane ) Alla bontà dei nsuMato 
d insieme concorrono la lineare 
scenografia di Sergio D Osmo e i 
costumi (estrosi o signormente 
sobn secondo i casi) di Fabio Ber 
gamo Ed e infine da augurarsi che 
questa iniezione di allegra sia sa 
lutare per il Teatro delle Arti 


Morto a Chicago 
Il pianisti Uhm 
Sunnyland SUtn 

Il pianista di blues ìj rinviami Sturi 
che ha avuto un ruolo da protago¬ 
nista nella stona del Chicago blues 
nel dopoguerra è morto venerdì a 
Chicago (Illinois) a 87 anni Al¬ 
bert Luandrew -il suo vero nome ■ 
aveva cominciato la camera suo¬ 
nando il piano nelle chiese e nelle 
sale dei cinema negli anni venti In 
seguito suonò con i grandi del 
blues come Muddy Watets How- 
lin Wolf, Utile Walter e Willie Di 
xon 


Salta la puntata 
di «Linea vanta» 
L'accusa: plagio 

Gh assidui spettatori di Lineo verde 
se ne sono accorti subito len mal 
lina è andata in onda una vecchia 
puntala del programma annun 
ciato dal classico sottotitola La 
puntola prevista per ieri é stata in 
fatti bloccala dalla Procura della 
Repubblica di Roma in seguito a 
una querela presentala da Pattizio 
Baroni, che ha accusalo Linea ver 
dedl plagio Sandro Vannucei ave 
va preparato un servizio sull agn 
coltura in Ausiraliae sul lavoro de¬ 
gli emigrali italiani 
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MUSICA. Platea di teen-ager per il concerto napoletano della show-girl di «Non è la Rai» 


Ambra e le altre 


Ma sono in tour 
o in gita scolastica? 


In tremila al Palapartenope di Napoli per lo show di Am¬ 
bra, in versione cantante. Tra il pubblico anche Gianni 
Boncompagnì, curioso dì vedere la sua pupilla per la pri¬ 
ma volta a contatto col pubblico. La Angiolini ha cambia¬ 
to look, spiazzando i propri fans: niente gambe al vento, 
ma solo rigorosi pantaloni neri. Unica trasgressione, l’om¬ 
belico in bella mostra. Rinuncia al talk show e nel giro di 
poco più di un'ora di spettacolo perde anche la voce. 


■ NAPOLI. Ha lascialo la sua «vo¬ 
ce guida- negli sludi televisivi della 
Finirne*!. Di fans ne Iva rastrellali 
tanti negli ultimi quattro anni ma 
adesso è arrivato il momento di 
guardarli In (accia, di cimentarci 
con un pubblico In carne ed ossa 
per dimostrare che lei è veramente 
un'artista. Aliro che un pupazzo'tra 
le mani dì un burattinaio. Ambra cì 
crede. £ cl crede anche Boncom- 
pagni. che ieri è giunto a Napoli 
per vedere come se la sarebbe ca¬ 
vata la-sua creatura-. 

Ai botteghini, un paio d'ore pri¬ 
ma dello show, c’è già ressa e 
quando la Angiolini appare sul 
palco del Palapartenope sono in 
più di tremila ad esplodere in urta 
e applausi. Multi sono teenagers 
ma non mancano i bambini di sei, 
sette anni che sgambettano sulle 
note della loro bcniamina II servi¬ 
zio d'ordine ha dovuto falicare non 
poco per evitare che I ragazzini si 


Preoccupazioni 
• protette, tra Bo.Bt. 
e prevendite scarta 


accalcassero a ridosso del prosce¬ 
nio. 

In un clima da gila scolastica, 
non c è brano che non sia accom¬ 
pagnalo da cori e battimani. Paco 
importa se tra una nota e un'altra 
c'è una stecca di troppo. La scale- 
nata Ambra non teme confronti e 
si cimenta con disinvoltura con hit 
italiani e stranieri (Tempo di mori¬ 
re, houd Mary), seguita a mota 
dalla fedele Alessia che le dà il 
cambio sul palco. Anche la bionda 
■Terminator, sofite un po' l'intona¬ 
zione e mortifica un rap di Jova- 
notli. Fa niente, gli applausi scro¬ 
sciano prodighi. 

■Ha avuto successo e quindi è 
brava Non importa come c'è riu¬ 
scita-, commenta Luigi, 25 anni, al 
concerto in veste di accompagna¬ 
tore. Gli fa eco Raffaella, con di- 
ciolto primavere alle spalle: -An¬ 
che se in tondo è cretina perché si 
fa suggerire ogni cosa. Ambra è il 
ritrailo della nostra gioventù bm- 


N«n * Mdato sotto una kMM 
stogali mini tour SI Ambre* 
cantante, la ore precedenti io 
show m Montasi**», ta ctOattau 
In provincia di Pescara dada quale 
sabato icoreo è partita fa tomi*, 
sono stata movi montato dalla 
protesta anutttfomvf del Bo a 
(l'assoctaziono -Boicottiamo g 
Btietano -1 ♦ tetri otite ài una 
prevendita al disotto botta 

aspettati!*. VentiqMttie ore prima 
dot concerto abruzzese non erano 
noaacho mute. IMattL 1 MBUettt 

venduti E anche lo privi mtla por 
NapoU(seconda tappa, 
pomeri S ta na) non Sanno raggiunto 
ta cifro ipoiato. Magtt 
organizzatoci aono fUudool. 
Otcevamo de He protesto del Bo lli. 

•Ambra#)» sue sorsi» portino 
tariamo? U proposta dal 
presidente del B0.BL, Otaafrnco 
Matcta, al sindaco di MontnPvaec 
S: -Anche noi Incrementiamo g 
turismo, peretta non cf data un 
contributo?-. E ancora. HBeAL ha 
querelato l‘organizzarono fecale 
dei concerto: greppi eeentants di 

Poocara chiotte co nto miteni il Me 
ri ri» augnanti pii (nel ritmali 
diffamatorie. Ma cf riera —riamo: 
perché darei cosi da fare per una 

effimera sbow-girt ceree Ambra? 



tari »Nipo» giocondo concetto Ietta sbwr-gri Cosmi Scavolini / Contrasto 


ciata: tutta consumismo e culto persino lintecullielte. contrattoche lega il regista e la gio- loro ci faremo esorcizzare In ditte- 

deil'immagine Anch'io vorrei -Fra un mese, quando avi A coni- vane star alta fininvwt sta pel sca- cita però. Per te direna si dovranno 

sfondare, perciò sono qui.. proto i diriott'anni - annuncia sod- dere A giugno ognuno potrebbe rivolgere a Raidue- 

Fasce tra i capetti inneggiami ah disiano Gianni Boncompagnì che prendere la propria strada «L'ipo- Lo spettacolo di Ambra intanto 
la giovane star, i ragazzi trasforma- del tour cura la regia - potrà gestire tesi di passare armi e bagagli a va avanti. Le canzoni del suo cd, 

no ben ptestott parterre in una sa- al meglio il proprio lavora. Come Raiuno tee Boiteompagra - è ropprstet^o, sentono tutte pei 

la da ballo, incitati come sono dal- tutti gli artisti è molto emozionata e tutta da verificare Certo, con Bran- riempire l'esigua scaletta. E meno 

la bmnetta e dalie sue otto ba Iteri- per di più ha avolo a deposizione do Grotdani ho sempre avuto male che cè Alessia a velocizzare, 

ne Tutte maggiorenni e professio- poco lempo per le piove, dispetto- un'ottima intesa ma se ci tosse già di tanfo in tanfo, il Uve ad. Entrain- 

nisie estranee al giro delta basimi- rato del lavoro è categorico con i qualcosa di concreto sarei stato io.-..-.be perdono subito la voce ma non 
sione di Italia I. Ambra si sbraccia, minorenne. Il patron di Non i fa il primo ad annunciarlo.. Suite cri- . sembrano curarcene: l'importante 

sculetta, cambia abito appena Rai è in vena di confidenze.-Dopo fiche che continuano a piovere sul- , è urlare nel miciofonino per incita- 

può, lasciando sempre scoperto il 22 aprile. Ambra potrà lavorare la sua prediletta, il regista preterì- re sempre più la già scatenata pia- 

l'ombelico. Ma ha abbandonalo il anche venlicinque ore al giorno, sce replicare con ironia .A Monte- tea. Net giro di un'ora e un quarto il 

solito look spiazzando le lans più Sono sicuroche lasserà la trasmis- silvano, l'altra sera il Bo.Bi. (il mo- rito è già consumato. Dell'annun- 

irriduobili che invece indossano sione solo quando si sposerà-ride vimento Boicottiamo il Biscione, ciato talk show, nemmeno Tom- 

copricalze, pantaloncini da cicli- e aggiunge - lo farà presto.. con II ndr) ci ha latto pubblicità olite a bra Che Ambra abbia ancora patt¬ 
ata, camicette annodate in vita e principe Ranieri di Monaco-, Ma il (arsene. Gli integralisti cattolici’ Per ra di muovere i primi passi da sola? 



compact disc - musicassetta 




-IN TUTTA ITALIA- 


SOLO MUSICA ITALIANA! 

in anteprima assoluta 
dai 20 ai 24 marzo alle ore 12.00 

Toro amjGNO 

presenta il suo nuovo album 

voglio andare a vivere in campagna" 
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M UHauiTM Contenitore Airm- 
HfiB: MS, 7 . 30 , 8.30 TG 1 - FLASH; 
7 . 00 , 8.00 TQ 1 ; 7.15 TER • ECONO¬ 
MIA. «99741171 

MI TQI-RASd ( 1022020 ) 

Mi CUORI SENZA ETÀ’. TI ( 26829 S 2 ) 

HJfi m. 125009 ) 

IMS UN raro a FORTUNA. FUmcari- 
media (USA. 1954 ). All Imam: 11 CO 
101 .( 9405488 ) 

ilh utufutu. wrà (« 541391 ) 

IMI rat. ( 66440 ) 

IMI LA SIGNORA IN QUUO. ToteJUnt 
Con Angeli Una bory ( 5890685 ) 


HWifMli 


! ©RITI 4 ; <0>ITALIA 1 

Mmàmmmmmmèammmmìi 


MI SPECIALE 0 RECCt 90 CCt 4 K). Musi 
cale (3182933) 

US IR MONO 0 EL 1 A NATURA 

18709952 ) 

7 .M QUANTE STORC 130907 ») 

Il nOTESTANIESHO. Rubra 
163723391 

9*9 QUUWSIAMA |R) | 2042372 | 

IMO REBUS ITALIANO. All'interno LO 
SPORTOLO OEL CITTADINO Rubri- 
CA ( 7910371 ) 

H.S 4 «A LE S 4 GHE Enza Satinò 

( 4587020 ) 

tuo 102 - 33 . flubficj. ( 1608862 ) 

HAI tCJ-MATTHA ( 82 B 6407 ) 

UN IFATTI VOST» Variai* (242851 


6*5 IWOSAPEf* 11766633 ) 
m FILOSOFIA 139056 ) 
m (MA CARAMELLA AL. ( 85584020 ) 

7.40 A FAR DA ST I 3 S 571556 ) 

MS EURC 4 CK Tg dNlturopa 
( 4500136 ) 

13 * aOSORA I 10 C 644 U 
1 » PARME M ITALIANO- ( 2957865 ) 

9.15 OUESTINOSTMFtOU. ( 2753566 ) 

IH MMO SOCCORSO. 12393001 ) 
tilt FANTASTICA ETA’MENTI Aitualni 
( 1041440 ) 

1200 TO ITO* AMBEME E C 01 SU- 
NVTGR-LEONANOO. ( 11594 ) 

«Al COKE SONO IPMB® 7 . ( 2415136 ) 


MI LA DONNA BBMCA TI. 15110759 ) 

, 721 STREQAPER AMORE. TI ( 15 W 399 I 
7*0 TRE CUORI M AFFITTO. TeMI*. 
CmMoKinr. 11630865 ) 

’ IR MANUELA. TNenonJa ( 4731846 ) 
9.95 QUAOALUP 1 Telenovela (26923391 
I 130 CATENE D'AMCNE- Tn. |K 159 Cj 
I «5 BUONA «MUTA Contenderà 
Comfawe Pattiila Rosso» « Casa¬ 
le Calao All'Intimo: ( 8696372 ) 

WOO GRANDI MAGAZZINI T 68 M 3 ) 

I TOSO FESME D’AMORE. 172030 ) 

: 1129 TRA, ( 84667117 ) 

12 » RUBL TeNroHU. ( 42881 ) 


IR CIAO CIAO MATTINA Contentine 
per blfflM ( 6330*9891 
921 CNM. Telefilm Con Erik Estrada. 

Uny Aito» (96216431 
1025 UWOKBl Telefilm Con William 
Sdamar. Fton Joseph ( 1592191 ) 

1129 VELARE. Apatia Acvtsflilecny- 
taPaspuwll: (3710351 
tUI HACSTYEFL Telefilm. Cw Renare 
Dan Anderson. ( 8113407 ) 

U 29 STUDIO APERTO. ( 30 S 53 IC 1 
1220 Min E MOTTI Attre'ita Acuta 
diPaoloLiguon ( 57204 ) 

12.41 S 1 UMO SPORT. ( 61 * 2480 ) 
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MI T 8 9 - PRUA PARMA Programma 
* attuaMA 149957781 

9*9 QUOA AL PARLAMENTO. Program- 
ma di attualto. ( 3296136 ) 

MI MAURI» COSTANZO SHO*. Talk- 
show Conduce Maurino Costanzo 
con lo partecipazione di Fianco Bra¬ 
car* (tega di Paolo Pietrangeli (Re¬ 
plicai. ( 95966643 ) 

11.45 POMI* Conduca Rita Dalla Chiesa 
eoo a qiiadsoe San» LkIubci Parleapa 
Fa 4 )fiZio Bracconeri Regia <9 Elisa- 
bete NoMoniLalotv (40669521 


7 J 0 EURONEWS. ( 2952 ) 

720 BUONGIORNO MONTECARLO. At¬ 
tualità- ( 604023 ) 

921 AGENTE SPECIALE 19 UN DISASTRO 
it LICENZA. Telefilm. "La mummia'. 
( 8117 ) 

IMS DALLAS. Telefilm. "Ahan misterio¬ 
si". Con Paine* Outty, Larry Hagman. 
( 452 W) 

11JS LE GRANDI FMMt (16136) 

UM SALE. FBE E FANTASIA. Rubrica 
ConduceNiinwCeAngelB ( 2310 ) 
1229 CASA COSAI Rubrica. Conduco 
Claudio Lappi. ( 13681 ) 


1320 TELEGIOMUE. ( 7198 ) 

UN MULA. Attualità. 120049 ) 

W 2 B SETTE OOM PARUMBOD. Al- 

MIU. ( 367933 ) 

UM MMKUSOF.S 1 . Telefilm. (« 07 »») 
19*1 SOLLETICO, Co tenitore Conduco- 
no BUdsFonactnl, Mura Sotto. 
( 9493662 ) 

172 S ZONRO. TelaMm. ( 6440 ) 

IMS ni. 113196 ) 

1116 ITALIA SERA Attuanti ( 627117 ) 

1621 LUNA PARK. Gioco. Con Mail Ve¬ 
rnar ( 41389 ’ 4 ) 


tuo tai-GIOMKMCOSnWC ( 33933 ) 
1420 QUANTE STORI RAGAZZI ( 6469 ) 
1429 PARAMI BEACH ( 33876 ) 

142 S SEGNETIPERVQL ( 8200399 ) 

US 5 SANTA URBANA ( 56244 ( 6 ) 

75.40 U CRONACA SI DIRETTA All'inlet. 
». 15 * 5 . UM TQ 2 - FLASH 
14688204 ) 

LAN TOS-SPONTSERA Notiziario sportt- 
vo { 7 CS 36 G 2 ) 

IBM SERENO VARMAI Rubici 
( 9728933 ) 

11*6 MIAMIWCt Telefilm. ( 3466204 ) 

»*5 TQ 2 -SSRA ( 659830 ) 


1420 TQIVTG 3 -KMBMGIO. (« 238407 ) 
14 M TGRHITAUL ( 797914 ) 
tltt m ■ PONBSWJO SPORTIVO. AL 
iinln.no 1520 ATLETICA LEGGERA 
Maratona 15.35 TGS - CALCA) C SI A 
MO: 16.00 TGS -CALCIO A TUTTA 8 
(WMSSE) 

162 B ARSO. Documenti. (977591 

14*5 PARLATO SE 44 PUCE. ( 5292407 ) 

1180 6 CO -«AGGIO NB PIANETA TER¬ 
RA Documentarlo 132109 ) 

19.91 TG 1 Telegiornale. ( 643 ) 

1 S 3 B T 6 R Teleg ornai log tota • ( 444 ( 9 ) 
IMS TGA-SPORT. 1272440 ) 


UN serre* Te 4 tnnp»nn>.( 3579 ) 

TUO rat ( 3136 ) 

UM NATURALMENTE BUA • NESCME 
A COinONTO. Rrtonci Conduco 
Dan «la Rosai. ( 338 * 2 ) 

U 1 S «MIMA Teleromanzo 14314756 ) 
TUO CUORE SBVAGQIO. In ( 37584 ) 
1115 (A 00 IMA OH MISTERO. THenort- 
*( 754295 ) 

17 .H PERDONAI* Sto». Conduci Dan¬ 
do Men gatti. ( 5470575 ) 

1 US LE NEWS Ot FONA» AltuUili Con¬ 
duca Guntanco Fonar). AJ'intemo 
■S 0 DTG 4 ( 64188933 ) 


USB STUCHO APERTO. 11662 ) 

U 2 S TALI RADIO. filtra ( 69440 ) 

14*5 NONE'LARAL Shoe ( 8601662 ) 

UH SISU. Contenitore. ( 1733204 ) 

BIS STAR 1 » TK NEXT GENERA¬ 
TION. Teletta (75904691 
1725 tftLAtt- ABatWA L 5 B 94566 ) 

1729 HIT, A P 4 WOPE DI BB.-AR Te 
lehim.) 99 B 074 i 

B 10 SUPttBOT. Telefilm ( 859049 ) 

1145 «UAG 8 . Attuali* ( 4947929 ) 

1139 PRMIACL Teieflm ( 4478914 ) 

B 3 P STUMASERia ( 33865 ) 

Bfl STUHO SPORT. ( 6572223 ) 


1329 TGS. Notiziario ( 24391 ) 

1325 SCARSI QUOTO». ( 97 I 0204 | 

1140 SEAUIfUL Teleromanzo ( 606196 ) 
1425 COMFlOTTODt FAMIGLIA. Con Al¬ 
berto Castagna ( 5415020 ) 

1529 AGENDA MATRNOMAIE Conduco 
Mutaffav. ( 7966 S 33 ) 

1125 LA FAMIGLIA DE MOSTRO. Silua- 
lioncomedy ( 908038 ) 

1725 AVVENTO» NH. FAN «$T. SU» 
don comedy ( 413020 ) 

7729 FUSHTG 5 . Notiziario ÌI 0711 HR) 
1122 0 K, l PREZZO f «USTO Gioco 
( 200078594 ) 

IBM LARU 01 A 0 ELLAFORTUNA. ( 7407 ) 


1129 TMC SPORT. ( 4759 ) 

U 00 TELEGIORNALE-FLASH. ( 72914 ) 
MIO PICCOLE DONNE. Film commede 
(USA, 1933 - Wn). Con Fatturine Hep- 
bum. Jean 8 ennel (69 54391 ) 

1620 TAPPETO VOLANTE. Vaiteli Cod¬ 
ini vW Lwm» Rispcti. Orla Forte o 
Meiba fiuto. | 968730 | 

BIS LE ORANO! FUMÉ. ( 645407 ) 

BJO PRET-A-PORTER, lo Collezioni au- 
lurnio/ifnvomo‘ 95 / 96 . ( 14339 ) 

1145 THEMOfiNALE. ( 6213759 ) 

B 30 TRBU’ - THE IION TROPHV SHOW. 
Gioco ( 90933 ) 


«29 1HMNMMU. (769) 

J 9 M 1 FATTO. AMIA A cura di En» 
Btl$. ( 39846 ) 

19*9 LA PIOVRA T-HMGM IllUA MOR¬ 
TI DB C O MM * SA INO CATTAI* 

Sceneggialo. Con Rabida MiKanM. 
Ertelo FartaWtchlnl ( 839575 ) 

SUO 181 . 11760136 ) 

2229 SECONDA HAATi TaK-iho» Con¬ 
duce Aleuandra Casette con Gioele 
Oh. ( 440020 ) 


IN NI-NOTTE. ( 784624 ) 

1 » VUOSAPtRE-MED 4 AIMCHTE. Do- 

ojmirti| 34 MS 3 

(0 SOTTOVOCE AltuaWA.( 5532228 | 
1.19 1 FATTO. Attualità (Replica). 
125037131 ) 

MI 1 CAPPELLO DEL PRETE Sconeg- 
giato 1818 ) 402 ) 

110 CAHZ 0 M 6 MA INI VliletA (Re¬ 
plicai. ( 7060599 ) 

1*4 T 01 -NOTTE. (R) ( 55283383 ) 

14 » CONCERTI lOTÌD LI STOLE Musi- 
C 4 la.( 201 T 9266 ) 


Btt TGS-LOSRORT. (8203469) 

«29 VSflCVENTL Gtoco. ( 1901469 ) 

«43 L'ISPETTORE DERRICK. tetoUm 
La luna vola tornano’. Con Homi 
Tappen.Fiit2We«po> (9223310) 

21*9 SPECIALE - MtXER 6 X 7 VANI. Attuali¬ 
tà 'Ciro diario 1 Conduco Sveva Se¬ 
gninola. A ana di Aldo Bruno a Gio- 
vanni «inoli ( 76999 ! 4 ) 


2329 MIERGWVANL AttuMIt ( 54407 ) 
025 BUON COMPLEANNO CHE MA. 

( 2184469 ) 

21 » TGS-NOTTE. ( 4846 ) 

9429 «OCOSAPERC • L’ALTRA EPKOLA - 
LA CULTURA NEIGIOFMALL 120229 ) 
829 PAROLE E MUSICA D’AUTORE - I 
cottcan IN TBRQIt ITALIA. iVn- 

luocl di Sanie Cecilia eseguono "Sin¬ 
tonia n. 4 in Mi.mioor* op 96" di 
Johennew Biahm». Dliettora M*s»- 
iMfNBdi.fni'Rnt 

MS ICOUMBSARIOKRm. Teteftlm 
( 38719605 ) 


3920 TOP - 1 COTAOFM DOMANDANO. Ah 

melila 1627) 

ESA IPKCSSMDBLUNBf- Rubilo 
sporliva ConduconoMannoBartolel- 
tio Gino Gnocchi ( 77914 ) 

SUO TG 3 -«MINEE TROTA ire* 
Tetegroi-ab 193372) 

205 TG 3 - SPECIALE ’Recido di liana 
Alpi PMNw Hrovatin" Di Sara Scoila 
oRobertoBalduai ( 305092 ) 


029 TO 3 -NUOVOSONNO-LlDKOU- 
TG TERZA. {«TOOISO) 

T» FUORI ORA*». Cote (mai) viste 
pineta: 70 ani» prima’ ( 4377402 ) 
2*9 T 03 -NUOVOQBRNO. Tetegomila 

(Replica) (87129951 

ZIO 1 PROCESSO DB LUNE» Ritorte» 

sportiva (Replicai ( 2316792 ) 

42 S CAMPO TWAROTE Film drammati¬ 
co (Senegal. 1997 Won ibrehima Sa¬ 
ne. CamaradaneoGho Uptamed. Re¬ 
gia di Ousman» Sombene Thnmo- 
FalySow. (430973151 


70*5 REMA NHU. Teienoveta Cw An¬ 
drea dei Boa. Gabne 1 Ccrrado 
(Timi) 

22*9 AGENTt 997$) VIW SOLO C4JE VOL¬ 
TE. Fi tei spionaggio (08.1967). Otte 
Sten Contr). Akib wpAaboyaya- 
sbi Ragli di Lente Gremì A 4 inter¬ 
no: 2345 TG 4 -N 0 TTE. ( 1559001 ) 


1.44 TG 4 -RASSEGHITANK (Mi 

*( 5243660 ; 

MS UMARAMOnaD. | 75 tll« 2 ) 

120 Arano VOLUME Rttonca |RopF- 
CO). (2977557» 

US LA DOM 4 A 9 NMCA. TtHfi'm Con 
Undsa) Piagner, Rtehard Anderson 
(5973247) 

MI TRI CUORI « AFFITTO. TeUdUm. 

Con John B^t P+NvU Barn» 

, H 9 W 7 I 3 ) A 

MO IJBFERKM. Tatehlm. (85831311 
329 SAMURAI TetoHm (430548411 


2100 EARAONE Museale. ( 40952 ) 

21*1 UNA SERATACON BRANDO* 
Civmv MBS. 99211 "t lidie, UH 
HTConJaaonPriottev 
— TEMRTAT 93 N BLUES. FlinvTv (USA, 
1699 ) Con Juon Pi-estley. David Car- 
radtee(l’tv). (394750) 

«49 FATT 1 E IMPATTI ( 57435 S 7 I 
22*4 MAI ERRE GOL DB LUNEOT. Sho» 
Conduco te datavate Band 
(12317781 


22*5 ITALIA 1 SPORT. Rubrica apertivi 
19963407) 

0 AS A TUTTO VOUNK. Rubrica (Regi- 
C4) (7709624! 

115 (GARBI QUOTIUNl AhuiMA IRa- 
phcal. 15854889.1 

129 STAR T 98 L THE NEXT GENBtA- 

TOt Tatehlm (Replica). ( 6664624 ) 
Ut SUPER 80 T. Tetelìim (Replica). 
( 5538995 ) 

329 «BENEDICAPADRE T‘ ( 8641773 ) 
l» LA SIGNORA E E FANTASMA. Tete- 

tlm (30593421) 


21 » TGS. Notiziario. ( 79 G 8 I) 

2025 STKSCU LA NOTIZIA - LA VOCE 
DBL'ì 4 S 4 S 1 EN 2 A. Con Enzo toc- 
chotoeLoitoArena ( 5812914 ) 

20*0 P 4 COXA PESTE TORNA A FAR DAN¬ 
NI Film fusemi (USA, 1992 ). Con 
John Ridai. Michaal Oliver Regia di 
B i «n Le vari |T M. ( 9666049 ) 

2 Z 45 TGS. NotSiarto. 17057391 ) 


2025 TELEGIORNALE • LA VOCE DI MON¬ 
TANELLI. ( 3602136 ) 

2930 UH BUTTO H CELO. Film gialla 
(GB. 1991 ). Con David Sudia). Philip 
Jackson Regi» di Stephen Whitta&er 
(E 8 « 7 | 

2220 TELEGIORNALE. 156271 




Bit MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. All lntemo 24 » TG 5 . Nota»- 
no ( 6777188 ) 

1 » SGARSIQUOTBIAM. (R) (14441121 
1*5 STRISCIALANOmi Sho»(Repli¬ 
ca) ( 5058763 ) 

2 » TGSHNCOU. Attuiti Cnnagjor- 
nammili alleore 3 00.4 00 , 500.6 00 . 
( 96677111 ,. » 

2 » TARGET-MTN»LOSCMh|MO. At- 

toilili (Re( 9 tj|. ( 5531062 ), 

330 NC4BOOMOOA Attuihia (Rupie 

CA). ( 30502179 ) 


23 » LE MULE E UNA NOTTE DEL'TAPPE¬ 
TO V 04 JLNTT. Vaiieto Condocot» 
Luciano Bvspoti con Rita Forte e Met¬ 
ta Rutto ( 14372 ) 

24 » MONTECARLO NUOTO GIORNO. Ru¬ 
brica Conducono Marina Sbardtlla. 
Jarapu Stoniti.(14179) 

OH M 0 KHAU sa NOFWCO. Speciali 
( 3219 I| 

9.10 NOL-LG 4 tO.su ALTRI Rubrica (Re- 
. plicAk ( 7706537 ) 

1 .» CASA COSA? (Replica). ( 5225179 ) 

119 EURONEWS. ( 88500570 ) 
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tUb CORNIUOli 
HA I 99 NAU » 

HA 'wRMMimm. t 

video IW lui. *M2i| 

UN (UHM. 

ITA CANTI* ( _ 
tiA ZONA «no. 1MM25) 
ILA P0RIMNUP. Spedii 

HA ‘fSSi LlVwvwa- 
neicuridlSiiiatwnte- 
<U0 tl |I3S644P]®3P3 
Al GIORNALE 


DA DANCE IfIMm 
MH5I 

IL* MOKA I 4P*n*CO- 

L 0 .( 8 BSm 
HA 9W.WL «04001) 

HA PObBOM *90* 


(WO»!) 

ITA MAI * 2BCCA AM¬ 
BO! (4602951 

17» HJCFKJU, Olia» 
ITA «OSA IV. Alllntemo: 
MARILENA (S1393H)) 

ha mm te**.*, 
tua TWrRMA. I 6 MU) 

H » WO 8NERUIN KR 
MHM 0 RK. FMium- 
nedla (MltofiKia. 

B isrinoi 
20 . M 4 W) 

044 «E0PAIUI* 


HA U0MKN9. ¥*91) 
MA D*NB. W4444! 

*M CROI DANCE: 1538144) 
BM MiTRONLH (444044) 
RU4 W - QBMM1 
MÌMI 

V» WNTL IRnpto» 

(115036271 


I a» ÌMIttWAWtW». 

Jrimmtilc» (11504401) 


HA NU61CA E ACTTACCh 

IO. VirKU (3S02SW) 
IMI VMML Tetmaiii 

mm 

ha muiioaHkii mo» 

MAI. SS57BO 
HA (* CLASSE ftibnca 
Conducono Matte Qw- 
vamlkileCcnÉdoT» 
ora»* (iHcea*', 
aie noor rosa stock 

QUOluMrn dinfonreu». 
M'tegura' RM44EI 
KB L AMU1E 0 GUOUlfi 

film guerra |G6.1442 ■ 
W) io.fUMnftiAie' 
Sino McOuMn 

141310494 

H45 mreefWAU AGO 

NAU (64171914) 

2LN «DI A NEW. Non- 

zite» «tete'i» 

«57191171 


NAIE «13754) 

MA POWAto» N90C 

( 44195 % 

HA NB99 COMMI. 

12*1591 

111$ «IMAM* (31440') 
HA AUTOAEVERSC UGNI. 
Rubrica mutate 

(3453541) 

17.15 b CLASSE (3019543] 
IMS PANCE 1REVHI0H 

ftubna musicate 

13049*) 

HA HACBEtHJJi. Rubri- 
a. 17232730) 

HA NKteHAZW* Rf«*b 

NME «0C223J 

*40 SPO*t*l*EGKH4* No- 

iirurlo morii». (0535641 

a» e* 0 M 4 »«EM«>- 

IMI 173211414] 


HA >109. «CAI) 
am LA RW CLA RBU 
NASETTI Slm cum- 
meda RÌSA. m> 
(4542» 

HA ACBMCDLMWOLO 
Film dranmeieo (fnn- 
cte-HBi 112503! 

ITA HIIPV I4MPN 

«*m; 

HA WMÉUCNI0APAR4 

a Fu» musmè USA. 
1950 *9991) 

91* LAPTNRO LAGTPNb - 
UMA STORIA 1BA f*t 
drummoce (09. 19*1 

IMI USTMTKM DEL RA¬ 
GNO. Firn ijmrj'xo 
lUte. 1912). (23M14) 

I 135 9AONTO. Rii. *»> 
I ftekcO. 193251315) 


UH L* CUBO* OEU’A- 
N0RE. FknOteTT»» 

S k 1930 • 671* Con 

WvIfcuwJnW, 

gur»Ni 3 *dOn«° 

HA "4'crrwm'^’A. 
4KME Fndrnmata 
WAat tmwi 
ITA vl*>9. (1554161 
HA IR CAN2C5* KU'A- 


JtepJa) [9N542730) 

HAI LA Carco* 1*1» 
MDKL R't 
il#**: (SCSi 
VM Li CANZONI DUI'*- 
ttm -ntVwr^o 
<T»Bpl a)j1325W! 

940 UOWCO«KU A- 

RK U; (1?2SU23| 


GUIDA SHOWVICW ' 

P# rmgwrtn if Vostro 

progrOT^ma Tv digitile » 
numeri WsoRsiVteNP 3t*m- 
peti «Cf-OTilo al progrem* 
m* che volete legiat'»- I 
re. sui programmatore | 
■howVieOT Lasciata l 
14 tfcee«V»aOT sul Vostro 
vtdsorsgtetratore e tl pra- 
gramms vsrré aìiiometi- 
cemante registrato tifo- ! 
ra indicete Par informa- i 
rioni. Il Servt»o clienti | 
9howVl#w a> telefono 
0W1.07 3070 thawview 
è un marchio (tene Oem- 
•ter POTSloeme m Corye- 
re«ew (O W Q a m e tOT I 
P eoalap m er rt Corp Tutti t . 
dirmi sono riservati I 
CANALI SHOWVFfcW 
OOI - flOTiino: 002 - Rei* 
«Jim; 003 • Reiire; 004 - Re¬ 
te 4: OOS - Canale 5; 006 - . 
Italia I; 007- Tmt:009 VI- 
deomua'o. Oli - C noue- 
stelia; 012 * Ooeon; 013 - 
Tale* 1. 015 - Tefe* 3. 
«e • Tviraiia 


«^OGRAMIWILIIADIO ^ f ■ 


Radloune 

OlorAail radio: «.OO. 7 , 00 ; 7 . 20 : 
« 00 ; 900 . 1000 : Il OO; 12 00 . 
13 . 00 : 14 00 , 1500 : 1 «QO 17 00 ; 
18 OO. 19 . 00 . 22 . 00 . 29.00 24 00 . 
7 30 ÒuASHone di soldi; 7.47 Ma. 
diouno musica; 9 ©$ Radio an¬ 
ch’io; 10.30 RadioZo"o. 11.10 
fiautlM H diario degli animali. 
11 30 Sparto aparto, 11 46 Semi 
la montagna, 12.32 Buongiorno 
Dottore. 13 . 2 S Che si »a alese¬ 
rai; U .15 Una riaperta ai gior¬ 
no; 15.32 Galassia Gutenberg, 
te 07 NonaotoVerde. 16.35 L tla- 
lia In «retta; 17 3 2 l/omtol e ca¬ 
mion; 18 32 RadtoHelpi Doman¬ 
de sulla solide nètti; >924 
Ascotte s» la aera. 19.40 2 ap- 

S . 26-40 Cinema alle radio 
•attore Derrick 23-10 Le te¬ 
lefonala; 23 30 Piano Par. Goc¬ 
ce di luna. 23 55 Ogni notte La 
musica d« ogni notte; O 33 Gr 1 - 
RadtoTir. 

ItaAWlua 

Giornali radio. 6.90; 7 . 30 , 8 30 ; 



Otoriami e dotti dalle umane cul¬ 
ture; 12.00 Scatola sonora. Al- 
l’ìmorno 12.45 La Barcaccia, 
14.45 Noie azzurra II toma del 

S iomo. 15.45 "Il mondo nuovo". 

i AldOuS Huxley; 16-15 Archivi 
del suono. Musico t) iratìijtoni 

B la ri alle zwci>« del terzo 
nmo. 16.45 Ouemila, 17 45 
Hollywood party: le.JSOentroia 
sora; 20.15 Radpoire suite; 20.30 
Coricarlo Sintonico; 23.43 Radio- 
mania I classici della radio ’(n 
gue«Tc*a può tarsi notte”; 24.00 
Radtotre notte classica 
tUMèttediO 

Giornali radso 7 ; «. 9 ; IO; 11 ; 12 , 
13 ; 14 . 15 ; 16 ; 17 ; 16 . 1 ». 20.6 30 
Buongiorno, 7 05 Rassegna 
stampa; 610 Ultimerà 90 $ Filo 
diretto, 10 06 Piazra Grande. 
12.05 Croncacbe. 13 05 Tambu¬ 
rini di latta; 15.15 Quaderni me¬ 
ridiani. 16 05 Fatto del giorno; 
17 05 Verso sera; 18.10 Punto e 
a capo; «8 50 Milano sera, 20 IO 
Saranno radiosi 




Il Bagarino in caduta libera 
Battuto anche da «Striscia» 

v incorni: _ 

Papaveri e papere (Ratuno, ore 20.48).7.799.060 


PIAZZATI: _ 

Sci: «lalom gigante (Raidue, ore 13.42)..7.185.000 

Striecialanoliila (Canale 5, ore 20.31). 9,752.000 

Champagne (Canale 5. ore 20.49). .9-730.000 

Tg2 Dribbling (flaldue, ore 13.24).9.830.000 

La ruota della fortuna (Canale 5. ore 16.38).4.449.000 


H Tempi duri per quelli del Bavaglino: Rppo Bau- 
tìo è saldamente in tesia alla classifica dei "top- 
e Papaveri e Papere non lascia spazio a Champa¬ 
gne. il varietà di Canale 5 che queslo sabato è 
stato distaccato di un milione di telespenalorìda Raiuno Ma 
Il vero smacco d un altro. Persino Stnsaa la notizia, stessa re¬ 
te, venti minuti prima, ha avute un ascolto maggiore, sia pu¬ 
re per un pugno di meter (22mlla ascollatori di distacco). 
Significa che i telespettatori hanno lasciato Enzo lacheltl e 
l-cllo Arena per tuffarsi nell'album dei ricordi canori proposti 
da Pippo Baudo e Giancarlo Magali! Con buona pace per il 
-traino-, nuova regola aurea della tv. Ma se alle 20.30 uno 
proprio non ne può più di varietà? Poche le alternative: il 
giallo Uno sporco aliare proposto da Raidue. è stato quello 
che si dice un tonfo, non è neppure entrato tra le migliori 
quattro della rete: Ultimo minutodi Raitre si C fermalo a quo¬ 
ta 3 milioni e mezzo: il classico II buono, il brullo e il cattivo, 
proposto da Italia I. ha avuto poco più di 2 milioni (Ir tele¬ 
spettatori e si ò fatto superare persino dai fumetti di Power 
rartgers trasmessi alte 13.30 dal la stessa rete. 


TALK RADIO ITALIA 1 14 30 

Inizia l'ultima settimana del programma condotto -fuori 
campo- da Antonio Conticello. Oggi Talk radine i propo¬ 
ne «iene dal telefilm t ragazzi detto pratena. l uHiora can¬ 
zone di Renato Zero e un ’intervista a Walter Zenga 

T.RJ.B.IL T£lEMONTECAHlO 19.30 

Parie oggi -T intrattenimento inlcvaitrvo--. novità della rete 
che permette ai telespettatori di gkrcarecon il flipper inte¬ 
rattivo digitando sui numeri della tastiera telefonica o uti¬ 
lizzare una speciale telecamera pei esperimenti da regi¬ 
sta Si paria di satelliti, internet e computa Gegé Teieslo- 
ro cura la parte musicale: gli ospiti di oggi sono Ben Sì 
dian e Di Flash. In scalena servizi sugli hackers. sugi ari- 
sti delle bombolette, sui tatuaggi e i lanciateri con l’elasti¬ 
co. 

MAI OHE GOL ITALIA1.22-45 

La vicenda di John Fastenu, il calciatore inglese coinvol¬ 
to nello scandalo del loto nero,: è l argomento centrale 
della puntala. Fastianu era un vero e proprio idolo per la 
Gialappa s band, che spesso ne ha declamato le gesta 
calcìstiche 

METROPOUS VIDEOMUSIC 22 30 

L’ospite è lo psichiatra Vittorino Andreoli. autore tra l’al¬ 
tro delle perizie psichiatriche su Maso e Chiatti, il cui sag¬ 
gio Giovani è da una settimana in librerìa Gad Lemer 
consiglia II Minotauro di Tammur Per la letteratura stra¬ 
niera, intervista a George Dawes Green, autore de II giura¬ 
to. Infine si parla di federalismo a partire dal Libro di Van¬ 
nino Chili e Demetrio Volete. Intervista sul lederaltsmo 

VIDE OSA PERE-GREEN BARINO 0.25 

Cambia orario il programma di Videosapere dedicato ai 
giovani. Tra i servizi in questo numero: Enrico Brizzi. cam¬ 
pione di rendite con il romanzo gene razionale Jack Fru¬ 
sciatile e uscito d al gruppo, le ragazze che studiano per di¬ 
ventare modelle; la storia del videoartista Carlo Isotla. 



Syusy e Patrìzio a Cuba 
contro l’embargo 

23.00 CUBA 

SRt tetro htp it WMm Inni » 4taridi 6i«* torti ppi -Nlw pH- 

RAtOUE 

Nuoro appuntamento con i viaggi di Patrizio fiorerei e Syusv Blady 
(alias Maurizia Guai): questa seia i-Tunsb per caso— cosi «chiama 
la loro serie autoprodotta, auiogsala e aulomomata - dopo avert i ac¬ 
compagnali in India, a visitare l'America e nella follia del Carnevale di 
Rio, sbarcano a Cuba. A meiA strada Ira reportage classico e videota¬ 
pe familiare per un ricordo di viaggio, la formula della coppia Roteisi- 
Giusti permeile dr ‘coprire non voto gli angoli e te situazioni più note 
dei luoghi che visita,quasida cartolina, madiandaread Indagare an¬ 
che dentro la reato di Paesi feniani Insomnta, m una tv dove anche 
I Morroazione non ha più guizzi, ricoprono il gusto perdute dell in- 
chiesla Ed pubblico, finquì. ha dimostrato di apprezzare fa lomiula 


10.05 UN PIZZICORI FORTUNA 

■tela A J«A Sartia, upDM Dry fttKtCreateti. Su |I954). 190 
■MI. 

t musical hollywoodiani raccontano quasi sempre la 
stessa trama: uno spettacolo deve andere in scena ad 
ogni costo. Ira mille difficoltà, Avviene anche qui. con 
quattro artisti squattrinati a cui un giovane musicista pro¬ 
pone un copione esplosivo Ma dove trovare i soldi 7 
RARI NO 


20.40 PICCOLA PESTI TORNA A FAR DANNI 

M|U A 8rtH Ina* cu Alte MM. Itemi Offrir, Mi PTartai. Un 
(I9lll.il etrti. 

E un numero 2, seguita di Piccola paste due grandi sue- I 
cessi in Usa. due fiaschi da noi. Un uomo vive con il figlio¬ 
lo adottivo: e uno scapolo mollo appetito, ma il bimbo e , 
una peste tremenda che combina scherzi atroci a tutte le j 
pretendenti. Modesto Prima visione tv, 

CANALE S ! 


22.40 AGENTE 007 « VIVE SOLO DUE VOLTE 

9*i» 41 Irti» **4rt. «*■ Srn Campi. Atri» PMrakiiuAL (HmN I 
Nimica «ne BntamllHTI. I II «Irti ì 

È ancora ii James Bond -doc-, Sean Connery La Spectre 
ruba delle navicelle spaziali americane e sovietiche, allo 
scopo di provocare la terza guerra mondiale Bond la 
scongiura infiltrandosi nella base nemica, nascosta in un 
vulcano giapponese spanto 
RETEQOATTRO 


4.25 CAMPO TWAROTE 

Mi * Sarti» Omnia e marea Fatp-Smr. rea Ikrathu Sa». Js» j 
Sarti Sta». Sarei*(tWl. IMalreN. 1 

Uno dei più grandi cineasti africani. Sembene Ousmane. 
racconta un odioso episodio del colonialismo riaccese in 
Senegai: lo sterminio delle truppe attica ne che avevano 
combattuto a banco dai francesi nella seconda guerra [ 
mondiale. Un film bellissimo mandato in onda in mano un- i 
possibile: azionate I videoregistratori 
RAITRE 
































Sport In tv 

ATLETICA Maratona di Vigarano 

CALCIO- C siamo 

CALCIO A tutta B 

CALCIO- Il processo del lunedi 

CALCIO. Mal dire 90 I 


Rai3 ore 16 15 
Rai3 ore 15 35 
Rai 3 ore 16 00 
Rai3 ore 20 30 
Italial ore22 45 


sci. Week-end trionfale per gli atleti azzurri. Tomba vince il gigante, poi inforca in slalom 

Coppa femminile: 
vince la Schneider 
sul filo di lana 


Classifica generale 

Classifica gsnmle «rata della coppa del mondo il sci 
alpino uomH (Mi. sU#one'94-'9S: 

1) «batto Tomba (Ita) punti LIBO, 21 Granther Matto 
(Aut) T75,3) JutoKoalr (Sto! 760; 4) Mari QbanMH 
(tua) 744; 5) Kyetel Andrà Aamodt (Nor) 708; 6) Laua 
Kjua (Noi )685, ?)Kri»ttM6t»dbW<tU) 628,8) Lue 
«ptwmd(Fra)609,9)Mkraat*onttru*i)lf»n|6vt> 
678,10) Mario RatterlAu») 669,10) Werner 
perathom» (Ita) 506,18) Mot RmtggaMer (Ita) 403. 
2? ) Pietro «tarai (Ita) 286:43) Afesaradro Fattori 
(Ita) 183,50) luigi Cottati (Ita) 134;68>FaMo Do 
erigiti» (Ita) 84.70) LucaCattanM (tta) 64; 76) trori 
Borni o(M(K»>48; 78) KonradU«*taett*f(tta)48, 
87) MaaalmoZuef h«MI(ka>37; 98) Nonna. 
Sorgameli! (tta) 30. 


DAL WPS reo INVIATO 


■ BORMIO 1 Sondno) -Pensa se finiva cosi con Tomba 1 - Lo hanno detto 
in molli ien mattina nel parterre di Bormio assistendo all emozionante 
conclusione della Coppa del mondo femminile Prima dello slalom spe 
eia le d epilogo etano nmaste in due a giocarsi la Coppa la index a Kat;a 
Setztnget (1224 punti) <• la svizzera Vieni Schneider ( I MS) detentrice 
del troleo Quest ultima formidabile slalomisia poleva sperare nel sor 
passo soliamo vincendo la gara e a condizione che I avversana non nu 
scisse ad entrare nelle pnme dieci Cosi ó stato ma al termine di un au 
tentico thrilling La Schneider ha terminato la pnma manche appena in 
quarta posizione visibilmente attanagliala dalla tensione Pii sua fortuna 
la Seizinger olimpionica di discesa libera non è andata al di là della 18' 
posizione paniate e quindi la panna è rimasta apena 

La seconda prova della svizzera e stala semplicemente straordinan.i 
una di quelle esibizioni Ira 1 pali stretti che solo lei può compiere A lama 
bravura é subilo corrisposto il risultato sperato la trentenne Se hneider ba 
nmonlalo tulle le avversane vincendo la SS" gara della sua eccezionale 
camera A quel punto dipendeva lutto dalla Seizinger o recuperava otto 
posizioni 0 consegnava la Coppa alla nvale La nmonta della tedesca in 
elfelti céstita ma soliamo a meta La bionda Katia è risalita solo Imo alla 
quattord-tesima posizione ed e stala condannata dalla matematica per 
un inezia sei piccoli ma importantissimi punii Un nsultatoche ha logica 
mente provocato diversi stali d animo Ira le nspetlive Iitosene* min ile 
con grande difficoltà ad intiulolara nel mezzo della lolla «aliana A que 
sio punto la Coppa del mondo rischia di diventare un autentica ossessio- 
ne pei la Sewiger già nel 93 tu seconda di un sodio diete) 1 ausinaca 
Wachter mentre I anno scorso si piazzò al terzo posto 

Assolutamente fuori gioco nello speciale Galltzto e Merlin hanno 
concluso agli ultimi due posti mentre ia Compagnoni ha dato forfeit il 
team italiano aveva somso il giorno prima grazie ad una sorprendente 
Sabina Panzanmi La ragazza di Merano si era classilaata al secondo pò 
sto nel gigante preceduta dalla slovena Ptetnar nonostante un ernia del 
discoche le ha consentito rarissimi allenamenti negli ultimi due mesi De 
lusione invece per Deborah Compagnoni L olimpionica della specialità 
non era andata oltre il quinto posto rimanendo per giunta bloccata dal 
mal di schiena nel dopo gaia 

Clraafflca finale di Coppo del mondo femmlnHe: l i Schneider (5vn 
1248 punti 2) Seizinger (Ger) 1242 3) ZeUer Baehter (Svi) 1044 4 1 Futi 
(Or) 985 5) Street (Usa) 90S 12) Compagnoni (Ita) S24 17) Mertm 
f Ita)443 20)Kostner(lta)390 22) Panzanmi ilta) 310 

I <MV 


Coppa slalom spedalo 

Classifica generale A afafom spedale uomini delia 
Cappa del mondo dada «testone ’M-'M: 

1) Alberto TombaOtaJpimU 700:2) MkbraJTrttsehw 
|Aut>47?, 3)7ure HosMSIo) 408.4)0*. Christian 
ForuMtti (Nor) 401:5) Mario Re Me* (Aut) 341; 6) 
Thomas Sykota ( Aut) 302; 7) Mietuto vonOnrenl^n 
(Bri) 282,8>SebMtton Amiez (Fra) 279; 9) Marc 
©Cantelli (Un) 269, trama» Fogdo. (Sw) 269,21) 
Fabio De ©Igni* (Ita) 84; 26) Kertrad ladstaettei (Ita) 
48.42) An gaio Wsis* (Ita) U • Fatui ito Tetcari (Ha) 
18,44) Norman Bergamo IH (Ha) 10, 46) Rogar 
Promotion (Ita) 7. 


Coppa slalom gigante 

Clasiinca generata d) Coppe dal Mondo di eMorn 
gigante uomini della stagione 94-96: 

1) «botto Tomba (Ra)ixinN 450:2) Jure KosOISto) 
386,3) Harald strend Nftsra (Nor) 322:4) K|etll 
«morii (Nor) 307,5) MkhaelvonOnwnlgen (Svi) 
296.6)Ure HaeOntM)288:7) AeMmVogt(Ua)22». 
8) Mario Reltor (Aut) 218;9M>uantMt Mader(Aut)e 
Lasso MJus (Nor) 212; 18) Marc QfrardsM (Ln)9L 
20) Paul Accolei9ri>83; 27) tan BormoMnl (Ita) 48, 
28) Ma Mimo Zircone»! (Ita) 37.32) KriaUen Qhedtna 
(Ita) 29,33) luca Rasando (Ita) 28,35) Qartiard 
Koentftsralnet (Ita)24:37) Norman Bergamo» (tta) 
20:40) Matmo Beltrand (tta) 14; 41) 
JoMfPodg(lta) 10 . 


Trovai,/Ap 


Splendido successo dell’azzurro ai mondiali di sci nordico. Nella 30 km argento a Manuela Di Cento 


mano davvero storico 1-J villooa di Fauner ò andata OrdiflG 
inldtli ad aggiungersi all argento conquisi,no di Ma 
nuda Di Centa nella 3b chilometri a tecnica libera cor 
sa sabato Come il sappadmo anche Manuela ha 
concretizzato 1 1 sua impresa nell ultima parte di gara 
quando ha via uà recuperato il gap clu la separava 
dall i svedese Ordina e dalla russa Lazulllia tcrmman 
do < c«i alle s|ialk della sola Eletta Vaelbe Una gran 
de impresa quella di Manuela va uilatli sottolineato 
aiK Ha una volta come la Di 1 c ilta prima dei Mondi ili 
non avi-va praticami rik mai corso in Luigia del Mori 
do ,i < msa de II iniezione c hi I avev i c olpita i inizio 
stagiont Invece giunia m Lanada si ò Jggiudn ila 
una med rgtia di bronzo e una d argento U min he 
due medaglie conquisi are dall i squadra le mminile c 
che non devono illudert piu di tanto oltre al sorriso 
della Di Lenta si è infatti assistilo alle solile nsse mtc r 
ne all i squadra ( se di squadri si può parlare ) comi 
dimostrato ampiamente dalla staffetta Dopo i fesicg 
già menu tra le ragazze san I ora di ricucire i rapi tolti 
l tra lo su nordico si traslcnsc c in Giapponi a Sappi) 
ni luridi inclusione delia (oppa del Mondo locca 
storie buon i |ier vedere un c lima migliore i rapporTi 
pmi nifi 


' m (Ina smura stupenda e forse qulicosa di piu Sii 

no Faune rien a rhundcrH.iv non In solo vinto liga 
ra piu importante deli sua brevi c imeri le i | noi hi 
' fioHM btlmenlr segnalo anelli un ni milito g< riuiZK nik 
nell artslix * iZia de Ilo st I nordico Sul (vallo siri > ih 
r Jb lui si sono inlath aie omo* lah il nonegeseBa rt)D a h 

fegUf' Ih Oli k izak > VI «lumi Vnmx* vali ,rfiri rifui <rlk Ir 

! — clic ausano luminati! la setna mgh odimi anni 

aio. v I non» ili lk stoffe tu delle gare a uva giumento hi 

SSqL 8, lare ito la su ter nsacri/Hiix ndt-i g w) piu l« Il 11 |mi 

Mp' ré? massaciaiHc la 5Hi Mumun etireim ihlxn IN«e on 
j§ sugli su cIk Faumr II) (,irso v lli]m ilisigo sin/ 
■ * # trevire ih vsun altro ilkt u Ih iIiik ih, |k i qiwkI h 

K MI chlk.nrlro ghgiruitivv mi li uhi li 11 ' - il: nnsioil l 

V tirare uii|h> il fi iks Ih) i g irai Ih it vqg nini I i il 

• troni ili ieri grande ili: lligeiiza t iltn 1 -S, imi |>artrto 

1 torti hi ■■emulilo all «mn in 11 va ninhanicki) 

% tm un po li niareuH ( osi ,[U in to fiovisk 11« ih il 

Jìj acivo|«isouopi- ,IiDh1iIh ihHi|hiih ,puic (kll) 

aTOi gara Ih, ilei isoli mikrui inni rodai jIhi» 

Si |m rebe limai il IS , biloti» Ire Fminrateusa 
va lui disi «u di US un ndi dal ih augi sa ulani 
i |k ,i| qir a liifv nutre*s 111 n-loti » 1 28sici mh F vi 
Siiong Anse tu qui ih gli ultimi din i < lek un tn i Ih sii knsi 


Aorta NZO MIRACI.. 

qui da (Orsi mass-K (ante Daehlie ha accusato un 
ire mi ndoealo di oda rgK transitando al 48 chileime 
Irò i on 4( set tanti iholaido dal vippodino distacco 
Uh il traguanfo e eumentalo a 1 minuto e 12 secon 
di Uni |>rogrcssioii( siraorelinana quella eh Fauner 
ilici libilo ei v il sci ondo ir ilialK» nella stona del fon 
do i vincere quest i udent* a maratona delle nevi Pn 
mi li kit I ini] m sa e r ) mese ila solo al -Grande Vie 
c fin di I foralo qui I Maurilio I k gotiche len ha scel 
to t mah unii iiitgUun |>er Fauno il -girili •• tnsomma 
continui dir I uno al fmKki italiano Lo dim girala 
pros. irhHH duracine 'k Ila squadra azzurra i he olire 
,1), rodi F inni r perov inlaieilqu irto|rostodi Uufrgto 
V inre tt i c il ih, mi ili Oaudciizio («siilo/ V uia.Ha ha 
ilrgHitat , k n I ■ g ir., ; au bella su-i c aroera ma tomi 
I mici r ih uv te c ixuv dovuto un beton -lieivi- (ungo il 
|n h i iv, i osi ih gliultimi d«i rchitonietn li stanohiz 
za p ai gh h 11 unsi nulo di reggere il ritorno di Smir 
il a ft kiziko c dunque andato a lonquestan una 
iihiI begli i di hremzochi si iggiungc u Ire chic iniqui 
stari ni lk gare precedi tilt 

(V gito 11 rei unni iHiui visto e he il fondo azzurro 
In j i auto vici re Milk ikm di Tinnirle rBav uiifmc selli 


CtMstSc.daUa 50 chltotraW 
maschlfe a tecnica libera 

1) Fauner (Ita) In lh5$ 36 

2) DaeriHe(Nor) a 112'6 
3 j Smìmov (Haz)a 134 "7 
4) Vanzetta (tta) a 215 8 
9)Go<Uoz(lta)a3 55 
20)Pez8(tta)a625 4 
Classifica della 30 chilometri 
fwnminllea tecnica libera 

1) VaelM (finsi In lh !6 27 3 

2) Di Centa (Ita) a 13'2 

3) Ordina (Svela 31 3 

4) Danllova (Rus) a 38 7 

5) Lazutlnalltua)a47 5 
8 ) Dal Sasso fila) a 3 7“6. 

I ttalla chiudet Campionati dot 
mondo di sci nordico con una 
medagllad oro, dua d argento e tre 
■Sbronzo in sesta poslzlonedletro 
Russia. Norvegia Kazakistan, 

Glapponee Finlandia 


Silvio Fauner 














Lunedì 20 marzo I99f> 




PADOVA 

Sonatoti S: lino al momento del gol non viene mai impegnato Poi. sul 
Ilio di Baiano si fa trovare impreparatoe. invece, di deviare in corner 
rimette la palla proprio sui piedi di Rui Costa 

tatto* 6 . 5 : in dilesa svolge bene il suo lavoro. Si inserisce spesso in at- 
taccocreando non pochi problemi alla retroguardia viola 

Oabrtall 5: un cerio affanno: copre con precisione, ma non recupera 
bene. Una prestazione, nel complesso insuHiceme. Dal 65' (torrone 
a.v. 

Prencaschettl 5.5: manca di grinta, corre a vuoto in diverse occasioni, 
poi si la sprezzare per alcune sgroppate 

CblccM 8.5: app are in difficoltà solo sulle fughe, quando ci sono, di 
Baiano. Pei il resto, una partita senza inlamia e senza lode. 

Latti 6J5: l'americano svolge a puntino I compili a lui attribuiti da San- 
dreanl. Eoitimo nei recuperi, meno sui contrasti che talvolta perde. 

Kreek 8 . 8 : corte molto ma manca di lucidità. Serve un paio di buoni 
palloni a Lunghi, poi scompare per lunghi periodi 

Zorétto 6 : si libera spesso dalla morsa dei difensori viola ma poi sba¬ 
glia t'assist. 

VtoMieS: una gara non all'altezza. La colpa non è soltanto sua perchè 
Il centrocampo padovano non gli lancia molli palloni ma lui fa poco 
per procurarseli. Dal ?3'<MdwW*.v. 

Loti (tri M; non riesce mai ad essere vermanete pericoloso. La difesa 
viola lo tampona sempre e lui si libera dalla morsa soltanto ratamen¬ 
te. 

Maniero 6 : corre molto ma sono pochissime le palle che capitano dal¬ 
le sue parti. 

FIORENTINA 

ToMo 6.5: non corre grandi pericoli, si limita a dirigere la difesa Si esi¬ 
bisce soltanto In un paio di buone uscite. Nel secondo tempo, quan- 
do la pattila si scalda, si la colare per un paio di belle parale. 

MoM 6: fa il suo dovere. Niente di pia. Viene facilitato anche dalla non 
pericolosità degli attaccanti padovani 

Colt 6: intercetta un notevole numero di palloni e si spinge anche in 
avanti proponendo azioni. 

Marcio Santo* 6 : una prestazione che raggiunge la sufficienza. Copre 
bene sugli attacchi dei padroni di casa, per la verità mal mollo peri¬ 
colosi. 

Mato t cl 8: il suo rendimento, nella media, è lavorilo dalla partita non 
certo brillante dell'attacco padovano. Si fa notare soltanto nei con¬ 
trasti. 

Cartono 6 : lancia molte palle verso l'area ma sono quasi sempre lanci 
Imprecisi. I pochi che arrivano non sono sfruttati a dovete da Balistu- 
ta. 

Ot Maura 6 : e un po'ln affanno nei recuperi, ma Insieme agli altri riesce 
ad arginate II cenlrocampo avversario e a propone palle per l'aitac- 

co. 

Batiatuta 5.5: gioca arretrato e la posizione non lo favorisce. Nel pri¬ 
mo tempo si fa pericoloso solo grazie ad un calcio piazzato che siila 
ad un soffio dal palo. Dall ‘88 ' «SeS: »v. 

Rial Cotta 6,5: una gara, giocata complessivamente su un buon livello 
E poi ha il grande merito di segnare un gol importante per la sua 
squadra. 

Balano 4-8: sgroppa per tutto il campo Nella ripresa, è determinante: 
corre, lotta e spara la cannonala che coglie di sorpresa il portiere av¬ 
verarlo: da qui nasce il gol di Rui Costa.Dall'BO’ Tedesco: »v 




Bari-Napoli 

Brescla-Torlno 

Cagilarl-Roma 

Inter-Foggìa 

Juvenlua-Cremonese 

Lazlo-Genoa 

Padova-Fiorentina 

Reggiana-Parma 

Sampdoria-Mllart 

Aclreale-Cesena 
F. Andria-Perugia 
Ravenna-Pistolese 
Juvestabia-Reggina 


COMBINAZIONE 

24876141725 

( 2) Breacia-Torlno 1 

( àj lmer-Foflgla 3 

( 6) Lazio-Genoa 4 

•( 7) Reggiana-Parma 2 

1 8) Sampdor ia-Miian 0 

(14) Placenza-Salernii 5 
(17)Massese-Letfe 1- 

(25) Baracca-V's Pesaro 2 


MONTEPREMI 


QUOTE: ai-I3~ 
at-12- 


L 27.377.186 316 


L 9 490 000 
l 399.000 


MONTEPREMI 

Al 14.OTTO. 

Al- 2.219- SETTE 
Al -92 842- SEt 




Guizzo di Rui Costa 
La Fiorentina 
passa a Padova 


■ La fiorentina è tornata al suc¬ 
cesso: la squadra viola, al termine 
di una partita molto combattuta, 
ha vinto sul campo del Padova gra¬ 
zie ad una rete del portoghese Rui 
Costa. 

Le formazioni sono quelle an¬ 
nunciale alla vigilia Sandreani non 
ha problemi, mentre Ranieri schie¬ 
ra Di Mauro e Baiano in non perfet¬ 
te condizioni fisiche, ma la posta In 
gioco - ovvero, la rincorsa ai posti 
che valgono la qualificazione in 
Europa - è troppo alla per lasciarti 
in panchina o addirittura in tribu¬ 
na. Il Padova. Invece, scende in 
campo pensando alla salvezza. Il 
modulo della fiorentina è il collau¬ 
dato 5-3-2. i veneti rispondono con 
una zona mista. 

I viola sembrano più foni a cen¬ 
trocampo. ma Battuta e Balano 
all'inizio sono un po' in ombra, 
motivo per cui il Padova non fatica 
troppo per fare la guardia alla por¬ 
ta di Bonaiuti. Il gioco dei veneti è 
veloce, seppur prevedibile In fase 
di conclusione. Ma ci pensa qual¬ 
che bello svarione difensivo di 
Luppi e Pioli ad aprire varchi agli 
attaccami avversari. 

II primo tiro in porta è di Baiano: 
dal Umile dell'area fa partire un ra- 
solerra. Boniauti para in due tempi 
Al 17' VJaovfc, su un cross da sini¬ 
stra. prolunga di testa (a traiettoria 
del pallone per Longhi. la cui con¬ 
clusione al volo - da distanza rawi- 
cinala - è completamente fuori 
bersaglio. Tre minuti dopo, sugli 
sviluppi di un'azrone un po' contu¬ 
sa. l'olandese Kreek va al tiro al vo¬ 
lo dal centro dell'alea, ma spara 




Boniauti 

5 

Toido 

6.5 

Balleri 

6.5 

Pioli 

6 

Gabrieli 

5 

Coi» 

6 

(65' Percorre) 

sv 

Marcio Santo» 

6 

Franceserte» 

5.5 

Maluso 

6 

Cuicchi 

5.5 

Carbone 

6 

Lalas 

6.5 

Di Mauro 

6 

Kreek 

5.5 

Batistuta 

5,5 

Zoratto 

6 

(88' Flachi) 

sv 

Vi ac vie 

5 

Rui Costa 

6,5 

(77'Calder isi) 

SV 

Baiano 

65 

Longni 

5,5 

(78 Baiano» 

Sv 

Maniero 

6 



All.: Sandreani 


All.: Ranieri 



(12 Dal Bianco. 13 Rosa. 
14 Nunziata. 15 Patrone) 


(12 Scalabreiu. 13 Sortii. 
14 Tedesco, 15 Amerlni. 
16 Flachi). 


ARBITRO: Trentalange di Torino 
RETE-al 62' Rui Costa 
NOTE: ammoniti Carbone. Luppl. 


altissimo sulla barersa. Il pubblico 
locale - slamo in lena di rugbisti - 
apprezza il tentativo di drop. 

La palla passa da una parte al¬ 
l'altra del campo, spesso con ribal¬ 
tamenti di fronte che si susseguono 
a ritmo frenetico, ma Timpostazio- 
ne del gioco è troppo caotica per 
permettere la realizzazione di 
qualcosa che assomigli ad uno 
schema. Al 28' Luppl con un lan¬ 
cio lungo libera in area Baiano. Bo¬ 
niauti anticipa Due minuti dopo è 
Bahstuta a cercare la via del gol. 



con una punizione da fuori, raso¬ 
terra, ma il pallone finisce sul ton¬ 
do Al 45'. slroltando un disimpe¬ 
gno un po' troppo disinvolto del 
poriiere avversario, la Fiorentina si 
propone minacciosa in avanti: tra¬ 
versone di Baiano per Balistula al 
centro. Bonaiuti riesce comunque 
ad intervenire bloccando il pallo¬ 
ne. Pochi secondi dopo, brivido 
per la difesa veneta: Balleri azzarda 
un retropassaggio per il suo portie¬ 
re. pei un pelo Luppi manca l'ag¬ 
gancio. 


Ataxl Un «femore del Padova 


La ripresa Al 47' un bel passag¬ 
gio di lacco di Balislula in area per 
Carbone: quest ullimo. però, non 
riesce a controllare. Al 52' Maniero 
va vidnissmo al gol. tiro dal limite, 
la palla sliora il palo alla destra di 
Tokio Un minuto dopo Baiano, su 
un veloce contropiede, cerca il pal¬ 
lonetto di testa, ina calibra male ed 
il pallone è alto sulla traversa. Al 
62' la Fiorentina passa in vanlag- 
gio: tiro da fuori di Baiano. Bonaiu¬ 
ti. colto impreparato, devia. Irrom¬ 
pe Rui Costa, che d'esiemo destro. 


NuccUOI/mp:a 


con molta eleganza, mette in rete 
dal limile dell'area piccola: per il 
portoghese è il sesto gol stagiona¬ 
le. Due minuli dopo violento tiro di 
Batistuta da sinistra, stavolta Bo¬ 
naiuti riesce a respingere in ango¬ 
lo. Il Padova si sbilancia in avanli, 
ma disordinatamente La Fiorenti¬ 
na può replicare in contropiede. 
Baiistula all'80' e all'83' e Flachi al 
90' sciupano lacili occasioni Un 
paio di palle gol anche per il Pado¬ 
va (per Lalas e Maniero), ma il ri¬ 
sultalo non cambia. 






Luca Vialli: 
Edipobis 
applicato 
al calcio 

MMNtO MIRACI* 


L. 6424 033 924 

L 183 543 000 
L. 666 500 
L 20 400 


1) Rotai: cresce il Mllan, e miglio¬ 
rano anche le prestazioni del suo 
portiere La condizione non è 
quella dell'anno scorso, ma con¬ 
tro la Sampdoria. ieri, ha latto ve¬ 
dere un paio di deviazioni straor¬ 
dinarie. 

2 ) . Mann** davvero una grossa 
ingenuità, quella del difensore 
della Samp contro il Milan Savice- 
vlc aveva ormai perso palla e lui è 
andato lo stesso a stenderlo. Che 
poteva lare l'arbitro, se non espel¬ 
lerlo? E questo mentre la Samp 
stava tenlandò il lutio per lutto per 
pareggiare 

3) Chamot una volta tanto l'ar¬ 
gentino non sé fatto notare per 
un'uscita anticipata dal campo, 
ma per un gol. Non è stata una 


conclusione clamorosa, comun¬ 
que Qualcosa in meglio del solito. 
4) Albartlnl: chissà se aveva già 

segnato una doppietta da quando 
è al Milan. ma questo importa po¬ 
co. Di certo dovrà mandare per 
Pasqua un bell'uovo a Zenga. per¬ 
ché il regalo che gli ha latto in oc¬ 
casione del primo gol è sialo di 
quelli grossi 

6 ) Cauto, nel momento del biso¬ 
gno si è buttalo in avanti a cercare 
il pareggio per il Parma. Ma in di¬ 
fesa non si è fallo certo ammirare 
Come dimostrano del resto le due 
reti della Reggiana 
6 ) Petruzzi: giovani talenti cre¬ 
scono Mazzone lo ha inserito in 
squadra un po per volta, e ora é 
un pilastro della dilesa gialloros¬ 
sa Per la Roma, che cercava da 


tempo un libero, trovarsene uno 
farlo in casa è staio davvero una 
manna. 

7) Stmutenkov: il russo è uscito 
dal letargo, e contro il Parma è fi¬ 
nalmente tornato in relè. Purtrop¬ 
po per la Reggiana lorse il risve¬ 
glio è avvenuto troppo tardi: or¬ 
mai gli emiliani hanno davvero 
poche speranze di salvarsi. 

B) Deschamps: il suo campiona¬ 
to é comincialo da poco, comun¬ 
que ha già fallo vedere che non 
sbaglia una partila Anche ieri, 
senza stralare, ha dato ordine al 
centrocampo della Juventus. 

9) Viali!: quando si dice l'ingrati¬ 
tudine. L'altaccanlc della Juven¬ 
tus é nato a Cremona e ha comin¬ 
ciato la sua cartiera nella Cremo¬ 
nese: eppure, sia nella gara d'an- 


daia che ieri, ha sfoderato contro i 
grigiorossi i colpi migliori del suo 
repertorio. Siamo di Ironie a un 
complesso d'Edipo in versione 
calcistica. 

10) Carbone: la fortuna, si dice, 
aiuta gli audaci. Ma reti il centro¬ 
campista del Napoli ha davvero 
abusato: ha provalo il lini-cross, la 
palla gli è finita sul palo quindi sul 
ginocchio di Fontana e poi in reto 
Davvero troppo. 

11) Bergkamp: san Murarti ha 
latto un altro miracolo Stavolta gli 
è riuscito di lar segnare nella stos¬ 
sa domenica niente meno che 
Bcrgkamp e Jonk. Il primo, in par 
ticolare. e andato addirittura in re¬ 
to dopo aver dileso la palla con 
una decisione che nessuno al 
Meazza gli ricordava. 
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VI Pa. Pe. Fa Su Vi Pa Pe Fa Su. Vi. Pa Pe Fa Su.| Inq 


2 3 19 15 


16 14 


18 t4 


12 12 


3 5 12 15 


17 25 


3 6 3 10 10 


19 rati! BATISTUTA (Fiorentina, nella 
'erto) 

18 rad: BAI. BOI Roma) 

14 rotfcTOVAUERllBari) 

U rati: SIGNORI (Lario) « ZOLA (Par- 
mai 

12 roti: vialli (Juventus) 

11 roti: CASIRAGHI (Lazio) a SiMONE 
(Milan) 

IO roti: GUu.IT (Mlian-SamfXloiia) 

9 roti: Ravanelli (Juventus) e RIZZI- 
TEUL1 (Tonno) 

9 r*U: Mozzi (Cagliari) e Boksic (La¬ 
zio) 


iSOGliU 

9 28 28 

7 

3 21 

16 8 

2 3 

I 31 124 7 10 

7 29 35 : 

5 

mi 

17 15 

2 6 


24 9 3 12 25 32 


35 


26 24 


24 


2 14 25 45 


4 13 20 27 


5 16 I 17 33 


6 16 13 41 



9 3 19 


AMOBUSO (Bari). BONE HI (Brescia). Fi- 
RICANO (Cagliari). PIOLI (Fiorenimal. 
MORlERO (Berna) 

7: 

CARNASCIALI (Fior ). BEBOOMI timer). 
BiGiCA (Bari) BARONCHELLI (Brescia i 

6 : 

Or Biagio e CAINI i Fuggì») SPOLLONI e 
Di CHIARA (Pannai. PETflUZZi e CARBO¬ 
NI (Roma) PADOVANO (Reggiana) 

t: 

GALLO e COR INI (Brescia). S DE AGO¬ 
STINI (Cremonese). N SANTOS (Fiorenti¬ 
na). BORTOLAZZl. TORRENTE e GALAN¬ 
TE (Genoal M PAGANIN linieri 




Domenica 2-4-95 (ore 16) 
CREMONESE-LAZIO 
FIORENTINA-BRESCIA 
FOGGIA-PAOOVA 
GENOA-0ARI 

MIL AN-JUVENTUS (ore 20.30) 

NAPOLI-SAMPDORIA 

REGGIANA-INTER 

ROMA-PARMA 

TORINO CAGLIARI 


_ T0T0D0MANI 


ANCONA-COMO 

CESENA-COSENZA 

CHIEVO-VENEZ1A 

LUCCHESE-UDINESE 

PALERMO-LECCE 

PERUGIA-VERONA 

PÉSCARA-ATALANTA 

SALERNITANA-F. ANDRIA 

VICENZA-ACIREALE 

MODENA-SPAL 

PISTOIESE-BOLOGNA 

EMPOLI-JUVE STABI A 

TRENTO-OLBtA 


i 
























































































































La filosofia dì Berti 
«Gol irregolare? 

No, era troppo bello» 


(Urti (tntor-Foggi*): -Il mio gol 

Irregolare? Era talmente bello 
che comunque e stalo giusto 
non annullarlo» 

Catual.(FOggto-lntw): -Abbia¬ 
mo per» dignitosamente La 
nostra italvezza, pero, passa 
dallo scontro diretto con il Pa¬ 
dova, (niella sari una gara de¬ 
cisiva. rer noi non è un mo¬ 
mento febee. Ma non ho visto 
una squadra rassegnata Intatti 
Pagliuca è stato decisivo» 

Bwgkamp (totor-foggto): -Non 
é stata la mia miglior partita, 
anzi, è stata una gara strana 
Nei momenti decisivi, pero, ci 
sono stato Ho fatto Tassisi per 
Nicola e II gol Tulli pensano 
che lo sla un freddo ma quan¬ 
do il pubblico ha urlato il mio 
nome mi sono venuti I brividi- 

trita*** < t— t pdart» MB ** h 
■Bisogna vedere se U (allo Incri¬ 
minato sia stato realmente 
commesso da MannlnL Se vo¬ 
gliamo essere obiettivi, allora 
avrebbe dovuto essere espulso 
anche Vlerchowod Sull'azio¬ 
ne del rigore, Pietro era l'ulti¬ 
mo uomo, ma il signor Bettln 
non ha estratto II cartonino lo 
ritengo che le regole debbano 
essere applicate in maniera 
più chiara, non si puddover di¬ 
scutere dell'arbitraggio ogni 
domenica» 

«L'unico rammarico di questa 
domenica è l'ammonizione di 
Desalllyal90 dieci priverà del 
francese nella sfida con la Ju¬ 
ventus. Marcel non ha com¬ 
messo alcun fallo, ma barbino 


ha visto diversamente» 

Boekev (Bari-Napoli): -Quando 
si gioca in trasferta t interes¬ 
sante è fare risultato La squa¬ 
dra ha giocato un buon primo 
tempo, ma nella ripresa ha la¬ 
sciato il campo al Ban anche 
perché ha accusato il primo 
caldo» 

■Paterazzi ( Bari-Magro*): -In taso 
offensiva slamo arrivati spesso 
sotto rete e il portiere napoleta¬ 
no Tagliatatela ha salvato più 
volte il risultalo Aggiungiamo 

3-4 palle gol sbagliate da (Volti 
e Tovalieti. e ci rendiamo con¬ 
to che IIBaiièvrvo- 

Simoal (J u vetri u»-C renn e se): 
•La sconfitta a Tonno ci poteva 
stare, ma non in questo modo 
Siamo stati penalizzati e per 
evitare guai peggiori rilascian¬ 
do dichiaraztom ancora a cal¬ 
do, stiamo zitti- 

Uppl (Juventue-C re monete h 

■Non cambia proprio nulla con 
I sei punii di vantaggio, come 
non é cambialo quando sono 
scesi a quattro Questo cam¬ 
pionato si concluderà all’ulti¬ 
ma giornale, in volata e per noi 
adesso cominciano le Dolomi¬ 
ti 

VMM (JuventUB-Cremeueee): -Il 

mio è stato un gol determinan¬ 
te ed é arrivalo proprio quando 
stavo pensando che il match 
fosse stregato, perché ci aveva¬ 
mo provato in tutte le mame- 

rercert {Regglana-Permi): 

-La serenità l'abbiamo sempre 
avuta, Il nostro passato è stato 
deciso da episodi» 


Zola (Bagnane Ferme): -Ber lo 
scudetto ormai non dipende 
più da noi ma dalla JUve- 

Sonetti (Breecte-ToriM): -I pri¬ 
mi due gol erano irregolari 7 E 
io che cosa posso farci 7 L Ue- 
fa 7 Non me ne intendo di que¬ 
ste storie lo continuo a guar¬ 
darmi le spalle, é da dietro che 
vengono (e insidie più perico¬ 
lose L'arbitro 7 Lasciamo per¬ 
dere Non voglio parlarne Se 
volete leggerla cosi fate pure 
Cellini dalla penna scalcinata» 

MaMredl (BreoeU-Torino): 
■Questa squadra in settimana 
la tutto per bene, poi la dome¬ 
nica non riesce a reagire alla 
prima difficoltà. Come subisce 
un ingiustizia non ce la fa più , 
ad andare In partila Dora in 
poi giocheremo per non rime¬ 
diare queste brutte figure e per 
portare a termine il campiona¬ 
to in maniera dignitosa» 

MaJfredl /2 (Breccia-Tari no): 
•Purtroppo questa squadra 
non ha giocatori di grossa per¬ 
sonalità che siano in grado di 
esprimersi a) meglio senza o 
con il pubblico, bisogna quindi 
che la gente lasci perdere la 
contestazione e incominci ad 
Incoraggiare la squadra Diver¬ 
samente non usciremo da que¬ 
sta situazione- 

Zarean (La tt a Oa n oah -Non la 
giusriflco e non capisco chi 
parta di contestazione pacifi¬ 
ca Quando si colpiscono le 
guardie, si abbatte la rete di re¬ 
cinzione si cerca lo scontro fi¬ 
sico non è più protesta, e » 
non l’accetto Se a Roma si é 










-.llssjR; 


Menta Beri! Uffa la rat» par nato 


vinto poco certamente la cau¬ 
sa va ricercala in quest am¬ 
biente che non aiuta i giocato¬ 
li» 

Bargott (La tt o-* ano a h -Ci 

aspettavamo un incontro dilli- 
Cile Giocare dopo i latti delia 
scorsa settimana era complica¬ 
to mai compagni più cnticali, 
come Rambaudi Di Matteo e 
Chamot hanno giocalo benis¬ 
simo, reagendo nel migliore 
dei modi- 

Matrona (Cagliari-(toma h-Ali'i 
nizio della partita potevo pen¬ 
sare che i fischi fossero direni 
ad altri, ma quando sono en¬ 
trato nelle ripresa, con le squa¬ 
dre già in campo, ho capito 
che ce l’avevano con me e la 
cosa mi ha motto otte» Non 



FwntgMVA* 


mi aspettavo una cosa del ge¬ 
nere qui e piopno oggi che è il 
mio compleanno Di fronte a 
cene cose lutto passa in se 
condo piano, anche questa vit¬ 
toria. che mi sembra tulio som 
mato mentala conquistala su 
un campo finora imbattuto- 
htazioM/2 (CafUari-ltomi): 
■Ce sialo un piccolo battibec 
co con Bboli un giocatore che 
ho sempre stimato e continue¬ 
rò a tarlo C era stato qualche 
piccolo screzio all andata ma 
non può nvoigeisi come ha 
fatto oggi con me miniandomi 
a stare seduto in panchina- 
Muzom/ 3 (Cagliari-Roma): 
Quando ero qui Cellino slava 
al posto suo 


0OLMNINO 8 (JtMtriua-Cre- 
monasa): assume un atteggia¬ 
mento coercitivo che si spec¬ 
chia in due espulsioni e quat¬ 
tro ammonizioni lln bilancio 
eccessivo per una gara che ra¬ 
ramente oltre spunti scorretti, fi 
provvedimento di allontanare 
prematuramente del campo 
De AgosUm per proteste, se 
non spiana la strada alla vitto¬ 
ria bianconera, certamente la 
mette m pendenza massima 
per il recupero dei gngiorossi 
TREO$SIS£( Reggiana-Par¬ 
ma): primo tempo liscio Nella 
ripresa perde un pò la bussola 
e s infila in una sarabanda di 
ammonizioni, non sempre in¬ 
dovinate che fanno arrabbiare 
entrambe le squadre Inverte 
anche un paio di calci di puni¬ 
zione. chiudendo in tal modo 
una direzione non impeccabi¬ 
le 

CECCARMI 8 (latto Pano»): 

riesce a sbagliare quasi tutto in 
una parala senza stona A co¬ 
minciare dai fuorigioco - su 
entrambi i fronti - con la colla¬ 
borazione di una coppia di 
guardalinee un po' distratta 
Discontinuo nel metro di giudi¬ 
zio lascia correre interventi 
mollo duri mentre In più di 
un occasione ignora la regola 
del vantaggio, frammentando 
il gioco con inutili fischi Una 
domenica da dimenticare 
sotti 7 (CagHmMtoma): 
azzecca praticamente tutto 
Gusla l'assegnazione del rigo¬ 
re per la Roma Ra bene quan¬ 
do Dely Vaktes si tutta in area 
L unica macchia é che non ve¬ 
de il gol di Balbo Negli spo¬ 
glialo! amitene di aver sbaglia¬ 
lo. ma si giustifica affermando 
che la palla era troppo veloce 
per riuscire in pochi secondi a 
determinare la validità della re¬ 
lè 

CARDO MA 8 (BlMCto-Torl- 

no): ha ragione quando sanci¬ 
sce il rigore su Silenzi per fallo 
del punire del Brescia Ballotta 
Ma commette un errore mar¬ 
chiano complice il guardiali- 
nee. quando non si avvede che 


Rrzzflellu in occasione del gol 
era partito m netto fuorigioco 
Lo salva la netta differenza tra i 
valori in campo 

BCItW 6,5 (Sompdorio-MI- 
lanh ha ragione quando man¬ 
da negli spogliatoi Marnimi 
reo di un fallo da ultimo uomo 
sul rossonero Savicevic La re¬ 
gola esiste, e non deve essere 
determinata anche dalia catti 
vena del fallo anzi Giusta an¬ 
che l’assegnazione del rigore 
per il fallo di Wiercovod sullo 
stesso Savicevic 
BORRIELLO 6 (totoe-Fof- 
«tok una partita senza storia 
dove pochi sono stati i falli 
commessi Un compilo dun 
que non difficile, che però ha 
saputo svolgere con adeguata 
disinvoltura 

CESARI 8 (Bari-Napo*): un 

errore grossolano quello com¬ 
messo nell espellete il medico 
sociale del Napoli, reo di aver 
prestato le prime cure a Bor¬ 
diti, che successivamente si 
dovrà lar mettere Ire punti di 
sutura Non capisce assoluta¬ 
mente quanto sta accadendo e 
decide malamente Una gior 
naia non proprio buona Pochi 
mmuli dopo si uova con dodici 
giocatori del Bari in campo 
Annoni, infatti reduce da un 
colpo in testa rientra in gioco 
senza rendersi conto di essere 
stato sostituito E sulle prime 
non se ne rende conto nean 
che Cesari 


1) Collina (10) 

2) Amendolia(ll) 

3) Boggi (10) 

4) Pellegrino (8) 

5) Braso tu (10) 

6) Palretto (9) 

7) Rodomonti (10) 


r.m 7.1,7. 




Balbo, la palla 
era dentro 
Rizziteli 
in fuorigioco 

RNANORMOMl 


Aveva regie ne Bettln (Sampdo- 
ria-Mllan) Un Intervento in spal¬ 
lata, duro quanto basta, e soprat¬ 
tutto non spalla contro spalla, per 
mandare gambe all'aria Savicevic 
Manninl non ci ha pensalo due 
volte, pur di fermare l'attaccante 
rossonero, solo che ha trovato un 
arbitro che Ita applicato rigida¬ 
mente la regola dell'ultimo uomo 
E Manntnl era in effetti ultimo 
Aveva re gi one Ceceri (Bari-Na¬ 
poli) Pecchia ha tentato di cac¬ 
ciare fuori dalla porta II tiro di To- 
vatiert ma addirittura pretendere 
che non fosse convalidato la rete 
a appare francamente troppo La 
pala aveva oltrepassato netta¬ 
mente la linea di porta 


Aveva radane Bonito (Bari-Na¬ 
poli) Il giocatore del Napoli ave¬ 
va rimediato un brutto colpo che a 
fine partita avrebbe avuto Insogno 
di tre punti di sutura. Il medico 
della squadra è Intervenuto per 
tamponare la lenta L'arbrtro non 
ha capito molto di quanto stava 
accadendo ed ha espulso l’opera¬ 
tore sanitario dei partenopei Una 
brutta svista 

Aveva ragione Cacari (Bari-Na¬ 
poli) L arbitro Cesari deve aver 
pensato di aver contato male 
quando ha visto che t giocatori dei 
[fari erano ben dodici in campo 
Arnioni infatti non si era ripreso 
det colpo in lesta, anche per lui tre 
punti di sutura ed era rientrato In 
campo senza accorgersi di essere 


stato sostnuito. Qualche secondo 
per raccapezzare ie cose, e poi 
Annont luon e tutto è tomaio alla 
normalità 

Aveva ragiona Belante (Laz»- 
Geooa) L'arbitro Leccarmi ha fi¬ 
schialo un fuorigioco a Galante 
lanciato a rete da un passaggio di 
un compagno Peccalo che l'uni¬ 
co dei giocatori genoani che non 
fosse in fuorigioco era proprio Ga¬ 
lante Ben altri tre rossoblù erano 
oltre l'ultimo dei difensori ma tutti 
e tre (torse) ininfluenti 
Aveva ragione BaBott* (Bre- 
scia-Tonno) La palla lanciata a 
Reme», e ben sfrattala dall attac¬ 
cante granata é stata contestata 
duramente dai gtocaton bresciani 
Vi era. infatti un luorrgtoco evi 


(lentissimo dell attaccante del To¬ 
rino che arbitro e guardtalmee 
nonhannoperòsaputo vedere 
Aveva ragione Cantone (Brc- 
scia-Tonno) Il fallo di Ballotta su 
Silenzi è stato tra t più classici 
uscita del portiere sull'attaccante, 
palla mancata gambe prese Da¬ 
vanti a questi lalfi non si può lai al¬ 
troché fischiare 

Aveva ragione Balbo t.Cagltan- 
Roma.i L’attaccante gialtorosso 
aveva scoccalo un ttroche andava 
a sbattere sulla traversa interna 
nmbalzava dietro la linea di porta 
e poi schizzava fuori Un gol netto 
ma forse la palla era troppo velo¬ 
ce perché I arbitro Boggt se ne po¬ 
tesse rendere conto Sembra il 
campionato dei gol fantasma 


Cosa fa un campione quando la 
sua squadra dorme e sta pareg¬ 
giando un incontro che dovrebbe 
vincere abbastanza facilmente 7 
Semplice, inventa un gol in ma¬ 
niera da salvare la domenica È 
esattamente questo ciò che ha fat¬ 
to Vialli ieri al 72 di Juventus-Cre- 
monese I bianconeri stavano gio¬ 
cando una partita non propno 
esaltante e allora ci ha pensato 
lui lassisi gli è stalo fomho da 
Baggto e Ganluca ha ricevuto la 
palla poco al di (uon dell'area pic¬ 
cola Da li ha girato al volo in se- 
mirovesciata un pallone che si é 
infilato in tele in maniera impara¬ 
bile per Turci che lino a quel mo¬ 
mento aveva respinto tutto ti pos¬ 
sibile, e qualcosa di più 


t- , 1 ) Houston Uukko 
CORSA 21 In» Scoi 

2» t) Orca Jat 
CORSA 2 ) Propellente 

3- tiOIgMo 
CORSA 2) Lanctiester Pz 

4 - DOuHiellg 
CORSA 2) Omasi OS 

5- 1| Lagos Cr 

CORSA 2 ) Posami _ 

6 * 1 )FutlJock 
COR 8 A 2) Red Rama 


QUOTE al 19-12» 
anSS7.1t- 
al 5792-10- 


L 3* 597 000 
L 1316.000 
L 126.000 



ACI REALE-CESENA 1-1 
ASCOLI-CHIEVO 0-0 

ATALANTA-ANCONA 0-0 
COSENZA-COMO 1-0 

F ANDRtA-PERUQIA 1-1 
LECCE-LUCCHESE 1-1 
PIACENZA-SALERNITANA 5-0 
UDINÉ3E-PALERMO 0-0 
VENEZIA-PESCARA 2-0 
VERONA-ViCENZA 0-0 


Domante* 2M-H (ore 16) 
ANCONA-COMO 
CESENA-COSENZA 
CHI6V0-VENÉZIA 
LUCCHESE-UDINESE 
P ALER MO-LECCE 
PERUGtA-VERONA 
PESCAftA-ATALANTA 
PIACEN2A-ASCOLI (25-3) 
SALERNITANA-F ANDRtA 
VICENZA-ACI REALE 


PIACSNSA BB _26 

I) DIMMI 44 _ 26 

ATALAMTA «2 _26_ 

SALERNITANA 40 _ 26 

VtCBMZA SB _26 

CMBMA 36 26_ 

ANCONA 3B _£6_ 

PBHUOIA 37 _26_ 

VHBZIA a» _26_ 

VBWOMA 84 26_ 

P. ANDINA 3» _2£ 

COMMA 32 _26_ 

PALBRMO 32 _26^ 

LUCCHMN 31_26_ 

PMCABA 28 _26_ 

ACNWAVN 27 _26_ 

CHIMO V. 2B _26_ 

ABCOU aa _26 

COMO gl_26_ 

L1CCB llBI 26~ 

Il COSENZA ò penalizzato di 9 punti 


Hjnti 

PARTITE 

RETI 

Media 

53 

O locale Vini» Pan Pe«ae 

26 14 11 1 

Fatte Svolle 

42 16 

inglese 

0 

44 

26 11 11 4 

40 23 

- 5 

42 

26 10 12 4 

26 20 

- 7 

40 

26 11 78 

40 33 

-10 

3B 

26 8 15 3 

20 14 

- 7 

38 

26 9 11 6 

32 25 

-10 

38 

26 10 8 8 

37 34 

-10 

37 

26 8 13 5 

22 17 

-11 

35 

26 10 5 11 

29 27 

-14 

34 

26 7 13 6 

27 24 

-12 

34 

26 7 13 6 

24 25 

-12 

32 

26 10 11 5 

29 24 

- 9 

32 

26 7 11 8 

22 17 

-14 

31 

26 6 13 7 

35 35 

-13 

28 

26 7 7 12" 

31 44 

-16 

27 

26 6 9 11 

17 29 

-18 

28 

26 5 10 11 

22 27 

-19 

22 

26 4 10 12 

15 29 

-22 

21 

26 4 9 13 

12 37 

-22 

18 

26 2 9 15 

18 40 

-27 


CI 
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Ntauriatt: Alessandria-Modena i-l Bologna-Cievalco- 
re 3-2 Carpi-Ospitaletto 0-0 Massese-Letle 1-3 Prato- 
Palazzolo 0-1. Pro Sesto-Carrarese 2-1 Ravenna-Pi- 
stoiese2-0 Spal-Monza 1-3 Spezra-Fiorenzuola t -1 
dattilica Bologna 60 Ravenna ' 44 Monza Spai e 
Pralo 4i Fiorenzuoia e Pistoiese 40 Lette 34 Spezia 
33 Alessandria 29 Pro Sesto Modena e Carrarese 28 
Crevalcore 27 Massese 25, Carpi 24 Osptlalatto 23. 
Palazzolotl 

• Un puntodl penalizzazione 
Prossimo Turno. Alessandria-Prato Carrarese-Carpi 
Crevalcore-Fiorenzuolè Leftr-Pro Sesto Modena- 
Spal Monza-Massese Ospitalello-Spezia Paiazzoio- 
Pavenna Pislolese-Bologna 





GIRONE B 

Risultati. Casarano-Tums 3-0, ChletWàualdo 1 -t Lodi- 
giani-Avelllno 2-2, Juve Slatxa-Reogina 2-2 Noia-Bar 
letta 041 Pontedera-Slana 1-0 Siracusa-Atl Catan-a3- 
2 Sora-EmpollO -1 Ttapam-lschia 2-0 
CtaeeWca Reggina S 2 - Avellino ' 49 Gualdo 40 Nola 
36 Juve Statua 36 Sora 33 Siracusa 32 Trapani e Lo¬ 
digiani 31. Siena Castrano ed Empoli 30, Barletta 28 
Chlel! e AH Catania 27 Ischia 26 Poniadera25 Turris 
23 

* Penafizzat 0 di 2 punti 

Prossimo Turno' Avelllno-Chlefi. Barletta-Pontedera 
Empoli-Juvaslabìa Gualdo-Regglna Ischla-Nola Sle- 
na-Casarano Siracusa-Sora Trapani-Ali Catania 
Turris-Lòdlglanl 


C2 


GIRONE A 

fUmlUrtfl BresceHo-Lecco 1-0 Cen 
tese-Pro Vercelli 0 2 Cremapergo 
Solbiatese 1-0 Legnano-T renio 1-0 
Novara-Pavia 1-0 Olbìa-Lumezzane 
0-1 Saronno-Téinpfo2 0 Tofras-Ao¬ 
sta i-O varft8e-Vaidagno0-2 

ClMtlffca Brescello 49 Novara e 
Lecco 43 Pro Vercelli e Lume 2 zane 
41 Saranno 30 Torres e Tempio 35 
Legnano e Solbìatese 34 tfaidagno 
33 Varese 31 Cremapergo 29 Olbia 
26 Pavia e Cantera 24 Aosta 18 
Trento 15 

Prossimo Turno. Ao&la-Cremapergo 
Lecco-Lume22ane Pavia-Varese Pio¬ 
verceli! Legnano Saronne-Cemese 
S&lbiaiese Brascelio Ternpio-Novara 
Ttenlo-Olbia VBidagno-S Torres 


GIRONE B 

Rifilati. Baracca-Vls Pesaro 2 1 
Clllad -Fermara 1 1 Fano-Livomo 2- 
2 Fori l-Glorgiono 0-1 Giullari-San 
Doni t-1 Macerai-Teramo 0-0 
Montev -C dlSangroO-O Poggibon 
si-RimkniO-ó' Ponsacco-Cecma 2-1 
ClastHica Montev 45 SanOonè43 
C di Sangro 41 Fano 40- Rtmkm 36 
Giuliano va 37 Livorno 36 Teramo© 
Vis Pesaro 35 Baracca 34 Permana 
31 Cecina 30 Cittadella e Gkorgione 
2fl Forlì 27 Ponsacco 24 Macerate¬ 
se 20 PoggìbonsH6 
Prosatolo Turno; Ceclne-Montev Ctt- 
ladeila-Poggibonsi Fermana Teramo 
Giorgione-C di Sangro Gluilan -Ba¬ 
racca Livorno-Forll Rìmìm-Fano San 
Dona Macer Vis Pesaro-Ponsacco 


GIRONE C 

msuHaU. Benevenlo-Malera 1-1 Ca- 
Slrov -Aslrea 0-0 Calanzaro-BattJp 
CM7 Formia Albanova 1 1 Molletta- 
Tran» 0-1 Nocettna-Frostnone 1-0 
Sangìus -eisceglie t-2 Savoia-Fa 
sano 1-0 Vaslese-Avezzano 04J 
ClaasWca. Nooerlne 54 Albanova 46 
Benevento e Matera 45 Ave2zano e 
Savoia 38 Prosinone 34 Fasano e 
Catanzaro 33 Tram e Vaatese 30 
Battipagliese 29 Castravi Mari e For 
mia 25 Astrae 22 8l9ceg)ie21 Mol¬ 
letta 19 Sangusep 18 
Prosatolo Tomo; Astrea-Motietta 
Avez2ano-Savoia Battio -Sanglus 

Benaverlo rasano Bisceglie-Albano- 
va Frosmone-Formla Malera-Calan 
zaro Nocerma VBSiese Tram Caslrov 
















Paruzzi 6 

(57' Rampulla) svi 

Ferrara 6 

(52’ Conte) 6 

Torricelli fl,5 

Carrara 6 

Kohler 5.6 

Sousa 9,9 

Dì Livio 6 

(64’ Del Piero) 6 

Oaaohamps 6 

Vlalll 7,6 

R Saggio 6 

Ravanelli 5,5 

All. Llppi 

(13Porrinl, iSTteehinardl) 


Torci 7,5 

Dèinana 6 

Milanese 6 

Padroni 6,5 

. Gualco 6 

, ‘. Verdelli 6 

•, Far raro rii 6 

t } (7T Tentoni) sv 

' ’ GMjndebiaggi 6 

De Agostini 6 

»- Florjancte 6 

. (77'Plrri) sv 

All. Simon! 

(12 Razzettì, 13 Sciosa. 14 
Cristiani) 


ARBITRO: BoloonlnodiMllano. 8 “ 

nere; 72'viaiii. ■ 

NOTE: angoli 12 a 2 per la Juventus, giornata primaverile, terreno 
In discrete condizioni, spettatori,40 mila circa. Ammoniti: Glande- 
blaggl, Ferrarono Torricelli e Dall'Igne per gioco scorretto. Espul¬ 
si De Agostini el 67' per protette e Verdelli si 77' per gioco scorret¬ 
to. 


Madpensa 


Gianluca Vialli ripete lo show delia gara d’anda¬ 
ta e condanna la sua ex squadra con un gol in 
rovesciata. Non basta alla Cremonese un bel 
primo tempo. Espulsi De Agostini e Verdelli. 
Lombardi in silenzio stampa. 


le Pagelle 


Per Ravanelli una giornata storta 
Turci imbattibile, a parte Gianluca 


I JUVENTUS II tiREMÒNÉSE 


calia r*osm* «eOnziof* 


Oli*luci VWH, sppiesdtto le Paolo Soma, cfte he Arte li «Ma al le Jwsetes 


■ TORINO. Che ogni partila faccia 
storia a sé è noto, ma che ogni par¬ 
lila delta Juventus vada a senso 
unico, quando si tratta di espulsio¬ 
ni, è un sospetto che comifófc al i 
farsi largo. La -sed lex, dura lex.hr- 1 
Citrale che funziona con il Foggia 
ricade pan pad sulle spalle delta 
Cremonese. Enlrambl episodi con¬ 
traddittori Ricordale Padalmo? Era 
Immacolato come un giglio il suo 
Intervento su Saggio. E che cosa di¬ 
re della faccenda di De AgoatW* 
Avrà davvero sparlato alle spalle 
(ma non troppo distante dalle 
orecchie) del signor Bolognino il 
cenlrocampistó grigiorosso? Il con¬ 
tenuto del referti arbitrali non è per 
i comuni mortali c dalla presuola 
parte lesa arriva soltanto (ma ine¬ 
quivocabile) un black-out un si¬ 
lenzio slampa Imposto da Gigi Si- 
moni, uno che nelVambiente calci¬ 
stico passa per gentiluomo. 


Nessuno speculazione, ma dalla 
silenziosa protesta alla protesta ru¬ 
morosa di un doppio Bette ga (ri- 
^^^^^estat, ncl- 

p0, ogni partila si è trasformato in 
un rotondo semaforo verde per il 
branco bianconcto. Casualità? For¬ 
se, o più semplicemente, per dirla 
con le parole sincere di Vialli. la 
buona sorte non guasta quando 
c'è di mezzo una giornata stona. E 
al Delle Alpi, c'è uno spazio enor¬ 
me per il binomio che un super- 
Vfatti con una superprodezza tra¬ 
duce In (eticità per II corso bianco- 

nero. 

E net giorno della sua conferma 
ufficiale (comralto biennale ) Lip- 
pi scopre Quanto possa bruciate il 
nervo a cielo aperto della sofferen¬ 
za. Una sofferenza che dura 72 mi¬ 
nuti, tempo che impiega il bomber 
a sforbiciare l'aria con il suo pro¬ 


verbiale gesto atletico; una sentirò 
vescia la (quasi gemella delTanda- 
la) con cui gela ì ridessi di Turci. fi¬ 
no allora bravissimo nel mettere in 
dfcc(>jn?jMs?bliJen' in casti¬ 
go, le punte del tridente delta Vec¬ 
chia Signora, apre il gruppetto Ra¬ 
vanelli. Penna Bianca non è il più 
colpevole, ma al già al 31' ha l'oc¬ 
casione per evitare il binano morto 
alla locomotiva Juve e. memore 
dell'errore di sette giorni prima sul- 
'l'uscita di Mancini, appoggia intel¬ 
ligente di piatto sulla destra del 
portiere in uscite, anziché caricare 
alla nitroglicerina II suo sinistro. 
Turci. algido, lo snobba, si limila a 
chiudergli lo specchio della porta, 
per poi deviargli con uno scatto da 
acrobata la patta in angolo. Rava¬ 
nelli sposta di mollo In avanti le 
lancette della cronaca, che in reai 
là si apre al 5' con un assaggio di 
Florianclc È un tiro che si accon¬ 


cia innocuo tra le mani Peruzzi e 
che preannuncia le intenzioni di 
una Cremonese agile, in marcatura 
a uomo con Baggio vigilato specia¬ 
le <t PMjbni m* timèRro cltè ri- 

- mirtctaart*--- .. 

Una cattiva cliente, la Cremone¬ 
se La Signora lo intuisce come 
miss M arpie da tanti piccoli indizi, 
da particolari eh» sterilizzano la 
sua manovra: Soosa è più vivace 
nel battibeccare con Chiesa che 
nell'impostare il gioco. Ferrara, va¬ 
gante sulla destra, non è nè carne 
né pesce, né Ituidificanre. né difen¬ 
sore, gioca, ma perché non si sa . E 
Lippi, impiega 52 minuli a trovare 
una risposta-soluzione che ripro¬ 
pone Conte, sacrificato per Di Livio 
che. a sua volta sempre sulla de¬ 
stra, ramina ciiihmeùi di campo 
per concimare un assist che non 
arriva. A centrocampo, detto di 
Sousa. una pezza c'è la mette De- 
schamps, quello che qualcuno ha 


eticliettalo come il Grande Invalido 
(civile?, di guerra? boh) con tanto 
di scongiun del diretto interessato. 
Quando <;otre il 20' Il francofono 
prov»Jks«ccat£al vólo su scàm¬ 
bio acreódì(tevàriclli. conclusione’ 
alla Pochi minuti dopo, ballate di 
Flodancic: supera Carrera. tunnel 
ai danni di Kohler, tiro e palla che 
si innalza, prima che Ferrara (ecco 
a che cosa serve) spazzi in avanti. 
Attiviamo al 34 . tra pezzi di bravu¬ 
ra da una patte e dall'altra, con su- 
perVialli che la la prova generale 
del colpo in acrobazia: perielio, 
ma palla hiori. Intanto, Baggio non 
si vede, cosi Chiesa lo -sostituisce' 
sui calci piazzati con un tiro che 
sbatte all'incrocio. Ripresa. Al 12', 
cacciala di De .Agostini, sette minu¬ 
ti dopo. Lippi gioca la carta Del 
Piero. E in dieci contro undici, fi¬ 
nalmente la Juve cambia passo 
per la gioia di Vialli. il migliore. 


Panini 6: scarsamente impegna¬ 
to nel primo tempo, devia con 
autorevolezza uno spunto friz¬ 
zante di Fenaroni al 26’ (dal 
57’ Rampolta a.v.: pratica¬ 
mente disoccupato, vede da 
lontano la partita e per riscat¬ 
tarsi dalla noia cerca un finale 
da brivido con un incauto drib¬ 
bling al limite dell'area). 

Panare 8: essere o non essere? 
L’ennesimo dubbio amletico 
per il buon Oro, quando Uppt 
k> sottrae del ruolo di marcato¬ 
re (dal 52' Conia 6> nulla di 
trascendentale. Con lui in cam¬ 
po. però, la Signora -risperf- 
menta- Il gioco in undici). 

TontceMfB: l'ex falegname, im¬ 
peccabile su Chiesa, viene 
contestato con sciocca malva¬ 
gità dai filosi che scambiano 
per peccalo originale la nota 
ruvidezza del piedi. Forse, an¬ 
che per lui, non si allenta la 
maledizione della maglia nu¬ 
mero tre che fece già piangere 
Fortunato. 

Carraia 6: al libero ritrovato rie¬ 
sce tutto con estrema natura¬ 
lezza. anche l'aiuto della fortu¬ 
na nei momenti critici. 

Kohler 64; una prova meno bril¬ 
lante del solito. Patisce la velo¬ 
cità di Floriiancic, anche se 
l'avversario si rivela poco con¬ 
cludente. 

Beata 5.5: pesta II campo come 
fosse un mortaio, ma non in¬ 
dovina il movimento risolutivo. 
Semplicemente, una giornata 
aorta. 

M Uria 6: sacrificio e abnegazio¬ 
ne In abbondanza, precisione 
un po' meno, (dal 64' Dal Pia¬ 
re 6: non è determinante, perù 
mette la giusta quantità di pe¬ 
pe per «vivacizzare il logoro 
repertorio della sua squadra); 

Ba acham p a 6: comincia come se 
tosse il suo giorno da leoni. 
Contrasta e costruisce! oppog- 

S » e conclude, un gioco torto¬ 
le alta ricerca della defiuifiva 
consacrazione, Poi. per esigen¬ 
ze tattiche, si defila e cede ad 
altri il passo 

Mal* 74: protagonista in assolti- - 
to. Caparbio. Impegna da tutte 
le angolazioni, per novanta mi¬ 
nuti e con la gamma infera del 
suoi numeri Turci, pensando a 
Socchi, quasi si trattasse di una 
questione personale. Altri ci , 
hanno già anticipato: un gol da 
cineteca. Ci associamo. 

Baule 6 ; I assist a Vialli vai ben 
la sufficienza. 

Ravariarti 84: sbaglia ciò che ne¬ 
gli uftimi tempi non ha mai 
sbagliato. E si innervosisce. 

O Mi* 


Tufo! 74: non sfugge alla legge di 
superVJafii, ma si conferma un 
portiere di talento, maturo or¬ 
mai per palcoscenici più pre¬ 
stigiosi. Straordinaria la fred¬ 
dezza con cui neutralizza Ra¬ 
vanelli nella prima mezz'ora 
ed altrettanto perfetta la sua 
scelta di tempo in uscita con 
cui si ripete al 74' sullo spunto 
migliore del medesimo. 

DttHIgM 8: imposta il duello con 
il numero nove bia neon ero sul 
piano dell'agilllà e del contra¬ 
sto tìsico senza mai demerita¬ 
re. Vialli però lo spreme e alla 
prima incertezza gli ricorda 
Senza appello lo scarto dì 
esperienza. 

Mitene»# 6: una prova positiva. 
La sua prestazione inibisce 
Ferrara negli slanci offensivi. 
Nei secondi quarantacinque 
minuti, l'espulsione di De Ago¬ 
stini e i cambi delta Juventus, 
gli suggeriscono di ridurre il 
raggiod'aztorie 

Padroni 64: Il suo dinamismo si 
rivela l'arma vincente per con¬ 
tenere Baggio, fino allessisi 
decisivo che incanala in una 
sola dilezione la partita. 

Gualco 6; il veterano (alla sua 
decima stagione con la Cremo¬ 
nese) è l'uomo giusto per far 
soffrire Ravanelli. In area non 
la complimenti, ma non è qua¬ 
si mal fuori misura e l'arbitro 
non abbocca quando Cavanti 
bianconero prova la caduta 
delta disperazione nei sedici 
metri. 

Verta» 6: i sedici calci d'angolo 
delta Juventus spiegano (in 
parte) come l'esperto capita¬ 
no grigio-rosso diriga l'orche¬ 
stra In retroguardia. La sua 
«pulsione (intervento su Del 
Piero) mortifica una prova fin 
n eccellente 

Ferreronl 6: contìnuo, chiude su 
Sousa, e tra una pausa e l'altra 
del portoghese sa anche pro¬ 
porsi in avanti con una discreta 
T2?J: pericolosità '(dàf'77' 

ainnée tea m 6: limita Di Livio. 

S i (spompato) arranca su 
I Piero. 

ChteM 6: pochi paltoni gtocabili 
per il •gioiellino, di casa Stolo¬ 
ni die, comunque, regala agli 
spalli bianconeri una punizio¬ 
ne da brivido nei minuti di re¬ 
cupero sul punteggio di patita. 
D# Agretto! 8: agisce nell'area di 
Deschamps, Al movimentismo 
del francese contrappone il 
suo furore agonistico e... una 
■veive. verbale che Tarbilto 
non gradisce. 

Fto*tenelc6: uno spillo che pun¬ 
ge, senza ferire... però in undi¬ 
ci, chissà? (dal 77 r Mrrl#v) 

OMi.R. 


Quattro reti della Lazio al Genoa. Una vittoria dopo tre tonfi 

Goleada per dimenticare 


m ROMA. La Lazio del dopo-contesmzione segna 
(tanto) e quindi vince contro il Genoa, ma di cafcio- 
spettacoto, all’Olimpico, qqetàq yqka n*hè proprio il 
caso di parlare. Come ha tesurnortrato Pubblico con 
te bordate di fischi - tante aU'imm maqualcuna an¬ 
che alla fine - che hanno fatto pa sfondo agli striscioni 
del Hpo Vergogno opppure Impeauieieoannaleiiene. 
rivolti dai tifosi delta Nord ai vari Rambaudi, Di Matteo, 
Boksìc (ieri assente perché infortunalo) e via dicen¬ 
do, colpevoli- delta fresca eliminazione in Coppa Ue¬ 
fa e di qualche altra débàcle qua e là nella stagione. 
Un successo, per i biancoazzittif.■ottenuto senza gran¬ 
de sforzo, più per demerito degb avversari, che non 
per meriti propri il Genoa praticamente non ha gioca¬ 
to, la Lazio, invece, ha semplicemente giocò,-oh«no 
Ma tónt e bastato per realizzare quattro refi, creare al¬ 
meno altrettante palle gol, li lutto senza mai conere 
alcun seno rischio 

Il giovane Di Vaio soslitulsce Boksic, ('-anziano. Or¬ 
si sta fra i pali al posto dello squalificato Marchegiani; 
c partono titolari anche Bacci (per Favalli). Bergodi 
(per Cravero) e Casiraghi (per Signori). Nel Genoa 
unica novità - ma nemmeno tanfo - è Kazù Miura in 
panchina, con grande rammarico dei numerosi croni¬ 
sti giapponesi al seguito. In apertura d'incontro subito 
in avanti la Lazio, prima con Rambaudi e poi con Ca¬ 
siraghi. che però concludono male da posizioni abba¬ 
stanza agevoli. Al 6' Di Vaio si -mangia- un gol focile 
facile: Il giovane attaccante viene servito da Casiraghi 
a pochi metri dalla porta, ma calcia mandando - in¬ 
credibilmente - il pallone sukpalo. Il pubblico fischia 
Al IO', sul primo di una lunga teoria di "buchi, difensivi 
dei rossoblù. I btancoazzurri passano in vantaggio: 
Bacci si libera In svanii sulla destra, passa a Di Vaio al¬ 
la sua sinistra e converge al centro dove, con la retro¬ 
guardia aenoana completamente Immobile, riceve il 
pallone eli rilornoe batte a rete, segnando 

La squadra di March loro non riesce a reagire E al 
18' la Lazio raddoppia: cross da destra di Rambaudi, 
che perca dalla parte opposta libero Chamol: l’aigen- 
tlno nel suo Intervento al volo ò maldestro, ma nono¬ 


Orsi 

6.5 

SpagnulO 

fai»» 

6 

Negro 

6.5 

Torrente 

5 

Bacci 

6.6 

(52' Miura) 

65 

DI Matteo 

6 

Caricola 

4.5 

Bergodi 

6 

Manicone 

45 

Chamol 

6 

(52' Francese oni) 

5 

Rambaudi 

7 

Detti Carri 

4.5 

(60 Bonomi) 

s.v. 

Galante 

5 

Fuser 

6.5 

Ruotolo 

5.5 

Casiraghi 

6 

Borita azzi 

4.5 

Wlnter 

7 

Onorati 

5.5 

(85' CotuocI) 

s.v. 

Skuhravy 

5 

Di Vaio 

6.5 

Van't Schip 

5 


Cresce l’Inter: battuto il Foggia. Segnano anche Jonk e Berti 

Chi si rivede: Bergkamp 

m Con tre gol segnali dai suoi giocatori migliori Infpr 0% Fnddin 

Jook. Berti e Bergkamp. l'Inter ha strapazzato il Foggia fWSltKacsaajiii 

forse al di là dei demeriti dei pugliesi. Ha visto rosso- teM ■**-**-*™»wnH 


All Zeman 

(12 Roma, 14 Nesta. 16 
Venturin) 


All. Marchioro 

(12 Spinella. t3 Signorini. 

16 Signoretli). 


ARBITRO: Ceccarlnl di Livorno 5 

RETI: 8' Sacci. 18 Chamot. 45' Fu3er; 55 Di Vaio 

NOTE: angoli 6 a 2 per la Lazio, giornata primaverile, terreno to 

buone condizioni, spettatori 38mlla AmmonitoCaricola 


stante la goflagine segna La Lazio continua ad attac¬ 
care. anche perché aspettare le iniziative del Genoa 
equivarrebbe ad oziare. E al 44'. dopo qualche facile 
occasione mancata, il gol del 3 a 0: è di Fuser, die cor¬ 
regge in rete un tiro dal limite di Winler. appena devia¬ 
to da Spaginilo 

Nella ripresa, molle le sostituzioni (da segnalare 
tra i biancoazzum, l‘esorti:o di Colucci e il ritorno in 
campo di Bonomi), poco lo spettacolo Al 55’ la quar¬ 
ta rete della Lazio, con Di Vaio, su passaggio di Ram¬ 
baudl. memre al 58' l'unica azione pericolosa del Ge¬ 
noa. con una traversa colpita da Onorati 


a Con tre gol segnali dai suoi giocatori migliori 
Jook. Berti e Bergkamp. l'Inler ha strapazzato il Foggia 
forse al di là dei demeriti dei pugliesi. Ha visto rosso¬ 
nero. l'Inler, e gli auspici sono parsi subito propizi per 
allungare fa serie positiva inaugurala dalla gestione 
Moratti C'è un nuovo entusiasmo nella squadra e nel 
pubblico che sognano la rincorsa Uefa e l'arrivo di 
Stoichkov e Cantona per attrezzare l'Inler a future 
'magiche notti- in Europa. L'obiettivo vittoria, l'Inter 
l'ha raggiunto agevolmente, soprattutto grazie a un 
Dennis Bergkamp in formato -condottiero-, quasi a 
voler far riflettere quanti to scambierebbero col -Pallo¬ 
ne d oro* del Barcellona, il bulgaro Stoichkov Nell ln- 
ler dello squalificato Ottavio Bianchi, sostatalo da Ca¬ 
sali. Sosa era in panchina. Pancev (forse) in tribuna. 

I nerazzurri si sono schierali con Deivecchio di pun¬ 
ta. ma spesso decentrato per far spazio agli inserimen¬ 
ti da dietro. Alessandro Bianchi sulla lascia di destra, 
Bergkamp dove meglio ha ritenuto opportuno, cioè 
quasi ovunque fi primo tiro è sfato di Bergkàmp al 4', 
dopo uno slalom al limite dell area. La conclusione è 
esultata centrale e Mancini ha bloccalo Al 13’ Beiti ha 
aperto uno splendido pallone per Bergkamp, spostato 
a destra Sul cross rasoterra dell' olandese, Mancini ha 
bloccato in tuffo L'Inler ha dominalo la scena arrivan¬ 
do bene fino ai limiti dett'atea avversaria dove però i 
foggiani avevano predisposto la loro diga, latta di 
pressing e raddoppi di marcatole. C'è voluto cosi un 
siluro- dalla disianza di Jonk, al 30'. per sbloccate la 
situazione. Jonk ha calciato da 30 metri dopo un toc¬ 
co di Seno su calcio di punizione Mancini sembrava 
poterci arrivare ma la palla ha toccalo lena e si è in¬ 
saccata a mezz'aria La partita è diventata subito più 
vivace. Al 36' Mancini prima e un difensore poi hanno 
ribattuto altrettanli liti di Deivecchio e Jonk 11 raddop¬ 
pio è invece arrivato al 45'. quando Bergkamp ha la¬ 
sciato per Berti che piombava da dietro. I! nerazzurre' 
ha rubato tempo e palla ai difensori e ha fulminato 
Mancini con un rasoterra nell'angolo. Pubblico in pie¬ 
di c grandi applausi alla coppia dei giocatori prolago- 


Pagiluca 6.5 

Bergomi 6.5 

Orlando 6 

(79' Bia) *v 

Seno 6.5 

Festa 6 

M Paganin 6 

A. Bianchi 6 

(60' Dell'Anno) 6 

Jonk 7 

Deivecchio 6.5 

Bergkamp 7 

Berli 7 

All. Bianchi 

(12 Mondtni. 13 Conte. 16 
Sosa) 


Mancini 5.5 

Pedalino 5 

Bianchini 6 

Nicoli 5,5 

DI Biagio 6 

Caini 5,5 

Bresciani 6 

(76' Marazztna) sv 

Bressan 6 

(87' Sciacca) sv 

Cappellini S 

De Vincenzo 5,5 

Mandehi 5 

All.Catuzzi 

(12Brunner, 13Bi Bari, 14 
Bucare) 


ARBITRO: Bordello dì Mantova 6 
RETI 30' Jonk, 45' Berti, 74' Bergkamp 

NOTE: angoli 10 a 8 par l'Inter, cielo sereno, terreno In buone con¬ 
dizioni Spettatori: 27 mila. Ammoniti: Bianchini per proteste. Seno 
per gioco falloso 


tasti, mentre i foggiani protestavano timktameW per 
fa gamba alzata di Berti nell'anticipo. 

Poi, prima dell' intervallo, il Foggia ha fallito il gol 
con Cappellini, che ha tirato altissimo da tre metri. Il 
secondo tempo si è aperto con un rigore reclamato 
dal Foggia per un capitombolo in area di Bresciani sul 
quale l'arbitro ha fatto cenno dì proseguire. Poi Berg¬ 
kamp ha coronato con un gran gol la sua ottima pre¬ 
stazione: è partito da metà campo di potenza resisten¬ 
do a diversi tentativi di placcaggio dei difensori avver¬ 
sari. Dal Limite dell'area ha segnato con un diagonale 
imparabile. 
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Anlonioh 
Cherubini 
Gamba ro 
(35'*t Masi) 
De Napoli 
(Vai Falco) 
Sgarbosta 
De Agostini 
Mazzola 

Ollseh 

Simutenkov 

Brambilla 

Esposito 

All Ferrari 

(12 Sardlnl, 1 

Tarlbello) 


ARBITRO Treoaal di Forlì 5 5 

RETI nel pi 14' Esposito. 25 conto, 37' Mi notti, nel St 22' Slmuten¬ 
kov 

NOTE angoli 4 a 4, giornata di sole, terreno In cattive condizioni. 
Spettatori 13.000 Ammoniti Apoiloni. Bucci e Bagglo per compor¬ 
tamento non regolamentare, Brambilla e De Agostini per gioco 
scorrono. 


6 

Bucci 

6 

65 

Sensim 

6 

4 

Mussi 

6 

s V. 

Minotti 

6 

6 

Apoiloni 

55 

6-5 

Couto 

55 

6.5 

Pin 

55 

65 

Baggio 

5 

6 

Crlppa 

56 

6 

(34'st Branca) 

8 V 

6 

Zola 

6 

65 

Asprilla 

5 

6 5 

.16 

All Scala 

112 Galli 13 Peiiagnni, 14 
Suste. 16Fioro) 


Reggio: rinviato 
Il debutto 
nel nuovo stadio 

Oarb yto Ws s o m m a t o ta nqtate. 
cosi sobtlosti «sfattoseli 
speDL me psttartuna nessun 


*4 « 





a i - * . _■_ » - 

mu MMnoo pwcno u 

la mattbwta In possesso * ima 

■eoa da baseball. SS (locatoset 
•secchio* MbabaBe.pafcMH 
■uovo Uopi antri sue S ancore 
pronta a tersa won tosa re m e pur» 

per H match con nstsr M 2 aptOs. 
i toB pss a i sUSte f s tl s co n mislcha 
rtntolsata,Tralpti ccntsrm 


•»rii iv»i u 4 " in in Ju m re 


<grntoML-Quanto Fsnart mi ha 
dattodltogitatol ls tuta, he 
pronte una Bramii «nmtona, 
per tertaas tutte 4 ansato bsns>. 




Fatidico derby, 
si ferma il Parma 
Addio al sogno? 


Il Parma perde punti dalla Juventus in classili- 
ca. Sotto di un gol, la squadra di Scala va in 
vantaggio grazie ai difensori Couto e Minotti. 
Simutenkov riporta la Reggiana in parità, ma 
l'ultima deviazione è di Apoiloni. 


ai funaio EMILIA Nevio Scala è 
snebbiato A fine panila cerca di 
dissimulare il disappunto per ilpa- 
regglocontro una squadrato*de¬ 
stinata alla retrocessione. Parla di 
slanchezza doluta ai frenetici Im¬ 
pegni di Coppa Italia e Uela e di 
scarsa concentrazione di qualche 
giocatore nel momenti topici della 
partita. Ha ragione n Panna lascia 
a Reggio molte delle speranze di 
arrivare allo scudetto Certo, sei 
punti a dieci giornate dalla line del 
campionato non sono un’lrllnlta. 
ma quella vista Ieri al Mirabello e 
una squadra frenata e confusa. I 
problemi arrivano soprattutto dal¬ 
l'assoluta mancanza di percussioni 
sulle (asce Sensmi e Mussi svolgo¬ 
no Il loro compitino con diligenza 
ma tonno rimpiangere enorme¬ 
mente gli squalificati Bcriarmo e Di 
Chiara, curson determinanti per le 
manovre gialtoclu Senza i supporti 
del terzini ani he II centrocampo 
.«'affievolisce lln (allea a prender 
per mano la squadra, perde con¬ 
trasti e non nesce a trovare |! filo 
del gioco come in passala lodfe-j 
sa Couto e Apoiloni hanno legam-" 
be molli Se a lutto clO s aggiunge 
la giornata abulica di Cnppa e Sag¬ 
gio ecco (ormato II quadro scon¬ 
fortante che determina II pareggio 


DAI NOSTRO INVIATO _ 

miTMMIMMI 

no Scala fi C'è anche la stanchezza domila ah 
la cerca di la lunga notte di Odense che ha 
Openlpa- portate Minora e soci alla sentitala- 
tatto*de- k»Uefa, marron puto«sere strili 
e. Parla di ciente a giustificare il pomeriggio 
entrici Im- di abulia 

i Lieto e di La Reggiana ringrazia e porta a 
di qualche casa un pareggio che non serve as- 
loplci deila solitamente a nulla Nel senso che 
irma lascia la retrocessione in B è quasi certa 
peranze di Ma è sempre molino d'orgoglio per 
Certo sei Sgarbossa e soci frenare la corsa 
■il» fmé del Incolore del -cugini. Non a caso 
un'Infinita alta fine i tifosi granato esultano e 
rigabello è urtano <Juve-Juve- quasi a ratìfica- 
confusa I re ul,e no»mente i rapporti di pessi- 
. . mo vicinato coi sostenitori del Par- 
ma L'affenafore Ferrari pud esser 
i ««Vvv soddisfatto La squadra mostra ca 
' «uu rattere e anche un assetto di cen 
i diligenza Decampo apprezzabile sull'asse 
; enorme- otiseh-Brambilla Ma la serie A è 
larrrvoeUi ormai da salutare L'ammirastrato- 
lantl per le re delegato Dal Cin sta già lavorare 
a i supporti do per il futuro Sulla panchina ar- 
ntrocampo óv»Hà Mircea Lucescu, gli sframen 
a prender Fune e Rul Aguas se ne andranno 
petde eoo- come pure Brambilla, Gambaro 
rvare |l filo Antonloll e qualche altro Fra un 
■la Ittdie^ pajo di settimane sarà pronto il 
no legafii- nuovo stadio Per le ultime, passe- 
s aggiunge celle con hiter Juventus e MUan 
ippaeBag- PoisaràB 

adro scon- La cronaca fin dai pnmi minuti 
Il pareggio sr avverte che il Parma non è in 


giornata I gulloblO sono lenti e Im¬ 
paccia» Infatti al 15' è la Reggiana 
a passare In vantaggio Brambilla 
indovina il comdom giusto liberan¬ 
do Esposito al limite d'area, fuori 
dalla portata dei difensori di Scala 
Il numero undici non aspetta un at¬ 
timo e -brucia- Bucci con un preci¬ 
so rasoterra per la gora granata e 
la disperazione di tremila filosi dei 
Parma. La reazione di Minoiti e 
compagni è rabbiosa e porta pre¬ 
sto al pareggio e al sorpasso. Al 25' 
Zola da calcio d angolo, calibra 
un pallone perfetto in area, per la 
testa di Couto Gol e salto mortale 
di gioia del portoghese n vantag¬ 
gio bmva al 39', Zola batte un altro 
compr stavolta e Minotti a bruciar 
sul tempo i diienson reggiani II 
colpo di testa è micidiale per Anto¬ 
nio» Il Parma stenta ma nonostan¬ 
te tutto ha la possibilità di andare 
su!3a 1. ma allo scadere del primo 
tempo Asprilla si la respingere da 
Antonloli (prodezza) un gm tuo 
dai20metn 

Ripresa al 19' su una punizione 
di Brambilla. Mazzola manca I Im¬ 
pano col pallone a pochi metti da 
Bucci. Ma la reazione reggiana dà i 
suoi Imiti oc minuti («il midi Espo¬ 
nilo batte un calcio d'angolo dalla 
destra. Simutenkov assente fino a 
quel momento, brucia sul tempo 
Apoiloni, colpisce di testa, il pallo¬ 
ne sfiora l'awenano e finisce ut re¬ 
fe Apoteosi granata Disperazione 
dei Parma Scab manda in campo 
Branca per gli ulbmi assalti dispe¬ 
rali Ma tutto st riduce a due colpi 
di testa, uno di Baggio l’altro di 
Bianca, entrambi a tato Alto hne i 
giocatori del Panna escono da) 
campo a lesta bassa (Asprilto è in¬ 
funato), come i loro tifosi Sull'al¬ 
tra sponda tanta soddisfazione E 
dalle tribune granata si alza quel- 
I ulto duve-Juve- 





Fernanda Cauto Mgn* Il prima gal <M Pani 


le Pagelle 


BciremuttrArM .» 




Padroneschi 

«Gli scudetti 
si vincono 
fuori casa...» 


m REGGIO EMILIA. Arra dolsero 
dimessa nello spogliatolo del Par¬ 
ma, per la sensazione di uno scu¬ 
detto che si al lontana sempre pule 
con l'aggravante che ciò avvenga 
proprio nel derby, con una Reggia¬ 
na in,pratica già retrocessa Tanto 
che nessun atleta parmense (a ec¬ 
cezione di Zola) si presenta all'ap- 
puntzmento con taccuini e micro¬ 
foni Nevio Scala cerca comunque 
di fere buon viso acatUva sorte e di 
non apparire eccessivamente de¬ 
luso ■£ certamente un pareggio 
che nop ci entusiasma, ma non ho 
■rolla da rimproverare ai miei gio- 
«Mdjt .che hanno dato lutto che 
SvefenÒ. su un fondo pessimo che 
AofMiutava la squadra pii) tecnica 
Nel secondo tempo siamo calati 
anche per l’impegno di martedì m 
Coppa Lieta e l'escursione formica, 
in'lln del conti tra Odense è Reggio 
ci sono minimo venti gradi di diffe¬ 
renza. Capisco la dehunonc dei ti¬ 
fosi, ma non c è nessuno da crimi¬ 
nalizzare ed i verdetti del campo 
vanno accettati serenamente 
quando si esce con la coscienza 
pufcta, l sei punti che d distanziano 
dàlia Juventus’ Possono essere 
tanti, ma anche pochi Noi abbia¬ 
mo il dovere di crederci ancora se 
poi i bianconeri si dimostreranno 
migliori, saremo i pruni a congratu¬ 
larci con toro» Piti severo del tecni¬ 
co Scala è stato invece II presiden¬ 
te dei Parma Pedraneschi •£ una 
questione di carattere In trasferta 
ci manca la mentalità del colpo del 
ko. 1 campionati si vincono fuon 
casa e II la Juventus ha indubbia¬ 
mente qualcosa di più dr noi sul 
piano detto determinazione e del 
carattere La differenza è tutta qui» 


Esposito-Brambilla registi perfetti 
Giornata storta per Baggio e Grippa 


Antonio* •: mente da fare sui col¬ 
pi di lesta rawlclnau di Couto e 
Minoro, ma con un paio di in¬ 
terventi impedisce il terzo gol 
al Parma 

Chotubfol 8.8: Segue Aspirila co¬ 
me un'ombra e gli concede 
pochissimo £ favorito però 
dail'abulia dell avversano che 
alla funga s'innervosisce 

Sun boro 4; chi l’ha visto’ Trotte¬ 
rella a sinistra senza indovina¬ 
re un intervento, un lancio un 
cross Dall 80 Moto ».v. 

DO Kapok 6: viene schierato da 
Ferran praticamente da terzino 
destro Non se la cava male 
ma il lavoro di fascia non fa per 
lui Dal 46' Folco «- S: coire e 
si dimena mettendo lo scompi¬ 
glio della retroguardia del Rai¬ 
ma 

SgorbOMO 6.5: Lavora alacre¬ 
mente su Zola Sbaglia poco e 
quando si trova alle strette non 
ha dilftcottà a stagi lare il pallo¬ 
ne in tribuna Senza paura 

Oo Agostini 6-8: Ramazza I area 
con mestiere e precisione, 


sbrogliando anche un paio di 
situaziomcomplicate 
Mortola 6 i Pnmo tempo grigio 
preno di imprecisioni e ritardi 
Nella npresa si ritrova e cancel¬ 
la dal campo Dino Baggio la¬ 
ceralo un figurone 
Ottoob 6: SI sobbarca un oscuro 
lavoro di tamponamento e di 
nlancio a centrocampo Vince 
ai punti il confronto con Pin 
H m u t ant i 0 » 6: Combina poco o 
nulla per (ulta (a partita Poi i 
I exploit- una girata di testa un- I 


gio II paltone e deviato da 
Apoiloni ma i menti del russo 
non sono in discussione 
BrambMa 6 JL- Fa coppia con Oli¬ 
seli a centrocampo A differen¬ 
za del nigeriano risulta più lu¬ 
cido e Illuminato nell'Imposta¬ 
zione della manovra e nei lanci 
ai compagni Sempre precisi E 
pensare che il Parma e pro¬ 
prietario del suo cartellino 
Ispostto 6J: primo tempo viva¬ 
cissimo. pieno di discese drib¬ 
bling conclusioni a tele Nella 
npresa cala un po' ma resta 
sempre sul podio dei mgton 


tate! 8: non ha responsabilità 
sui due gol granata Deve subi¬ 
re il calo di concentrazione di 
alcuni compagni della difesa 
El i mi ni 8: Scala lo utilizza come 
terzino destro al posto dello 
sqalificato Dichiara II risultato 
ovviamente non è lo stesso 
L argentino non ha intuizioni e 
birra per correre sulla fascia 
Per sue fortuna si trote di fron¬ 
te Gambaio. praticamente nul¬ 
lo 

Musai 6: vale lo stesso discorso di 
Semini Non ha il visore di Be- 
namvo (pure squalificato) 
Minotti 6: toglie dal cilindro un 
ottimo gol frutto di tempismo 
ed elevazione Per il resto cer¬ 
ca di tenete unita una difesa 
che invece si scolta a piò ripre¬ 
se 

•potarli SA st trova spesso a tu 
per tu con Simutenkov Nonfa- 
fica ad annullarlo Poi petto 
partecipa, da protagonista, atta 
dormita generale che provoca 
il gol del pareggio definitivo 
del russo 

Couto 5-8: non è in un momento 


. I rigori di Oporto hanno frenato i blucerchiati. Tre reti dei rossoneri 

♦ 

Albertini-Simone: il Milan che verrà 
A Genova crolla una Samp stanca 


NOSTRO SERVIZIO 


■ GENOVA Domenica di calcio 
metropolitano vincono Roma e 
Lazio, Juve, Torino e Inter poteva 
Il Milan fare eccezione’ No, evi¬ 
dentemente non poteva Lo dimo¬ 
stro la frontoni di gol con cui ha ri¬ 
preso l’antica iraaiztone delle gite 
a Marassi 19 vittorie con quella di 
Ieri contro appena 14 sconfitte su 
un totale di 51 confronti Era anda¬ 
ta male lo scorso campionato, nel 
famoso e contestalissimo 3 a 2 de¬ 
ciso da Gufili e certamente anche 
dall arbitro Nicchi a favore della 
banda blocerchiata Stavolta però 
Gufili era un fantasma e Beton un 
orbino non di simpatie dottane se 
ha dato un rifjote al Milan, clte non 
beneficiava di un penalty da due 
anni esatti si fa per dire, naturai- 
mento II risultato e sproporzionato 
ma giusto 

Certo fi che Samp e Milan non 
sono sembrate cosi affaticate co¬ 
me era lecito aspettarsi dopo !e 
trasferte di Coppa In Portogallo La 


squadra di Enksson, con 24 ore di 
riposo in meno e mezz'ora di sup- 
plementan in più nelle gambe Imo 
all espulsione di Mannlnl (52 ) era 
perfettamente in partita II suo pro¬ 
blema semmai era di incompletez¬ 
za (Fem. Bertareili, Invemiz2i per 
non parlare di Jugoiac, che sareb¬ 
be stato piti utile di Gufili o di Piati 
erano tutti indisponibilt) restata in 
dieci uomini per quasi un tempo 
intero, ha finito per pagaie dora 
mente la decisione aibitrale fida 
0 come abbiamo detto e pesante e 
sproporzionato 

La differenza l'hanno latta in 
parte Culli! (nullo per 90 minuti) e 
in parte i due numen IO in campo 
Se da un tato Deian Savtceve ha 
recitato il molo di mattatore, come 
non gli era riuscito a Lisbona rega 
landò a Simone 1 assist de! pnmo 
gol e coslnngendo poi Marnimi al- 
I espulsione e Vlerchowod al fallo 
(un ptaccaggio siile rugby) del so¬ 


spirato rigore dall .litro. Bob Man¬ 
cini monumento vivente del calcio 
donano, ha fallilo tutte le opportu¬ 
nità a disposizione e soprattutto un 
tuo a porta vuota su suggerimento 
di Vterchowod al 20' che avrebbe 
nstabtlito il punteggio di pantà e 
cambiato probabilmente corso a 
partila e verdetto finale R football 
non fi (atto di *se* e di -ma- lo san¬ 
no tutti Mancini aveva evidente 
mente esaunlo il bonus settimana¬ 
le con la decisiva prodezza porto¬ 
ghese E la Samp ha dovuto incas¬ 
sare la seconda sconfina stagiona¬ 
le a Marassi dopo quella con la Ju¬ 
ve tre punti nelle ultime quattro 
gare sono comunque un ruolino 
allarmante per chi punta alta zona- 
Uela 

La squadra di Capello va esatta¬ 
mente in maniera opposta Dopo 
lo 0-4 con la Lazio ha me») a se¬ 
gno 4 vittorie consecutive (Cremo¬ 
nese Brescia. Padova. Samp) nac- 
ciuflando II terzo posto in classifica 
alle spaile delle duellanti dopo la 
sosta azzurra Mllan-Juve sarà dav¬ 


vero una grande sfida I rossonen 
nonhannosotoun Savrcevnc in for 
maio-lusso c è anche Simone ,an 
all undicesimo gol in campionato 
e pronto alla convocazione in Na¬ 
zionale come Alberimi autore di 
una doppietta un rigore e una pu¬ 
nizione con la complicità di Zen- 
ga 

la panna Capello lascia a ripo¬ 
so Baresi e Donadoni bealo lui 
che se lo può permettere il capita¬ 
no è rimpiazzato da un Costacorta 
che fi il meno brillante degli undici 
affiancalo dall ottimo Galli, e spa 
zio anche a Stroppa che =dura= 
petto un tempo solo rimpiazzato 
da Eranio La Samp parte baldan¬ 
zosa (al 5 Lomnardo va via a raz¬ 
zo ma il suo diagonale è fuori di un 
soffio) ma subisce un pugno d in 
contro e si blocca dopo un tiro di 
salicene paralo al 10 il monten 
pino fi delizioso nel triangolo con 
Simone almeno Quanto II piccolo 
attaccante nel droblare Zenga e 
Pia» e segnare il gol del vantaggio 
Dicci minuti dopo Mancini porreb- 


Zenga 5 

Mannlnl 5 

Serena 5 

Gutlit 4 

Vierchowod 6 

Mihajlovic 6 5 

Lombardo 6 

Saisano 6 5 

(29' st Maspero) a v 
Platt 6 

Mancini 5 5 

Evam 6 

Sacchetti S S 

Alt Enksson 

(12 Noclari, 15 Sala, 16 
Bellucci) 


Rossi 7 5 

Panocci 6 

Maldlni 6 5 

Albedini 7 

Galli 6.5 

Costacurta 6 

Stroppa 6 

(1 si Eranio) S 

Desalliy 6 5 

Boban 6 5 

Savicevic 7 

Simone 6 5 

(33' stLentmi) 

All Capello 

(12 lelpo 13 Tassoni, 16 
Massaro) 


ARBITRO Beton di Padova 6 

RETI nelptlO Simone, nel st 25 Albedini. 45 Albedini su rigore 
NOTE angoli 4 a 3 per il Milan. giornata grigia leggermente venti¬ 
lata terreno in pedette condizioni Spettatori 23 mila Ammoniti 
Savicevic Mancini. Albedini e Platt per gioco scorretto. Rossi per 
comportamento non regolamentare All 8 del secondo tempo 
espulse Mannlni per tallo come ultimo uomo 


be pareggiare ma. come detto al 
za indegnamente con la porta spa¬ 
lancala davanti Un paio di timidi 
tentativi di Gullu e Pian chiudono il 
pomo tempo Al rientro, dopo una 
bella parala di Rossi su punizione 
di Mihailonc Beton espelle Manni 
ni per fallo da ultimo uomo su Sa- 
vieevic Indicci laSamphaunsus¬ 
sulto d orgoglio prima Mancini 


sottoporla non aggancia un tiro- 
cross di Mihaikwic poi Rossi si su¬ 
pera respingendo due conclusioni 
ravvicinate di Lombardo Ci pensa 
Alberimi allora, a chiudere la pra¬ 
tica Al 71' con una diabolica puni¬ 
zione pallonetto che costringe 
Zenga ad una figuraccia storica, al 
91 su rigore evento storico per il 
Milan 


di grande condizione Stenla 
ad arginare le folate offensive 
di Esposito fi costretto a falli e 
svarioni II gol di testa non ba¬ 
sta per la suTficien za 
Fin 8.6: anche lui perde qualche 
colpo Forse per la stanchezza 
degli impegni di coppa, forse 
I Muta dm compagni di repar 
fo Sta di fato che in 90 minuti 
non nesce mai a calibrare pal¬ 
loni Importanti per l'attacco 
Bagfto 8: non fi fe giornata. Noi) 
entra mai nel vivo del gioco 
Azzarda solo qualche corsa 
senza costrutto e alla fine sot¬ 
to gli cicchi di Sacchi, rimedia 
una figuraccia perdendo il 
confronto col giovane Mazzo¬ 
la. 

CrtppaSi: come sempre corre a 
perdifiato, ma stringi strinsi, 
senza nsullat! apprezzabili Dai 

7o Branca *-v. 

ZMa 8: stenta come gran parte 
qei compagni Sr salva solo per 
• ufi paio di melatole e peri due 
Cross che (ruttano I gol 
Aspirila Si croce e delizia dei tifo¬ 
si del Parma Cherubini slicon- 
cede poco spazio e lui s inner¬ 
vosisce e non trova guizzi im¬ 
portanti □ WG 


Genova 

Tifoso cade 
nel fossato 
dello stadio 


■ GENOVA Un giovane Ufoso 
sampdonano è caduto dalla gradi¬ 
nala sud dello stadio "Luigi Ferra 
ns. di Genova ed fi finito nel fossa¬ 
to che delimita il campo Si tratta di 
Lino Cagnolan, 20 anni residente 
nel capoluogo ligure il quale fi sia¬ 
lo subito soccorso dopo la caduta 
e trasportalo d urgenza all ospeda¬ 
le di San Martino dove è stato rico¬ 
verato I medici dopo averlo medi¬ 
cato hanno indicato una prognosi 
di 15 giorni per i molti traumi subiti 
dal giovane L incidente è accadu¬ 
to poco pnma che iniziasse la par 
tua Sampdona-Milan Come si n 
corderà, la sicurezza dello stadio di 
Genova era già slata messa in di 
scissione dopo l’omicidio del tifo¬ 
so genoano Vincenzo Spagnolo 
accaduto prona dell incontro di 
campionato Genoa-Milan Ma in 
quell occasione dopo gli accerta¬ 
menti del caso le autontà avevano 
ntenutol impianto agibile 
























Fiori 6 

Bellucci 5,5 

(46' Berretta) 5 

Pusceddu 5 

Ville 6.5 

Napoli 6 

Herrera 6 

BlSOli 5,5 

Senna 5,5 

Dely Valdes 6 

Oliveira 5 

Muzzi 6.5 

AII.Tabarez 

(12 Scerpi. 13 Veronese, 
14 Solete, 16 Bltetti) 


ARBITRO: Boggi di Salerno 7 
RETE: 18' BalOo su rigore. 

NOTE: angoli 7 a 5 per la Roma, giornata primaverile, terreno in ot¬ 
time condizioni, spettatori 25 mila. Ammoniti: Villa. Statuto. Herre¬ 
ra e Napoli per gioco lanoso, Pusceddu per proteste 

Alta tensione 
aCagliari 
Passa la Roma 

Decide Balbo, su calcio di rigore in una gara te¬ 
sa e per certi versi cattiva. 11 Cagliari contesta 
l’arbitro Boggi e rivendica un calcio di rigore. 
Nella partita degli «ex» ne fa le spese Mazzone, 
accolto da uno striscione ingiurioso. 


■ CAGLIARI Da dove cominciare, 
dalla Roma che vince a Cagliari e 
allunga 11 passo In zona Unta b dal- 
I olia cattiva che si è respirata al 
Sam'EUa? Dai Cagliari che ha rime¬ 
dialo la seconda sconfida conse¬ 
cutiva, ha perso rimbambii ita inter¬ 
na dui» un anno (6 marzo 1994) 
e scivola indietro nella corsa per 
un poslo in Europa? Dalle polemi¬ 
che del dopo-parlita? Nossignori, 
Inizieremo da un luori programma 
che merita la copertina: la strana 
domenlcn di Boggi di Salerno, arbi¬ 
tro per hobby 

Il signor friggi, che pare la foto¬ 
copia di Enzo Francescoli. ex-gio¬ 
catore di Cagliari e Torino, ha do¬ 
vuto attendere novanta minuti per 
poter lasciare con una cena tran¬ 
quillità lo stadio -Sant'Elia-. C era 
parecchia gente oltre il portone ad 
aspettarlo, e non certo per augu¬ 
rargli buon viaggio. Boggi, Ira una 


DAC NOSTRO IHVIA10 _ 

tWANOMiMUM 

ominciare, Malboro e un'altra, ha avuto il tem- 
i Cagliari e po di parlare della «ia somiglianza 
Cela b dal- con Francescoli ma: soprattudo. 
«spirata al ha spiegalo perché, a tredici mimi- 
he ha rime- •> dalla line non ha assegnalo il ri¬ 


gore che ha lotto gridare all'Ingiu¬ 
stizia il Cagliari. Cera slato uno 
scontro nell'area romanista. Cervo¬ 
ne, in uscita, contro Dely Valdes 
lancialo a rete. In tribuna sembra¬ 
va rigore, ma Boggi non aveva nep¬ 
pure lasciato il tempo del dubbio, 
perché immtdratamente aveva fi¬ 
schiato la simulazione di Dely Val¬ 
des (ammonito) -Tra i due gioca¬ 
tori ho visto uno spazio, ecco per¬ 
ché non ho fischiato il rigore Sono 
sicuro di aver visto bene, ma se in¬ 
vece ho sbagliato, perdonatemi". 

Ci mancherebbe, signor Boggi. e 
solo per II suo civilissimo dopo¬ 
partita lei meriterebbe un bel nove. 
Anzi, le daremmo anche un dieci 
perché come aldi milioni di ilaliani 
in attesa di lasciare lo stadio avreb- 
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be voluto seguire -Novantesimo 
minuto- iti sala-stampa e non ghe- 
I hanno consentito perché; 4i sa. 
guai a mischiare un .ubero con i 
cronisti dilanio, gli diamo un bel 
sede, perché per noi ha visto giusto 
(c era il rigore a favore della Ro¬ 
ma, non c’era quello a favore del 
Cagliari ) e l'unico vero errore della 
sua partila é staro quello di non ve¬ 
dere il gol di Balbo quando mister 
Tango, al 69'. aveva colpito per 
due volte la traversa in virtù di un 
bislacco rimbalzo. Il pallone era 
dentro, ma per accorgersene ci vo¬ 
levano gli occhi a raggi infrarossi 
La partila, dunque, si legge attra¬ 
verso la strana domenica del si¬ 
gnor Boggi II rigore fischialo a fa¬ 
vore della Roma al 18'. per latto 
commesso da Beiucci su Balbo, 
ha deciso I incontro Dal dischetto, 
mister Tango ha uccellato Fiuti e la 
Roma si è presentata alla cassa a 
riscuotere ire importantissimi punti 
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per la volatona Itela. La Roma ha 
anche dissipato molto, pappando¬ 
si tre volte il raddoppio che le 
avrebbe permesso di chiudete la 
gara con minori sofferenze II Bal¬ 
bo versione Iraslerta. purtroppo è 
adaccante gentiluomo, perché 
prende uno e regala Ire Olire alla 
traversa, colpita da posizione in- 
cantenvole. si è latto anticipare da 
Bisoli (28 1 al momento di conclu¬ 
dere un bel contropiede condotto 
prima da Giannini e Cappioli e ha 
centralo una nuvola in cielo (84 ) 
a dicci melò da Fiori Anche Morie- 
ro è sialo generoso (slalom mo¬ 
dello Tomba all’89’ e tiro manca¬ 
to i. tnsomma poteva finire 3 II per 
la Roma, contro un Cagliari reso 
Iremebondo dall assenza del libe¬ 
ro titolare Fintano, c invece il Ca¬ 
gliari ha sognalo 1*1-1 sino al no¬ 
varese inqueslmo. quando il signea 
Boggi ha spedilo ludi negli spoglia¬ 
toi 


A quel ponto, é finita la partila e 
sono cominciate te polemiche Le¬ 
gna conclusione, il bla bla del do- 
po gara. di un pomeriggio in cui si 
é respirala aria di ring. A Mazzone, 
clic réti ha compiuto 58 anni, i suoi 
ex-tifosi hanno dedicato uno stri¬ 
scione. come dire, poco elegante: 
■Auguri Mazzone. più invecchi più 
diventi cog.... Poi, qualche catio¬ 
ne di troppo, poi i fischi e gli insulti 
per gli ex-cagliarilani (Fonseca 
Moneto e Cappioli), poi ancora un 
litigio Mazzone-Bisoli Quest'ulti¬ 
mo ha dato to spunto al vicepresi¬ 
dente del Cagliari. Giorgio Cellino, 
di accusare Mazzone (-non si è 
comportalo da uomo di sport-) 
Don Cario ha dedo di aver chiarito 
ludo con Bisoli. Ha dello che Gior¬ 
gio Cellino deve slare calmo al suo 
posto Ha deno che è amareggiato 
per com'è sialo accollo. Gli credia¬ 
mo. 


norie: viene battuto su rigore e 
non può iar nulla nell'azione 
in cui Balbo colpisce la «dop¬ 
pia- traversa. Nessuna parata 
da ricordare, però da l'impres¬ 
sione di essere migliorato ri¬ 
spetto ai tempi laziali. 

Bellucci 8-9: stupido e inutile il 
fallo da rigore su Balbo (dal 
46' Barrotto 5: l'ex-romanisla, 
tenuto stranamente in panchi¬ 
na da Tabatez dopo alcune 
partite più che dignitose, enfia 
in campo quando la situazione 
è già compromessa) 

Putcoddu 8: si fa notare solo per 
i tiri da fontano e le punizioni. 
Ma la mira è quella dei giorni 
peggiori, cosi per Pusceddu 
non c'è gloria. 

VWa 8,8: picchia subito Balbo e 
rimedia l'ammonizione Gioca 
più con i gomiti che con i pie¬ 
di 

MapoM 6: è uno dei pochi che 
non perde la lesta In un Caglia¬ 
ri sceso in campo con i nervi a 
Bor di pelle Parte a destra, poi, 
nella ripresa, passa a sinistra. 
Ci melte il cuore, ma non trova 
aiuto da paite dei compagni 

Horror* 6: non è Rricano, il libero 
titolare assente per squalifica, 
però ha mestiere e orgoglio per 
restare a galla Unico difetto, 
picchia iroppo 

Bttoll 5,5: il Briegel de noanlri 
randella che è un piacere. Non 
ha classe, e si sapeva, è diven¬ 
tato cattivello, e questa é una 
novilà Non ha dimenticato le 
fili dell'andato nel sotiopassag- 

S io dell'Olimpico Litiga con 
lazzone e si becca, da don 
Carlo, ulta cilazione latina. Me¬ 
raviglioso. 

Sarma 5,5: un pulcino. 

Dely Vatde* & danza a venti me¬ 
tri dalla linea di porta Difende 
bene li pallone, come sanno 

lare i giocatore temi c alti, pero 
con la Roma pèrdo colpi an¬ 
che nel gioco aereo, che é uno 
dei suoi punii di forza. Boggi gli 
nega il ngore. lui si sente vitti- 
ma di un'ingiustizia. Il mondo 
è bello perché è vario 
Olfvalra 8: il belga-brasiliano non 
ha perso, nonostante i soldi e 
la lama, l'aria del -menino da 
rua-, come viene definito nella 
sua patria I) ragazzo di strada. 
Del calcio gli piacciono due 
cose: il gol e la rissa. Con la Ro¬ 
ma. resta a secco e non nova 
l'occasione giusto per fare il 
boxeur. 

Muzzi 6,5: non segna, ma è il mi¬ 
gliore dei suoi. Da solo, co¬ 
stringe la difesa romanisla a 
solfrire sino alla chiusura della 
gara □Sfl 


Cervone 7: il Cagliari non lira mai 
in porta e rende quindi abba¬ 
stanza tranquillo il pomeriggio 
dell'Albalros giallorosso. Gli 
unici fastidi di una giornate 
senza batticuore sono le usci¬ 
te. In una di esse, pare netto il 
fallo da rigore su Dely Valdes. 
Boggi fischia invece la simula¬ 
zione del panamense 

AMalr 6(5: soffre lalvolla la velo¬ 
cità di Muzzl, ma II brasiliano 
ha classe ed esperienza per 
contrastare l'esuberanza del- 
l'ex-compagnodi squadra 

Latina 6: anonimo come quei gri¬ 
gi pomeriggi d'inverno in un 
paese sperduto. Avrà loccato 
al massimo una ventina di pal¬ 
loni Defilato. 

Statuto 63: avesse il tiro in por¬ 
ta, sarebbe già da Nazionale. 
Nella sua metà campo è un gi¬ 
gante Dal cerchio di centro¬ 
campo fino all'area avversaria 
un buon giocatore. In area, un 
mediocre. 

Patrazzl 7: la sua dote migliore è 
l'anticipo e quando l'avversa¬ 
rio preferisce attaccare per li¬ 
nee orizzontali, per lui é una 
pacchia Anche contro il Ca¬ 
gliari è ira i migliori. Non è e 
(orse non sarà mai Baresi, però 
può diventare uno dei liberi 
più interessanti del nostro 
campionato. 

Carboni 8: conferma a Cagliari 
quanto si era detto e scritto in 
precedenza Sia dispulando la 
sua miglior stagione con la ma¬ 
glia già llorossa 

Modero 5: un talento che si spre¬ 
ca in inutili danze con il pallo¬ 
ne. In questa sua prima stagio¬ 
ne romanista sta deludendo 
parecchio. Incompiuto. 

Cappioli 5,5: corre. E basta E 
correre, per giocare a certi li- 

. Velli, non basta. 

Balbo 6: riceve dopo appena ven¬ 
ticinque secondi il biglietto da 
visita della difesa sarda, un cal- 
cione di Villa. Mister Tangoca- 
pisce che lira aria da saloon e 
allora gioca in punta di piedi. 
Ma quando allunga il passo, la 
dilesa del Cagliari va in tilt. 

Giannini 7: filialmente, a trenl'an- 
ni suonali, sa lenere per mano 
una squadra. Ha trovalo quel 
qualcosa che lo aveva confina¬ 
to Ira color che son sospesi: la 
continuità (dal 76' Piacentini 
tv). 

Fonate* 5* fischialo, insultato, 
dileggiato. Dentane, da buon 
sudamericano, si iniieivosisce. 
Cosi, la sua partita ha lunghe 
zone d'ombra e rari coni di lu¬ 
ce (dal 92' Tot» tv). OS,® 


Un errore del portiere del Bari regala il pareggio al Napoli 

Fontana stile Paperissima 


Altra batosta casalinga per i lombardi: quattro gol dal Torino 

Brescia, dov’è il fondo? 


■ BARI. Dopo cinque sconfitte consecutive interne il 
Bari è uscito dal tunnel pareggiando con il Napoli un 
detby che con un po' di fortuna avrebbe potuto vince¬ 
re. Alla squadra barese interessava comunque muove¬ 
re almeno la classifica: il punlicino di oggi è servito al¬ 
lo scopo, fa morale e potrà dare una carica psicologi¬ 
ca in allusa di tempi migliori. È rimasto comunque pa¬ 
go anche il Napoli che, partito ad handicap per il gol 
di Tovalieri al 4', Ila saputo frenare l’Iniziale slancio 
del Bari e portarsi in parità alla mezz'ora con una ro¬ 
cambolesca autorete del portiere Fontana I parteno¬ 
pei hanno poi segnato altri due gol che sono steli an¬ 
nullali. Il primo piuttosto dubbio al 39' è stato messo a 
segno da Cruz so punizione a due da luori area: il su¬ 
damericano ha firato direttamente in gol. ma la palla 
avrebbe sfioralo i difensori baresi in barriera. Il secon¬ 
do é stato messo a segno da Agostini in apertura di ri¬ 
presa dopo In segnalazione del luorigioco da parte di 
arbitro e segnalinee. Il Bari ha ritrovalo il suo bomber 
Tovalieri <lo|io una lunga quaresima ma ha espresso 
qualche uriimi» n centrocampo, zona nella quale i 
suoi giocatori hanno sofferto un po'. Comunque, do¬ 
po un primo tempo piuttosto equilibrato, con Baione 
al poslo di Gerson nella ripresa i pugliesi hanno spinto 
di più riuscendo a saltare il centrocampo napoletano - 
dove- lui ggunteRgiato il colombiano Rincon - costrin¬ 
gendo i iwrtetiopei sulla difensiva. 

Il iteri si 0 cosi creato numerose occasioni da rete 
sprecate da Tovalieri e Frolli o neutralizzate fortunosa¬ 
mente dal portiere Tagliatetela, ed a 10 minuli dalla fi¬ 
ne ha colpito un palo con Pedone. Tovalieri ha sbloc¬ 
cato il risultato ai 4. sul terzo calcio d'angolo conse¬ 
cutivo ballino da Mungono, girando da pochi passi in 
reto una palla che i napoletani hanno respinto quan¬ 
do aveva superato nettamente la litica bianca ma ar- 
bllro e segnalinee sono siali concordi nel concedere il 
gol Dtqxr azioni alterne e due respinte in angolo di 
Friulana su firn di Pecchia e di Tagliatetela su «fionda¬ 
ta» ili Proni, al 29' il pareggio del Napoli, su fallo latera¬ 
le Cari mi io ha recuperalo la palla quasi sul fondo 


Fontana 5 

Mangone 6 

Arnioni 6 

(69' Brioschl) sv 

Bigica 6 

Amoruso 5,5 

Ricci 6 

Gautieri 6.5 

Pedone 6.5 

Tovalieri 6,5 

Gerson 5 

(46' Barone) 6 

Erotti 6 

All. Materazzi 
(12 Alberga. 13Civero, 16 
Guerrero) 


: -.è--»* ri»' 

Tagliatetela 6.5 

Pari 6 

Tarantino 6 

Borrite 6 

Cannavaro 5 

Cruz 6 

Buso 6 

Rincon 6.5 

Agostini 6 

(80' Lerda) sv 

Carbone 6.5 

Pecchia 6 

All Boskov 

(12 Di Fusco. 13 Matreca- 
no, 14 Grossi. 15 Altoma¬ 
re) 


ARBITRO: Cesari di Genova 6 

RETI: 4' Tovalieri, 29' fontana (aulocetel. NOTE, angoli 12 a J pet il 
Bari, giornata primaverile, terreno te buone condizioni, spettatori 
23 OOOcìrca Ammoniti Rincon, Bigica. Mangone e Buso per gioco 
scorretto. Barone per comportamento non regolamentare. Al 68* 
Agostini é rimasto tuorl campo per 2 per infortunio; all 89 Annoni, 
Infortunato, è uscito in barella 


crossandola a volo sotlorete. La sfera ha al ria versa lo 
la porla colpendo it secondo palo e sbadendo contro 
il portiere Fontana, partilo in ritardo, pei finite quindi 
in rete. Il secondo tem|K> é stalo quasi tono di marca 
barese e Tagliatetela é diventalo protagonista salvan¬ 
do la sua porta al 52' su tiro di Frolli «■ respingendo al 
54'su Tovalieri (la palla ripresa da Proni (Minila allo ). 
Dopo il palo di Pedone ali gli , il Bari ha avuto altre 
due occasioni per vincere: all'88' Tovalieri da solo ha 
-S|iaraio» su Tagliatetela ed un minuto dopo Proni Ita 
calcialo alto da pochi passi anziché passare alto smar¬ 
cato Tovalieri. 


■ BRESCIA. £ continuato, anche contro il Torino, il 
calvario del 8rescia che ora attende come una libera¬ 
zione la line del campionato. La squadra bresciana ha 
precisi limiti, ma viene punita, come contro il Torino, 
in misura superiore alle sue pur non piccole colpe. 
Contro un Torino che non è apparso di dimensioni 
stellari la squadra di Mailredi sì è trovala subilo sotto 
aro he a causa di un paio di sviste dell'arbitro Cardo- 
na. apparso luori torma e aiutato a sbagliare dai due 
guardalinee Certo il 4-1 con cui i granata hanno espu¬ 
gnato il campo del Brescia è risultalo eccessivo, ma re¬ 
sto il latto che le -rondinelle- si sono troppo presto ras¬ 
segnate. sbando bandiera bianca. Ogni affondo dei 
granala ha crealo problemi a Ballotte, davanti al quale 
ha danzalo una difesa disposta a zona almeno per i 
(tomi 20'. Poi l'allenatore bresciano ha lotto ricorso a 
Boncinelli e la squadra é tornata ad assumere un at¬ 
teggiamento più tradizionale, ma ormai i buoi erano 
scappali e te variante ha al massimo impedito che il ri- 
salvato assumesse dimensioni areici più vistose. Le 
prime due reti ‘ic! Tonno hanno suscitato in molli 
grosse pcqilessilà in quanto sulla prima c'era i in fuori¬ 
gioco di Rizzilelli e torse un fallo di Relè su Giunta. La 
seconda, quello di Rizzitelli. è stata ottenuta con posi¬ 
zione irregolare ancora del numero selle granata. 

Dopo 4 minuti Pelò è scattato su lancio in verticale 
temi Rizzilelli in fuorigioco vistosissimo sulla desila). 
lia vinto in modo discutibile un coniraslocon Giunta, 
aggirando poi Ballotta e depositando in londo al sac¬ 
co Dieci minuli dopo ancora un fuorigioco di Rtzzitel- 
li non é slato rilevalo e questa volta l'attaccante è an¬ 
dato (Indiamente in (torta battendo Ballotta in uscita 
Al 24' su corner é arrivata la terza rete a favori- del To¬ 
rino: Peto ha battuto il calcio d'angolo e Silenzi ù salta¬ 
to piu allo di miti s|xcJendo (fi testa il palli me in fondo 
ulte rete I irose lana. Al 40 é giunto il gol del Brescia. 
Gallo lia lancialo in area Borgonovo, clic ha toccalo 


Ballotta 

5 5 

Pastine 

6.5 

Giunta 

5 

Angioma 

6 

Baronchelh 

6 

Pessotto 

6 

Corini 

5 

Falcone 

6.5 

Franclnl 

5.5 

Torrisi 

5.5 

Oi Muri 

s.v. 

(31 Mercuri) 

6 

(23' Bononretti) 

6 

Maltagliati 

6 

Schenardi 

6 

Rizzitelli 

6.5 

Gallo 

5.5 

Bernardini 

6 

Borgonovo 

5.5 

Silenzi 

6.5 

Bonetti 

5 

Pelé 

6 

(37' Marangoni 

6 

(46' Lorenzi ni) 

6 

Neri 

All. Mailredi 

6 

Cristallini 

All Sonetti 

6 

(12 Gambermi, 
15Piovanelli) 

13 Adani. 

(12 Simoni. 15 Sinigaglio. 
16 Oslo] 


ARBITRO: Cardona di Milano 5. 

RETI: nei pt 7' Pelè . 17' Rizzitelli. 24' Silenzi, 40' Neri, nel st 2' Si¬ 
lenzi su rigore NOTE: angoli 6 a 4 per II Brescia, cieio sereno, ter¬ 
reno in olitene condizioni Spettatori: 6 000 Ammoniti: Giunta, Ne¬ 
ri, Borgonovo e Silenzi per gioco scorretto. Il Brescia ha tallito un 
ri gore ai 46 de I st coi i Corte i. 


indietro a Neri, la cui rasoiata in diagonale non ha la¬ 
sciato scampo a Pastine. In avvio di ripresa, al 47' 
Maltagliati si è lanciato in avarili, ha scambiato con Si¬ 
lenzi il quale è stato allenalo in area. Il conseguente ri¬ 
gore é stalo trastonnato da Silenzi, costretto a battere 
per due volte a causa dell'anticipata entrala in area di 
un compagno Al 64' Corini da Inori area ha concluso 
un'azione del Brescia, ma Cardona ha fischiato prima 
che là palla entrasse in relè. Poi il Brescia ha colpito 
una traversa con Neri e allo scadere Cerini Ita sciupalo 
un rigore, tacendosi parare il tiro da Pastine. 

















Lunedì 20 imam 1995 


Sport 




rUiutà2 


Risultati di B 


ACIREALC-CKSENA 1.1 

ACIREALE Amato (21' pi Vaccaio), Bonanno pagliaccetti. Napoli 
Noiarl, Favi Vasari, Tarantino. Piateli# (28' st Sotlmeno), Caramel 
(44'st Dalli no) Ripa (13 Cataldi, 16 Sorbello) 

CESENA Blato, Scuguoola, Sussi, Romano (14 al Maenza) Alolai 
Madri. Plangerelll, Ambrosie!, Scaratonl, Dolcetti (16' al Piraccinll 
Hubner (12 Santarelli, 13 Calcalerra «Sadotti) 

ARBITRO Oe Sanila di Tlvotl 

RETI nelpt44'Plalella, noi at 47'Hubner 

NOTE angoli 4-3 per 1'Acireale Giornata di sole e temperatura pri¬ 
maverile, campo in buone condizioni Spettatori 3 000 Ammoniti 
Favi, Caramel, Scuguggia e Romano per gioco non regolamentare 

ASCOLI-CHIEVO 0-0 

(giocala mercoledì) 

ASCOli Bizzarri, Fusco. Milana (21' stMenolasctna) Boji, Marcato 
Zanocelll Blnotto, Favo. Blerbofl, Zaini (4' pt Mancuso) Mirabelli 
(12 Ivan. 13 Pascucci, 14 Bonetti) 

CHIEVO Borgbello Moretto Guerra, Gentlllnl, Maran, D Angelo ' 
Melos! (14'al Binino). Zironelll Cossato |38'al Gtordano). Curtl, Val- ! 
tollna (12Zanin, 13 Franchi, 15 Brancalonl) 

ARBITRO Pellegrino di Barcellona 

NOTE angoli 7-4 per I Ascoll Giornata di cielo sereno terreno in 
buone condizioni Spettatori 3 500 Ammoniti Milana Cessato. Bosi 
eGentllmt 

ATALANTA-AMCONA 0-0 

ATALANTA Ferron, Valentinl (15 st Scapolo), Pavone. Fortunato 
Boselli Monterò. Vecchiula (42 si Locateli!). Borracina Saurinl. Ma¬ 
goni, Ganz (12 Pinato 13 Pavan, 16 Morfeo) 

ANCONA Pinna, Nicola, Sergio Picasso, Baroni Cornacchia Oe 
Angelis Sgrò Artistico, Sesia (V st Canglnl), Bagheri (15 Catene¬ 
se) (^Cardinale 13Pesaresi, iSTomel) 

ARBITRO Franceschini di Bari 
NOTE angoli 9-4 per l Atalanta Cielo sereno, terreno in buone con¬ 
dizioni Spettatori 20 000 Espulso Cornacchia al 12 st per somma di 
ammonizioni Ammoniti Magoni per simulazione. Catenese per gio¬ 
co scorretto. Pavone per proteste 

COtlNZA-COMO 1-0 

COSENZA Zunlco Cozzi (32 st Bonaccl) Poggi, Vanlgll, Oe Paola 
Zillant Monza, Miceli, Palmieri, Bonocore (23’ al De Rosa). Negri 
(12 Albergo 13 Corino, 16 Marullal 

COMO Franzone, Manzo, Dozlo Loml. Sala Comi, Dionigi (44 st 
Rossi) Gallo,Catelli(40 stLaureri) Boscolo,Parente (l2Lazzanm, 
13Baasanl 16Ferrlgno) Arbitro Gronda di genova 
BETE nelst44 Negri 

NOTE angoli 4 a 3 per II Cosenza Giornata tipicamente estiva spet¬ 
tatori 8000 Espulsi al 45 del secondo tempo, per reciproche scor¬ 
rettezze Monza e Comi Ammoniti De Paola, Bonacci.Galia e Catel¬ 
li tutti per gioco lanoso 




"Zi:*" 




De Ws attaccante ds* Piacenza autore Ieri di un» qsatsma 


Assolo del Piacenza 


Piacenza inarrestabile. 1 biancorossi battono la 
forte Salernitana e allungano il passo in classifi¬ 
ca, in una giornata contrassegnata dai pareggi, 
ben 7 su dieci partite. In coda nuova sconfitta 
del Como ad opera del Cosenza. 


Nosrao servizio 


F ANDRIA Abate. Rossi, Lizzani, Quaranta, Giampietro Logiudice 
(21 si Caruso) Pandudo Cappellacci Amoruso. Masohnl (38 si 
Massaia), Morello (12Plerobon 13 Mazzoli, 14Rlcclo) 

PERUGIA Fabbri, Campione Beghetto, Atzorl, Dondonl Malleoli 
Pagano (30 st Mazzeo), Evangehatl Ferrante Giunti (22 st Lucarel¬ 
li), Cavallo (12 Ripa, 13 Conti, 14 Tasso) 

ARBITRO Racalbuto di Gallarate 
RETI nel pt 38' Morello, nel st 2' Ferrante 

NOTE angoli 9-2 per la Fldells Andrla Giornata primaverile terreno 
In discrete condizioni, spettatori 4 168 per un incasso di 75 578 579 li¬ 
re Ammoniti Amoruso per comportamento anh regolamentare. 
Giunti, Masollnl. Lizzani. Caruso e Ferrante per gioco falloso 

LICCI-LUCCHESE 1-1 

LECCE Torchia. Bruno. Altobelli Pittalis (32’ st Della Morte) Trin¬ 
cherà Ricci Monaco, Melchlon, Bonaldl. Notarlstefano. Russo (16 
si Olive) (12 Gatta, 13 Biondo, 15 Pecoraro) 

LUCCHESE DiSarno Guzzo Tosto, Russo, Baldini, Giusti, DI Stela¬ 
no, Domini, Paci, Campolattano (1 st Monaco), Di Francesco (12 
Tonllnl 13Flaldinl, «castelli.«Tarantino) 

ARBITRO Tombollnt di Ancona Reti nel si 19'Paci. 29 Melchior! 
NOTE angoli 6-4 per II Lecce Giornata primaverile, terreno In buone 
condizioni, spellatorl 2 800, per un incasso di 7 milioni All 8' del st 
espulso Altobelll per doppia ammonizione Ammoniti Russo (Luc¬ 
chese) Monaco (Lecce), Campolattano Altobelli e Bruno pei gioco 
SCOrreltO 


1 •] i H J 14 1.1 


UDINESE Canlalo. Herveg. Pellegrini (1 slKozminskl) Rossltto Ca¬ 
lori Ripa, Poggi (23 al flanchelli) Desideri Pizzi Scarchilll Carne¬ 
vale (12Marcon «Pierini ISAmetrano) 

PALERMO Mareggici Brambati, Taccola Piscione Biffi Assonalo 
Pelrachl (35 SI Ferrara) lactnnl Campllongo (25 sILoMerol.Malel- 
laro Florln (12 Siciliano. ISBucclarelli IBRIzzoto) 

ARBITRO Lana di Torino 

NOTE angoli 9-1 per I Udinese Giornata uggiosa terreno in buone 
Condizioni Ammoniti Herveg Ripa e Brambali per gioco falloso Pe- 
Vachi per gioco non regolamentare e Maregginl per proteste Al 34 
del si espulso Lo Mero per tallo su Scarchilll al 36 del si espulso 
Taccola per tallo su Carnevale Spettatori 10 mila 

VINIZIA-PESCARA 2-0 

VENEZIA Mazzantlni Tentoni Vanòll Fogli Centurioni Mariani 
Carbone (47' st Plttana). Nardlm. Vlen Bortoluz2l Pellegrini (36 st 
Satollo) (12 Bosaglla, 13 Rossi, « DI Già ) 

PESCARA De Sanctls, Vorla. Farrls, Terracenere Loselo Nobile 
Palladlnl, Gelsi Marglotta (30’ st Luisol Ferazzoll<« st De Patte), 
Gianpaolo (12Cusln 13 Rosone. 15 Monitorie) 

ARBITRO Arena di Ercclano 

Reti Nel pt al 29 Pellegrini, nel si al 23 Carbone su rigore 
NOTE angoli 3 a 3 Giornata grigia terreno In buone condizioni 
Eapulal nel pt al 30 Terracenere e net st al 40 Pe Patre entrambi 
per doppia ammonizione Ammoniti Leselo e Mariani per giocolai 
leso Spettatori 3800 per un Incasso (compresa quota abbonati) di 
83 830 075 lire 


■ Una giornata contrassegnata 
dai pareggi in sene B ma per il Pia 
cenza un altra giornata tnonfale 
un ennesimo successo contro una 
delle squadre candidate al passa? 
gin nella massima sene 
Prosegue dunque, mairestalnle 
la marcia del Piacenza verso la se 
ne A Gli emiliani hanno superato 
neitamcme anche la Salernitana 
ed 0 stala la quinta vittoria conse¬ 
cutiva La squadra di Cagni ha 
sciorinalo un’altra prestazione da 
incorniciare, mettendo alle corde 
i un avversano dalle pur ottime ere 
dentali ma privo del libero molare 
Rea Secondo consuetudine la 
velocità di Piovani e compagni è 
«lata la chiave di volte di un con- 
Ironlo che si è tradotto presto in un 
monologo In effetti il Piacenza ha 
costruito diverse occasioni da rete 
e. già nel corso del pnmo tempo 
avrebbe potuto chiudere comoda¬ 
mente Il conto Solo la mancanza 
j di freddezza nelle conclusioni ha 
nnviato I Inevitabile verdello Inol 
Ire Chunend ha sab ato più volte la 
propria porta arrendendosi al 32 a 
un colpo di lesta ravvicinalo di De 
Vitis, destinalo a realizzare una 
quaterna e a diventare protagom 
sia del vistoso successo dei bianco 
rossi con quelli di ien e salito a 
quota 11 nella classihca maicaton 
La Salernitana che non ha mai sa¬ 
puto cambiare il predilo della parti 
la. ha continuato a tradire I affanno 


di centrocampisti e difensori ed é 
stala travolta nella npresa De Vii» 
ha trasformato un calcio di ngore 
al 50 (fallo di Chlmenti sullo stes¬ 
so atiaccante). Inzaghi ha realizza¬ 
to di lesta II terzo gol all' 53 ed è 
slato ancora De Vms, nei minuti 
successevi a chiudere in relè due 
belle azioni di Inzaghi 
Piacenza inarrestabile dunque, 
e che allunga il passi) sulle ditene 
concorrenti Dilette relalivamente 
visto che i biancorossi possono 
vantare ben nove punti sulla se 
conda in classica I Udinese che 
dopo un periodo di dtlficolla sem¬ 
bra aver ripreso un molino di mai 
eia da promozione nonostante il 
pareggio casalingo a reti inviolate 
con il Palermo Lontana anche 1A 
talanta fermata sulto zero a zero a 
Bergamo dall Ancona Sconfida la 
Salernitana dalla capolista non 
approfitta della situazione il Vicen¬ 
za che pareggiandoa re» inviolate 
sul campo del Verona perdei oc 
castone di passare i campani in 
classifica e accreditarsi cosi per il 
passaggio ui sene A E non guada 
gnano punii in una giornata che si 
presentava favorevole anche le 
squadre a nttosso del vertice co¬ 
me il Cesena ( pareggio con I Aci¬ 
reale) o il (frogia che nonostante 
I allontanamento di Caslagner, 
non e nuscno ad andare olire I uno 
a uno con il l'idei» Andria anche 
se a sua scusante bisogna ricorda- 


Talbi 

6 

Chi menti 

6 

Polonia 

6 

Grimaudo 

5 

Brioschl 

6 

Facci 

5 

Turo m 

6 

Grecia 

45 

Rossini 

65 

(83 Rachint) 

SV 

Lucci 

6 

lottano 

6 

Piovani 

6.5 

Circa» 

5.5 

Mmaudo 

6 

Ricchelli 

5 

Ore vms 

7 

Todisco 

6 

(77 1 lacoballil 

sv 

Pisano 

45 

Moretti 

65 

(46* Muoio) 

55 

(89 Papato) 

8V 

Strada 

5 

Inzaghi 

7 

De Silvestro 

5 

All Cagni 

(12 Ramon 13 Di Cfntio, 

All Rossi 

(12Genovese. l3Grasaa- 

«Cetani 


dorila 15 Settario!) 



ARBITRO Panetto di Nichelino 6 RETI al 34 De Villa, al 50 De Vi¬ 
lla su rigore 63' tozaght 6V eWDeVilis NOTE angoli 5 a «parla 
Salernitana, giornata serena, terreno in buone condizioni, spelta- 
tori 10 000 ammoniti Grimaudo e Brioschi per gioco scorretto 
Chimenliper proteste 


re che giocava luoricasa e contro 
una squadra che si é ben attestala 
a metà classifica 
In una domenica conlrassegna 
la dai pareggi ben sette su dieci 
panile la classifica ha subito ovvia 
mente ben pochi scossoni Inevita 
bile dunque affrontare le uniche 
vittorie o sconfitte a esclusione 
ovviamente della panila ira Ra 
cenza e Salernitana di cui abbia 
mo parlato ampiamente Dunque 
non ci resta che affrontare il tema 
di Venezia-Pescara I veneti bai 
vendo la squadra abbmzzese pei 
due a zero consolidano la toro po 
sizione di centro classifica menlre 
mettono nei guai i pescaresi che si 
trovano ornai a ire punii dalla 
quartultima in classifica quel 
Chievo Verona uscito indenne 
mereoledì scorso dal campo del 
I AscoJi Ascoli che è uscito sconlil- 
to nella finale del torneo di Wem 


bfey anche se comunque deve ral¬ 
legrarci per il traguardo intemazio¬ 
nale raggiunto 

Infine il Como Ancora una brul¬ 
la battuta d arresto per la squadra 
allenala da Mareo Tardetti Dopo 
la vittoria della giornata preceden¬ 
te gli uomini dell ex centrocampi¬ 
sta campione del mondo sono in¬ 
cappati in una nuova sconfitta 
contro il Cosenza per uno a zero 
Le speranze di salvezza naccese 
domenica scorsa sembrano cosi 
infrangersi delinitivamente Una 
vittoria del Como intatti m una do¬ 
menica contrassegnata dalla status 
quo avrebbe portalo la squadra di 
Tardetti a superare I Ascoli e a n 
dosso del Chievo Come a dire che 
lutto era ancora da giocare Que 
sto nuovo stop potrebbe influire 
negativamente sul morale dei gio 
caton segnando cosi I abbando 
no 


SERIE C. La Spai perde ancora, cresce 0 Ravenna. Turris fanalino di coda 

Il Bologna taglia il traguardo dei 60 
Solo pareggi per Reggina e Avellino 


{giocala sabato) 

VERONA Gregorl Caverzan. Esposito Vaioli Pio Fattori Tommasi 
Bettolìi Lunlnl (32 al Piovanelii) Manetti (27 si Buio) Cammarata 
(12 Gambuti 13 Rinaldi 16Fermanelli) 

VICENZA Stercheie Sartor D Ignazio, Di Carlo Praticò Lopez 
Lombardlnl Gasparim Murglta Cozza (26' si Castagna) Brlaschi 
(32 al Dal Canto) ( 12 Brlvlo 15 Rossi. 16Maslttol 
ARBITRO Messina di Bergamo 

NOTE angoli 4a4 serata fredda terreno In buone condizioni spel 
tatorl 12 mila Al 40 al espulso per proteste I allenatore del Vicenza 
Francesco Guldolln Ammoni» Cavorza, Praticò Gasparlnl Esposi- 

lo pergtoco falloso 


m Spai addio Soltanto ri legge» 
do t titoli di qualche sottana na fa 
sembrava che i portai olon di Fer 
rara volessero (are del campionato 
di CI girone A una questione per 
sonale lasciando aito ailra parteu 
panti ma distacca» it compilo di 
rendere interessarne la lotta per la 
promozione l)n cammino sancito 
ria vinone che sembravano inesuu 
nbih e ora invece ci troviamo 
amaramente di domenica in do 
melica a raccontare quanto rem 
brava imbattibile la Spai e a tentate 
di capire un crollo dalle difficili 
spiegazioni Ieri un altra mazzata 
un Ire ad uno in casa coti la dirotta 
enne monte alla promozione se 
ancora possiamo azzardare i a p ir 
lare di promozione per la Spai il 
Monza Un Monza r he ora inizia a 


crederei veramente sdorata di so¬ 
li ire punti dal Ravenna conside 
rendo ormai il Bologna imprendi 
bile 

Un Bologna impegnalo piu del 
previsto dal Crevak-ore squadra di 
londoclassilica cheò uscita a testa 
alta dallo stadio del capoluogo 
emiliano 1 re a due il risultalo Ima 
le Ma quel che conia 0 vincere e il 
Bologna può ben diro ili averlo fai 
lo e spesso in questo settimane 
Sessanta punii per la squadra emi 
liana e ben cedei punii di ‘anta? 
rio sulla seconda in (lassine a quel 
Ravenna che ieri 1 ») saputo regola 
re con un secco due a zero la PI 
siocse altracompagmecandidal.-) 
alla promozioni Uic ni questa 
gonidi i Ita (orse pera» I occasione 


più ghiotta Ma forse il tonto più 
clamoroso, dopo quello della Spai 
lo ha dovuto sostenere il Plato len 
la squadra toscana era contrappo¬ 
sta all ullima in classifica il Palaz- 
zoio Un occasione unica per len 
tare di tenere il passo con il Raven¬ 
na e cosi giocarsi la promozione 
sul rosh finale E invece no Ha do 
vuto subire una lezione di umiltà ri 
mediando una sconfitta anche se 
di strette misura che ne ndimen 
stona ampiamente le ambizioni 
Per concludere il vertice di classili 
ca pareggio fuori casa per il Fio- 
renzuola che ha strappato 1 uno a 
uno sul campo del La Spezia In 
coda pareggio net conlronto direi 
totraOspitatettoeCarpi mentre la 
Massrese deve cominciare a preoc 
cu parsi dopo la sconlilte in casa 
per Ire ad u no dal Lede 


Nel girone B natane sostanzial¬ 
mente invariata la classifica con la 
Reggina che ha rimediato un pa 
roggio per uno a uno in casa detto 
Juve Stabia e I Avellino che ha con 
eluso per due a due il confronto 
fuoncasa con la Lodigiani Manie 
nulo comunque il netto divano 
con Ja lena in classifica dodici 
punti per la Reggina e nove per IA 
vellmo il Gualdo che non e riuscito 
a andare oltre 1 uno a uno in < asa 
del Chieti Niente di nuovo anche 
in coda se si esclude il Pontedera 
unica squadra vmeitnee (1 a 0 sul 
Siena) che ha scavalcalo il Turris 
in tondo alla classifica Hanno in 
tatti perso olire ilTums sia 1 Ischia 
( 2 a ncontro ili rapami Sia I Atte 

tico Catania (3 a 2 con il Sirici) 
sa) Entrambe k [tarme giocate 
peto fuori casa 


Caldo «c onili— 
La polizia mal— 
Indaga su Usa 94 

La polizia malese nell’àmbilo deh 
I inchiesta su) calcio scommesse 
che ha già portato all arresto dei 
giocaton - poi rilasciati - Grobbe- 
ìat, Segers e Fashanu sta ora inda 

S ando su alcune partite dei Mon¬ 
tali americani (Argentina-Cotoni- 
bia 0-5 e CamennvBrasile 0-3) i 
cui risultati sarebbero stati -aggiu¬ 
stai» per favorire i bookmakers 
delia mafia asiatica 


-ngoiiisi u-o 
non è regolar*» 

La squadra slittini 

La patina di calcio Potucoro-Palaz- 
zo (campionato lucano di prorno- 
zrene) è stata sopsesa poiché a 
cinque minuti dal termine sull 2 a 
0 per il Poiicoro la squadra ospite 
s'é ntirata contestando la regolari¬ 
tà dell'ultima rete perché «viziala 
da un fuorigioco non segnalate» 


Caldo. Assoli 
pardo In finale 
l'«anglo*ftallano» 

A Londra il Notts County ha vinto il 
torneo anglo-italiano di calcio, bai 
I tendo in finale l’Ascoli per 2 a 1 I 
bntanmci sono andati in vantaggio 
al 12 con Agana t marchigiar i 
hanno pareggiato al 32 con Mira 
belli mentre White al 45 lui reali? 
zalo la rete del successo 


Caldo, diapiri sat 

operato: starà 
fuori per sei mesi 

a lane Chapuisat, attaccante 
nazionale elvetica e del Bo 
nissia Dortmund é slato operalo 
ten per la lesione ai legamenu ero 
ciati del ginocchio sinistro riporta 
la giovedì scorso in allenamento 
Starà fuori per almeno sei mesi 


Rugby, l’Inghilterra 
si aggiudica 
Il Cinque nazioni 

L’Inghilterra, battendo per 24 a 12 
a Twickenham la Scozia, ha vinto il 
torneo delle Cinque nazioni 


Caldo tedesco 
(I Bayer L. 
batta II Bomssia D. 

Nella partila valevole per la 22* 
giornata detta Bundesliga il Baver 
Levetkusen ha battuto per 3 a 0 a 
Dortmund il Borussia Le due squa¬ 
dre saranno le avversane rispettiva¬ 
mente di Palma e Juventus nelle 
semifinali di Coppa Uela 


Caldo dilettanti 
Squadra non«paga» 
partita rinviata 

AKragas-Misilmen, partila del cam 
pionato d eccellenza siciliana in 
programma ieri ad Agngenlo non 
é stata disputala poiché un com 
missano della Lega calcio ha im 
pedilo che le due squadre scen 
dessero in campo Motivazione 
I Akragas ha un -ittico finanziario* 
di 1100 milioni il commissario 
avrebbe dovuto effettuare un pre 
lievo coattivo di cento milioni Mai 
soldi none erano 


Caldo dilettanti 
Sbatte su muretto: 
giocatore grave 

Un calciatore di 24 anni Giuseppe 
Bua del Palemò (campionato sici 
liano di eccellenza) nel coreo di 
una partila contro il Taormina Ila 
sbattuto la testa contro un muretto 
siluato a bordo campo nportando 
una trauma cranico Adesso si tro¬ 
va nel reparto rianimazione dell O 
i spedate di Messina 


Tennis, Kafelnlkov 

vincitore 

a San Pietroburgo 

Il russo Evgeni Kdlclmkw se ag¬ 
giudicalo il torneo Alp di San Pie 
iroburgo battendo m finale il Iran 
cevz Giufeme Raoux (li 2 G.2) 


Ginnastica, Europa 

Successi 

di Preti e Ctiechl 

Doppietta azzurra nella seconda 
prova di Coppa Furopa di ginnasti 
ca Jury Chcc hi e Bone Proli hanno 
vinto rispettivamente le finali degli 
anelli edotta sbarra PerChccIner.i 
il non irò ad uria comperatone uffr 
ciale internazionale dopo iO mesi 
di lonlananzd dalle pochine ni se 
guito ad un infortunio 






































Basket 


Al/ 28» gi ornata. A2/30» giornata 


BUCKLER Bologna 
SCAVOLINI Pesaro 
FILODORO Bologna 
STEFANEL Milano 


OLITALI A Forti 

JUVECaaerta _ 

BLU CLUB Milano 
S BENEDETTO Venezia 
TURBOAIR Fabriano 


cagiva varese 

87 

TEAMSYSTEM Rlmlnl 

64 

DbNkTTON Treviso 

zM 

MENESTREllOCervia 

98 

BIREX ARREDI Verona 

83 

FRANCOROSSO Torino 

68 

PFIZER Reggio Calabria 

78 

BRESCIALAT Gorizia 

96 

TEOREMATOUR Roma 

60 

B SARDEGNA Sassari 

85 

COMERSON Siena 

62 

POLTlCentu 

FLOOR Padove 

©6 

64 

MADIGAN Piatola 
PANAPESCA Montecatini 

96 

64 

JCOPLASTIC Napoli 

92 


ILLVCAFFÉ Trita» 
META SYSTEM R Emilia 


TONNO AURIGA Trapani 74 
PALL Pavia 81 

LIBERTAS Udine 100 


Al/CtaasWca 


A2 / Classifica 


BUCKLER 

FILOOORO 

CAPIVA _ 

SCAVOLINI 

STEFANEL 

BENETTON 

BIREX 


Punii <5 V P 
40 27 20 7 
42 28 21 7 
36 28 18 9 
36 27 18 8 
36 28 18 10 
36 28 18 10 
34 28 17 11 


TEAMSVSTEM 


BLU CLUB 
CASERTA 

FOLTI _ 

OLITALIA _ 

B SARDEGNA 
JCOPLASTIC 


TEOREMATOUR 30 28 16 13 


COMEHSON 

MAOIQAN 

PFIZER 

ILLYCAFFÉ 

PANAPESCA 

META SYSTEM 


26 28 13 18 
22 28 11 17 
18 29 9 18 
16 28 8 20 
8 28 4 24 
8 28 4 24 


FRANCOROSSO 32 30 t6 14 
MENESTRELLO 34 30 17 13 
FLOOR 30 30 16 18 


TURBOAIR 
S BENEDETTO 
BRESCIALAT 
TONNO AURIGA 

UDINE _ 

PAVIA 


30 30 16 16 
30 30 15 16 
24 30 12 18 
22 3011 19 
20 30 10 20 
12 3 0 6 24 
4~30 2 28 


Al/ Pro—Imo turno 

tirt/IIM 

Bucklar-Fllodoro Scavollnl- 
Benetton, Caglva-Stefanel Bl- 
re* Arredl-Comerson Teore- 
matour-Ptlzer Madigan-Meta 
System Illycalta-Panapeeca 


c^nthesis. ® 

INCONTRI ESCLUSIVI CON L INTIMO 

Pallavolo 


MASCHILE 
Al / 21» giornata 


MASCHILE 

A2/SE^giornata... 


BANCA DI SASSARI 
FOCHI Bologna 
18-16 2-16 15^7 16-14 16-13) 
IONIS Padova 
DAYTONA Modana 
(16-11 16-11 7-15 7 15 7 15) 
MILANO 

GIOIA DEL COLLE 

115-10 15-5,16-131 _ 

GABECA Mon 
EDILCUOGHI Ravenna 
(15-5 16-10,8 16 17 19) 
SISLEY Treviso 
ALPITOUR Cuneo 

(15-6, 15-11 Itoli) _ 

WUBER 

CARIPARMA Parma 
(15-10 15-10 18-8) _ 


WALKER PENAMI 
TNT TRACO Calarne 


SAMIA Vicenza 

1 

SIRA Falconara 

3 

ULIVETOLIvomo 

0 

Bl POP Brescia 

LECCE PEN Torino 

3 

0 

VENTURI Spoleto 

2 

COM CAVI N«doII 

3 


Al / Classifica 


| LESCOPAINS Ferrara 

MANTOVA _ 

CATANIA 

LAMASCasi Grolle 
LUBE Macerate 
1 CARIFANO Fano 


Al / Classifica 


SISLEY 

ALPITOUR 

DAYTONA 

EDILCUOGH I 

GABECA 

TALLY 

WUBER 

CARIPARMA 

FOCHI 

VENTAGLIO 

IONIS _ 

B SASSARI 


Puro G V 7 
40 21 20 1 
36 21 18 3 
34 21 17 4 
22 21 11 10 
20 21 1011 
22 21 11 10 
20 21 ioti 
16 21 6 13 
14 21 7 t4 
14 21 7 14 
10 21 5 16 
4 21 2 19 


Al / Prossimo turno... Al / Prossimo fumo 


28-3-95 

Carlparma-Slsley Gioia del 
Colle-Gabeoa Edllcuoghi- 
Ignis Oaytona-Bartca di Sas¬ 
sari Fochl-Mllano Alpltour- 
Wuber 


I veneti vincono di nuovo: stavolta la «vittima» si chiama Cagiva. Pittis ok jy™™ 
Cadono in casa Teorematour e Illycaffé, la Buckler batte la Scavolini Pesaro -avUGBY 

Benetton inarrestabile: g*" 

anche Varese va al tappeto ut 

* ^ MDPROMA 


CAGIVA-BINITTON 


•7-94 


Reni fi V P 
42 30 21 8 


44 30 22 8 
40 30 2010 
40 30 2010 
38 30 19 11 
' 34 30 17 13 
34 30 17 13 


29-3-95 

Catanla-Slra Falconara Lamas 
Cast-Luta Cariota Lecce Pen- 
Moka Rica Com Cavl-Tnl Trace 
Blpop-Astl Ullveto-Mantova Ca 
rllano-9amla Les Copalns Olio 
Venturi 


CAQIVA: Bulflheronì Biganzoll,Komazec32 P Contilo Vescovili 
Savio Petruska 19 Meneghina Pozzecco 12 N e Marti 
BENETTON: Oracle lacoplnl 2 Pitti» 20 Wooirldg* 20 Ragazzi 5 
Naumo»ki29,Vlanlni2,Rusconi 16 Ne Marconato,Esposito 
ARBITRI- Baldini e Pastaio di Firenze 

NOTE- Tln liberi Capiva 14/17 Benetton 19/23 Nessun uscito per 
cinque falli Tiri da tre punti Capiva 9/24 (Komazec 4/7 Vescovi 0/4 ; 

Pozzecco 1/4 Menegbinl/3 Petruaka3/6) Ben«tlon9/15 (Naumoski ' 
3/4 Grecia 0/2 lacoplnl 0/1 Plttie 4/4 Woolridge 1/2 Ragazzi 1/2) 
Spettatori 5 000 

NOSTRO SERVIZIO 


■ Non si (erma la Bukler E la 
Scavolmi ne paca le spese len se¬ 
ra al Madison di Piazza Azzarda 1 
ragazzi di Bucci hanno battuto net¬ 
tamente la Scavoltni di Pesaro (ex 
seconda lonza del campionato) 
riuscendo a rinforzare anco» di pio 
la loto posizione In testa alla classi 
Fica del campionato Nemmeno 
I ingresso di Bmer Ira 1 marchigiani 
ha cambiato gli equilibri in campo 
e con la vittoria di len, t bolognesi 
sono riusciti a far dimenticare (al 
meno m parte) le scoppole nccvu 
te in Europa Stesso tragitto ha latto 
Trevtso che è nusdla a confermare 
il suo le he Issano momento che in 
questo scorcio del 1995 le ha con¬ 
sentito di inanellare 21 vittorie in 

23 partite disputate conquistando 
tra l altro la Coppa Italia e la Cop¬ 
pa Europa. Anche la Cagiva si « 
dovuta inchinare «Ha (orinazione 
trevigiana lotte di una netta stipe 
noma a nmbalzo (35 a 23 il com¬ 
puto del palloni recuperati sotto 1 
tabelloni) oltre che di alcune indi 
vidualua decisamente di rilievo (è 
il caso di Woolndge 8/16 al tiro e 
7 rimbalzi e di Pktis 6/9 al tiro di 
cui 4/4 da tre punti) LaCagtvaha 
retto molto bene II confronto nel 


pnmo tempo andando anche a 
condurre con set lunghezze di van¬ 
taggio (31 25 all 11 j facendo le¬ 
va soprattutto In attacco sul solfe) 
Komazec Ma poi nelle battute fi¬ 
nali del primo tempo la Benetton 
ha rimontalo e conquistato anche 
7 lunghezze (S(H3 al 19 ) Subito 
all inizio di ripresa la formazione 
ospite ha preso il largo allungando 
sino ad avere IO lunghezze di van¬ 
taggio A metà della npresa Nau 
moskl con due canestri ha dato il 
massimo vantaggio alla Benetton 
(74 57) poi la squadra di D Anio¬ 
ni ha contenuto il tentalivo di n 
monta della Cagiva (?6-67ail5) 
per concludere senza aManno e 
condurre m porto una vittoria che 
(a rilancia nella corsa per il terzo 
posto A Roma invece 
la Comerson ha espugnato il Pa 
laeur ma non serve a mollo Per 1 
toscani non è in discussione il no¬ 
no posto Rischia qualcosa in più 
la Teorematour ma per conferma 
re I oliavo posto le basta vincere 
una partita interna Ne è uscita una 
partita mediocre a tratti mguarda 
bile Roma 8 apparsa slanca una 
volta tanto anche Davis la tradisce 



Rlccanfc Pittis, punto d forzi (Ma Benetton 


(solo 14 punb per I amencanocon 
5/15 al tiro) 1 romani hanno paga 
to una giornata disastrosa al tiro 
con medie appena al di sopra del 
30 per cento Mentre Israel ha gio 
caro al scino con le sue luci (po 
che) e ombre 1 molle) Roma 
aspetta sempre Thomlon in setti 
mana il pivoi calilomiano si sotto¬ 
poni ad alto esami ma il suo recu¬ 
pero è sempre Incerto Tra 1 tosca¬ 
ni che hanno inizialo alla grande 
la lase a orologio con due vinone 
consecutive Comegys ha domina¬ 
to 1 nmbalzi catturandone ben 19 
mentre Granella è slato il più preci¬ 
so al tiro Bravo anche Tumcr il 
migliore in attacco ( 16 ponti) che 
è nmaslo in campo nonostante 


I trevigiani schiacciano anche l’Alpitour. Federazione: nuove elezioni a giugno 

Treviso, le mani sul campionato 


SISLEY-ALPITOUIt 3-0 

(18-9,16-11,18-11) 

SISLEY Qardini <5* 5) Pasaani (2* 7) Totoll (0-> 2) Agazzi Zwer- 
1 ver 110-* 8) Bernardi (11* 8) Zorzi (3* 10) Ne Gallona Moretti Po- 
lidori Gtombini Vermiglio All Montali 

ALPITOUR- Ganev (5-* 10) Petrelli (3* 3) Stolmach (3* 4) DeGior- 
! gì Papi (3+ 5), Galli (1+ 11) Maatrangelo Oglmo (1+ 0) Manloan 
(3-r 3) Ne Berlini Mtlone Lucchetti All Prandi 
ARBITRI Prandi e Serolottl 
DURATA SET 19 28 23 
BATTUTE SBAGLIATE-Slsley 12 Alpitour 10 
SPETTATORI. 4 500 per un incasso di 75 000 000 

Hoentogtnvizio_ 


■ Ancora Slsfey Chi si aspettava 
di vedere i campioni d Europa Ba¬ 
bà Ha re sotto ai colpi di Lubo Ga 
nev e soci è rimasto deluso I ra¬ 
gazzi allenali da Giampaolo Mon¬ 
tali non hanno lasciato scampo 
agli ospiti arrivati dal Piemonte e 
in tre soli sei anche it match di len 
è andato in archivio Treviso ades 
so è la formazione più forte d Ila 
Ila Non ha awersan capaci di met 
lere in discussione la sua leader 
ship Vero è che all Alpitour man 
cava Andrea Lucchelta ma que¬ 
sto non ia certo sposiate lago del 
la bilancia verso i piemontesi len 
sera non c è sialo nulla da fare in 
somma 

Anche a Schio lo dicono chiara 
i mente i parziali none è stata stona 
| fra i padroni di casa della Wuber 
, opposti alla Canpaima Tre set per 
chiudete I incontro nel quale tre 
campioni del mondo (Grani Gra 
rana e Giretto) e un race campione 
mondiale (Btengè) non sono riu¬ 
sciti ad avere la meglio contro un 
grappolo di giocatori ben allenali 
e soprattutto ben aliatati Dopo 
aver dato confortanti segnali di n 
presa invece I Viaggi del Venta 
glio di Graia del Colle sono inciam¬ 
pati a Milano contro la Tally di 
Come e Zlatanov Lottato soliamo 
I ultimo parziale per il resto uno 
show meneghino 

Tre Ile break hanno deciso il re¬ 
sto degli incontn in programma E 


a Banca di Sassari ormai retro¬ 
cessa in A2 e riuscita a mettere a 
segno un nuovo colpo Contro gli 
emiliani della Fochi Bologna (che 
ancora cercano di occupare un 
posto valido nella griglia dei play 
off) il solilo Ralael Pascual schrac 
calore spagnolo chiesto da diversi 
team d élite è riuscito a dominare 
sul match Coni suoi colpi Bologna 
ha ceduto al tie break La gabeca 
di Montichran invece sembra non 
saper più trovare la strada della rat 
tona Gmtro TEdilcuoghi ha vinto i 
pruni due set e poi é stata costretta 
al 5“ parziale Perso per 19 a 17 La 
Daytona Modena è ancora in crisi 
ha perso il pnmo posto in classili 
ca anche il secondo e per poco te 
n pomeriggio non riusciva a perde 
re anche contro i penultimi della 
classe dell Ignis Padova C è voluto 
un Ile break per far sorridere i mo 
denesi 

Intanto sembra essere (inno il 
caos nella Fedetvolley len pome 
nggra il presidente Paolo Borghi 
non ha nemmeno letto la sua rela 
z»ne ai delegati amvali a Roma 
per I Assemblea di melà mandato 
Veneidl scotso intatti il presidente 
è stato-sfiduciato- lutti iconsiglien 
(tranne Pacifico) si sono dimessi 
facendo cadere di fatto il presi 
dente e tutto il Consiglio Le nuove 
elezioni sono state indette per il 18 
giugno prossimo Non ci sarà un 
nuovo comm issanamento da parte 
del Coni 



SunuefePHliKhlactlttWeiM'AlpItour a p»s 

In serie A2 un quartetto In testa 
La Com Cavi vince al tle break 

In quatto per dita petti mila inanima Mito del proni mo 
anno. Com Cavi Napol, labe Cartina Macerata, Moka Rita 
Forti» Las Copaln » Ferra radon mollano la prua. Sono tutta 

appaiate contestano puntetelo hi vetta ai campionato 
cadetto. I campani, perù, hanno cartomante itacMato di 
dover abbandonare la prima piazza per ina partita giocata 
male In qual di Spelato. Soltanto H Ilo break ho riitabllto I 
valori tecnici del campo, la Lobo, brecce, * passata attua 
alcun problema tal catini di fanomentro un latHianno 
lasciato per «bada (contro la Samia Vicenza) I ragazzi di 
Fort che achiacctano con to caracca deBa Moka Rica. 
Discorso a parto va fatto per I tana rari detta Ut Copabn. 

Atta fine de*o econo anno, quando In an feculente d'auto, * 
morto II rimo Andrei Miuneteov, vera anima delta (Donazione 
allenata da Nino Beccar! Dopo qualche t en te n na men to è 
stato acquietato un nuovo straniero. EI tananai kanno 
gettatoli» campo tutta quanto avevano dotto. -Anche per 
Kaznetaov-. dicevano. Sta di latto che. adesao, fra I 
pretendenti alla massima sorte e è anche Ferrara. In coda 
c è sempre catarri!, tarma a quota zero punti. 


MI 9» giornata. 

BOLOGNA 

39 

MILAN 

62 

MIRANO 

29 

BENETTON 

31 

L AQUILA 

7 

PADOVA 

22 

MDPROMA 

44 

ROVIGO 

29 

SAN DONA 

24 

AM CATANIA 

12 

Al / Classifica 

Pei» « v P 

MILAN 34 18 16 0 

TREVISO 

29 18 13 2 

ROMA 

24 18 12 6 

L AQUILA 

18 18 8 8 

PADOVA 

17 18 8 9 

ROVIGO 

16 18 7 10 

SANOONA 

15 18 7 10 

MIRANO 

12 18 6 12 

CATANIA 

8 18 4 14 

BOLOGNA 

8 18 4 14 

Al / Play-off 


Acctew» al pby-otl Hbn. Beatoti, Mdp Rena, 
mbr L Affliti OovTi rtfefluwr lo spuraep con 

iPucrera mane (WA2 
RriomltttMgflA 



non tosse in condizioni fisiche otto 
mali II risultalo del pnmo tempo 
(28-27) già dee lutto con I padro¬ 
ni di casa che restano senza segna 
re per cinque minuti L unica noia 
Ltosttiva per Roma è la (Mesa di 
Tonolli su Comegys. Nella npresa 
la Torematour riesce qualche volta 
a nmcltere il naso avanti 39-38 a) 
5 complice un tecnico a Pancotto 
57 50 a) 17 Ma a 22 secondi dalla 
sirena VkJHi firma il sorpasso (62 
60) c Bon accorsi sbaglia I ultimo 
Uro pesante 

Intanto in sene A2 da len sono 
matematicamente retrocesse in B 
la Libertà» Udine e la Pallacanestro 
Pavia Solo in testa alla classifica 
c è il Blu Club di Milano 


Terminata 
la regular season 
Catania salva 
Retrocede 
Bologna 


ttàOMNIMI 

m La regular season é terminata 
Già decise dalla settimana scorsa 
le squadre qualificate per i play off 
(Milan Treviso Roma e L Aquila, 
che perù di contenderà posto per 
le semifinali con il Piacenza Club 
vincitore dell A2) la giornata con 
elusiva del girone di monto ha 
condannato la Delialat Bologna al 
la retrocessione La squadra emi 
Lana ha (atto quindi giusto una 
raspatura» nell Al anche se in av 
wo di stagione aveva dato I unpre- 
sione di non essere la classica ma 
Incoia nell esordio aveva vinto a 
Bologna contro i Magazzini del Po¬ 
polo di Roma, una delle preten 
denti allo scudetto Nell'anticipo di 
sabato la Delialat è stata sconfitta 
ui casa dal Milan 62 a 39 U pumcg 
gio per i rossonen che hanno cosi 
chiuso la prima parte della rtagio 
ne con 16 rattone e due pareggi su 
18 partile Anche I Amatori Catania 
nell ultima gramola ha parai (a 
SanDonà 24 a 12 per la Lafeit) n 
manendo a pan punii (otto) con 
Bologna in fondo alia classifica 
ma gli sconto diretti hanno garan 
tinto la salvezza al siciliani 

Nell altro anticipo di sabato la 
Polisportiva L Aquila è stala scon 
fitta in casa dalla Simod Padova 
(22 a 7) (ennesima conferma 
semmai ce ne fosse stato ancora 
bisogno della rottura dell locante 
simno che nella passata stagione 
aveva portato - un po a sorpresa - 
gli abruzzesi ad aggiudicarsi il tito¬ 
lo La Benetton Treviso ha vinto a 
Mirano conlro I Osama (31 a 29) 
La Mdp Roma di Wayne Shehord 
mfme si é agevolmente imposta 
sulla Ciabatta Italia Rovigo 44 a 29 
il risultato dell incontro disputata al 
■Tre Fontane» 

La stagione adesso proseguirà 
coni play oH scudetto Inaugurano 
la sene L Aquila e Piacenza club 
ché mercoledì prossimo s affronte¬ 
ranno nello spareggio per il quarto 
posto libero delle semifinali La 
vincente affronterà il Milan Andata 
al «Giurali» di Milano il 26 marzo 
ntomo il 2 aprile Stesse date per 
I altra semifinale Benetton Treraso 
Mdp Roma li regolamento preve¬ 
de la doppia sfida e in caso di una 
rattona per squadra non c è piu la 
•bella» come nella passata edizio¬ 
ne ma sarà la differenza punti a 
decidere chi accederà alla finale 
scudetto II Milan si presenta alla 
fase conclusiva come lavonto (lo 
era i anno scorso pure ma perse in 
(male) i campioni d Italia de L A 
quila (o eventualmente il neo 
pronmosso Piacenza) non sem 
brano assolutamente ui grado di 
potar impensierire i rossonen Più 
equilibralo invece dovrebbe esse¬ 
re il confronto Treviso Roma 




































ciclismo. Decisa in volata sabato la Milano-Sanremo: scatta Fondriest, vince il francese 


Ordine d’arrivo 

1) laumrt ***** < Fraod*-0nc«) 
hSMS’M'rt* iMdUonrta di 
km. 43,SI». 2| Moretto ForxXMM 
(ItMa. Ldmpm-Panarta) «X; 3) 
SUftnoZanU (tu) M’;4>0*ri*i 
ftatMMn (Ita) «x 8) MteMt 

Bario* ItU) i.t 6) Fatatalo 
FoManoM (Ita) a 13"; 7) Otmttri 
Honycfc*v(Rua)al9";8)Ctaudhi 
Chiappa ed (Ita) a 17"; 9)taapa> 
SMMr(Dan)aXtt) Fabio BaMMo 
(Ha) a4. U) Marta Manoni (Ha) 
aX 12) tatari MoamiiwlM) aX 
13) Fatatalo Bontà»pi (Ha) aX 14) 
Andrai Tetani! (Ucr) aXlS) 
Maatartlian Sciattai «Uni aX 18) 
B#H letamali < Da») ax 17) 
VlaAMav Botata (flat) aX 181 Jan* 
Happnar (Dar) ax 19) Qlovanta 
WjllÉlllitWliiMI 
( Ha ) ax 21) «m Matchx (Bai) a.t 
27) Marie CIpaDM I Ita) aX 44) 
«ami Bugna (Ha) a Ita.”; 43) 
Statario colag* (Ha) aX 88) 
«Maniaca Bortotaml (Ha) a I SO"; 
H)MaaalmoPa«aniana|Ha)iX 
62) Evguanl Barata (Rua)aX 73) 
lanca Arma tran» (Uaa) a SW: 
77) Adriano Batti (Ha) a.t-80) 
DianaMaa *Mu|apatM (Ufi) a 
8 38’i M> Marca Pantani (Ha) *X 
Ut) Erik BrauMnh (Ola) aX 119) 
Ol 0 f|k> Furia* (Ma) a.L 132) 
Migliai Murata (Spa)*r2«'; 
ISO) Statano Zanatta (Ita) a 
U-27’; PartW 193, arrtraU 100. 
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Jalabert, vittoria annunciata 


■ SANREMO. Un bel sorriso, gra¬ 
zie. -Se sono cambialo dopo la ca¬ 
dala del Tour? SI, nei demi. Il ho 
cambiali lutti-, Laurent Jalabert. 
implacabile killer della Sanremo, 
scherza coi giornalisti e (olografi. 

Vincere cosi prepotentemente 
la meglio di una plastica lacciaie; e 
diventa pili facile ironizzare sulle 
disgrazie passale. I francesi, io que¬ 
ste cose, hanno una classe pittura¬ 
le. Cyine lo champagne;;,^ il, 
lappo, et wilà. sprizzano le bollici¬ 
ne. 

Di fianco a lui, seduto sui gradini 
in alleva dell antidoping. Maurizio 
Fondriesl racconta il suo secondo 
posto senza flagellarsi. A chi l'ha 
visto immolarsi sul Poggio rimor¬ 
chiando al traguardo Jalabert, pia¬ 
cerebbe un accenno di autocritica, 
magari che dicesse che e sialo un 
lesso, o che recriminasse sulTastu- 
zia malandrina del francese met¬ 
tendo il diio sulla piaga di un se¬ 
condo posto che poteva essere un 
primo 

Ma la polemicuzza non si attiz¬ 
zo. Jalabert, che è un uomo in pa¬ 
ce con se stesso, si gode con sana 
allegria il Irenefico tepore del suc¬ 
cesso; Maurizio, che l’anno scorso 
ha provalo i leni de) chirurgo per 
una biutta ernia al disco, si accon¬ 
tenta dei suoi progressi. -Sul serio, 
nessun rimpiante Potevo solo 
scattare sul Poggio, esattamente 
come due anni (a, quando ho vinto 
tacendo il vuoto Solo che, in quel¬ 
l'occasione, non è spumalo fuori 
un coridore cosi brillante come 
Jalabert. Formidabile; mi si è incoP 


Sul Poggio, in vista del traguardo, Fondriest ha 
giocato la sua aria con uno scatto, ma Jalabert 
gli è rimasto appiccicato come un’ombra e si è 
imposto allo sprint. Fuga senza successo per 
Chiappucci, Bugno chiuso nel gruppo. 


OAl NOSTRO INVIATO 


DAIUO CECO AM LLI 

lato come un ombra e non c'è sla- qui mi battono. Si vede che è un 


lo verso di steccarlo. Direte: poievi 
rallentare, lasciargli l'incombenza 
di tirare. Ci ho provalo ma lui fre¬ 
nava subito. Di essere raggiunte da 
quelli dietro, a Jalabert non gliene 
importava e Ione anche in volala». 

Jalabert lo rincuora: -Tanto di 
cappello a Maurizio. Il suo scatto è 
sialo stupendo. Per stargli dielio, io 
che attraverso un ottimo periodo d i 
torma, ho dovuto sudare sette ca¬ 
micie. In quel momento ho capito 
che dovevo giocarmi la carta dello 
sprint Una tanica giusta, intelligen¬ 
te. Ma Maurizio non ha sbagliato: 
al suo posto avrei tallo la slessa co¬ 
sa. Lui doveva arrivare al traguardo 
da solo Dico la verità: sapevo di 
andare lode. Ma non sono un esi¬ 
bizionista, e quindi mi sono tenuto 
dentro te mie certezze» 

Per la gioia dei fotografi, i due 
avversari-amici si spingono la ma¬ 
no. Anche Fondriest la bulla in ri¬ 
dere e, alludendo allo smacco pa¬ 
tito con Fignon (altra volata a 
due) proprio a Sanremo nel 1988. 
esclama divertito: -Tutti i Laurent 


detono. Comunque, l'altra volta mi 
sono fatto fregare come un pivello, 
adesso invece sono ugualmente 
coniente Se arrenavo Zatvlnl e gli 
altri mi portavano via anche il se¬ 
condo posto. 

Sta crescendo In fretta, il france¬ 
se. Nato a Mazamet il 30 novembre 
del '68, con la Sanremo arrichisce 
il suo palmarès raggiungendo quo¬ 
ta 51 Cinquantun vittorie più una 
lunga sene di promettenti piazza¬ 
menti (secondo al mondiale del 
'92 dietro a Bugno, a San Sebastia¬ 
no nel '90, alla Wincaton classic 
del-92. 

L'anno scorso, nella prima vola¬ 
ta del Tour ad Aimentières. Jala¬ 
bert finisce a terra In modo rovino- 
soacausadl un poliziotto che. per 
(are una fotografa, si sporge trop¬ 
po urtando i corridori in arrivo. Il 
primo a volare è Nelissen. ma il 
portacolori della Once riporta i 
danni maggiori andando a pic¬ 
chiare la laccla sull'aslalto Una ca¬ 
duta tremenda che poteva com¬ 
promettergli la carriera. Invece, co¬ 


me in una rassicurante telenovela, 
Jalabert si risolleva brillantemente 
dtremando uno dei protagonisti di 
questa stagione. 

Non è più solo un velocuta, Jala¬ 
bert: prima si aggiudica la sua pri¬ 
ma corea a teppe (la Pangi-Nizza) 
e poi una classica prestigiosa co¬ 
me la Sanremo. Ma bisogna pro¬ 
prio demolirsi ta taccia per diven¬ 
tare un campione? -lo non mi sen¬ 
to diverso A parte i itemi, e il dolo¬ 
re che ho patito, Jctao sempre (5 
stesso. In realtà, sono cambiati i ri¬ 
sultati, e allora voi ci late più caso. 
Realtà o sogno? Tutti e due: mi 
sembra di vivere sìa l'uno che l'al¬ 
tro Vincere la Sanremo non è co¬ 
me vincete un'altra corea l'Italia è 
la patria del ciclismo, folto il mon¬ 
do ti guarda- 

E gli sconfitti’ Bugno, sempre 
galleggiante nel gruppo, applaude 
Jalabert: >Ha vinto il migliore Non 
c'era nulla da (are- Idem Chiap¬ 
pucci che. sulla discesa del Turchi¬ 
no, ha tentato la fuga senza suc¬ 
cesso 

Infine il rituale slogo di Cipollini 
che. quando ha te battette scari¬ 
che. deve sempre prendersela con 
qualcuno: -Sul Poggio, io Baiteli ci 
siamo dovuti fermare a causa di 
due moto che sono toccate. Poco 
più su. Fondriest scattava E basta¬ 
to un attimo: si è creato il buco e 
non siamo più riusciti a rientrare 
nel greppo dei primi- Per la crona¬ 
ca. su una delle due moto c era il 
•moviolista- della Rai Marco Maz¬ 
zocchi alla sua pnma Sanremo. 
Coerentemente ha rallenterò la 
corsa. 



Troppa tattica 
fantasia zero 


WMC9ALA 


T RENTA CHILOMETRI di corea vera, più di duete nlo- 
sessanta senza scintille e sono di manica larga poiché 
visto che anche sulla Cipressa si è visto poco, dovrei 
dire che la Milano-Sanremo di sabato scoro è cominciata 
verso II culmine del Poggio dove occhieggiano rose e garofa¬ 
ni, giusto il punto in cui da una finestra si puf» sbirciare il tra- 
guardodl via Roma. 

Bravo Maurizio Fondriesl. che è scattato con la speranza 
di squagliarsela, bravissimo Laurent Jalabert, che non ha 
mollato la ruota del trentino. Previsto il successo del france¬ 
se, di un velocista meno potente, ma più leggero, pili scatti¬ 
sta di Mario Cipollini, e sicuramente facilitato dal (alto di do¬ 
vei sorvegliare un solo avversario. 

Forse se il terzetto composto da Zanlni, Rebeflin e Battoli 
avesse colmato in discesa il piccolo distacco dei due, un ita¬ 
liano sarebbe andato sul podio. Forse. Immagino Zanini e 
Jalabert che si controllano e che si... azzannano, immagino 
uno degli atei tre vincitore in contropiede 

Voglio qui ricordare la confidenza di Fondriest dopo la 
sconfina subite ad opera di Laureai Fignon (ciclista meno 
rapido di Jalabert) nella Sanremo del '93: •Preferisco le vola¬ 
te con più corridori. Nei finali a due c'è poco o nulla da in¬ 
ventare e io perdo sicurezza-. 

Dunque, aspettare il Poggio non significa avere il succes¬ 
so in tasca E sapendo che Laurent Jalabert era il cliente più 
minaccioso, gli italiani avevano il compito di debellarlo con 
iniziative da fontano. Si sono comportati diversamente e so¬ 
no stati giustamente castigati. 

Natura Ime me una Sanremo chiusa nel guscio dei lem- 
poregglamenti non mi ha per niente soddisfano. Avevo spe¬ 
ralo di vedete coraggio e (amasia, il coraggio di azzardare, di 
uscire da lattiche che imprigionano la bellezza del ciclismo. 
Ho invece preso nota di troppe incertezze e di troppe rinun¬ 
ce,di deplorevoli tentennamenti, 

Mentre mi trovavo nella scia di Christian Salvalo, venivo 
raggiunto dal clacson di Alfredo Martini -Sarai contento-, mi 
diceva il commissario tecnico. A te piacciono i ragazzi che si 
ribellano al tran tran dei campioni ... Sulla vettura di Alfredo 
c era Cesare Salvi, capogruppo del Pds al Senato, un politico 
a me simpatico per il suo sorriso e la sua compostezza Non 
sapevo che tosse appassionalo (ecompetente) dlciclismo. 

Intanto il debutiante Salvato, giovanotto ventiu-eenne 
con la taccia da bambino, due belle leve, 1,90 di altezza, 80 
chili di peso, un passista col Mirilo di campione mondiale- 
nella specialità della Centócfiilómétri a squadre,Sfflvàto, di-" 
cevo, stava togliendomi dalla noia 

Sbucalo dal plotone dopo appena mille metti di gara, il 
padovano di Campo S Martino onorava i colori della Relin- 
Cantine Tolto con un'azkme che lo portava ad un vanteggio 
massimo di undici minuti. Fuga lunghissima, fuga che è du¬ 
rate 223 chilometri echesièspentainqueldi Ceriate. 

Una bella apparizione, un ottimo esempio per i profes¬ 
sionisti di primo pelo che a parere di Martini devono osare 
per imparate c per crescere E poi? Poi c'è ancora la speran¬ 
za di altri garibaldini capaci di sovvertire un bruito andazzo 
Nulla aveva espresso il Turchino, pur dovendo segnalare 
il tenlativo di Chiappucci che ribellandosi alla pigrizia gua¬ 
dagnava I '45" sul gruppo Non era il Chiappucci del marzo 
'91 che proprio sul Turchino prendeva lo slancio per un 
trionfo solitario, ma se qualcuno avesse dato una mano a 
Claudio, il signor Jalabert non sarebbe arrivato tranquilla¬ 
mente alle lasicalde. 

Nulla sul Capo Berla, una fiammate di Bugno poco più in 
là che durava come il fuoco di un cerino, una sessantina di 
corridori insieme dopo la Cipressa, quelli che avevano rispo¬ 
sto alle sotlecHaztoni di Fontanelle Richard, Zberg. Gelfi e 
Canzonieri. Infine il Poggio aggredito da Fondriesl e ben di¬ 
gerito da Jalabert 

Morale della tavola; ha vinto un forestiero lasciato in pa¬ 
ce dagli italiani. Hai voglia di coniare selle dei nostri fra i pri¬ 
mi dieci; Sanremo apriva la serie dei risultali importanti e il 
ciclismo di casa non ha mantenuto te promesse 

Altre classiche si annunciano e mi auguro il risveglio di 
coloro che hanno deluso nella città dei fiorì. 


IN PRIMO PIANO. Toma a giocare il campione: si era fermato un anno fa, dopo l’omicidio del padre 

«Mick is back»: il basket Usa ritrova Jordan 


BANMUI AZSOtlm 


• MIAMI. La Nissan è rossa, po¬ 
tente. somiglia a una Fetrari. L'in- 
seguimento avviene in dirette, e il 
camioncino della iroupe televisiva, 
con il cameraman che si sporge 
dal finestrino, in bilico, ha il suo bel 
daffare per stare dietro al bolide. 
Ovviamente, per riprendere la sce¬ 
na. c'è urialtra telecamera su una 
macchina che segue a sua volte in 
terza fila. E come un corteo, ma il 
momento merito la massima atten¬ 
zione e il maggior dispendio di 
mezzi e di energie. Dalla Nissan di¬ 
scende, non senza qualche diffi¬ 
colto, un signore vestito con uno 
s|xilverino marrone, in siile texa¬ 
no. e anche il cappello è marrone 
Elegantissimo. E altissimo. Si voli» 
c con ini sorriso dice di aspellare. 
SI. presto ci saranno notizie per 
voi. 

L'annuncio ufficiale precede di 
mezzora i telegiornali della sera e 
obbliga le redazioni a lare i salii 
ritortali. Mi* In notìzia era nell'aria, i 
titoli già pronti. F.lutti uguali. -Mtek 
is back- Michael 6 tomaio È ulti- 
cialc Alx od Mnlic non ci |jensa- 


no due volle. La notizia del giorno 
è questo. Michael Jordan, mister 
Air Jordan, il campione più ricco 
del mondo, il personaggio più im¬ 
portante dello sport Usa. toma al 
suo fasket. in tempo per le ultime 
tesi di una stagione ormai vicina al 
traguardo Riprende la sua maglia 
n. 23 dei Bults di Chicago. Il primo 
servizio otite, in direna, il momen¬ 
to dell'annuncio ulliciale in un pub 
di Chicago, Ira la gente. Si alzano i 
bicchieri, si urla di gioia L’America 
festeggia davvero il ritorno del suo 
prode e nella scaletto giornalistica 
della giornate, Mick is back proce¬ 
de il rienlro dello Space Shuttle, 
l'arresto di due slatunitensi in Iraq, 
e (ammissione da parte cubana 
che la crisi finanziaria è diventala 
lalmente grave da mutilare i pro¬ 
grammi sportivi dei prossimi mesi 
Anche il New For* Times, cosi 
posalo, misuralo, asciutto e forma¬ 
le accetta di «poicare- ia prima 
pagina con una notizia di sport E 
la prima del sommario, piccolina 


ma visibile. -lls officiai. Jordan Is 
Back- E annuncia un grande servi¬ 
zio aH’inlemo. 

In un anno diffìcile per lo sport 
americano, che non ha ancora ri¬ 
solto la disputa ira giocatori e pro- 
prielari nel baseball e fa subito 
•l’onta- dello sciopero in fotti gii ah 
tri sport di vertice, ti ritorno di Air 
Jordan rappresenta per gli appas¬ 
sionali d’America una sorta di atto 
di lede, la rinnovate sicurezza che i 
miti non tramontano, che almeno 
di loro ci si pud fidare. Sembra 
troppo, anzi lo è di sicuro, ma qui 
la pensano cosi, e per loro Jordan 
è davvero importante, è davvero la 
prima notizia del giorno Un anno 
fa. dopo aver visto morire il padre 
assassinato per strada da una ban¬ 
da di delinquenti. Joidan aveva la¬ 
sciato il baskei per concedersi un 
periodo di riposo e di minore 
stress, che tutti paventavano defini¬ 
tivo. Aveva accertato un ingaggio 
nel baseball, nelle serie minori, e 
uno stipendio da (Ornila dollari 


l'anno senza rinunciate perù all'in¬ 
gaggio stagionale di 3 milioni e 
900mila dollari, oltre sette miliardi 
di lire, che i Bulls avevano gentil¬ 
mente continualo a pagargli, in ai¬ 
tesa di un suo ripensamento. Non 
era mai venuta meno, invece, la 
grancassa pubblicitaria che ac¬ 
compagna ormai da anni folte le 
partite, le decisioni, le dichiarazio¬ 
ni di Michael Anzi, proprio dai 
giorni precedenti l'annuncio, in tv 
sono npresi a fioccare gli spoi vec¬ 
chi e nuovi del campione. La noti¬ 
zia della sua possibile intenzione 
di ricominciare con il basket è state 
ceduta in esclusiva nientemeno 
clic- al iVeus tei??*, ed e finito in co¬ 
pertina. Gli ultimi dati a disposizio¬ 
ne già parlano di unimpennala 
nella vendita delle scarpe che por¬ 
tano il suo nome, più 3.39.. addim- 
lura. 

Nel giorno del ritomo di Mr Air 
nella settimana vite vedrà Tyson 
uscire dal carcere di Indianapolis 
isabato), pronto per tornare alla 
boxe, ani rie il tennis ha Bovolo 
spazio per un mezzo annuncio. 


Addirittura sulle pagine del New 
For* Times. A firma Karoly Seles, 
padre e coach di Monica. Quando 
tornerà mia figlia a giocare'' Scrive 
papà Seles Thai s thè question. 
Questa è la domanda Cui il buon 
Karoly non nsponde In compenso 
lancia dei precisi messaggi, ai te¬ 
deschi, perché diano al signor 
Gunlher Parkhe, l'accoltellatore 
della figlia. (Amburgo. 30 aprilc- 
1993), una sacrosante lezione, a 
partire dal processo di appello erte 
comincia giovedì prossimo: e ai 
vertici del circuito femminile, oggi 
presieduto da Martina Navralilova, 
perché dovrebbero garantire a Mo¬ 
nica di essere reintegrala in cima 
alla classifica Assicura. Karoly, di 
aver lavoralo duramente in questi 
due anni con la sua figliola. »ma 
Monica é ancora assillata dai suoi 
lanlasmi- scrive Dunque, collabo- 
rino fotti a farglieli passare. E se sa¬ 
ranno bravi e gentili - conclude -è 
possibile che mia figlia tomi da we- 
ro al tennis, e magari partecipi alia 
Federation Cup e anche ai Giochi 
Olimpici del prossimo anno. 
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LE QUOTE: al 12 L. 51 439-000 
agli 11 L. 1,503 000 
ai 10 L 180 000 
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LA OCUCTH' M MBI 
tace n do domo «tota dira» tnn tempi 
tate crebro vm. % tao domo. noi v*- 
d* «W, otM man evitatalo. d» hi 
dot nitvoto io reta urinivi* d urei», 
il Morelli a ninno* cardate 'Mutaci', 
ci» lo Kamnsiuno, Mgndtndont ere I 
loia tortino, lo h» ad» piAngolo urei- 
io. tarma «umori, acconto Ir irete proco. 
doro o «xmgognvto I ritmatane. lormon. 
00 in Odo COftaVuntao d» I» maro MIO 
«or*»» io moto ritiratane, 
retata a i m iti li iwiWjiH 
<m indili, i-Mmore m ui’ufltttj, » matto 
at« eh* cOffxwnqono I rttadiOdo, ( Irti»! 
dio amputino « ni Mpti « dtùi» 0 ri «oo 
•ortbSo. 

•Modo wn turni» anco. |» i iKtidoto 
I wd lumai Odo «uno noe«unti» 
di IJ.».?. 4-Il.J7.U-TI.il 
Con M ooflOMOi do) muntili rMidiMo. a 
conto ta loor» dti adìd, vi cardati 9 reo- 
tttio dd «wltsji coottnoomi. con ctit 
poro, pinumo, non «1 italica nuoto. 
















E SUCCESSO che il bilancio '94 s 
è chiudo con un bel pareli o '- 

E'successo . tu la nostra 

espos :7ionc fina.o/aria è scesa 
dei 30%: un'ottimo ripresa, ottenuta 
contando solo sulle nostre ;;amoe 
senza nterve.nl straordinari dello 
.Stato e dell azionista E' SUCCESSO 
Cile :'ey; TG e • nosti oroiiraimn 


s. iuvono e si veaou.) sempre 

>i più E'successo 

quest odo ama la 1 ducia 

d; 350.000 :ujov abbonale 

E' successo che aboiGino 

arr cch ; lo 


e ore a- rru.sinissio.ne 
aedit. a;e ali intbunaz cru: e a 
urof-irainin d qua. ’ò E SUCCCGSO 
procr o adesso Anche grazie a voi 


Volete saperne di più? C'è it nostro numero verde. 
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